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JDUCA DI MODENA, 

e Lettore di Medicina nello Sniidio 
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Arebbe una te- 
tnérità ben gran* 
delamia^ knel 
dedicare 5 come 
i^ecìo a V-S. ll- 
JuftrifTima^que- 
fte mie incolte 5 e deboliflime 
fatiche ^ mi daili a credere di 

* 3 por- • 
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V porgerle uo doo» in sè ^eSo prc- 

gievolC) ed a lei proporzionato; 
ma fapén do benimrao(e lo sa tut- 
to -U Mondo Letterario merce le 
fue .dottiflìme , e lodevoliflìme \ 
Opere a pròdi tntti ufcite alla Ii> 
ce ) di qual tempra fia il iuo fìipe- 
rej di quali virtuofc) edilluftri 
prerogative fia dotato il fuo gran- 
di aoimoj però non ho tanta va- 
nità di fapermi liilìngare in tal 
maniera col crédere le mie opere 
di tanto pefo 9 che fieno degne ^ 
} er acquiltare appo V.S.IIIuftrif- 
iima asè medeutBexnBdtta> ed 
all'Autore al^un merito. 

Io però non ho altra mira in 
far quello^ che di iBunàÌ6«xi'un 
tal Patrocinio , q^l' è quello di 
V. S. lllultrilTima , che le renda 
Mdaazofe^d uicif alia luce con 
lìci^e**^ xPQAfe pejr eflgryi > chi 
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ardifca Jiuii^ con cinico dei*. 

te : ed in uno ftefTo tempo di iar 
conofcere a V. S. lUuftri(Ììina la 
itima 9 eh* io faccio del Tuo 
gran merito > ed il genio , che 
ho di £inni coopicere coli opere , 
(}ual&con t^tcaia più diftinu Ùi-- 
ma mi prorefto 5' 

' DiV..S.lllullriflìma. 

... • 
« * • . * * 
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• - .A Metìimà con Pajuto de* 
• huwi rimedi y che fono Pormi 
Jue più valevoli , fra£ctipdo 
^ fovfnte malori perttitarìy e ri. 
■ «f/// fi rende pregievok ìnfie' 

me , e venerabile ; ma te •U medefma 
vsene pfir htala [me ajpflita da Medica, 
memtdt ptcoy oniun valore^ negli affaU 
tt con l mimico con armi di si Mil tem. 
pra ed uopo a lei il perire , f cedere il 
campo allorgifg^9..piriifÌ^gtt- ,i Ch^ 

P^f*'^djf avventura rimane di molto fce- 
matotlfmantìco luftro, e fplendore : on. 
de non e maraviglia fe a giorni nojìri pa- 
re, che Jia tenuta in sì poco presm la Me- 
dicina, e in così pocafiimafiMo i di lei 
Prtfejjon appreffo la nu^m parte dedì 
tmnmi , mentre moki Medicamenti ejiften- 
tt nelk Speziarle fono di sì poca , o «/«. 
na efficacia , o per l'ignoranza , o per féh 
variala d'alcuni Speciali , o ttnrt^ vera- 

mate non fon» dotafnS qneif energia ^ e 

atti-' 



ttttivìtà , che loro viene attrìhuìta 3 ed 
alla cieca da molti in cjjì creduta . Che 
però avendo più , e pìà volte fatta mcitU' 
r a confider astone foprj >jS»^'j% abufo i anta 
pregiudizievole al puhi'lko bene , ed jlla 
falute degli uomini , e [opra alcuni altri 
di non minor confe^ufn^a , bo finalmente 
determinato rendere palffe a tutti una 
verità tanto necefsaria , e tanto giove va* 
le y col far vedere^ equaji^ dijjìy toccar 
con mano col me^^o della ragione , e del» 
la fperien^a (juali fieno i buoni , 0 non huO' 
ni rimedj , e quanto de' giovevoli ciafcbe- 
duno poffa fidarfi . 

In quefta mia dif amina adunque y che 
con tutta cordialità , e fcbiette^-^a ti pre* 
fentOy 0 cortefe Leggitore, vedrai y fenon 
erro , tolta la dannevole confufione de* 
Medicamenti nelle Spe^ierie y ed introdot-^ 
ta con la femplicità la cognizione de rime» 
dj ficuri y e su quali con più fiducia può 
fondare le fue operazioni P Arte no/ira •* 
Dico con più fiducia , perchè non fìà fem» 
-pre in petto del Medico , anche col mezzo 
di Medicamenti valevoli , ed efficaci il ri- 
mettere gì' infermi nella primiera falute ; 
onde ben dijje il Filofofo , 

Rhetor non femper perfuadct, ncc 
Medicus femper fanat. 

- Se 




Se bramì pet tanto giovare à te medé'^ 
i^m^ f ici^i MffdM^ ^ aititi i che alla 
Itm ^mkéiie^a Sono per jtppoggiarji , fe^ 
gui Torme j che fimo per àdait arti ^ ficuro 
ai riportar dalle tue operazioni quella glo* 
ria , e quell'onore , c^e fuol compartite d 
''-j vm figli la Medica Profeffme % ne ti 
mgare dì camminar fui Jicufó \ hatt^nr 
la fir^da tenutta dagli oltrepafsaU » 
mentre ti faro'chiar ameni e vedere^ chela 
medefima è perkolofa in molti luoghi , e 
fallace , e che non oftante vi fieno fiati ne* 
Jecoli trafandati^ edi prefente pifienó uo^ 
gràtt lumà più faggi t e tn^^i 
' m me » non deeji perciò credere i che ah' 
ciano fapMo, e veduto tutto ; fi ante che ^ 
Quicumqac funt habiti fapicnti<fimi|, 
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LO STAMPATOE.E 

dchi legge* 

SÉ vi cadcrà /otto IWhIoi ò cort?* 
fe Lettore^ oltre agli errori fulla 
fine dcirOpeta rcgiftrati > <lualch'al. 
tro rpettaocc alla Moderna Ortografia ; 
giudicatelo noti trafcorfo déll'Antore^ 
perchè non vi fu (come neppuf nelln 
ftampa del Proteo Metallico ) ma mia 
mancanza per lo carico troppo gra^ 
vofo di dover mutar tutta l Opera 
dalla terza perfona del Angolare al- 
la feconda d^l. plurale ^ cioè dal LH 
al Voi. Tollerate per tanto di buon* 
animo un tal mancamento , promet- 
teodovì una più efatta attenzione , e 
piti rigorofa alGftenza nella Seconda 
Ccntuiia di OJj^vszhm ec. dello ftefso 
Autore , che in breve fià per cadere 
fotto il Torchio, premendomi emen- 
dare i trafcorfi paffati con un'Opera del 
tutto perfetta : vivete felice^ 




NOI 



^ 1^01 RIFFORM ATORI 



^ Dello Studio di Padova . 

Avendo veduto per la Fede di revifione , 
ed approvazione del P. Fr. Tommafo 
Maria Gennari Inquidtore nel I ibro inti- 
tolato: ì Medicamenti pofti alla Tietra del 
Taragone , o fta una difamitja di tutti i ri- 
medi delle Spe:^iericy in cui ec» non v'cf- 
fer cofa alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica, e parimente per Atteftato del Se- 
gretario noftro , niente contro Principi , 
e buoni coftumi , concedcrao licenza a 
Giufcppe Corona , che poffì efibr fìam- 
pato, offervando gli ordini in niateriadi 
Stampe, eprcfcntando le lolite copie alle 
Pubbliche Librarie di Venezia , c di Pado- 
va . 

Dat. 29. Luglio 172X4 
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CjLIèun gran fatto, o 
Signor Cavaliere, .c)ip^ 
io femprcmai vi ritrovi 
o in pafleggiocon qual- 
che Medico , o a dif- 
correrla eoa gualche Gcrunco , o a divertir* 
vi, come di prefente , in qualche Spèzieriaj^ 
Che però m*è d'dAopo il concludi^ v0.ci)e voi 
luniralmence fiate nóolco iocliiiatò,^HaMe« 
dica ProfefGone j mentre "li^ìLiUJt ;quqdtani 
a$trahat ^ air aliieiat ad amicùiam , (ji<am fi-^ 
milituio^ qua {it ) ut bmi bams diUgm^t Iq 
tképm^ alferì Antigono coti qttefic^.paiiole j 
Similii /imiti fen^bdret : overò) che con U 
foltta perfpicacia del voftro nobéliffiiuo talen-^ 
. co andate continuamente dlfaminando gli an*^ 
damenci di^iefti ProfefTori^.per iT^oprittiCLgU 
etfofj , che da^roedefimi vengono por trop^ 
po alla giornata comraefli coi\ danno dell*àl-» 
trui falute , ed in tal modo a corto d'altri fac-\ 
„ tò raccorco > vaUrfì di cai/ cognizione all' oc^ 
sùmnUidtii^ (ovente /bpraven^qno, ^Uor ch& 
tnelio yt fi penfa / mentre é piurcbé ver6 «che 
yFelix^ quemféiciiinP aliena perii fila ^ cautum. 



, GIORNATA . 
Caytalkre . Per dirvela , o dilcttiffimo Si- 
gnor Medico , con la follu mia fchiecezza , 
ven"o moflb da una tal forza interna ad ama- 
re quefta nobiliffima , e foinmamcnte neccf- 
faria Proteffione , che non poflb , quafi diffi , 
far di meno , di non impiegare ^uel tempo , 
in cui difoccupato mi ritrovo da i particolari 
miei intereflì dell'anfma , c del corpó in con- 
verfareco'piu cfpeiti Profeflori di cadauna 
delle di lei parti , pofciache oltre al foddw- 
farc alla naturale mia inclinazione , in talt 

^ convcrfazioni nulla ci perdo, anzi di conti- 
nuo vò fempie approfittandomi di qualche 
cofa; E s'altro non toHe . da' Medici impa- 
ro a sfuggire tutte quelle cofc , che col loro 
ufo, od abufo poflbno fturbarc la quiete, c 
concordi? de' mici fluidi , e della mia econo- 
mia animaftica , ed inconfeguenzaaconfer- 
varmiinuna profpera, e tranquilla falutc. 

V^che non è poco , mentre Bo«« vaktMÌo maxi- 
tl'''' mè divimm , fuarifTmmque tft cendimentUm , 
oltre non pochi documentucci indirizzati a 
ben resolarmi nel'.e mie indifpofizioni , ftanr- 
teche di continuo m'intuonano all'orecchio , 
^'ff*^' 7icqitefolumfetpfi'.m praflare oportet opportuna 

•^*'" facicntem, fcd xgrum &c. 

Da i Cerufici imparo a medicare una ferita 
femplice , un tumorctto , una rillpola , e 
moltrc altre bagattelluccie utili non folo a 
me , ed alla mia famiglia in cafi d'urgenza , 
• ed 
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PRIMA. j 

ed in mancanza di buoni Profeflbri , ma in- 
fiem^ allor che fono in villeggiatura per efer- 
citaropre di carità co' poveri paefani, che 
molte volte ftent^no , c fovenpe rimangono 
ftorpiati , per non avere chi loro porga aiu- 
to nelle loro malattie , cariti la più grande , 
che pofla fare un Criftiano , cflendo ftata co- 
tanto lodata dal noftro Salvatore nel Vangelo 
nella perfona del Samaritano , che curò il 
ferito da eflb ritrovato per iftrada . 
^ Trattenendomi finalmente co gli Spe2ia- 
li, ojprc il piacere , e divertimento, che ne 
piglio in vederli manipolare , e lavorare con 
tanta pulitezza , ^ leggiadria , c particolar- 
mente per quello , ch^ ^'appartiene alla di- 
ftillazione , diftillando tante forti di difFe- 
renti liquori , con iftromenti ranto fra di lo- 
ro diverfi , c con tante variazioni di gradi dì 
fuoco, che per certo è cofa affai dilettevole 
da vederfi, mi profitto anche imparando a 
far conferve, conditti, geli, e molte altre 
cofe ncceff^rie nelle cafe delle più civili per- 
fone , 

Per quello poi che voi dite , o Signore , 
ch^io pratichi i ProfelTori dell'arte Medica 
per ifcoprire i loro errori ? Io non ho mai 
nudrico un fomigliante penfierc , anzi vi giu- 
ro non elTcrmi mai caduto nell^nimo , che 
,perfone avvedute , ed intelligenti nella lor 
profefCone , come lo fono quelle , con cui 

A z pra- 



•. c T O R N *■ ., „ 

azioni r richiede ad uno , che noa 

ttr o^^^o y-A pianta, od un' ani- 

r . rrfeaa creatura fra quante ve ne fo- 
' L e c echè fatta fui modello della prò- 
Tril fua immagine dall' Eterno Facitore . 
' ^ McSo pTacIfTe a Dia , o Signore chr 
tiitd quei , che s'affatticano per la faluè 
5-uomo, n quale perefferc, comevo.dr- 
TXfnir'>colo, e lapiù pefletta d. tutte . 
Jre-"are , è fcnza dubbio la p>ù miferab.Ic 
, dire del Filofofo , Homo eft mhmUtaUs 

^■.fl. T„%.na. in'go , invìdia , & ca^'^f^ 

t-i^'^b- trutina , rdiqmm reto Pf"^.:.^^^.^ 
o^rrrf che focWtta ad un' mfinita di roalo- 
^"Tperò quafi fempre bifognofa de me- 
defimi Medici , opetafTero queftì con fcnda- 
fn n^o , e con la dovuta cautela ; Mentre 
n tal modo operando , ancorché pende t 
infermo , che non può fempre guarire , poi- 
che Centra vim mortis non efl mcdicamen m 
s^u^USa-crtis , dandofi il più delle volte mah aftat- 
inn!.. to organici , ed in confeguenza irremedia- 



r 



Digitized by Google 



V 

prima; s 

bili , foddisfcrebbero a tutto il loro dovere 
ed alla propria cofcienza : Ma pur troppo , 
mi è forza il dirlo , non tutta quefta gran 
turba al giorno d'oggi quafi innumerabile di 
quelli , che gloriofi lì vantano del raagnifi- 
* co nome di Medico , dimoftrafi veramente 
degna di tal nome, operando da Medico, c 
da Medico razionale , cioè a dire , appoggia- 
ta non folo sù gli ftabili > e ben fondati 
precetti dell'arte noftra , ma per quello, 
che più importa , fui mafficcio della prati- 
ca acquiftata con lunghezza d'oflervazioni , 
cffendo più che vero , che Experìentia ar- f^^^H^^ 
tcm facit , impcritia yerò cafim ; ma una 
gran parte con poco raziocinio , c meno 
pratica danneggia la propria cofcienza , av- 
viìiffc , e mette in disprezzo la vera Medi* 
cina operando a cafo , ed alla cieca. 

E non vedete , o Signore , ch'appena 
un giovi naftro ha fucchiato il primo latte 
delia Medicina , appena ha fcoffa Ja polve 
da' buoni libri , che addottoratoli , lenza 
un minin^o barlume di pratica , fi tiene Al- 
bico per un' Arcifanfano nell' arte , la vuol 
far da Maeftro, c con poca teorica, e me- 
no pratica vuol cozzare co' primi Profe (To- 
ri, ed ardifce da sè folo di combattere co* 
mali 5 che il più delle volte fanno fudarc 
la fronte a 1 più pratici , e maeftri nell'ar- 
te ? ma quello è poco , mentre fc quelli , 

A s ed 
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ed altri tali ardifcono di farla da Medico . 
haimo pur finalmente ftudiato almena un 
Si Medicina . Ma che direte pm di cer- 
ti Cimfici, che fcnza fapere M^^f d4o^ 
L; f?nza alcuna cognizione, non d.ro d. 
teorica veramente Medica , ma «e d bi- 
niti tanto necertkrii per approffittarf, fo- 
" l i buoni Autori , per urt poca di mal 
Eompofto raziocinio imparato Wle dita , c 
Srnulla vale a fronte di chi ben intende , 
e per una praticuccla zoppicante , c difor- 
. . mercechè fenza appoggio di ragione , 

• . " «ò Tn un fubito con ftupore d' ogn' uno 
comparifcono con la Laurea Dottorale fu 
caZ venduta loro da certi Colkg, , o per 
„n miferabile denaro , a per le raccoman- 
dazioni d'un Grande , fenza penfare quan- 
t'obbligo s'addoffino , e quanta conto deb- 
bio render a Dio di tante Povere creatu- 
re alfaffinafe da que' laureati traditori , mcn- 
-pur tre Mquè f^cinon -PÌdetur obnoxius , qm anx^ 
Z j£- Uum IJat adenti , & 1»' pcrpctratum fa^ 

cavaliere . Ed è poffibile , o Signore , che 
qualche Collegio di Medicina, echide ave- , 
„ rocchio rivolto al pubblico bene, per^ 
mettano tali abufi tanto pregiudicievoli al- 
la falnte degli uomini ? Che i Medici gio- 
vani vadano come tanti cicchi a tentone , e 
che ciò venga loro penncffo? Queftasiche 
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10 Tinteiido j poiché oltre Teffere quefti ad- 
dottorati i ed appoggiati a qualche vecchio 
Profeflbre , mi dò a credere , che foddis- 
facciano à loro dóveri fhic^afìdo continua-' 
mente, ed approffittandofi nella lettura, e 
meditazione di tante forte; d^ofTervazioni 
pubblicate a beneficio de pofteri da più ef- 
perti, pratici de* fccoli paffaci , e fulle qua* 

11 i quafi su tanti toafficci fondamenti fi af- 
foca la Medica profeffione ^ vacillante per 
altro fui folo inftabile appoggio delle rag- 
gÌ3m, onde ben diflb lì dottiffimoLeibnit- j^^,^^^^^ 
tìò t 2t ut intelligàmus quanto fnagis intef- ytovù /r»- 
dimi ahfiitnus à liquidis caufarum notidnibut s tldif c^)n<- 
tanto fnajore fiudiò hifiori^ mofbórum , & oh- ^jj^' 
felpati OH i bus inftflendum effe > quJ^ vera efl àd londtn. 
fatiofies Yeddendai ^ fciefitiarumqUe perfickndam 

*t>ìd; Ma che VI fiano de'CerUficl, che ab- 
biano ardire dì lafciare la propria profeffio- 
ne per efercitare la hon fùa di Medico , e 
che vi fia qualche Collegio , che non lolo 
non fi opponga loro , ma che tTiolTodavilc 
guadagno, o da troppo rifpetto verfod*Urt 
Grande preraunendoli co* neceffarj privile* 
gi ne dia loro Un* ampliffima facoltà > O 
qusfla sì , che non Tintendo ^ ed àvrejbbe 
più che ragione , fe a tempi rtoftri vi fof*- 
fe il Satirico , di gridare ad alca voee : 

It quando ubèrioY "pìtiotufH Copia f Sbando ^'^ ^ 
Major ayaritìéè patuit finus i 

A 4 Me- 
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Jdedìco. Se tali abufi non aveflx io vedu- 
to correr fra nói più , e più volte , o Si- 
gnor Cavaliere ed in viirj , e diffàrenti 
paefi , credetemi al certo , che mi farei bea 
bene guardato di moverne parola : Mi rac- 
cordo mentre io era ancor giovane , che 
-venne voglia a certo Cerufico d'addottorar- 
fi , per avere la libertà di far ricette, ne- 
gatagli, e con ragione, da certo Collegio ^ 
Ma perchè non fapeva appena leggere , eb- 
be a me ricorTo , acciocché Io iftruiffi ne' 
primi clementi della grammatica , fcnza pe- 
rò palefarmi il fuo intento. Lo fervila prò 
porzione del mio fapcre , ma poco approf- 
fittofS de' mici documenti per avere di gii 
oltrepaflata T età giovanile , e per eflerc 
dotato dalla nafcita di talento un poco grof^ 
foLmo t Ciò non oftante , appoggiatoli 
pofcia a Medico celebre , che intrapefe a 
proteggerlo, gli furono dallo fteflb con non 
poco (tento, e fatica attaccati con la pece 
alcuni prccetucci di Medicina alle tempie, 
ed in tal modo fotto il- di lui patrocinio 
portofli a ctrto Collegio delF Affrica, clie 
non diffimile da alcuni altri , ricevè con; 
lieto vifo i denari dal buon candidato , ed 
in tal modo fe ne ritornò a cafa col glorio- 
fo titolo di Dottore . Ma fenza ricercar i 
cafi dccorfi , e quanti anni fono , o Signo- 
re che è flato addottorato un certo Cc- 

ru- 
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rufico , il di cui officio particolare in un' 
Ofpitale deir Indie era di mettere i foli cri- 
ftieri , e che in un Villaggio di quefto Mondo 
faceva la barba a' Villani , fenza fapere , né 
intendere una fola parola latina , e con tan- 
to meno di cognizione della fìlofofia , che 
fattogli , non dirò, un femplice argumen- 
tuccio 5 ma folo interrogato deir etimolo- 
gia di quefta gran Signora, e Maeftra della 
natura, ammutoliva, ne fapcva che rifpon- 
dere , il che a penfarvi fa , che tutto mi rac- 
capriccio, nè sò capire quanto poco conto 
, fi facia al giorno d'oggi del pubblico bene, 
c della falute degli uomini , che pure do- 
vrebbe effere cosi a cuore a chi ne ha Tin- 
dirizzo , non.effendovi cofa piùilluftreche 
giovare al pubblico, flantechè TSlJhil in re- ^''^^^^ 
bus mundmis praclarìàs , quam de B^publica'^^^**''' 
Senè mereri . Vi fu già tempo ( la volete 
più bella, ) uno Speziale , che per avere 
qualche cognizione della Spargirica , fti- 
mandofi da più degli altri, s'ideò di vole- 
re e/Tere Medico, Dalla fua bottega col fuo 
bel grembiale portavafi a fcrivere le lezio- 
ni di fiiofofia , ritornando pofcia alla mede- 
fima bottega ; Finalmente , dopo aver an- 
che fcritto.un corfo di Medicina, tenendo- 
fi per affai addottrinato , tentò d' addotto- 
rarfi Ma abbattutofi in un Collegio d'uo- 
mini favj, e prudenti, c più apprczzatori 

del 
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del proprio onore, c della. propria eofcietl- 
ZE) che d'un vile guadagno , fudaeflibi tir- 
catiicnte ributtato j che però lafciato non fo* 
lo il iDal fondato penfierc di farfi Medico > 
ma anche dato un calcio alla Spezieria , ve- 
ftì Tabito Clericale j c fecefi Prete 
Se un*efemplo cosi magnificò , e gencrofo 
foflc feguito da tutt*i Collegi del Mondo, 
ah che per certo > non Ceguirebbero tali 
fconccrti graviflimi j anzi firavifiimi in dan- 
no degli uomini s come fono quelli , che 
pur troppo di giórno iti giórno fi mirano! 

Ca-pdiere . Voi mi dite gran cofe , o Si- 
gnóre , e tali che non «ai me le farei fó-' 
gnace , onde bifogna ben credere , che tut- 
te le cofe di quefto mondo per un' occulti 
neceflità di natura , di buone , che fono 5 
vadano continuamente peggiorando ^ Omnia 
MuripH fnortalia i Così fii notato di Un faggio Filo- 
//f fofo , pfoptef neaffitatm naturiti in mittatió* 
nibus vohuntur , dura , aut a fnetiore in dete^ 
rioretn flatum tranfeunt > aut contro, ! tes enint 
natx augentuY , aut rigent : yigentes fenC'* 
fcunt , & tandem ccrrumpuntut , benché io 
fia di parere, che tutte tutte fiano proclivi 
piuttofto ad un lagrimevole peggioramen- 
to , che ad un lodevole miglioramento, 
mentre io %ò di certo ^ per averlo udito di- 
re da Uomini faggi, che per lo paflato non 
era tanto facile ì';iddottorarfi, come dite, 

e (Ter e 
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cflcre di prefente, anzi era tanto fottilcla 
fcrutinid, che veniva fatto da quei fav; Vec- 
chioni i che i Collegi allora componevano , 
nello . fcandagliare il fapere de Candidati, 
che anche i più efperti tremavano al folo 
penfarvi , non che all'apprefentarvici t on- 
de a que' tempi veniva cfercitata la Medi- 
cina con più luftro, e fplendofe, e idi lei 
Profeflori erano venerati quafi tanti Numi 
in terra , Da tal mutazione adunque ne de- 
riva Jo fprezzo , e poco conto , che feffi a 
giorni noflri della Medicina , e de fuoi fe- 
guaci 5 la poca fiducia , che hanno gl'in- 
fermi ne' Medici , ed il pericolo, al quale 
probabilmente s'efpongono quei miferabili, 
che al fapere , ed alla condotta di tali Me- 
dici s'appoggiano j onde meritamente fi 
può dire con Lucrezio : 
0' m'/eras hominum mentes , à pecora cceca 
Qualibus in tenebris yiu , quantifque peridis 
Degitur^ hoc avi , quodcumque efl . 
Medico. E' unWelicita al certo ben ^ran- 
de , come voi dite , o Signore , di chi mi- 
ieramcnte s'abbatte a confidare la gtoja^ 
preziofa della propria vira, o per necefUtà, 
o per Ignoranza , e fovente anche per ne- 
gligenza a foraigliante forfa di qucfto me- 
itierc , mentre efpongono la fteffa ad un 
pericolo afTax evidente , e minor male fa- 
£<bbc per elfi , fc lafciaficro tutta il pefo 
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della loro falute alla natura , o per meglio 
fpiegarmì , al puro mecanifmo , benché 
I non fia anche quefto fenza pericolo , con la 
fola oflervanza di quefto falutare precetto 
infe^natoci dalla Scuola di Salerno 

Si tibi defiàant Medici , Medici tibi fiant 
^^i' s* Hac tria : mens hiUris , requies , m(h 
derata di^cta . 
Ma quefto è poco a confronto di quello , 
che fono pey dirvi , mentre non pochi de* 
profeflbri più dotti della Filofofia , e Medi*- 
Cina fovcnte più gravemente peccano nel 
medicare di quello fi facciano i meno cf- 
perti nella medefìma , poiché non preftando 
alcuna fede a' prefìd; , c medicamenti dalla 
fteHa con mano benigna fomrainiftratici , 
ed in confegaenza , quali Ateifti della Medi- 
cina 5 nella cura di quc* infelici appoggiaci 
• " alla loro condotta, diportandoficomefcm- 
plici fpettatori ^ lafciano tutto Tincarco di 
-- debellare i mali alla natura , memori folo del 
detto d'Ippocrate l^atura morhorum medi ca- 
fri x ) ma immemori affatto del di lui afo- 
rifmo natura vergit maximè per loca con^ 
M^lh Zi/ f^^^tia eò ducere oportet , ammaeftrandoci col 
raedefimo , che non potendoli dalla natura 
effettuare tutta la cura de' mali , v' è bifo- 
gno dell'arte ben condotta da efpertoPro- 
fcfTore , che per le vie dalla namra indi- 
tategli iftradi col mezzo de Medicamenti le 

ma- 
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materie peccaminofe fuori del corpo 5 Ed 
in fatti , fe la fola natura forte bailcvole a 
domare le malattìe , e fpecialmentc le piil 
procerve 3 a che di grazia v'era d'uopOj 
che il fommo Iddio fi gloriafle d*averedot* 
tato di tante 5 e sì maravigliofe virtù i fub- 
lunari tutti , e fi dichiaralTe per lo vero , 
e legittimo inventore della Medicina ne' 
facri Tefti ? Deus creavit medicamenta de ter* 
ra 5 & vir prudens non abhorrebit illa , E in 
damo potrebbe dirfi , che il più maravi- 
gliofo 5 e certo di tuct' i rimedi, che illu- 
ìlrano la Medicina , la China-China dico^ 
fia fiata infignita per grazia fpeziale dal 
mcdefimo del carattere fpecifico, e indivi,- 
duale di febbrifugo, e che ha liberati tan- 
ti 5 e tanti dalle fauci devoratrici della mot-' 
te 5 fe dalla fola natura potrebbefi ciò efe-. 
guire? MaefTendo veriflimo, ch^ Deus ^ & 
natura nihil fecerunt fruflra , bifogna crede- 
re per infallibile, che averido Iddio dottaci 
tanti femplici, c piante^ tante pietre, ed 
animali di si maravigliofe virtù , e proprie- 
tà, e particolarmente la poco fimentovar- 
ta Scorza Peruviana , v'abbifogni per follievo 
de* poveri languenti della Medicina , e de' 
fuoi Profeflbri , oltre l'Oracolo irrefragabi- 
le nella Sacra Scrittura inferito: Ho^or^w^- 
dicum , propter enìm necejjitatem creavit illum 
^ItìJfmHs • E' una grandiffima miferia , io 

rcpii-. 
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renUco , che le fcienre . ed arti liberali 
^ ^erkarie air uomo , ed W particolare 
'uySS^:lnoU^^n^. efercitate da per- 
lamcuivix ^ j ^(fp nulla affauo credono , 

bsr.^"- -^s:„?'«f ^^^^^ 

to 11 loro "P*=^~^ f . u V r^imis Capere non 

.^'^^■tUuS : ^^^^^^ 

, . rpur ;oppoèvero,cher,n.er«»r,^o, 

"'VS' E può c :rfi, o Signore , eh, 
cuelU eh pih^ntendono meno incenda. 
So V et quelli che più fanno fieno d an, 

• Sorerarfi hi i più pa«^ ' ^"f;:,: che n- 
• verità debbonfi chiamare quei tali , che m 

Tf^l. . J. ben difl-e il Salmifta Reale : 'Ì^'Ì"'Z 
lrdefm:'KoncftDcus- E ^ifcorrend^ a q 
Ilio oropofito Ofualdo Crollo , cosi laicio 
vr.f. 7aZ7Dicens enim Medicina nihU eft , .dem 

Se una parte aduflquc de più "'«"'S^^ 
ti Medici nulla hanno creduto , « P"^"^ 
p.o nulla credono alle operazipw de medi 
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caracnti ] debbonfi fenza fallo .fìiraarc per 
pazzi 5 mentre , fe a cofe tanto chiare , ed 
evidenti non vogliono predare alcuna fede , 
poflbno anche fenza il minimo roflbrc ne* 
gare la luce nel fole , e Tofcurita nelle te- 
nebre . Ma facciano , e dicano pure quan- 
to fanno , e ponno , che mai non potran- 
no con qualfivoglia loro sforzo ofcurare ne'p- 
pure una minima particella de* raggi rif- 
plenditiffimi della verità , come ce ne af- 
ncura 1* Eloquentiffimo con queftc parole, 
Tantum femper poUntiam veritas habuìt , ut cUer, i 
mlUs machinis ^ aut cttjufquam hominis inge-ratm, 
nio , aut arte Myerti potHcrit • 

Medico • Che vi fieno de' Medici , e de* 
più intelligenti, che niuna fede preflinoa' 
Medicamenti , è cofa afl'ai più che manifc- 
fta a chi ha qualche poco difennoin capo , 
fe con particolar attenzione fi confidererà ^ 
le loro operazioni , ed il loro modo d'agi- 
re nella cura degl* infermi , mentre in vede- 
re j che naufeofi de* rimedi 5 fi diportano 
come femplici fpettatori de* mali , col folo 
ordinare il folito brodetto , o pangrattato , 
ed al più delle larghe bibite d'acqua , o qual- 
che polveruzza dì niuna attività ali* infer- 
mo , bifogna ben credere , che nulla affat- 
to credano a Medici fulBdj , e di quefti ve 
ne faprei ben* io contare più di quattro, 
de' quali con tutta ragione può dirfì , che 
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y^.^ Dìfcunt periculis noflris , experimenta per 
Sem, lib. mortes agunt , medicoque tantum hominem oc* 
29» cidijfe ìmpunitas efi . 

Cavaliere . Nel biaHmare , come voi fare , 
o Signore , e nel credere eretici della Me- 
dicina certi Medici , che concenti di folri* 
tenere i loro infermi in un* cfarta regola di 
vivere , e con foli medicamenti femplici, 
e perciò innocenti, abborrifcono la molti- 
plicitd de' rimedi, c sfuggono la confufio- 
ne delle compofizioni , pare in una certa 
maniera che venghi a lodare gli oppofli a 
quelli 3 che troppo fidandofi delle Medici- 
ne , non fanno vifitare un' infermo fenza 
ordinargli la fua ricetta, e non par loro di 
farli ftimare per valentuomini fe non met- 
tono le litanie de' Santi nelle loro ordina- 
zioni, prefcrivcndo una prodigiofa quanti- 
tà di Medicamenti a loro infermi, ficcomc 
con la folita perfpicacia del fuo nobilifllmó 
talento fu notato dal dottiffimo Signor Ra- 
Or^r/.m niaizi ni , mentre difle, aAJI minus periti ar-^ 
ii9vtmb ^^fi^^^ ridcmur^ nifi prj^longas , ac in* 

Ì706. terdum ctiam fcriptas à tergo fcbedas apiid 
cegros relinquamiis , & in fimplici quoque af* 
ftUu nonfolum fimplicia fmplicihus , fedetiam 
compofita compofitis permifceamus , che in luo* 
go di follcvare, e dirigere la natura, T^ib- 
battono , c la confondono, mentre fe ève- 
. ro, cora? ^ v jfifljjtì? ^ die, potuta firn; l.x 
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K eoo una iwriffima fempliciti , per non 
^ttere errore . <; noA inciaii^are ^ 
. troppo in gravifGffii difordini . cL eeS V " 

Autore a catnminare con tutta cLteU Z 
nazione de Medicamenti , con tali MtoleA 

..^'"fanda Procedere <UÌ^him,^iS^Z.>^^^ 
Pernio a tumUmia ' mtikammtim m^x ionc " 

n° 'jy^ fcgoe lira i» natura , cti 

foiÉimiAiftrando loro alcun' ajijto » JerchJ ^ 
in fttti non credono alUM«tì2ó rlafc aS: 

«Jdlcognmooe più elevata degli altri,S> 
ncJ»o,^r c.ò n.aggforbiafimpf m^oi;/^ . 

i Ppicia che io lodi |«r {«gii e 
Pjrfcttr quei j/cdici , che attì^a^Ko!^ 
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è peggio mettono in opera di continuo una 
confula faragginc di Medicamenti , cagio« 
jiando veramente ne' poveri languenti di- 
fordini graviflGmi , come prudentiflima- 
:f ^ ■ j mente aveva oflervato , cflere ftato notato 

dal non mai fcmpre abbaftanza lodato Si- 
gnor Ramazzini, mentre io so beniffimo, 
\ ^ j ^he Vìtioftm efl ubique , qmd nimìum efl^ 

\' tranfjtn, ^^^^^ S^^ cltrcmi ioiio vizioli j c comc iuol 

* dirli per proverbio , ogni troppo flàpernuo^ 

cer; 3 che però non sò qual ììa più da con-»^ 
dannarfi 5 o quel Medico , che nulla ordi- 
, na, o quello che troppo ordina. L'ordinar 
nuJIa è veramente un nulla operare , e la- 
fciar perire fotro la propria tutela i poveri 
. inferrai , fenza preftaf loro il dovuto , e 

I . . fperato follìevo , rubbando loro in ralmo- 

^ . -do con la vita anche le foftanze . L* ordi- 

nar pofcia troppo , e più del bifogno , è 
veramente un' aggravare , e confondere la 
d^ natura , e fovente anche opprimerla , con 

la troppa quantità de rimed; 5 ma in ogni 
{ cafo 5 eh' in tal modo opera , fa fempre qual- 

^ * che cofa , non rimane defraudata la fpe- 

Wranza dell'infermo , e qucfto tale non ha . . 
altro fcopo , che di dare la bramata falute 
' al paziente col mezzo de Medicamenti. 

E' però fano conflglio , e prudenza ve- 
, ramcnte di faggio , ed efperimcntaco Me- 
dico , lafciati tutti gli cftremi per erterc 
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viziofi , c nocivi , come ben dilTc il noihro 
divina A|icftro j Omne nimima4tatm0m^mì'- Htfp. i: 
fm y 'fegaift U via dipactiOy rome più -^f^'»»/- , 
ficiira , c c^rta , conofcìata an^he per t$ip ^ 'i^^ 

dal Poe» 4sL Modena I alloi:<:hé4iflc j^'Xaai 
Soldati , ' ' ' 

5 umnàme^ U via df iari. r\ , S^^h^r^, 
Mettendo in opera i rfmedj , che dairoJ- ' ' 
dea, e fintomi del male gli vendono indi-, r» 
caci ; non la perdonando a i {>iu vigorofi j 
con^ jpmdensBa pratica cancheri abbiU 
fognarvifi , come c' infegnò il fopraccitsup 
Ippocrace : Extremis morhis , extrema reme^ 
dia , t fervendofi in una parola di tutta 
quefllo j che conofccri neceflfario j e bi£cH 
giieVolc per diftraggef e il male , c parge<^ > ' 
re rii opportuni ajuti aM*iafemiQ pei! rioH 
perai e la fofpirata falutc , come benc^ntà 
il Virgilio Ferrarcfc - 'x - ^ • >' . " 
Q^m weltenpe Medko > - che èttra I^/^t 
Cm firro , e ,^wo ^ w/uw yj^ejjb , 
. Céé Jfi hen molto dà principio offende , • ' 
Toi giova al fine , e grazia fc le rende . 

Cavaliere p Veramente , Signor Medico, 
voi la discorrete bene -, né maiwfoiioia* 
ganoata nel- crederla awednta , e faggia» 
poiché maggior faviezzia non puòdimoftra* 
re il Medico pratico , che «ncir andar cau- 
to » e peiacq. nelle iiic operazioni fJcrven** 

s B > . 4ofi 



Digitized by Google 



iS C 1 O R N A T A 
Q(yfi di póoU drimed; , i^ifli^D Ja Tichkdf 

; i il male 5 c di imiti , e vigorofi , a[l«frchè ab^ 
■/^ ' ( bifognano , clfendo in qujtfio f iù.c^e ve-!* 

f^ '^^t^ ^^P^ i^^i yes moneta 

J^!J^. ditemi , vi prego , v'è forfedibifoti 
Wfrii.é. gno al Medico pratico di tanta faraggine 
' di rimcdj 5 come quella , che ritrovafì nel- 
Speziarle ? £ pilò così alla cieca fidar fi il 
• utedefima I . cb^ ratti gli Speziali fDaaipoUr' 
Ito le compdìsioBi ì labbricbino i in<edica* 
menti con tutta perizia , e puntualità? 
. ' Mentre io ho più d' una volta udito biafi- . 
ttìiLéc certi Speziali per imperiti 3 e pnco 
pratici Mi loromeftitrei ed altri y che con 
poca cofcicnia, fenaa penfarc per chi deb- 
bano fervire le loro compofizioni , fabbri- 
cano le medefime alla balorda, edailapeg- 
f ed. alle vo(te .anche o fi. fervoaro di 
òghe patrtde 9 ^ corrótte 1 óveroad^rar-- 
•Vi*'- ^no de' fuccfedanei , che tanto s afìbmiglia- 
' "'^ no. all'ingrediente tìeceflario , quanto unx 
pulce ad utì^ Elefante. 

AfR</Vo. Voi volete A iebenm*aweggo,o 
y Signore , ingolfare così pian piano con la fo« 
Hta voftra deftrczza, la fdrufcita navicella àt\ 
mio corto intendinaento in un'Oceano im<p% 
menib , nel, quale 'non potrà così predo ar- 
. rsvàre al bramato porto delle yofire foddii^ 
fazioni t Ma vada come il voglia , ho ob^ 
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bligo, e genio di fcrvirvi , voglio appieno fod- 
disfarvi in quello riguarda i medicamenti, 
per quanto s' eftendcranno la debolezza del 
mio Capere , e la fiacchezza del mio intcn* 
dimcnto : Vi farò vedere, e toccar con ma- 
no quanti difordini , ed abufì corrono al 
giorno d'oggi nelle Spezieric nel ben com- 
porre , e fabbricare la unto fcrupolofa ma- 
teria de* Medicìaraenti , gli errori mafScci , 
e groflblani , che da alcuni Speziali ficom- 
Kiettono nelle manipolazioni 5 digeftioni, 
cozioni, diftillazioni ec. , c quelcheè pcg-^ 
gio , gli errori , che da non pochi Medici , 
fi commettono neir ordinarli , poiché nel 
far quefto non ho altra mira , che col Ser- 
virvi fcoprirc la verità , ed operare faggia- 
mentc , mentre io so bcnilCmo , che Duo-^lfl-w.- 
fmt opera fapientis^ unum tfl non mentiri de 
if ili bus noyit , diud mentienfem pojfe mamfe- ' 
fiarc ; non m* eftenderò a difcorrerc fopra 
quello , che mi avete avvanzato , cioè a inda- 
gare , fe vi fieno Speziali di cosi poca co- 
fcienza , c carità Griftiaru , fenza onore,* ^-v. 
e riputazione , che fabbrichino i m^dica- 
racnti , e fi efercitino nel loro meftiere 
fenza fa pere quello , che fi facciano, o pu- 
re fe lo fanno , fenza pigliare le dovute cir- 
cofpezioni , ed alla balorda , e tantomeno, 
fe col buono riraefcolino il cattivo, epon- 
S^ino in opera il guid , prò quo , fe in luogo 

B s di 



G I O R N A T A 

di 2UCcaro nel fare i firoppi adoprino me- 
ic , fe fopra una libbra d'erba nel farne la 
diftillazione j vcrfino un pozzo d' acqua , c . 
fomigliariti bagattelluccie , poiché oltre il 
• credet'e tutte quefte dicerie per invenzioni 
di gente maligna, e poco amica degli Spc- 
iiàtt, non voglio, fe mai per difgraziaciò ^ 
fofìe vero , per un difgraziato , un forfarì- " . 
> te , e un'ignorante , porre a repentaglio 

appreflb il volgo, e la gente plebea la ripu- 
tazione di tanti virtuofì, ed Uomini dabbe- 
ne , che addottrinati, ed inftrutti ne' prin- 
cipi fondamentali dell'arte farmaceutica ope- 
rano con tutta circòfpezionc , ed occuia- 
tezza, ne altererebbero la dofe d'un medi- 
camento , nè la qualità d*un ingrediente 
per tutte le flotte dell' Indie , avendo piìi , 
2 cuore la propria cofcienza, e il loro buon 
nome, che tutte le ricchezze deiruniverfo, 
/ mentre vaglia il vero, 

Tl^mt. inr^Tgo rerum amo -, yerum volo mihi diccrey 
mcndacendi ^ 

Grazie infinite, o Signore, della bontà 
ben grande , che mi dimoftratc in condc- 
fcendere alle mie inclinazioni , che tanto . 
più bramano di fapcre, quanto più voi mi 
diraoftrate proclive a farmi conofcere ma- 
terie di tanto mio genio , e cotanto pro- 
fittevoli non folo a me, ma ancora ad ogn' 
uno , facendofi in tal modo cQnofcere c 
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f:gg!o , ed inimico della menzogna , poi- 
ché vcritatem occulta , &- qui mmda^ ^wuft. 
cium odi t , uterine reus ejl , ille quia pro^de .a ^n. 
dejfe non '^>iiìt , ifie quia nocete Jeftderat é ^ • 

Medico é Se bramate , ch*io foddisfaccia apr 
pieno aVoftri defider;, fa d'Uopo th*abbia-^ 
te la bontà , o riverito Signore j di per- 
mettermi , che ciò io pofla fare in quelle 
poche ore , che mi fopravvanzano air at- 
tenzione , che devo avere di tutti quelli^ 
che iì ìYì'ìO faperc , appoggiano la loro fa- 
Iute , e che della mia attenzione fi fidano* 
Neil ora adunque ^ in cui ci fiamo trovati 
oggi in qUefU Spezicria, fe così vi piacerà , 
ogni giorno inavvenire qui mi titroverete^ 
dovt ancor* io proccuferò d'erterci puntuàl- 
mente per rendervi appieno foddisfatto* e 
noflro Signóre vi confervi» 

Civaliere . Così fi faccia , giacche dìrhd» 
Arate tanta bontà in favórirmi , e pregan- 
dovi dal Cielò ogni felicità nelle voftre cu-» 
re , caramente vi riverifcò • 
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EN venuto , o califfi* • 

mo Signor Medico , O 
con quanta anneri io 
afpecuvaal voftro arri- 
vo;, mentire tgV è onTgraA^tratto di tetnpoljciie 
, io vi ftava afpetrando , avendo voi tardata 
motto a venire feconda il, concertato in <li 

lioi ^ ' 

Medicò t Vi rìMerìkùt Signor Cavalic|c, 
c vi prego ^averaii per ifcofatoC^ v'ho 
ta afpetrare più del dovuto , poiché itoi ^ 
altri Medici mai non poflGamo alla libera 
diiporre.di noi mede(imi>.fiaBtechèneldiìi- 
bello ci ftiamò ad intéifctere di cóncladere 
un negozio gii da nói premeditato j e ; 
vcnte anche di naertcrci a tavola , da chi 
ha bifogno dell*operanoftra venghianao ftur- 
bati » ed obbligati a portarci » ove mci^o 
penfavamo: Ed in fatti dopo avere io oggi 
terminata tutte le mie vifitc , ed cflfeitai ' 
sbrigato da tutte le miefacendej nel men- 
tre, ch*ioeraperiAradarmi a qotfia volta ^ 
per Soddisfare in cin' ifteifo tempo a voftri co* 
ìnandi » ed alle mie obbligazioni, f èccoon 
" ' , ' chia- 
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chiamato al confulto di perfona riguarde- 
vole, ove fono flato obbligato a trattener- 
mi fino ad ora con mio difpiacere, per do- 
vervi farvi afpetrare , ma con qualche mia 
foddisfazione ancora , per avere olTervato 
il poco fondo del Medico affiftentc , tenuto 
da molti per la fua canizie affai pratico 
nella profeflGone, affidati nel volgar detto, 
Medico vecchio , e Certifico giovane , il qua- 
le però vi per lo più di gran lungo errato, 
mentre fi ritroverà un Medico giovane rut- 
to applicato alla fua profeffione , che di con- 
tinuo fi approfBtteranno fopra i buoni libri , 
che fono i veri maefìri di tutte le fcienze 
al dire del Gran Cancelliere d'Inghilterra , 
Riccardo di Burri , ecco le fue parole: 
Hi funt magiflri , qui nos inflruunt fine vir* *• 
gis 5 & ferula fine verbis , & colera fine 
pane , €ir pecunia ; fi accedis non dormiunt , 
// inquiris non fe abfcondmt , non remurmu^ 
rant fi oberres , chacbinnos n^cimt fi igno^ 
res ^ e farà grande offervatore , fìccome 
corre l'obbligo a tutti d'cifere , che di gran 
lunga anderà avanti ad un Medico vecchio > 
. che fpenficrato, e fenzamenftudiare, avri 
' fatto un lungo corfo di mal compofla pra- 
tica medicando giù alla peggio , e fecondo 
Il di lui flravolto iifleraa, E gli poffo dire, 
<he il da rae mentovato , era uno di que- 
ÌBi tali , che un chimerico metodo , emal 

com- 

i 
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coiiipofta pratica la difcorreva iti modo , chtf 
di lui ben potea dirfi j 
^hhétti £)ual fatìro parca, che in doppia Idnda 
Trafchcr* ^ - ^^^p^y^ faper Con un/al fiato 

'Rifcaldar , raffreddar mano , e yivanJa 
Voglio dire, che totalmente rigettava quel- 
lo j che una volta aveva afletito ^ e difdi-» 
cendofi ad ogni momento , ben dava a di- 
vedere i che privo affatto del lume della 
vera pratica j camminava alla Cieca , e vol- 
* gendofi , e rivolgendoli ^ nulla alla finefa- 
pea concludere , ma confiftendo tucto il fuo 
capitale in una confufa faragine di parole ^ 
e ciarle < ben poteva dirfi ì^o:^ voX pr^ete-* 
reaque nlbily td al di lui dorfo ben s'addat- 
tava il Greco Proverbio fopra i Medici lo- 
quaci 

larioi elh^f^ói PóffoucTi iioi^afyo&o^ 

E può dar fi j che Medico Vecchio liaco^ 
sì fciaurato ^ che dopo un lungo corfo di 
pratica , fia della raedefinia affatto privo ? 
E rcfti così infelicemente ins^anilatOi che 
nella fua vecchiaia ^ ed in confeguenza nel- 
la di lui lunga fperien^a alla cieca fi fida? - 
Ndrt effertdo perciò al giorno d'oggi più ve- 

yl^^^^SapienM condimentum ejl , fapiens ieta^ 
-«'.a/fc.2. ticibusejlé , , \ 

Medico, Così fofle vero per la falure di 
tanta povera gente |^ qhc non vi foffero al- 
tri 
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tri Medici vècchi di Cmil forra, ficcomcc 
quello , che meco ha confultato qiiefta mat- 
tina . Ma il faltarcj come dice il proverbio 
volgare di palo in frafca 3 il contraddirli in 
un luogo, edildifdirfi inun*altro, fuppor- 
re le cagioni del male d*una natura, e pro- 
porre i rimed/ alla roverfcia^ c diniun va- 
lore ^ aftzi alle volte contfaindicati dalle 
medefime cagioni , quefta e una bagattella 
di poco momento 5 mentre quello che è 
peggio i Ci è l'ordinare, e raetteffi in pra- 
tica da fimili profefTori le compofiiioni ad 
effi affatto incognite , fenza fapere la qua- 
lità 5 e quantità de* loro ingredienti , co- 
gnizione fra tutte le altre neceffariiffima da 
poffcderfi dal Medico pratico , come fra 
moki altri ce Io attefta Galeno , e ciò fola- 
mente per averle vedute ordinare in forni- 
glianci mali d'altri profeffori , 0 vedutane 
l'ordinazione ne' buoni libri , cognizione 
vana , e fallace , dannata d^U -acutifBmo Zef- 
firiele Bovio ton quefte paroÌp , ^afìit a me 
ordinarli^ così le rifpondeva lin fimil Medi- 5. ^.^Iv. 
co , fecondo che mi ferirono i miei libri , e 
cùsì dicendo , non fapera l' animale , che mol^ 
te volte gV tutori pigliano de i granchi i e ten 
fpejfo tolgono una cofa per l'altra , oltre che 
-pi fono de' Speciali , che fpejfo mettono un quid 
prò quQ, enonconofcononèilc^ià^ //quo, 
€i in ^ueflo mezz^ h robha 3 e la vita de i 

po^ 
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poverLinfermi fe ne và verfo il fine J c poi 
crederete Signore , che quelli tali poflano 
operare rcttanacnte , c con le dovute cir- 
cofpezioni ? Ed abbattere non ^.folo le ca- 
gioni , ma cadauno de fintomi del male? 
Oh queflo nò , bifogna , eh' io la dica , fe 
non voglio cofìiaiirmi reo con elfi , mcn^ 
• »« tre potejì emendare , & negligit , partii 
cipem precul dubio fe conflituit , qui alterius 
bonum juvat fuim facit • E come volete 
voi raai, che un Medico curante porta met- 
tere in ufo una , o più compofizioni me- 
dicinali , uno , o più medicamenti , quan- 
do non fia a puntino iftrutto di tutte quel- 
le droghe , di tutti que* femplici , e mol- 
to più delie loro fpecifiche , e individuaBL 
qualità , c proprietà , eh* entrano nella di 
Joro compofizione , e che maeftrevolmente 
ìnfìeme combinati coftituifcono quel com- 
poflo ? Ah ! che per certo privo d' una tal 
cognizione la farà da cieco , c merirarà d* 
ertcre altamente biafimato , ficcome faceva 
il dottiffiiHO Brafavola ad alcuni Medici del 
fuo tempo con quelle parole : ^d idautem y 
quod erat nobis propofìtum , redsmtes , dici- 
^' mtts intef pharmacopolas maximum confufto- 
nem effe i imo , Inter Medicos magnam 
, ignorantiam , & anim<e fn^i maximum dif^ 
pcndium , qui pharmacopolarim compofitiones ■ 
i^.orant , nec difcere curant , fcd tanquam 
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SECONDA. 19 

; tcpciftnunt fe duci ab ignaris quandcque phar* 
macofolis . I mali fono tanto fra di loro di- 
verfi 5 benché deiriftcfla idea , e natura , c 
fovente fono da tanti differenti cagioni pro- 
dotti 5 c da diverfe forti di fintomi accom- 

- pagnati , che variano affatto le cure , ed è 
per quefto , che hanno più ciera di chime- 
re 5 che d'altro , le tanto decantate Pana- 
cee de' Chimici , e tanto fono falli^ri i ri- 
medj univcrfali 5 e fpecifici degli Empirici. 
Ho piti volte oflervata una notabile diffe- 
renza ne mali d' un'ifteffa natura , cagiona- 
ta o dalla differente coftituzionc della fìa- 
gionc , e de' tempi , o dalla diverfa tera* 
peratura de* corpi , c m' è perciò abbifo- 
gnato fervirmi di metodi diverfi totalmen- 
te r uno cair altro , e pure il male era la 

1 fteflb . Rendono più chiara della luce fola- 
re quefta palpabile verità gli affetti ipocon- 
driaci 5 quelli benché una volta debellati 
con uno fpecifico rimedio , riforti di nuo- 
vo quali Antei più vigorofi deir ifteffa na- 
tura , e nel medefìmo fuggetto , di quello 
affatto fi burlano , fe nuovamente s' ado- 
pra 5 c fa di mefticri ricorrere ad altri; 
pofciachè con la nuova fermentazione altc- 

f' rato il fermento morbofo , e perciò dive- 
nuto , o più debole , o più forte , è nccef- 
fario adoprare nuovo medicamento , o più 
debole , o più vigorofo , feco;ido il pru- 
de n- 



Digitized by Google 



I 

* * 

jo GIORNATA 

dcncc giudizio dell' cfperinjcnutQ profef. 
forc , - 

Se adunque tanto variano i mali, fc han- 
no tanti indicanti , e contraindicanti , fe 
la cagione richiede una tal fotta d'ecccflb . 
nel rimedio , e i fintomi un'altro, ed un* 
altro , e come potrà mai un Medico igno* 
rantc , e non confapevolc delle compofi-. 
zioai de medicamenti fcieglierne una , o 
più , le quali fole , ed infieme combinate 
contengano in sè tutto quello , che fi ricer- 
ca , c vuole per abbattere la cagione , ed i 
fintomi del male , e non accada pur trop- 
po al contrario, che fe uno, o più ingrc-* 
dienti fono fpecifici , e buoni per oppu- 
gnare la cagione morbofa , molti altri vi 
lìeno che quella , o i fintomi fomentino, 
ed in luogo di foIJevare la natura , e libcr- 
rare l'infermo dal minacciato pericolo , fi 
generi piutcofto confufione , e fi precipiti 
lo lleflb in un più grave fconcerto. 

Cavaliere . In fatti è una gran fciagura dell' 
uomo il dovere per necefBtà foggettarfiad 
un Medico , ed alle volte pur troppo ad un 
Medico poco pratico . Peccano , e pecca- 
no airingroflb que'tali, che vogliono cfer- 
citare una così delicata profeflione , e che 
può tanto giovare , e nuocere all'uomo, 
ienza eflere appieno informati di tutti quei 
requifiti , c circoftanze , che fi richiedono 

per 



Digitized by Googl 



SECONDA. 31 

per cofticuire , e formalizare un buon Me- 
dico; e che ciò fiavero, ceco quello ne di- 
ce un gran Legale , ed infierae Teologo, 
J^ii fe exponit offitlo publico , ex quo yerifi^ Cuai^ttù 
militcr ratione funè ignoranti , fivèinrc^ ft-addcfenf. 
rè in perfona 5 pojjip pendere damnum proxi- •i»''^'<i^ 
mi fui , ilk , qui tale officium fufcipit ^ 
per peccat mortaliter , & tenetur ad refiitu^ 
tionem damni illati. Gap. non eft fine culpa, de 
regul.Jur» in 6, Ubi qnod unufquifque ciré te^ 
netur ea j fine quorum fcientia , non potejl 
, exercere reliè aUum debitum , namque natu* 
ralis y & divina lex probi bet^ ne quis artem y 
quam ignorai , exerceat * Teftimoniodique- 
fta incontraftabile verità ne fieno gli anti* ' 
chi Egiziani popoli civiliffimi , e dotti ; que- 
lli conofcendo, fe non impoffibilc , almeno 
affai difficile, che un'uomo potefie reftarc 
appieno informato della natura di tutt' i 
mafi , e delle qualità di tutt' i rimed; , divife i 
Medici in tante forti 5 quanti erano i mali, 
come ce lo attefta Erodoto con quelle parole , 
Medicina apud ìpfos , idcfl , JEgyptios ^fic d/firi- 
buta ejì , nnins morbi , non plnrium unufquif^ itb. z. 
ijue M^dicHs eft , omnia vero piena medicis junt , 
aia enim medendls oculis , alii capiti &'c. e tal 
coftume oflervavafi anche al tempo de Ro- 
mani Io attefta Marziale con qucftiverfi 
Hoplornachus nunc es ^fucras Ophtalmicus ante y 
¥ ecidi mcdicus , quod facis Hoplornachus ^ 

^5a 
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• perchè ioamnirc pareva-, che k 

- % «aoto «f<»»Mtaiite qnamità de' Medici rcn- 

deae confulìone , e fprczzo , e molto più, 
• perche ' 

ThM. in utfmt humaaa mbUfH perùetmàdmm, 
cifl^a. fi .venne finalmente perdendo a poco , a po- 
f-fi^ i' co tpie&a lodtvol coftunie , c fi riftrinfe in 
un folo fuggetto la pratica pcrJopaflatoin 
V : tante parti divifa di medicare i maU 
loro così diverfi ufciti a noAro dadno dal 
naJedetto .V^fUb di Pàbdora 
Se adnn<)iie ^ad un fol Medico viene ao- 



i~ss'*" '* «-"r* ai tanti mali , vedde bett- 
quefto quale , e quanto fìa l'obbligo , che 
: li corre , non dovendo perdonare a fpcfa, 
9 tum per rinftàre in tutta quella pcr/e- 
iMtae , che li viene permcflb dal fuo ta- 
lento. ^ , • 

Ma diterni in grazia , o Signore., "che ri : 
.^re di qne» Medie, , che hanno tanta co- 
«iuaione dell' erbe , che non fannodifcer- 
nere la lattuca dall' ortica , fc non al pugoe- . 
re , e che intanto ordinano piuttofto un 
femplic^ , che un'altro, folo perché l'han- 
^ no vedat» ondulare da altri , o letto ne» 
, ftnom Anton » eflèr opportuno in tali for- 
ta di mali , fcnza curarfi ni molto , né 
poco di conofccfc almeno tnttel'erbc nfiia^ • 
li ^ vifla , «fperuaentarne l'odore , aflaow . 
guyne illfapsrc , in fonwaltec tutte Te 
. ■ di- ■ 



i^idui^ca L/y Google 



iiiUgfeaice ncccflfaiie per reftare' àppicnp in-* 
fehnito delle loro qliiliti / feflza fòrmàrfi 
kd*'occlìi cfaìufi àite heUsBÌoni de* Bòftkiiici ) 

che dalle difcrepartté vertenti -fri - di JorO^ 
ben fi conofce , quanto d^effi {botiamo fi** 
.darli I ■ ' ; - 

l|terifeà ^tììt*-^egr ingredienti , chèUfò-i 

fiitUiiconc) i compofti medicinali , è Un di- 
fetto ben grande ne' Medici pratici ^ tomo 
di fopra vi ho fatto vedere , e Sigiiorfe , é 
tome |)cr tngggioriìictìteilliwninaifvi .vo* a^^^ 
portarvi (jQett'aitro teftodel Braia^òla • me m i.htM« 
/olum 5 ^«orf quifque notare dcbet' y 'M.d!c:impfl^'>ft 
primo cotnpònendi regalas addifcde y addJfcat^"^''^^' 
érgo\ aà^icat yerè mèiicHs.finlflicium natu* 
tani i & tmàmfiinii moéhM ^ feUmdum ' 
htmoris ^enus j ^ mehiM péceantis fmid 
mifcedt fimpiicia , <&• riì'dìcamcntum ad fpiunK 
CommoduM , ad ^egrl falutem parare fa-- 

^iàt i 'difettir maggiore farà poi in affi il 
il0fi conòfocre non folci l'erbe di viftas tM. 

molto più in non cflere capacitati pet*p^ 
pria fpericnza delle loro proprietà j evirtìit 
,pofciachè e come potrà mai Un Medico 
afficttrarii, che l'erbe da lui ordinate fiéna 
religiofamcnte pofte in opcf^ dallo Spaziale ì 
fe non le conofce j bertchò le ^cgs^^ ^ ed 
in quefto potrà reftare dehaiidata di molto 
Ì4 (iu ipxcmmifìL mettendolo S|>eaiakiiei 
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compoftp da farfi pur troppo fovvente uri' 
erb^ non ben da lui conorputa , o tenuta 
dallo iìcifo per fuccedanea d'un' altra, che 
pon ha in bottega, e che farà totalmente 
differente da quella , o pure ingannato da 
chi gli trova l'erbe , che per lopiùègen-t 
te ignorante, e quelch'è peggio, donnic- 
ciuole talvolta , e poco pratico anche effo 
adoprera ccrt'erba , che crinto fi raffomi-? 
glia all'ordinata dal Medico, quanto la luce 
^Ue tenebre . Mi raccordo , che ritrovan-. 
domi molti anni fono in una certa Condot^ 
ta , ordinai allo Speciale dtlluogo ( ilcjua- 
le per effcrc Itato alcuni anni in Venezia 
li teneva da molto , e dal popolo era ere-? 
du^o un' Oracolo ) le ordinai , dico , ut\ 
decottuccio d' erbe , fra le quali vi doyeva. 
eflere la primidaye^ris ^ ma vifitate tutte d^ 
ni e ( obbligo precifo, che corre ai Medi-, 
ci , fe vogliono foddisf^re con tutta purituar 
lità a i loro doveri , ed afiicurarli di vifta 
della retta operazione dello Speziale , per 
faggio, e fedele che fìa, ed in confegueri, 
xa dell'incontro felice delle loro ordina- 
zìoni ) ritrovai , che in luogo della pri-p 
jnulavscris , v'aveva il buon praticone po^ 
fio il belidc minore , folo perchè lafciando- 
fi vedere ne' prati primo di tutti gli altri 
fori , viene da paefani di detto luogo 
chiamato colnopie di priinofìore , e(Jioeb^ 

bi 
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H della; pcùSL ben grande a levargli di capo 

a quel orgogUofo igaorante , che quello noa 
era la prinaiilavscris , ma il belide oiinore . 
Noa faranno cin^nc anni) che avendo ia 
or4ìnapo in fina di ^iièft^ tet^^nvicine Gicv* 
tì per uno Speziale infermo alquante erbe 
per fare certa conupofizione , vi/kacclerae- 
defin^e da me , ritrow^iprvene due npn 
iqIq da pie pon '^èdltiaté ^ m.PidMMk 
oppofte alla mia mtenatone^ i^)£Ìl^v 

d*iiopo fgridar ben bene all'uomo di bpc-» 
tega, e fare in modo, che non avendole* ' 
^fronde Jp ritrova (Te ; ' 
- Or vedete, o Aimattflimo Signor Cava» 
^ liere , quanto alla cieca operando que* Me- 
dici privi affatco della cognizione della 
Scienza Botcaqica , pqigano di leggieri re- 
care ingannati , e defraodaea laloit>-inten*<»? 
{ione , togliencfc» di mevo ip qucflo men^ 
tre rinfcrmo , a cqi accade , porto fra un 
Medico dozinale , ed uno Speziale , o igno- 
rante ; o poco fedele i quello , che fi fuol 
dire , che mer ditos lifigmes tennis éoief V * 
ÌSsi orsù via |#affiamo anche quefta , con-^ ' 

cediamo , che poco imporri al Medico prà- " 
ticQ la cognizione delle piante, perchè non 
può f^mprQ cflcre nelle Speaierie a vietare 
Tertué , cbe dallo Speziale vengono porte in 
opra i a per le molte vifite , che lo tcn-* 
jgfono di continuo occupato , o per altre ca-^ 
■■■ c'cr. V - \ C z gioK! 
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cioni ; e non gii farà poi neccflat.a laco- 
enizione delle mcdcilme per acccrtarfi con 
la propria fFcricnza dal Capore , odore , e 
color^delle di loro Ip . cifiche ed individua- 
li qualità , fcnza tanto hdarf. di chi ne ha 
ferino , e di chi in lomiglianti eaii .e ha 
o;Snar'e > Certo che ,1 , poiché d amo aj^- 
che clic quc' vilencuommi , che hanno 
• fcricco la Stori, delle piante , abbiano ufa- 
• ta tin'eftvcma diligenza, per eilere verine- 
ri , c fedeli . pofliamo poi accertarfi , che 
avendo la più parte tolte dagli altri le agni- 
zioni , non r, fieno qualche volta inganiiati , 
c come uomini non pollano avere pigliato 
qualclie granchio , n^^nixz Sctnms miv^- 
■^'J^-^'Cale U'oè ignorant iffum fingulart , ed iti 
vedere tante contrarietà tra di loro nel de- 
terminar la fpccifica qualità dell' erbe , co- 
me potraffi mai reftare con la mente quie- 
ta , preftando un' intiera fede , ed uno 
fenza'fofp'cftare , cIk la verità fia piurtolto 
dalla parte dell'altro? Ah che fe vogliamo 
lavorare fui i'.Guro , e non operare da cie- 
chi, ma con afsennata prudenza , nondob- 
. biamo tanto credere agli altri, nè tanto dt 
loro fidarfi , ncque jurare in verbo maTìjiriy 
ma veri feguaci del dottifirmo Cartello du- 
bitare di tutco, peraccertarfeneconlafpc- 
rienza , ficcome egli col raziocinio , c mi- 
furando U cortezza del noftro incendiraen' 
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to i ricercar femore , per rinvenire il ve» 

rp 9 meflcre Dignofcit , ^iit/ invcnit i ini^e-- vlutÀà 

rare . ' * ^ . 

' Erano gelofi in tal modo gli antichi di 
quefla cosi fcrupolofa maceria dell'erbe > chd 
per non. errare, d^;aIcrincMilifidavanó,' mH . 
da i foli Medici veniaiio raccolte le mede» 
fime, Vroinde ( fcrivendo Ippocrate a Cra- 
teva j che pur era un bravo Medico) nunc 
fi unquam , À^^^ir colUge , ^Mtf , ^fi^%7% 

fuales poteris ; * wfgeiuenm neteffitas , itffiid \ 
has mibi tra/mine y od vinm Mi eMtati 
comparandum . Non potrà adunque un "Mè- 
dico inai*dirfi buon pràtico , né operare 
con ua' intiera > ed illibata pratica, quan-> 
do non abbia la cognizione delta fiottani* 
ca , per eflcr ficnro e fuori dell* o&nro 
della proprietà, e qualità di quei feraplici ^ 
di quelle piante , o parti delle medefimc, 
che alla giornata gli conviene mrrtere in ^ 
opra* 1s(4y9f.(così dicerr itVirtuoiiffimoFo* 
chfioi ) ut ridiculum imo turpe efi , fahwn BtMk^ 
lignarium fcrarn , ai4t afjiàm , futorem fubu^^^^'^^ 
lam y fartorem forficem ignara»^ i. fic^ etiam^^J^^' 
rideadus fit. Mtdicus cfortet , f^/ ^ìus mis y 
auam profitetur , *• materiam non perfpeBem ba^ 
icf , e ciò per ifperienza prima «da efTo fat-- ^ 
ra-con refplorazìone del proprio gufto , e 
de' propri 9 che difficilmente poiTonq 

C ^ re^ 
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tettare ingannati , in chi ha qualche co- 
. enizione più che fuperficiale delle cofe na- 
■ turali , aci]iiiftata col lume della Filoioha, 
e della Chimica : e che fiat vero , che il 
buon pratico è obbligato ad avere un'elat- 
ta cognizione dell' erbe per maggior con- 
fermazione di tutto il fin qui da me detto, 
udite ciò che ne dice ildottiffimo Sencrto : 
;„ Ofufc. Medicus pianta. , ^«^ in fm Mcdutm re- 

tdifc. j.g ^ conofccndo necelTariflìma quefta 

cognizione nel Medico , cosr la difcorrea 
al fuo folito : Mi ractordo io aver veduto un 
Medico su la piarx.a di Ere/eia , che non co- 
nofceva i cardani dall' endivia : or vcditeje 
quefii tali fono uomini a' quali po{Jìmo com" 
mettere la vita noflra in cura ì E pui oltre i 
Voi dunque fenZ'* la cognizione delle cofe cja- 
vate vendervi per Medicai in quefla Citta , pef 
mia fè che tncritarefie un grave gafl go ; e co- 
me fatte voi ad ordinare , e comandare mol- 
te medicine , nelle quali entrano affai di que- 
lle eofe , non ne avendo cognizione ^ Non dii- 
fimile molto da quefto tale , fu certo Me- 
dico , che vedendo un giorno uno Spezia- 
le purgare da altre crbuccie fa Celidonia 
minore , raccolta da eflb dt ordine d un al- 
tro Medico, gli'addimandò tutto pieno di 
. fiupore , che forra d' erba mai quella , ctii 
gliela aveva ordinata , ed a che fine ? a cui 
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• hlpofe io Speziale, edere quella la Celidonià 
hiinore , ò lìa Tefticulus facerdotis , che 
gli era (lata ordinata dal Medico per ftrvir- 
fene in itn decotto antifcorbuticò V né vi 
ih modo , che ii povero Spezi.^le p jicfle 
quietarlo , fenza averli prima fatta vedere 
in un' erbario la figiira di qdcfta pianti j 
la defcriziorie di tutte le di lei prpprfv ra^ 
tanto gli arrivava nuova una cosìòr<?inaria 
cognizione i È poi crederemo , che tali 
Medici poflano cfetcitare la loro {irofcffio- 
ne à dovere ? Oh qucftò no ; mentre privi 
affatto d' una tal cognizione , non pilà-dar- 
fi i che non inciampirto alle volte in erro- 
ri graviflimi con pregiudizio notabile dellà 
loro cofcicnza i ed artriii falute i 

Cavaliere, Per certo s Signore , jo fonò 
ftato Tempre d'unmedelìrao fentimentocoil 
Voi, benché pòco intelh* gente della voflrj jSro- 
/efUòne, ma folo indrizzato dai Ìumena:tu- 
fale , dal genio particolare , che ho Tempre 
avuto alia fteffa , e dalla cognizione ricava- 
ta dalla lettura de' libri di Medicina , che 
ferve di gran fcorta ài Medici laco^izio^ 
jtte delle erbe , e delle piartrc j e delle' foro 
fpecifiche (;ualità a ben curare , e medica- 
re gr infermi . Ma che le notizie Chimi- 
che fof-'ano maggin: mente cn pac ita re i prò- 
fcflbri della medicina a dclxllare , ed an- 
nientare i mali , pet certo che qUefìo non 

C 4 l'ho 
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l'ho m^i faputo, fe voi, non mi favoriteli- 
Jpniina,rrai con le dovute notizie . 

Medico, Che la cognizione dell'arte chi- 
tnica fìa aflblutamcntc neceflaria per-for- 
nialitzare un pratico , ed efperto Medico, 
non fono per poficivaoiente affermarlo , ben- 
ché difcorrendo di quefìa fcienza il dottif- 
fìrao Quercctano cosi abbia lafciato fciit- 
Thirmd" to : Vane Chimica adunque , o vogliamo dire 
cop.ylfor, sp0rgirica ^ la male per opinione di molti ^ è 
f^^:^' annoverata fra le quattro colonne della Medi-- 
dna . Ma che la medcfma ferva di gran lu- 
me., e fcorta fedele al Medico per arrivare 
alle cognizioni più aftrufc della natura , per 
meglio fcoprire le cagionf , e qualità de' 
inali 5 e per conofcere con più chiarezza , 
c fcandag'iare Je proprietà , e virtù mara- 
vigliofe de' rimedj , o c-uiflo si, che con 
tuxta franchezza io Io confefTo , ed affer- 
mo^-^effendo veriflimo, che la Chiinic*t<^/- 
Croi ìn^'^'^ provimi a e/i , in qua omnes Medici fene- 
Vr^f*M-f^^^^ , &• pLna Lx:rcitùtionis , fine fiqindim 
Vi te, phihfophia chymisa òmnis Midlcina mort^a c/i : 
f nlfi^ue a^chyvna cogn.tione > ncque thiorica ^ 

ìjtore pratica imdua efjì potcft . £^i illam 
dffjìi i . at^ pert:rra:^s r:c:favtrit , jr.^flra mor^ 
Lorum loia inquìrit , Un d tro pratico cr^nl* 
ulteriore c^pnizionc di c^uefìa fa^rxilTima 
Signoia fi icnderà femprc più oculato , e 
cjuafi quafi ficuro neir operaie più di quello 

fa- 
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far4 chi della medefima ne fari ^SittQvpri- 
V]C^)»rij|&floa vediamo a quai^i^biÌQle cogniT 

■K) ed òÙiiàtì^tlrivorno un ParaàrMb, un' 

• .Eimonzio , un Penotto , un Borri , che 
' ^yj^c iatta:t*i»iracoIi: , . e Ji. fenebbe. refe 

e taafi, e tanti altri illuminati dal chiaror o 
are di qucfta peririffima anatomica della na- 
^a ? La C^ii^ca» per meglio fpiegarn • ^ 

^ mi i la Spargifica è qa^*;r.^e|rdal diflSs 
reme fapòce ftóV còrpi |^ del 

^ gufto , dalla differente fenfezione fatta 
cHeirorgano deirpdorato .da* corpicciuoli sfu- 

• ^cifiche «e>iii3dividuàlr proprieti , rern • 
dendòci talmente addottrinati con quefti 
mezzi , che bea {y)lfiafll|^rJiffigttrarci , di 
MA poter eirer«..iiigiaflii^^^ , ^ -, 
haiuió %itfo»ith Jfi(ite^4i^4Ìrt^ k cofe 
ceflfaric àlla Medicina , quali pur troppo in ^ . 
più cofe hanno errato , e C fonoingannati* , . 
con danno graviflìmp di quelli ^ ot^f^Ji^^^ ' 

darfi di niwio , e dubitare di tutto, men- 
tre Tr udenti incre^uUmc wm quidquam^f^ '*^ 

Se 
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Se la Chimica non ci avefle araraacftràti 
con le fue fermentazioni , precipitazioni * - 
dilToliizioni , fiiblimazioni ce. e come mai 
potremmo al giorno d' oggi fpiegare cori 
tanta chiarezza , come facciamo le cagioni i 
e i fintomi de' mali, e i tanti ^ e così dif- 
ferenti fenomeni, che di continuo nel mi- 
^rrocofrao ofTerviamo ? Ah che bifognareb^ 
be contentarfi rimanere involti nelrmtrica-» 
to laberinto delle occulte qualità , e facol- 
tà dei rancido antickifrao , fpiegare oh- 
fcurum per obfcurius ^ e con poco lume ^ c 
tneno intelligenza, difcorrerla alla meglio i 
(enia capirne ^ ed intenderne il vero ; , 
Cavaliere. Grand'obbligo, per quello mi 
avete detto, oSignol-e, dee avere lavoftra 
profeffione al giorno d'oggi alla Chimica^ 
mentre ha a^utò dalla medefima cognizioni 
tanto hecefl'arie, e favori tanto fegrialati^^ 
^ol farla rifplendere , e renderla molto piU 
illuftre delpa/Tatoj e fono anch'io del voftrò 
fentimento, che ogfti Medico per eflere in 
eccellenza tale, dovrebbe fare ogn' opera 
per tcnderfi ben' iftrutto , e capace della 

mcdefmarf 

Medico. Non folo ogni buon Medico do- 
vrebbe eflere efperto , e pratico della Chi- 
mica 5 F^^^ ^fiere appieno capacitato di tut- 
te le da UIC fopratnentOvate cognizioni in- 
regnateci dalla flcflfa, tantonccefTaricaben 

me- 
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UftiìaLTt i ma molto più per elTerc iaforf 
imto , ed inceiligciite di tmxi i e così fu* 
blimi ritned; , the ion ifldicffi^ Jo^^i if^ 
tórno a cócJcnti calori de' tótèt* i c delle 
fornaci a beneficio , é decofó deUaii»Cite^t 
t>i^fe^fìe U fleffa bz xitrévmè ; v i' 
^ li Merdtrid è/ìÌ\yeM lliefl^^ t 
/fccificó rindedio del niòrScf ^wiè^'^^ 

•così feroce, e ribello, che il più delle vol- 
te lion la cede a quaiiìyoglia altro ben forr 
tè iiledicàmcnta proprìd ^ €'Qon le dovute 
cìtcofìfpeìimi adoj>rato i ma pó&a id ofie»' ' 
ra taf qùal* è in natura non tiefce troppo 
lìcuro , nè di lui dobbiamo fcmpre fidarci g ^ 

. avendo alfe volte cagionatiiiicoricerti gran? 
diffimi f flfxencre \^ cotto^ ii6^ inteAd^T 
mento Aóti ^ùtUMàoé giun 

fta proporzione dcf Ttìedefimo con /a cagio-* 
ne morbofa , fe.'meno del bi fogne vole s*iti* 
trodùce per mezlo dell'unzione eilerna nel 
. xótpój acebetta bensì Ìa%ociti del naale> 
ma jton éi^ùpgcnàoio dfl^o, W tem^ 

più furiofo rifofge ad cfercitare la fua fu^ 
netta tirannide nel corpo i e fe più deldot- 
vere s' itifinua nel fangtie $ eccita tumulti 
. «cali f che non poteìido cosi di leggieri eC^ 
^ fere Cadati con tutto l'ajufo, e conmedi^ 
ca dcftrezza ^ facilmente precipita i poveri 
pazienti nel fepolcro i ficcome ho- io più 
troice veduto pur troppo fncced^e in per^^ 

fo- 
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fone anche di diflinzione , per eflerfì trop-t 
po fidate di certi vagabondi , che feverif^ 
{imamente dovrebbero eflere caftigatiami- 
fora de' loro misfatti . E pure , oh Dio , fi 
permette , che cosi alla libera fà ammaz- 
j^ino gì' uomini fenza timore di caftigo? 
Viene però lo fteflb Mercurio dall'artifizio- 
fo fapere della Chimica ridotto in var; foli- 
tnati 5 e precipitanti , de' quali , chi ne ha 
un' efatta cognizione , ben può fervirfene 
con tutta franchezza , e quali , diffi , ad occhi 
chiufi per diftruggere quefto moftro feroce , 
fenza temere d'un minimo fconcerto, an- 
zi con ficura fiducia di vedere ridotte ad un 
lieto fine le proprie operazioni , con lode 
del profcdore , e totaj riftabilimcnto dell' 
agitato languente . 

La Chimica foraminiftra alia Medicina 
tanti fpiriti, tanti oglj , tanti fali , quin- 
t'cflenze , eftratti , e tinture , che fenza 
dieffi farebbe quafiflerile di rimedi, c de* 
più efficaci, mentre feparando ella col fuo- 
co 5 che è il fuo coltello anatomico , i 
mirti ne' loro princip; , fe pur tali gli vo- 
gliamo chiamare , avendoci anch' io qualche 
fcrupolo, feparando, diffi , almeno l'attivo, 
e puro, dal torpido, meno attivo, ed ira- 
puro, viene in tal modo a fomminiftrarci 
la parte più energetica di quel mifto, che 
ci è necefTaria per abbattere con maggior 

VI- 
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. vigore , e prcftezza il male , ciò che non 
^i può ortenere dalla fìcfla finattantoche 

rimefcolafa con gli altri componenti, 
che la di lei attività 0 impedifcono , omol-^ 
to fccmano . Eflendo però tutti qiiefti ri- 
medi molto pronti, e vigorofi nell'opera- 
re, non dee in modo alcuno à'hfTì fidar- 
fi 5 né porli in opra , chi di loro non ha 
un'cfa'tta, e perfetta cognizione , alla qua- 
le non arriverà mai, chi dalla Chimica noa 
farà illuminato ; e però un ta.1 Profefforc 
farà privo de* migliori , e più efFcaci rime- 
di 5 che gli poffino occorrere , o per di-* 
ftruggcr un male con prontezza , perchè 
non le dà tempo , oper fcacciare un fero-» 
ce , che de' rimcdj ordinar; della Farmacia 
fi burla ; che però conofcendoildottiflìma 
Quercetano quanta fia la neceffità che ha il 
Medico pratico di una tal cognizione per \ 
edere in eccellenza tale , cosi lafciò fcritto : 

conviene , che foto lo Speciale attenda a. 
qutfie opera:iioni , cioè Spargiriche , ma fa di 
meflieri , che eziandio il Mendico vi fi (finiti ^,f^L^ 
pili che mediocremente , acciocché f appi a co- fag. * 
mandare , ed infcgnare allo Spe:(Jale , mentre 
defideri , che fa falva la pròpria riputazione , ' 
e che poffa felicemente proccurare la falutede-- 
gl'infermi , e non folo il Medico dee ave- 
re più che mediocre cognizione della Spar- 
girica per faper^ comandare , ed infegnare 

agli 
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agli Speziali , pia molto più per non rcfta^ 
re ingannato da quelli con medicamenti 
fpargirici , che per averli a buon mercato 
iogUono comprare da certi Chimici , che 
fenza alcun rimorfo di cofcicnza non li fab- 
bricano canonicamente 5 oli faififìcano, ri- 
raef^olando con una parte di buono un'al- 
tra di cattivo , e talmente cattivo, chedi-z 
flrugge tutta l'attività del buono, e di gio- 
vevole che era , diventa totalmente noci- 
- . .. voj onde ben difle un o;ran Chimico : "Non 
Vra:fat. ^^S^ mitaìidi Junt hac m parte yulgares no^ 
Admonif, firi Mediti , qui ex aliorum yigiliis, &'ldho^ 
f-^S»^* rum inventi^ fud^ ignaviie patron ini a qucerunt y 
& prapi^rationem medicamentorum pharmaco^. 
pes maxima ex parte negligenti bus , ava^. 
ris maxima agrorantium ine ammodo committe^ 
' re folent . 11 Medico adunque affiftito dalla 
cognizione della Spargirica potrà nelPoccor- 
rcnze pi^ ardue dar di piglio a i migliori, 
e più efficaci rimedi , che nelle Spezieric 
fi confervano , fenza timore di reftar delu-. 
fo dalli Speziali con rimcdj fpargirici poco 
buoni , od in tutto cattivi , mentre cop tal 
notizia dall' odore , fapore , e colore ben 
fapjrà conofcere quanto fia il loro valore ; 
oltre di qucfto i fuoi medicamenti faranno 
molto più grati di quelli degli altri Medi- 
ci , mentre con la purità , ed energia de 
rimedi fpargirici avrà luogo di sfuggire i 

cor- 
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prbidi 5 amari , ed olUchiflìmi beveroni, 
che ordinarianacnte vengono ordinati dagli 
altri Medici , de quali parlando il fopracci- 
tato Crolio , cosi lafciò feri ttq , Utinampo- Traf^t^ 
Uris cum morte commutar^ velint y cioè gli 
ammalati , ^idam illarum craffarum , &tur-f''^'^^' 
hidarim potionum complexionem immani cor^ 
pQtis corrumpenpìum , plenos haurire calices , 
quas etiam Medìcus prafcribens , apotheca^ 
rius mifcms in cafu fimili bibere exorrefcendo 
recnfarenp • 

Cavaliere . O quanta foddisfazione mi re» 
cano i voftri difcorfi , e le voftre cliiarifli- 
ine ragioni , ^ v'^fficuro, che non permu- 
terei queft^ converf^zione ne* più cele-.- 
bri fpettacoli dell'Univerfo, ed orasi, che 
' comincio a far minor co^to di quello che 
io faceva , di que^ Medici , che alla foU , 
^ nuda Medicina attaccati nulla aftatto fi 
curano della cognizione di queiraltre fcien* 
ze 5 ^ profeffioni , che maggior lume pof- 
fono joro fomiiiiniftrare : ma diterni per 
cortefia, è egli vero, come parmi aver udi- 
to dire , che per <;onftituire un buon Me-» 
dico , fia n^ceff^rio al racdefimo la cogni- 
zione delle Matematiche ? 

Medico f Se è verq, lìccome io Io (^^^^Q SimarJn 
veriflSmo, che Om^nia fecit Deu^ in pendere y par /ermx 
rncnfuruy ^ numero y conviene aflblutanjen- 
te determi|iare , ch^ aveadp \\ biommo , ed 
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Onnipotente Iddio create tutte le cofe m{» 
fterìofamenre , e non per neceffità con ma-* 
cematiche proporzioni , le fcknze mate-* 
matiche fieno il fondamento reale, e Tidel 
^ perfetta delle fcienze , ed arti tutte 5 e va-* 
glia il vero , fe la Fil.)fofìa vuole fificamen- 
te difcorrerc delle cofe naturali, non può ^ 
nè si della di loro generazione , compofi- 
ziorte 5 telTìturà e riflcluzione perfetta- 
mente 5 e con dimoflrazione palpabile ra- 
ziocinare fenza Ta/uto della Matematica; 
La Geometria , T Aftrologia , V Ottica , e 
fomiglianti altre fcienze ; come parti della 
medefìma , ella di loro ne è la radice , c 
fondamento , e fenza di quella farebbero 
vane, c:di niun valore? Le mecani che tut- 
te non riconofcono permaeftra, edirettri-' 
pc altro, che la Matematica? Finalmente > 
fe confidereremo con la dovuta attenzioneì 
*la Medicina , vedremo, che priva deliaci- 
nofura di quefta gran regina delle fcienze, 
* farebbe manca, e difettofa , che però co- 
nofcendonc neceflaria la cognizione al Me- 
in £/»//?. dico , così fcrifTc il Grande Ippocratc : 
f^l Geometriam cognofcendam , filii mi , multum 
fludii adhibeto , Geometrìa enim cogràtio , qu^s 
tmiformis efi , Cl^ omnia cim dcmonflratione 
tranfigit , titilis efl ^ (dr ad ofi^n fttus Ó^c, 
e dtlla medefìma difcorrendo il dottiffimo 
Cardano ; così dille , Infimma dicam^ «e- 
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^0 [uh penta capitis debcret admitti ad exer^ 
cendam mcdìcinam , nifi bonus mathematicus .-^P^'- 5^- 
djalemcus , ac naturalis pbilofophus eff^et /'f^' J:^ 
Ita ut toto quinqueniofolum bis operam daret. 
Vien confermaci quefta mia opinione da Fe- 
derico Grifogono , da Arnaldo di Villano- p^^''*^ 
va , da Augerio Ferrerio , e da molti , e 
molti altri , che per brevitl tralafcio . Ed ^"l^*^' 
m fatti , come mai di grazia avrebbe po-^v'ir'^' 
turo , e potrebbe la Medica profeflìone di- * 
Itnbuire con giufta fimetria , e proporzio- 
ne i diverfi ingredienti nel comporre i me- 
dicamenti , fenza la fcorra della Matema- 
tica, che le infegna ad unirli proporzional- 
mente , in modo , che le di loro differen- 
ti qualità infìeme combinate conftituifcano 
queir ecceffo , che è neceffario per oppor- 
fi diametralmente , ed abbattere quefto, o 
queir alerò male . Se vuole con perfezione 
dofarc , è neceffaria la Matematica alla 
Medicina per non cadere negli eccefli . Se 
defidera abbattere quel fermento morbofo, 
quel raiafma efaltato , fa di mefticri , che 
il medicamento con giuPa proporzione op- 
pugni i medeilmi . Se il Medico brama d' 
cffere perfetramente iftrutto del tempera- 
mento degli uomini , fe vuole con fìcurez- 
2a fare un prognoflico fopra un'infermo, 
bi fogna che fia buon fifonomo onde ben 
diflc il fopramentovato Òrifogono - Ter 

D afìvo- 
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I ajlrolqgiam /acuitati medicina^ non folum oni^ 
f^'^^' ne s parte s ipfius pcrficiuntur , yerunt etiam 
■^' {pfim judicium , quod per Medico^ ineompre" 
. ' hcnftbiìe efi , fit tamenpcr ipfam uijìronomiam^ 
comprchenfihik ^ Finalmente non potrà mai 
fenza una ben pcfata oiTcrvazione de giorni 
' criciei , infegnacici dalla Macematica , /are 
tin' affQluro , e veridico prognoftico, e con 
„ ciò darli a divedere per un dotto , e ben 
pratico IAqUco y onde ben difìc Ippocrate , 
.£)j{ando efi initiim egritudini s ^ tiii efi neeejfa^ 
film, intmri lunare corpus ^ per efTcre i gior-*'^ 
ni critici guidati principalmente da taf pia* 
n^ta- v rnentre non v' è cofa a mia giudi- 
zio , che più faccia difiingutre un giudi- 
ciqfo 5 ed efperto pfo/eflore ^ da un debo- 
le.., ed ignorante , quanto tin ben pefato, 
e vendico prognoftico , pofciachè fa ferici- 
ti delie cure , per eflere fovente guidata 
dai puro ^ccìò^mt , 'ciò non può fare . Po- 
trebbcfi dire in oltre , che la Matematica 
contribuifce lume non ordinario alla Medi- 
cina: per prognofticare nel principia delle 
*^ malattie della falure, o morte degl'infermi , 
^ fecondo il diverfoafpetfo. de' Pianeti e/ìflen- 
CI neir incominciamcnto dell' infermiti, 
nel fare , a non fare le nccenarie opcra- 
>^ zioni fotto tali , e tali quadrati , manfloni , 

ed oppoHzioni della Luna , pofitura o.com- 
^ binazione de' corpi cclefti . Ma per tfTerc 

- tali 
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tali òflTervazioni parti legittimi deìl'Aftro- 
logia , tenuta da molti per vana j è falla- 
ce , ed a cui anch' io ho fempìre preftato 
^oca fede , nón lui àvvanzetò a difcorrerne 
rii vantaggio i E* veto, che il nòftrò Divi- 
do Macflro , pare > che con V Aforifmo 
Sub cane ) & ante tancm d.jficiìes funt Medi- Seé. 4< 
tationès , dall' oflervaziohfe di qUeft* affètto 5« 
celefte del cane > pare , dico , prefagifca sfor* 
lunati avvedimenti fotto rii quello à i me- 
dicamenti i e che perciò qUafì ciproibifca 
il metterli in òpeià jn taltempo^ mahoil 
tredo 5 che àtterrito il buon vecchio dall' 
àfpetto di quefìo calie, che può ben latra-* 
, ma non già mordere , ;;bbia fofpctta* 
to d' lih'tfìto infelice àli* operazioni medi- ^ 
the i fatte fotto lo fleffo j ma pcreffeteixi 
tal tempo dell' infuocata ftagiohe talmente 
àctefi i ed agitati i tioftrt fluidi j che per ^ ' 
J^oca àgitàzione aggiuntaci dal medicamene 
. to , ò da qualche oeri piccola diflipafeione 
di fpiriti fatta da quello , o dalla Fleboto- 
luià ) mi dò à credere he tenrieffe difaftrij 
e fconcertj . io credo però , che ciò dovef- 
fé àccadei^e tìelìa Grecia p^lefe di gran lun* 
gà più caldo di qilefla noftra Iralia, metv^ 
tré nel corfo della tnia debole pràtica, mai 
Hòil mi folio avertuto dal porre in ufo ne* 
giórni canicolari tutt' i fuflid' dell'arte rio 
ftra , putchc lo richiedefle li bifognoi fen- 

t> t 2a 
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7a averne mai potuto oflervare un minimo 
fconcerto 3 anzi ne ho veduto ferapre fol* 
bevo ben grande negl* infermi . 

Cavaliere . Da quello che avete detto , Si- 
gnor Medico 5 e dalla fìinu > che ho fem- 
pre fatto della Matematica, che veramen- 
te e h regina delle Scienze , procedendo 
nelle fue diraoftrazioni con tanto chiarore > 
ed evidenza , che in ciò niun' altra a lei 
s'eguaglia y io refto affatto perfuafo , che 
la di lei cognizione non folo fia per dar or- 
namento , e luftro maggiore ad un buon 
Medico, ma che in oltre gli ferva d'ajuto , 
c ]un>e confiderabile nelP operare , e che 
perciò farebbe neceiTario, che ogniprofef- 
fore 5 a cui è a cuore la propria riputazio- 
ne , e la falute di chi abbandona nelle fue 
mani il teforo ineflimabile della fua vita , 
proccurafle d' avere , fe non una perfetta , 
almeno una fufficiente cognizione di quefta 
nobiliffima fcienza . Ma per quanto veggio , 
è arrivato il termine da noi Inabilito della 
noftra quotidiana conferenza , fenza che 
abbiamo parlato nè poco , ne molto della 
materia de' medicamenti tanto da me defi- 
defata , e da voi corcefemente promefTami , 
mentre ci fìamo innoltrati accidentalmente 
in altri difcorfi , i quali non mi fono però 
fiati di minor gufio , e piacere ; ma io fpe- 
ro nondimeno , che oflervatore della pro- 

mjf- 



S E C O N D A, 

mefla parola, avrete la bontd di favorirmi 
bimani , e noftro Signore vi con fervi. 

Medito . Tanto farà da me con tutta pon- 
tualiti cfeguito , ficconce me ne corre l'ob- 
bligo j ma per effere materia delicatiffima, 
e da non camminarvi fopra , cotVie fi fuol 
dire , Sicco pede , ne incora incierò dimani 
il difcorfo , e feguirò inavvenire fino al to- 
tal compimento de* miei doveri , e vi ri- 
vcrifco . ' 




.^(^ GIORNATA 
riale : Imo , ufque ad tempora Gaknt , ttìam 
VAfUt. r^^'^ ^-^yjj medicamenta parare foliturr^ fuiffe , 
[fp u'tnultìs ex ejus commentanis cotligitur , praci- 
puè vero ex fexto de locali bus medicamentis y 
capite primo ; e qucfto lodcvol coftiime fi è 
olTervato praticarfi fino a giorni noftri da- 
cli abitatori dclPlndie , e paefi nuovamen- 
te fcoperti dall^induftria de' moderni Pilo- 
ti 5 perchè feparati totalmente da quello 
' noftro mondo da un' immenfa vaftità di 
mari , non avevano potuto apprenderne con 
i cofturai , le corruttele , e delicatezze , che 
fra di noi fi fono introdotte a poco a poco 
a mifura, che Tono crefciute il luflb , e la 
molizìe ne' popoli ^ che però aumentato di 
molto il numero de' Medici , venne anche 
infenfibilmentc a crefcere il numero de' me- 
dicamenti a queir immenfa faraggine , che 
di prefente vediamo , atta piuttofto a gene- 
rare confufione , che altro 5 mentre rcfo 
più naufeofo il palato delicato de' nobili, 
c de' grandi , ne aggradendo ad cffi il ga- 
llo poco grato , e l'odore naufeofo dell'er- 
be 5 e delle piante , furono forzati i Medi- 
ci a prepararli in varie maniere , e rimef- 
coiare con effi corpi d' altra natura , che 
moderaifero il fapore , ed odore ingrato di 
quelli 5 non curando pofcia , che tali rime- 
di perdefTero molto del loro valore , ofirea- 
defTero affatto inutili « Crefcendo fuffc- 
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guenceraente il numero de' Medici , avido 
ciafcheduno di gloria , e di rinomanza, 
gonfii in cucro d'ambizione ( come pur trop* 
po non ne mancano de' firaili a giorni no- 
ftri , che con certe loro vanagloriofe fu- 
mofiradi , rendono naufea a' più fenfati) 
proccurò con l'invenzione di nuovi riraedj 
farfi conofcere più pratico, ed intelligente 
degli altri nella profeffione, e non per uti- 
le degl' infermi , attribuendo a certe farag- 
ginofe Gompofizioni qualità raaravigliofc , 
che pofte poicia al veridico cimento della 
fpcrienza , fi dimoftrano di poco, efoven- 
te di niun valore, ficcome ha fatto vedere , 
e toccar con mano con le fue oculatiffimc 
oflervazioni di molti rimed; nuovi portati 
in Europa , dopo lo fcoprimento dell'In- 
die , il Sapienti filmo Redi , ed cccone le 
fue parole : In fomma rimango fempre più^'^ ^^^^^ 
flordito di tante mm^iogne , cht giornalmente ^^^^^^J^ 
fi ferirono y e fi narrano intorno a que* medi- tur.ftamff. 
camenti , che dalle terre d'oltre mare , e da- inTirmxe 
gli altri più lontani , e men conofciuti paefif'^^' 
nelle no/ire contrade fon portati , poco impor- 
tando feH falfo^ 0 7 vero fi racconti ^ purché 
nuove cofe , inaudite , e quafi quafi miracolo^ 
fe fi rapportino ; Ed in altro luogo : Vi 
dico per cofa efpnta , e vera , che molti fa^^ ^ 
mofi medicamenti dall' affrica , dall'Indie 
Orientali , e dalle Occidentali con grande efpet- 

ta- 
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c ta:(tone recati in Europa , non mi hanno reU^ 
fra manoy e di niun valore all^ prova mi fon 
rififcUi , Dopo aver pofcia alzato il capo 
- la Chimica , o allor si, che fi fono molti^ 
phcati i medicamenti , nonvcdendofi, che 
* innumerabili- ricette di i^md, di ogi;, di 
eftratti , di magiìkr; , di polveri ec, atti a 
confondere non che la mente de' praticane 
' ti , ma la natura ièefla , fe fi metteflero in 
opra; che però non fi vedono , che ricet- 
tar; , farmacopee , antidotarj , corfi chimi- 
ci ec. che fervono piqttofto a partorire con- 
' fufioni , che altro i laonde defiderofo , che fi 
levaflTe un taP abufo , così lafciò fcricto quel- 
la grand' anima del non mai abbaftanzalo* 
^ dato Marcello Malpighi : Circa poi l' invcn- 
■f ^ione de' rimedj non vorrei parer flrano all' 
autore della lettera. Io penfo, che di troppo 
ye ne fieno , perchè non fì vedono , che pravi^ 
chcj antidotarj , famiacopee , e fperimman^ 
doli non yi trovo quella felicità , che viene 
yantata dagli tutori . Vorrei uno , chelìri^ 
formajfe, e riducejfe apochi , e fi curi. Piace (Te 
a Dio , che io avefli talento , e capacità 
baftevole per mettere ad effetto quefìo lode- 
vole genio nudrito in petto da tosi grand* 
uomo 5 ficcome io Io bramo , ed è gran tem- 
po che io meditava d'accingermi all'imprc- 
fa , riputata però da me affai malagevole a 
cagione della tenuità del mio fapere 5 ma 

va- 
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' V(ida come fi voglia , m' ingolferò in quefta 

tel^go I giacche mi fono impegnato d'ob*. 
e4irvi ) UkwHio tutto il p^o aUi Corte» 

mi enim dominatnr fir^i , • ■ i^pw^^wK 

Cavaliere, Non bisogna perde rfi 4'animQ. 
cosi di leg^i^ri , o Signora , ma tratcando» 

6 i\ mttem còtanto neceflaria V ^4 utile 

airuofìio , f;* di «leftiqri , che con lafolita 
energia 4d voftro fpirito v'accingiate alP ^ 
imprcfa , crivdUndo qucfta vafta moUitUf 
tlw ite' rocdicainenu nel^glio d^Ua 

gioue , c deir e(perie(i2a j rigctundo come 

inutili quelli 5 che alla prov^ non rcfifte-f 
ranno, q ritenendo gli altri, che maflGcci , 
(<Htrftaranao al cìmeaco , riduceudoli a uii*« 
liorc j ma più ficuro numero ♦ ^ ^ 

; • Medico , O quanto (mi comeneo \ e m\ 
terrei per bene avventurato , fc avefEla for-p 
te di poter ciò cffwuarei VQ {>etò fare ognii 
sforao 9 mentre ^ . | - 

iywtfr ^Mìif^ ? fiira rwiir Ai 

tentando quello , che tanti valentuomini! a£f. i. 
hanno defideratoi fra quali ilnoftrodottif-?^^'.*» 
limo > 9 celeberrimo Signor Torti i il quakit x , 
non è molto , cVebbc la boiiU, nei menh^ \ 
tre ch*io gli partecipava il genio, cheave** ' 
va di vedere rimodernata la Farmacia , di 

farmi vedere m piiucipio di> trattato fopra 
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quefta neceffariflìma materia da eflb incomin- 
ciato, ma pofcia tralafciato a cagione delle 
moltifllmc occupazioni non folo della Per- 
fona , e Corte del noftro Sereniffirpo Pa- 
, drone , ma di tutta la 'Primaria Nobiltà di 
quefta noflra Città , a quali è obbligato 
confagrar tutto sè ftertb . 

Per ottener adunque il noftro intento è 
necefìario difcorrer di ciafcheduna materia 
Medicinale in univcrfale , ed in particolare , 
ventilando con accurratczza il metodo te- 
nuto dalla più parte degli Speziali nella Io* 
ro preparazione per ifcoprirc fenza ingan- 
no , e con chiarezza gli errori che dagli 
ftefll vengono commeffi nel fabbricarli , col 
rimetterli filila buona ftrada del vgro^etd* 
do 5 e confiderando con efattezza il pefo j c 
valore di cadauna di quelle > per ritenere 
le buone , e rigettare Tinutili, facendo i^n 
tal modo palpabilmente .conofccrc gli erro* 
ri di molti Medici , che commettono nell' 
ordinarle . Nè punto mi curo , fe quefte 
mie fatiche deboliffime non faranno forfè 
per incontrare il genio di tutti , poiché, 
col fervirvi , o Signore , non ho altro a 
cuore 5 che rintracciare la verità, c giova- 
re a tutti , mentre io fono più che certo, 
che ^uam mc^gnus mirantium tam magnus in^ 
Stnóc.de yidentinm c/i numerus , e togliendo la con- 
nt. ^'<^£^^5one , Qd inutilità; iar sì, che i poveri 

in- 
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iiiferaii vivMò con animo più quieto , e 

tranquillo , fenza timore d'effere così di 
leggieri mai ferviti , e di non (jpendere id 
avvenire tantp male a propofito i loro de* 
nari j poicbè , , 

E^o fphonam famam mihi ferva/o , fat ero dirti. TUm, /» 
I Animo adunque , o Signor Medico . Cer- 
\ cate pur voi di fcoprirc gli inganni % cgU *'/^'"*^ 
ehroripregiudùuati alla mifera om^Mìtà 9^ \ 
né vogliate ba^re^ fe qneHo» £a per piace* 1 
re , o non piacere a tutti , poiché voi fa- 
! pete beniffirao elfere quefto cofa non folo 
I difficile, maqnaOimpoifibile^ nonvielT^n* 
: do flato fcrìtcore dotto , e che con animò 
! puro , e tatto indrimto al pubblicò bene 
abbia cercata , ed indagata la verità con lo 
\ fcoprire la menzogna , che non fi fieno ri- ' 
; trovati ì iìioi momi , che pregni d'invidia 
abbiano fatto ogni sforzo di contradirli t ' | 
tA ifminnife la gloria' meritali <blle foe fa-^ ' 
tiche 5 mentre fapete beniffimo , che inter stifeh^ 
facientes perfolem tteceJfariò\ommùa$ur um- ^f*^ 
èra : incedentibus yerò per gkriam , €omes 
^ insidia • Cerchiate pur voi d'api>ortar 
utile al voftro proffimo , mettendo in chia- 
ro la verità, e fcoprendo la mal nata men- 
zogna , mentre io credo pure , che tappiate t . 
che duùfunt opera fàfientis ^ Mumèfinmmen'' 
tiri de qmbns wpie » aliud mMiMem pojfe • *' 
m^nifefiare. 
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Medicài chi ben comincia,^ ha UmctàdcW 
òpra ; per Incortiinciar bene adifcorrerede* 
timedj 5 tìòn bifògna trattar d'eflì confufa* 
liieftte 5 fenia ordine , o tegola i mà è ne« 
cefTariò j fc 11 mezzo j ed il fine hanno dà 
, corrifpòridéré ai t)rincipio ^ fare d?\evffi 14 
dovuta difpòfiziohe , e diftribìizione {)er po* 
tcrli maneggiare con gitifta , e ben pefacà 
tegola j fenza confondere i he torbidarè là 
mente de' leggittori i Per far qiieflò àdtih^ 
que feguirò il raetodó di quelli, chebànnò 
trattato di qìiefta ttiateria i e perché la mag-* 
gior parte d*effi fono tratterìiiti fui bel 
principio nella de(cri:iiorie dell'acque flilla* 
te 5 mi fermerò anch'io ad efaminarè s ed 
anatomizzare Cori tuttà accuratezza le me-*. 
deCmc per fcofirire gli errori commefii dà 
Iriolti Speziali nel fabbi-icarle , tnettere iri 
chiaro quale fJà il lord valore ^ ed attività j 
facendo cori ciò fcielta aggiuflata delle vir- 
tuofe 5 buoriej e lodevoli, rifiutando l'inil* 
tili , e di niun vigore j ed in tal modo 
fcoprirc i mancamenti notabili di fìort pò* 
chi Medici , che neir ordinàrie fi fervono 
inconfideratamente si delle buorié j che del- 
r inutili cori intacco della proprià cofciert- 
aa , e. riputazioile i la qilal fotta di Medici 
viene rimproverata cori qilcfte parole dal 
TiKWrt;;.dortiffimo Fuchfidf Uridè adìniràlri fntis ?im 
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^imUtì^W^ i 4f i^iferitim^ . qui tius pàntsiH 

profligandis inofiì^- Hullam pror/ns rationem 
hahent , fcd pYé^cUrè affum ejfc cpm ^ùtàpu-' 

natétm "y^c^cripMinti , ^ ad ffplajlarioì 4qui 
impmtos tYAnJmifemt é h Cali: Medici meri-, 
tamenteì fi poffono aflbniighaf ch^Jl^l tale ^ 
che: porge vai5^j^ .^ifim^de* 
:^l.fiiò pith'i una tkt^i^^sMk 

cavavi à cz(o dalla facoccia ftà le iiiolte j 
che in e Ha a porta confervava. i dicendole 
2>io,t^i la mandi buònué 
^ Fu intrcfdotfo a mio patclé tìclk Àfed^ 
cill^«rttfo deU'déqiie ftillate j per avere ili 
profitd 5 anche^ftori di fìagione tutra Tac- 
tivita i o di queflà, C di qUeJraltra piaftta * 
erba ) Q radice , mentre tioti pèit^d6fi4Ve-< 
U in tunM le ildgioni le piailtfl i ed* erìkl 
vrrdi dqmM dl ttìctà la l(lriHr2dr5 epètden-, 
do n,el (tCQ^xCi o tùtu 5 o la maggior par-: 
re della lóro energia ^ e riufceiido al pala-^- 
to troppo delicato delte pcrfone lìon fok> 
1106^1 V «m: ascile plebee nattfeofi ^ ed jih 

pm g/i cftmti 5 c ftlglii cJotóehfati delle, 
lioedefinic , fa ritrovato il modo di ftillarle. 
. per renderle durevoli 5 e più grate aI|;tìfto < 

L' acque ftilfatc Q ion^kt^Uii 
polle j feioplicr perdere tMM éimtìsAx 
|»anta , eriu 1 o. r^idice i compofteperef-> 



1 



/ 



^4 GIORNATA 
fere tirate da più erbe , dro^e , od a^m 
ìaGeme coUfinfiato , ed unito fecondo dio 
fi defidera f c credè dottata i^c^poL di<]i»> 

Aa , o di queir altra attività , c virtù . 
' Errano gravifBmamente que' Speziali , che- 
nel fabbricare racqueiieiB|ilia, pococuraa^ 
ti d^lla propria cofiuenù t e rtadmansa' 
pongono in una gran quantità dliKrquattna 
piccola porzione d'erba , qtiefta fubiro ftil- 
landò , mentre quefte lor acque in tal ma- 
niera £ibbtìe|M« f altro ki ^ealti non fono ^ 
che pare icqpérikvibQ^ o fitinie' 

fiillate , fenza alcuna mefcolanza della 
pianta con effe ftillata , o al più , al più 
con ben poche particelle delki medefima le 
piii folubili , e volatili , che poca » o niu^*^ 
na attività ponno loro contribuire. 

II porre anche una ben grande quantità 
d'erba in fufficience porzione d' acqua , e 
quella fubico Pillare , benché non lia un'^er- 
rore cosi mafiìccio, nuUàdtmeno è di non 
piccola confeguentta , BleDtre^ fiòn oftante. 
che fieno migliori delle prime , poffono pe- 
rò avere pochifRma attività nell* ufo aprati- 
co ; pofciachè o fono fiillate da erbe ca- 
lide , cioè a dire , dotate di aolfi , e fali 
volatili 9 e di quefte non montano con 1* 
acqua , che le particelle più fottili, ed ae- 
ree, reftando il rimanente d*effe inviluppa- 
to neU' erbe e- ftrccuipente intricato coL 

tcftoi 
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refto de* princip; componenti le medef me: 
o vengono ftillate da erbe fredde , ovogliam 
dire f compofte di particole acide , filìej 
mucilaginofe , ed aftringenti , e di (^ueQe 
non afcendono con l'acqua , che pcchiffi- 
me parti delle più volatili s onde le prime 
a poco 5 e le feconde a nulla vagliono. 
Prova di tutto ciò , con palpabile evidenza , 
ne fia il loro faporc infallibile fcopritorc 
delle qualità ,^ anche intrinfeche de' corpi, 
che acidi , aufieri, dolci, infpidi, amari, 
•Aitici, od aftringenti , con la prova infalli- 
bile del gufto fi fanno conofcere , e con V 
odore più , o meno arrivo , acuto , puzzo* 
lente , e naufeofo , ben chiaramente ci di- 
moftrano quale fia la loro volatilità , ed at- 
tività, e fe diparti falinc, volatili, oful- 
furee , e fe più dell' ultime , che delle pri- 
me vengano dalla gran madre natura com- 
porti , e fabbricati . Se porremo adunque, 
anche alla sfuggita le prime acque comu- 
nali fulla pietra del paragone di quefti dua 
fenfì, ritrovandoci un leggi erifCmo odore, 
ed un faporc quafi infenìibile delle piante, 
dalle quali furono ftillate , farà di mefticri 
aflolutamente determinare fenza la minima 
efìftanza , che in sè contengano ben poche 
particelle delle ftefle piante , ed in confe- 
guenza , che fieno dottate di pochiffimo va- 
lor^ : ritrovate pofcia le feconde prive fa- 
fi .• fatto 
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^cco di fapore , e ktOA il mioiiDQ odore j 
«DA domili indttbitataipente concludere^ 
die fieno fpogliate aflàcto di forza ^ evigo^ 
re ? Lo che conobbe ilDotcifljrnoPoteriOji 

Th€m ^^^^^^ ^^^^ • *4quas y ideato more dijiiU^tat 
ffar- fef' Tarò itfurpamus , eò qutd p4rm cfficaces , »J . 
4 f 4 $ 7- ^'^^^ mdim fofHltiffù pankipes « Onde betf 
merìtanienre fi poifono riprenderà qne'Spc*^ 
ziali , che co$i alla balorda k fabbricano > 
come poco intendenti della ]oro profellicN 
ne , o come poco curanti del loro onore « 
e deiraltnii faluce t osa folo apprenanti il ' 
róiferabile , e vile guadagno , lìccome fi pófc 
fono redarguire que' Medici , che iur^mtes , 
in verbo tnagìfiri ( errore notabili ffimo in 
futt* i Profeifori , ma aflai più notabile ne^ 
Medici.) fiando alle notizie mol^ volte po» 
co veridiche degli oltrepaffati , checolteno* 
po fi fono non folo mantenute ; ma an^hc 
accrefciute di flima, mentre * * / • 
■ eSp* fic ol>fir>4tio €r^h ^ - 

Tradita temporibus , ferifque nepotlÙHs aSa * 
piamente danna fede a quelli > che levlrtit' 
4i qaeftf acqtte hanno defcritto , * fenza riflec* 
tèrei fcriofaniente , ' fc di taU virtù-fieno vt^^ 
ramente ddiite i col farne i dovuti efami,' 
ed efperimenti , trattandofi mafllme d'ope* 

xuiQK iattQ iìcru{»oloiat liccome èqu^Uat 

che 
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che riguarda la f^li^ce (leiruomo; ordinando, 

' on. une. I, & fm% 
• SjP'Hpi acetofi ^ ficore^ y annunci, 
mifce fiatfyrupuSf 
per domare iia folfo , od un £ll volatile efal- 
Xm mi iangiie j e clic ftranament^ Tagitano ; 
c perturbano. BelU ordinazione per cetto, 
ma di niuna efficacia , e valore , e che cale an- 
icbc farebbe , fe no*i poche oncie di queft'ac- 
qi|e , ma delle intiere libre agi' infermi ordi* 
fiad^io, mentri^ niente più potrebbero opc* 
rare , di qiicljo che popcflè l'acqua ^ura ttilla- 
ta ! onde tali Mediai , che pochi ffioii però al 
giorno d'oggi fi trovano , fono tenuti alla re- 
itii;u|ioiie del dinaro fatto fpeiidere ipal a 
propofito a i poveri infermi » e quello ch'è 
paggio, fe per difgrazianetdabbiofoconflit^ 

to fra il male , e la natura , alla quale , fem- 
plici fpettatori , lafciano Tincarco di fupcrare 
inimico I mireramente la perde , e l'infermo 
muore-, eglino ne fono i micidiali > e di entro. 

ne debbono rendere ftrettiflSmo conto a t>\o » 
Jn negozio di tanta imporraiuanon bifogna 
perderei! tempo ^on qu<^ile ineaie, fad'tto* 
pó fervirii de' buoni rìmedj ì mentre 

' VUi^o, quocifueraf primo fé^ikyHlnHs ] 

Dilatmn hngx damna tuliffe mone , 
Non mai mi ii è p^c^ta accomodare fullò 

* ^ ^' . E a ^ fio- 
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flomaco qucda fcipita moda di oiedicarcg^i 
infermi} ch'altro ad effi non apporta, cba 
pericolo nella vita > ed iniuile difpeiidio si 
ncirinfermo, che delinedicamento. 

Ca-paliere . Sono anch' io dalla vofìra , o 
Signore > e tengo per infallibile , che Tac- 
que così alla peggio ftillate , con poco, 
niun odore , e lapore , come voi dite, fie-? 
no confcgucnrcniente di poca, o niuna at- 
tivici, e che fe non. nuocono agli aoin^alan 
ci , poco , o ninn ati|e àoc(ie poffijjiQ loi^ ag^ 
portare : ma ditemi di grazia , vi fonop^ 
re flati in tutt'i tempi Medici dotti, efa^ 
pienti , e che hanno avuto appieno la ne- 
ceH'aria (fognizione delle, qualità ^ ed attivi-; 
tà di tutt'i rimedi i]ciliv,: 2e i^iecei^;, aU% 
^Medicina ,^ jed a' quali pià che agii altri, 
* ^rte benigna , & melme lut^o finxit (r4n 
cardia Titan . ^ 
JB come m^i, fe hanni^ (^ngiqutq ttiicosì no^ 
jtabile fi^fo , e fconca^,V 
^evole at ptibblieo* bene' ^ non fi tono sfoin 
zaci d' apportarvi il dovuto rimedio , e to- 
gliere dalle ^pezieric uiànza cosi nociva, 
illuminando^ férllb^^ rentier^tcy^l 

^ op^rcX^wT^^ 
-^ìMia^ tn tutt'irsfeboli vi ibno(btiuo4 

mini faggi , ed amatori del giuflo , e dell* 

onefto , che avendo conofciuto quello gra- 




è 
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zo per provedervi, benché in rutto, e per 
tutto non fia loro riufcito un sì lodevole 
intento per la infingardagine , e dappocag- 
gine d'una gran parte d effi Speziali ; fra 
quali valentuomini li annoverano il Pote- 
rò , il Leracry, e moiri, e moiri altri, e 
perchè il rimanente de' Medici poco v'ha 
badato , perciò fi è lafc/ato ognuno traf- 
portare dalla corrente de trafandari. Oh 
quanti , e quanti vi fono ftati, che hanno 
conofciuto il pregiudizio di tali acque , c 
r inabilita di raoltiflimi raedicamenri efi- 
ftenti in quefta grandiofa faraggine di ri- 
medj delle Spezicrie ! che perciò per le re- 
plicate efperienze fatte, e rifatte hanno co- 
nofciuto poterfene fidar poco: udite che ne 
dice il dottiffimo Signor Davini , mio Si- 
gnore , ed amico fiimatifCmo : Tarn ma- Dep$i, 
gnu efl copia medie amcntonm , tam parva fcs- 'vm,c4ìd, 
licitas , & fallax ufus, ut non immerito dfi-^''^' 
iitent ali quando Medici , quid eligant , quid 
repudient , c hanno defiderato di levarne V 
arbufo j ma da maggiori occupazioni trat- 
tenuti , chiudono quefto lodcvoliffimo fenti- 
mento in petto, ficcome poco fopra avete udi- 
to del Malpi^hi, e del Signor Torti, fn fomma 
mi dò a credere , che a tutt* i più intclhgenti 
della Medicina non fia fiata fconofciuta quefia 
palpabile verità, ma perche non abbiano ten- 
tato di provedervi , non la faprci indovinare . 

E 5 C*i- 
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Cayalkre. Se gli altri non hanno fattoi! 
loro dov^ere , fe non hanno foddisfatto , o 
pretura foddislare alla propfià obbligazio- 
ne , fatelo VOI , o Signore , e dimoilratc 
con accuratezza agli Speziali la maniera di 
ftil-are Tacque , che veramente feno dot- 
tare di tutta la foftanza della pianta , dalla 
quafc vengono flillate , e cHj profittevoli 
agl'infermi poiìano eiTere in tuttà cofcien- 
za ordinate da' Medici , e vendute d^gli 
Sp^iiiafi i mentfe in tal naodo operando, voi 
apporterete uri grandifllmo benefizio al pub- 
blico i e col' foddisfare a voft ri doveri , fa- 
c#//ii«ir^ rete chiaramente conofcere , che 7{onfatif 
7' eft reprchendijje peccantm i fi non dcceas re^ 

Medico. Per ftillarc Cori tutta accuratez- 
za , e a dovere Tacque dall'erbe , piante, 
o radici , farebbe ncce^ario peftare groffa» 
mente quella quantità d'erba i o alerò, che 
fi vuol ftillare < indi portala in un barile, 
figillato prima bene^ riporlo in luogo fred- 
do 5 lafciandovelo per quello fpazio di tem- 
po , che fi conofce rtccèflario alla fern^cn- 
tazione t pofcia cavatone il fugo col tor- 
chio , ftillarlo in vafo di vetro per Bagno 
maria j o di terra nelle ceneri , od arena, 
c pofcia mefcolar con taTacqua ftillata il fa- 
le cavato dal rimafu^lio dell'erbe , e fecci , 
mentre s'avrebbero m tal modo V acque in 

tutta 
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tutta perfezione ^ e dottate di tutte le qua- 
lità ^ e virtù i con T odore > e lapore del 
femplice , dal quale fodero ftillate ì ma 
perchè nelle Spczierie di Città di grido, 
e concorfo > v'abbifogna una grcn quanti- 
tà d* acque ) e per le fìnolte facende non 
V' è molto tempo da perdere ^ pcròpotran-' 
no gli Speziali far Tacque in quell'altra 
maniera > che fe non faranno cosi eflGca- 
ci , faranno però buone j e lodevoli . Pi- 
glieranno una buona quantità del femplicc 
da ftillarli i e più ) e mtfno , fecondo la 
maggiore 5 o minore quantità d* acque 1 
che dcfiderano j l'ammacheranno nel mor- 
taio col peftello gróllimente ^ la metteran* 
no in un barile , o altro vafo di legno , c 
fopra vi metteranno la quarta parte del lo* 
to pefo d'acqua ( farebbe però molto me- 
glio il fucco cavato dallo ftelTo femplice) 
pofeia coperto il vafo, e figillato con loto ♦ 
e lafciata fermentare in luogo freddo la 
materia a giudizio del profcflbre 5 ftilleran- 
no per tamburlano l'acqua , che dalTódore, 
c fapore fi conofcerà elfer veramente la fo- 
ftanza della tale > o taTerbaj o pianta, ed 
in confeguenza farà pregna, ì:eppa di tutte 
le qualità j e proprietà della flefTa pianta* 
Non fono molti giorni , che mi furono da- 
te a guftare varie aCque fìillate dal Siéiiof 
Niccolò Talfoni qui di Scandiano ^ Speziala 

E 4 nel 
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•nel Negozio del Signor Prampolioi» Gio- 
vine pracichiifinx) del fuo-mefticre , e che: 
in diligenza , ed attenzione può competere 
con chi fi Ha , e fra V altre una di ìalvia» 
una di melifla , ed una ài peonia , che in 
verità non credo » che Farce pofTa arrivar 
più oltre , tanto erano di perfetta inaliti » 
mentre chiunque fe^ gnftaffe , giurercK^ 
be aver fra denti la(èeffa pianta in na-' 
tura , dalla quale fono ftate ftiUate : Ah 
piaceile a Dia j che tutti gii Speziali ope-^^ 
raflero con una tal diligen»:, e che i. Pria-» 
cipi , a* quali più di tutte Paltrecofè, deb*^ 
he ftar a cuore la falute de' loro fudditi > 
gì' obbligafTero a quefto con leggi inviola- 
bili , (ironie facevano per Io paOato i Prìn« 
cipi Ferrarefi > per atteftato del Brafavola» . 
di cui quefie fono le parole : Bm^i attfem-^ 
futuratn fpsramus , quod omfks pharmacopo* 
lé ) in nojira prafertim Urbe , omnes compii 
f!ti$ms eóHem moda farabum $ & ab Ulufirif" 
fimo Tfincipe T^ofiro pMko'fnfclmaejitie^" 
hitur , mentre in tal moda fodditfareU>ero 
in tutto 5 e per tutto a* loro doveri , non 
reflercbbero ingannati i Medici i nè delufa 
la fperanaa degl* infermi . 

Se tali acque s^in/bndeflipro Ibpra ndò^ 
erba, di nuovo fi fermeAtaflcfo , eftiliafle* - 
ro 5 ed all'acque ftiliate fi aggiungere il fa- 
te cay>at9 d^rifnafu^) 4ieiie medeiane erbe > < 

. rool- 
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molto migliori , e più efficaci farebbcnoj 
mentre non oftante che quefto falc fia piut- 
tofto un puro prodotto del fuoco , che al- 
tro, nientedimeno unendofi nell'acque con 
la porzione del fale elTenziale della pianta, 
che in se contengono, fi revifica in tal mo« 
do , e ripiglia ndo la fua propria natura 
aumenta il vigore, e forza delle medefime 
acque. Talfacenda fi lafcia però all'arbitrio 
de* più diligenti, edaccurrati Speziali , ba- 
ftando folo , che la prima diftillazione fia 
fatta a dovrete , acciò l'acque fieno di fuffi- 
ciente vigore , e potere . 

Cavaliere. Molto mi piace il metodo da 
voi defcritto nel ftillar l'acque , e tengo per 
infallibile , che le medefime fieno ottime, 
mentre fe ritengono loftefllflGmo fapore , ed 
odore dell'erba, dalla quale fono ftillate, 
come voi dite , bifogna credere per indù- , 
bitato 5 che in sè contengano tutta la vir- 
tù , e proprietà , della quale è dotata la me- 
dcfima pianta. Ma ditemi, fi diportano co- 
si alla peggio tutti gli Speziali nella diftil- 
lazione dell'acque? E fi ritroverà altri, che 
quel fuo Speziale di Scandiano , che operi 
con efattezza , e puntualità } 

Medico» In quanto a me, io credo, che 
per tutto vi fieno de' buoni , e de' cattivi 
Speziali , e de' negligenti , e diligenti 5 ed 
, ho ritrovato ovunque fono flato' di quelli, 
t che 
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che iHlIavano l'acque alla peggio, e di quel- 
li che k ftillavano con efattezza ; ma le de- 
vo dirvi con la mia folita fchiettezza , m 
msgoiot numero fono flati i pnmi , che 
gli ultimi 5 onde mi dò a credere di potef 
con eiufta probabilità affermare , che di 
cento Speziali appena fe ne contmo venti , 
che operino con tutta diligenza , ed efat- 
tczza i e fe ho nominato quefto folo., non 
r-- è , che io non ne potcflì nominare molti , 
e molti altri , e che non lafci il dovuto me* 
rito , Cd onore a chi fi deve$ e fe nel d.f- 
corfo mi fervo di quella parola univer ale , 
' speriali , m'intendo di riprendere , ed in- 
ffgnare folo a qUelH, che fuori del fcmma. 
to tirano giù alla peggio . non potendo 
fempre parlare fpecificamentc , ^tìcme 
tUutJn simul fleYe , /orbm<}i*e haudfacikfd6l^ ^Jt • 
Tifi Caralkte . La difcorretc voi molto bene , 
''o Signore , mentre un'uomo d'onore n i 
lodare uno , non deve i"ai ^laHmar gli a - 
tri , e fe vuol correggere .1 vizio, edefa - 
tare la virtù , lo deve fempre fare falva la 
^ riputazione degli uomim dabbene . lo per 
■ • certo fon perfuafo , che fra gli Spez.aji ve 
ne fieno de- buoni , e de' cattm , regola 
che non patifce eccezione m tutte le prò- 
feffioni i e tanto minor bia mo mentano 
gli Speziali in quefto particolare , fe por 
Tati dalla con ente della maggior parte d* 
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lòto ì operano alla comunale ; ma dicami 
J*ac(^uc ftillatc fono pofcia dorate di quelle 
virtù , c proprietà) che dagli Autoti ven- 
gono loro attribuite.^ E fi può da effe tutte 
afpettare il bramato effetto, allorché fi pon- 
gono al cimento deirefperienza ? 

Medico à L'adque ( parlo tempre delle fcm- 
plici ) benché ftillatc nella rtianiera dame 
ibprà efprefTa j non fono a mio giudizio 
dottate tutte di quelle virtìt, che univerfal- 
raente loro vengono attribuite ; pofciachè 
perciò che riguarda tutte quell'erbe, pian- 
te o parti delle fleflTe, che in fe contengo- 
no particelle volatili , aeree, fieno poi quc- 
fte ialine , o fulfuree , e che al gufto , ed 
odorato ne danno ben chiara molha , Tac- 
que dalle medefime ftil!ate ne* termini pref- 
erirti i fcco portano tutta l'attività della 
pianta, dalla quale vengono ftillate : Segno 
chiariffirao di ciò ne fono il fapore , e odo- 
re, che della medefima pianta ritengono 1 e 
quefte fono valevoli , e buone , e d'effe fe 
ne può fervine feniu alcun fcruoolo abifo- 
gni il prudente Medico ^ ma Tacque (lilla- 
te dell* erbe , piante, e parti di ouelle Spo- 
gliate affatto di parti volatili, e folocom- 
pofte di particole fiffe^ ftringenti, e muci- 
iaginofe , o a quefte sì che nulla credo , e 
canto conto far fi deve di acque tali , quin- 
to Ci farebbe dell' acqua pura ftillata lenza 
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alcuna rimefcolahza di qual fifia altro cor^ 
po 5 e che ciò fia vero , non ritenendo le 
ftefle alcuna qualità fenfibile di odore , odi 
fapore della pianta , dalla quale fono fiate 
ftillate , da qualche infenfibile odcruccio in 
poi d' erba , ne difcernendofi in efle , che 
mere qualità d'acqua fcmplice, come mai fi 
potrà credere , ed aver fiducia , che fieno 
dottate di maggior energia dell'acqua pura ? 
Io per me non poflb immaginarmi , che vi 
fia alcuno , benché poco aflennaro , e pra- 
tico delle cofe naturali , che alla balorda 
diafi ad intendere ritrovarfi in efle alcuna , 
benché minima qualità della pianta , per 
non ritenere alcuna fenfibile qualità di quel- 
la *y eflendo in oltre più chiaro della luce 
folarc, che le parti fiffe , aufterc, omuci-^ 
Inginofe delle piante, non pofTono eiìbrfol* 
levate , ed afcender^ ^ol mczaSa della fera-i 
pHce diftillazione , rimefcoJace'coiracque : 
Che fe poi quefie triturate , attenuate , ed 
afibttigliate dal moto attivo della fermenta^ 
zione , piglieranno qualche carattere di vola- 
tilità , ed afccnderanno , o tutte , o la mag- 
gior parte ne' recipienti con Tacque , avran^ 
no quefie perduta afiitto la loro natia qua- 
lità, e virtù, eflendo divenute di fifle, vo- 
latili, ed in confeguenza, in luogo di fifla- 
re, addolcire 5 c rinfrcfcare , volatilizzeran- 
no , metteranno moto , e rifcalderanno. 

Ri. 
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Rifi ben da dovere una volta, edinficme 
c ompianfi la mellonaggine di certo Spezia- 
le, nel leggere fopra una fua boccia ben 
grande , ^cqua di refe fpirìtofa , mentre 
comprefi quanta , e quale foffe la di coftui 
capacita nella profeffione , poiché dandofi 
a credere con l'aver fermentate le rofe, ed 
averne ftillata Tacqua fpirìtofa , d'averla mi- 
gliorata di molto, e non s'accorgeva il fem- 
pliciotto, che con la fermentazione, aveva 
notabilmente alterata la qualità della rofa, 
cfTcndo di rinfrefcativa , ed aftringente , che 
ella è, divenuta calida , e fogliente, e però 
cordiale, e fudorifica. 

Cavaliere. Meriterebbero per certo tali 
Speziali dieffere feveramente caftigati, col 
divieto di non mai più efercitare una tan* 
to fcrupolofa profeffione : Ma giacche , Si- 
gnor Medico, voi avete dato un dettaglio 
del modo proprio per fabbricare Tacque , e 
quanto di efle fi poffa promettere il Medico 
pratico, refta alprefente, che defcriviate le 
jieceffarie , e che veramente fon dottate di 
tutta l'attiviti , che in effe fi defidera per 
follievo degl'infermi, e che deve eflere ob- 
bligato ogni Speziale aver pronte nella fua 
bottega , col bandire tutte quelle , che ad 
airro non fervono , che a far numero, ed 
a far fpendere inutilmente i dinari agli am- 
malati , riduccndole a poche , e buone , co.- 

me 
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„J jvete cfpofto fui princ.pio di quefti AQr 
Ari HiTcorfi di voler fare ? 
^ wtJS L'acque ftiUate nella forma , e ma- 
„ie^;dTmcfopLfprc(ra,f.po(rono ridurr. 

di Cercfolio , di Ciriegia nera , d; Ca^° ^^^^ 
ro di Calendola , di Fiori di Tig a , di Fino- 
Sio d?Ginepro, d'Ifopo , di MeU Ja Ma, 
tricaria , diNafturcio Acquatico , di Peonia, 
diPetrofello, Papavero erratico , d. Rofe . 
di Scordio , di Timo , d'Ulmana . e di Viole » 

di " nneft'erbe dottate di foK 

mentre eflendo tutte c]i!cu ti l'v.v ... 

fi , odi fali volatili , o degli uni , e deghaUn , 
come ben chiaramente ce lo danno a divede. 
re,T palpabilmente conofcere o il loro odore , 
o apore, col mezzo della fermentazione vda- 
?ilSd imedcfimi maggiormente , e fv^uppa. 
ti dal rcflo decomponenti, afcendono con 
rnolta facilità rimefcolati con Tacque , le quali 
rS mod^ fono dottate deirmeffifiìma qua, 
"à ed energia delle piante, daUe quali fon^ 
fiate ftillate : Ed oltre l'avere in q.^^jl^ P.cco. 

o numero tutte l'acque P'""";!' 
quali fe ne può afpettare con molta p ob^^^^^^^ 
Utà ilbramato effetto, s'hanno anche tutte le 
niù necefl-arie , e che riguardano quafi tutt i 
Salori X fopravengono al coip° "«uno 
pur troppo alla giornata:E perche abt"fV"^^ 
So rovente al Medico curante acque rinfrefca^ 
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rive, o vogliam dire, pregne di parti fiflc, 
acide 5 ed aftrìngenti , perciò per aver le 
medefime con la maggior attiviti po/Cbile 
della pianta , dalla quale fi debbono ftillarc , 
bifognerd che l'accorto Speziale c^viilfuc^ 
co dell'erba , e rimefcolatolo con fuflScien- 
te quantità dell'erba fteflfa peftata prima ben 
bene , ftilli fubito l'acqua per Bagno maria 
in orinale di vetro , indi calcinate le fcccie , 
e cavatone il fuo fale, lodee reftituirealla 
fua acqua , mentre in tal modo avrà l'acqua 
dottata, fe non in tutto, almeno in buona 
parte del valore della pianta , L'acque di 
quefta forra fi riduranno alle feguenti , cioè , 
D'Agrimonia , di Borfa di Paftore , di Ci- 
corea , di Capilvenere , d'Endivia , di Fuma- 
ria , di Luppoli, di Ninfea, diPiantagine, 
e di Primulavseris ec. mentre da tutte queir 
erbe , che abbondano d'un fucco mucila- 
ginofo , ed in cui confifte , o tutta , o la 
maggior parte della loro energia ^ mai non 
fi potranno avere r acque piene della loro 
virtù 5 pofciachè mai non potranno monta- 
re con le medefime quelle loro parti mucila- 
ginofe , e fe montaranno , faranno affatto 
fpogliate del 1 oro eflcre , mercechè fminuz-» 
zate , ed afibttigliate dal fuoco, ed in con- 
feguenza prive della loro primiera figura, c 
difpofizione di parti, faranno prive , e fpo- 
gliate della loro- naturale proprietà , e vir- 
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tùj e che ciò (ìa vero, Tacque dalle fuddec- 
tc erbe mucilaginofe ftillate non hanno nep- 
pure un ben ofcuro gufto di mucilaginofo « 

Cavaliere é Io lodo molto quefto voftro 
fenuimento, e molto mi piacerebbe , che gli 
• Speziali aveflero nelle loro botteghe poche 
acque 5 ma fatte a dovere , e perciò buone , 
e lodevoli , acciò i Medici ordinandole, fi 
poteflero promettere d'effe tutto ciò, che 
da migliori rimed; fi può fperare, fenza in- 
tacco né della cofcienza, ne della riputazio- 
ne, ed in un'ifteflb tempo gli Speziali fele 
potrebbero far pagar bene , fenza avere da 
render conto a Dio della roba altrui, come 
pur troppo ne dubito di molti ; ma ditemi, 
non ritrovando nel numero dell'acque da voi 
efpofto , l'acqua tanto pregiata di fcorzo*- 
nera , è forfè ciò , perchè ve la Hate dimenti- 
cata , o per qualche altra da me non pene-' 
trata cagione? 

Medico. Se io non ho meflb nel numero 
dell'acque buone, e neccflarie nelle Spezie- 
rie la fin* ad ora creduta virtuofiflima acqua 
di Scorzonera , non è perchè efl*a mi fia fug- 
gita dalla memoria , eflendo quafi irapoffi- 
bile , per eflfere fra l'acque femplici di pià 
rinomanza ; ma perchè dubbiofo , non sò 
ti' efla che debba giudicare , mentre fe mi 
dichiaro di crederla poco effcace , anzi di 
niun valore , vengo a. cpmr:;dire a tanti » 

, c taiu; 
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e tant* uomini faggi 3 evirtuofi, che in con- 
trario fino ad ora hanno creduto, e credo- 
no ; ma mi procedo , che f^ereor de -pìris CtUMh.^ 
doctis indicare i ne quorum opini oncm improbo ^ 
illos rideor improbajje , mi vergogno , Io 
confertb , aver a proporre un* opinione di- 
ve ria dalla comune de' Medici ^ per cono- 
fcenni il minimo fra quefli , e tanto più 
perche sò, che E a ejl omnium c onuptel a ^ ut ^AfU In 
fapenumcro hontm confiUmìt , atque f a?inm ^ e^ijt, 
damno fit conf ultori ; ma dove fi tratta di 
fcoprire la verità , e sbandire Terrore , ed 
errore tanto dannofo , come quefto , vada 
come fi voglia , la vo' dire fchiett^ , men- 
tre Hominis eji propriè veri inquìfitioy atquc CiV. i.o^ 
invejligatio . 

La radice della fcorzoncra pofta alTefa- 
rae dell'odorato no» dà indizio alcuno d'cf-* 
fere dottata di parti volatili , ed attive per 
elTcre affatto priva di odore , ed cfplorata 
dal gufto fi ritrova dolce di fapore , c dolce 
aliai grato , con qualche poco di vifcolki, 
ficchè da quefti due fenfi veri fcopi itoti , e 
indagatori della reale qualità delle foftanxc ^ 
e de* corpi , e che mai non poflbno ingan- 
nare chi di loro fi fida , e chi folo ad eflì 
s'appoggia, chiaramente fi vede , che la ra- 
dice della fcorzcnera non contiene altro in' 

m 

%à d'attivo , che il fuo fale eflenziale di na- 
ma dolce ^ e 2U((,t}erino , inviluppato fra 
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particelle vifcidc , e mucilaginofe , ciò che 
anche fi conofcc più chiaramente dalla de- 
cozione ben f^turuca della mcdefiba , che 
elTendo dolciflima , fcnz'aicim'altra benché 
minima qualità fenfibile d'odore , odifapo^ 
re 5 reftando pertinacemente attaccata alla 
parte fibbrofa della radice , la porzione 
mucilaginofa , ci fa conofcere , che tutta l'at- 
tività di quefta radice ita riporta nelfuofale 
zuccherino, quale feiìa di natura diaforeti- 
ca: e volatilizante 5 non c mia intenzione 
il difcuterlo , folo pretendo (ì confideri con 
tutta attenzione, che eflendo racquaftilla- 
ta da quefta pianta priva affatto di dolcez- 
za , né con altro fapore che d'acqua pura, 
fi pofla dedurre , che queft* acqua abbia 
in sè tutte le virtuofe qualità della ftefla; 
io per certo noi credo , ne sò lufingarmi, 
ch'altri fel perfuada , quando abbia fgom- 
bro il capo da' nuvoli dell'ignoranza , men- 
tre fe l'acqua ftillata di fcorzonera folTe ve- 
ramente ai ricchita della di lei proprietà , do- 
vrebbe fenza dubbio dimoftrarlo con Tenere 
dolce , per non avere quefta radice altra 
qualità fjnfibile , che la dolcezza , nella 
quale, non può negarli, che fìadepofltato 
turco il fuo valore j ma reftando tutta la 
di lei dolc(^zz? nella refidcnza del decotto, 
che rimane n^ l tamburlano > od orinale, 
montando con racLjua alcuoA benché mir 

ni- 
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filma porzione della medefiraa ciolcezza , fa^ 
cendone indubitata tede il gufto , bifogna 
concludere, e pofiiivaraenteafferraaDc , che 
r acqua di fcorzonera , tenuta fempre per 
fqdorifica , e diaforetica , Ila una pura chi- 
mera, ed una vanita, non efTcndo in real- 
ti , che acqua fchietta di pozzo fìillata, 
che però , fe veramente ha in sè quella ra* 
dice cai virtù , e potere , parmi maggior 
prudenza fervirfi della di lei decozione, ncN 
la quale lafcia tutto il fuo fale zuccherino, 
in cui ftà ripofla tutta Tenergia, e non al- 
trimenti di quell'acqua del tutto priva d*o- 
dore , e fapore , e perciò inutile, e da ban- 
dir/i dalPufo M:dico: Ed in fatti nella de- 
bole mia pratica di trenta , e più anni, 
mai non ho potuto oflervare inqucft'acqua 
alcuna benché minima operazione nel pro- 
movere il fudore 5 della quale vivendone af- 
fai dubbiofo , e fcrupolofo , ne ho dato a' 
miei infermi larghe bibite , per fcoprirnc 
il netto, e vipolfodire, che quefta fua fo- 
gnata virtù diaforetica mai non mi ha ret- 
to fra mano ; e fe per accidente dopo la 
prefa della ftefla , mi è accaduto vedere 
prpmoflo il fudore , già prima io T aveva 
preveduto inevitabile , e non cagionato dal- 
la noftr'acqua di fcorzonera, ficcome (ì offer- 
va fovente in pratica accadere anche dopo 
le larghe , e copiofe bevute d*acqua di fon- 
Fa te; 
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5 laonde non rimanendo faldo alcfmcrt- 
to dclk pruove l*ufo di qucd'acqua cocaiua 
fiimatt , e perchè non dovraffi fc^petcare 
del di kivalore , tralafciandone t*iifo, co* 
me ci ammonifce con qnefte parole un dili- 
gencifBmo Spcrimenutore , Con tutto ciò 
^^^'^f^qimdo di certi medicamenti, dopo molte prih- 
1^. éT* ^ » * ripWf fatte am diligenza'^ e rifate 
te 9 nm fi yeée mai effetto atcmto elidente y 
. ii/t^a pure ragionevolmente fofpettare del lo^ 
ro valore . ^ 

Cavaliere. Ade^ffo si , che voi m'aprite 
TUt. de^^^ <>cchi , e fete conofcere dfcrc ^ 

fiim. pi^ che reno , che. alittJ efl f ùentìam h abere , 
aliudutiy ^poffiderc; vi fono Tempre flati , 
e di prefente ri fono uomirti nella loro prò - 
iefConefapiemiffimi, éckmiffmi, cbeipolf ^ 
to hanno fkpato , e (anno , ma non fono ar- 
mari afapcre tutto , o per non avervi bada- 
to , o f e hanno conofciiiti gli errori, clo- 
ro mancato il tempo a correggerli . Infìnua- 
tifi perciò ùtlh Medicina fomigliami abàiì , 
non^ meraviglia fe(i fieno manrenori, e tur-* 
tavia fi mantenghino, ment'^e avvezza la mag- 
gior parte de' praticanti a piamente crede- > 
re ad occhi chiufi ijuantfe rirròvano afferito 
dagli Scrittori , particolarmente intorno alla . 
virtù de' Medicamenti , non fi è curata d* 
indagarne il vero con Tefperienza in pregia-. 

prò* 
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pria riputaxionc , Da Medici , c Spc2iali rut- 
ti ho udito ben mille volte cfalcar l'acqua i 
ili fcorzonera per un diaforetico eflficaciffi- ^ 
mo nelle febbri nfialigne , e l'avrei fempre 
ftiraata tale , fe voi di prefcntc con le voftre 
ragioni, e fperienze non mi averti difingan- 
mro, e fpero che difingannerete ailche tut- 
t* 1 Profcffori di Medicina , e non folo in 
quefto , ma forfè anche in molti altri parti- 
colari 5 che però fegucndo a difcorrere del- 
l'acque , vi prego dirmi con fincerita ciò che 
fentice dell'acque conopofte, e fe rifpetto ad 
■ e (Te in nulla fcrupo lizzate , mentre ben fi può 
afScurare di poter liberamente parlare (Ecco- 
me hanno fatto, c fanno tanti vakntuomini 
amatori del giurto, e del vero, mentre fia- 
mo veramente in un tempo, di cui può dir- f^fg^ 
fi , che I{ara temporum fa licitate , ubifcntire 
qm yelìs , c[ua fentìas dicere licet , 

Medico, Non ho molto che dire fopra V 
acque ufuali compofle , come di tutto Ce- 
dro, cordiale delSaflbnia, Teriacale , pur- 
ché fieno fatte con Je dovute maniere , c con 
ingredienti maggiori d'ogni eccezione; mi 
retta, folo avvertire T errore gravifljjno del 
Celebre Antidotario Milanefe nel fare l'ac- 
qua cordiale del SalTonia , poiché fatte ma- 
cerare co' fughi, ed altri ingredienti le ter-^ 
re, pretende pofcia di cavare per difrillazio- 
ne di bagno un'acqua cordiale dottata del va^^ 

F i lo^ 
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Jore delle fuddctte terre , Io che non può 
mai cffer vero , mentre dalle terre in tal mo- 
do macerare non mai potrà avcrfi per diftil- 
lazionc la loro<^uaIitàalJellifarmaca, e cor- 
diale, che confiftendo in uno fprcifico allea- 
li rerreo, efiflb, CjUeffo mai mai non potrà 
per qualfivoglia diftill:;2icne , fatta anche a 
fecco 5 e con fuoco vigorofo , non che di 
bagno, fuMimarf!, e montare ne' recipien- 
ti j che però è afìai meglio , difìillata che 
ila l'acqua unire alla fteffa la tintura cavata 
dalle dette terre , in cui veramente Rà ri- 
porta tutta la di loro virtù, venendo fepa- 
rata dall'energia del menftruo la qualità al- 
talina cordiale , ed alleffifarmaca dalia ter- 
ra inutile, (ìccome dall' Antidotario Bolo- 
gnefe viene con la folita Avvedutezza pre- 
fcritto , 

Ingannoffi pur anche in quefto, il per altro 
odulatifllmo Quercetano , dandofi a credere , 
che con l'ac^jnemontaflero le parti energeti- 
che C fe pure ne hanno ) delle gemme , e delle 
terre, mentre nella fua acqua Teriacale, e 
Bezoartica vi pone la confezione di Giacin- 
to , di Alcherraes , il Diamar sjariton fred- 
do , ed il DiacoraHi , ficcome pure nella 
fua acqua antiepileptica maggiore contro T 
epilepfia , ed apoplefia , contro lofpurodi 
fangue , ed altre , dal che chiaramente fi ve- 
de , quanto fia facile a ciafcheduno per dotto , 

Cd 
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ed cfperimcntato che f:a V ingannarfi: Era 
pure il Qucrcetano un gran Medico , un 
grandiffimo Chimico, ed un*efatco Spcri- 
mentarore, che feppe fcopr ire gli errori , e 
gli abufi di tane' altri i e pure , oh quanto 
ingannofli anch' egli, dandoli a credere ci 
poter far montare con Tacque le vi- cìi del- 
le pietre , e delle terre , lo che non faprò 
mai capire , come pofla fuccedere , mentre 
confiftendo ructa Tattività delle terre in una 
parte alkalica fifla , come poco fa ho detto,, 
non porri mai quefta efaltarfi con Tacque, 
e volatilizzarfi , e tanto meno ciò fuccedc- 
rà nelle pietre , per efferc corpi più fiffi» 
pia compatti , e denfi delle terre, econfe- 
guentemente impotenti afvatto ad clcvarfi 
in alto, quando non vengano follevati fo- 
pra le ali dclT Aquila, la quale non vedo ri- 
porta in alcun modoinqucftecompofizioni • 
E* ben vero, che dalla Confezione Alchcr- 
m:s, di Giacinto, cdel Diacorallo fcioglie- 
ran^I , ed afccnderanno de* corpicclli vola- 
tili, ed ariivi dal rimanente degTingredien* 
ti, che tali compofizìoni conftituifcono , ed 
a quali fermamente credo ftia appoggiata 
tutta quella poca attività , che poffiedono , 
e non dalle gemme , che fifle , dure , e com- 
patte , non per altro m'immagino fieno (la- 
te porte in ufo mila Medicina, che per dar 
Cf edito col loro eiorbicantc prewo a* medi* 
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camenti, come ben notò un valentuomo, 
quando dine : ^urim enim , gtmmas me- 
dicamcntis adda a effe ^ exijìimoy ex ^rabim 
luxH ad conciliandam pharmaco au6lorìtatem , 
ed acciò l'uomo tanto dedito al lufTo , lìa 
anche nella ftefìa morte imraerfoncl medefi- 
mo i che però poco fi può promettere , e fpe- 
rare del loro valore , anche pigli:.rc in fo- 
ftanza: onde ben difle il fottilihimo Vanel- 
In rtfdcr. "^onzìo * Tudendum paritcr deploro fimplicì- 
diffiìtfat. lattm illorum , qui foliatim anrim , gemmaf^ 
me LontufiLs homi ni bus magna fpe propinante 
magno pretio -veìidcntcsfuam ignorant:am,fi non 
• dohm • Sara adunque mt.gIio , nel fabbricar 
Tacque compofte , ftillare prima tutti que* 
'Corpi, ne' quali fi conofcc dall'odore ^ efa- 
pore dello fpiritofo , del volatile , ed atti*» 
vo, e pofcia unire all'acqua flillata le tin- 
ture cavate dalle terre , e confezioni ag- 
giunte alle medefime dalcapricio, forfè po- 
co ben fondato, degl* inventori di quelle. 

Cavaliere. Sono fempre flato, efaròunò 
di quelli, c'hanno preftata poca fede ai me- 
talli , alle pietre preziofe , ed anche alle ter- 
re, molto mi fono burlato di que' Medici , 
che tanto loro credono, pretendendo di da- 
re la vita ad un moribondo con l'ordinarli 
qucfte, credo io, inezie, dalle quali non ho 
mai conofciuto alcun follievo , quando fo- 
no fiate prcfcritte a miei congiunti , ed 

ami- 




T E R 2 A. 8p 

amici . Coiifeflb , che non ell'endo io Me- 
dico 5 non dovrei proferire tali fentimenti , 
ma è ben' anche vero, che Me in hacmatC' Socr, h 
ria non loqui tamquam fciintcm , /ed verayo^^^i* 
hifcum ccmmunitcr indaganttm . Se vi rimane 
intanto altro che dire fopra Tacque , vi pre- 
go favorirmi di profeguirne il difcorfo , e fc 
fopra di effo non v'è altro di rimarcabile, 
ripigliate qiialch'altra materia medicinale ne- 
ceflaria d'efame particolare. ' 

Medico, Quando Tacque fieno fabbricate 
dagli Speziali col metodo da me propofto, 
e piuttofto venga da loro accrcfciuta , che 
diminuita la quantità delTcrbe da ftillarfi, 
per rendere Tacque più attive, evigorofe, 
operando in tal maniera da uomini d'onore , 
e da buoni Criftiani ; e che i Medici depo- 
rto Tufo di tutte quelle forte d'acque , che 
come ho dimoftrato, a nulla vagliono, nè 
fervono 5 che a rovinare gT infermi nella fa- 
Iute , e nella borfa, con deliberazione ve- 
ramente faggia , e prudente mettano folo 
in pratica quelle fole , che dalla ragione , 
ed cfperienza verranno loro chiaramente fat- 
te conofcere per buone , ed eSScaci , fe- 
guendo il non mai fallace cammino da me 
indicato loro , che li guiderà fenza tanta 
conftifione , ed errore ad una più ficura ru- 
tela de* languenti alla loro prudenza appog- 
giati, altro non ritrovo da dire fopra quefta 
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particolare , nè fcmbrami potervifi aggiun- 
gere cofa alcuna di vantaggio . E perchè 
non corre gran fvario fra l'acque , e i decot- 
ti , continuando i' intraprefa carriera , mi 
rivolgerò per compiacervi a difcorrere fo- 
pra la tanto neceflaria, quanto ftrappazza- 
ta e da Medici , e dagli Speziali , materia 
de' decotti . 

I decotti adunque , o fono fcmplici, o- 
fono comporti $ feraplici fono quelli , ne 
quali altro non v'entra, che una fol erba, 
legno , o radice j i comporti fono quelli , 
che ammettono una mirtione di varie forti 
d'ingredienti : In oltre i decotti o fono fcm- 
plici alteranti, o evacuanti; alteranti fono 
tutti (quelli, che modificano, olafoverchia 
acidita , o acredine , o fiflfazione , o vola- 
tilità de' fluidi, ridonano agli fteffi a poco 
a poco il giufto equilibrio decloro compo- 
nenti , rimettendoli in un naturale , e bea 
ordinato moto, ed in una egual forza . Gli 
evacuanti pofcia fono quelli , che oltre il 
rintuzzare, diflruggerc, c modificare i fer- 
menti efaltati , o le particelle eterogenee 
ne' fluidi introdotte , c con quelli rimefco- 
late, fcacciano le medefime fuori del corpo 
per le vie piùconìode, eaddattaieallaloro 
energia, d'orina, fudore , o precipitazione j 
per feceflb, ^ 
I decotti femplici alteranti , o fono vo^ 

la* 
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Ifttili22aiiti 9 incidenti , ed accennanti ^ e 
roafeguetitelBence fatti con erbe , legni» o 
Tddici dottate di folfi,*e£iii volatili « ofo^ 

no incraflanti , e fidativi , e però facci con 
ingredienti di natura fiflki omucilaginofat 
od acidiufcula* 

* Errano ftcabochevolmente qaeV Speaia^ 
li , che nel £ibbricare i prinoì , non hanno 

alcun riguardo a farli lungamente bollire in 
vafi aperti; e di molto maggior errore fi de^ 
vono imputare que' Medici ^ che nell' ordì* 
narli lafciano fmenté la cura altrafcuratOt 
ed ignorante paiate, fenza dargli i dovuti 
avvertimenti nella ricetta, fe pur tant*oIcrc 
arriva ja loro cognizione 5 mentre m'c foi>- 
za con mio rofTore il dire » cfaciie ho cono» 
icmti molti, che ibpra quefto particolare ne 
fapevano meno degli Speziali 9 non cono» 
fcendo il dritto dal rovefcio , quando che i 

•decotti fatti eon ingredienti odorofi , o di 
fapQjre acuto, e mordace 9 e però dotatici 
felit , o fali volatili , non deUmio long»» 
mente bollire , e debbon farfi in vafi ben 
chiufi , e figillati , per confervarc , e ritc* 
nere nel decotto la part;ie attiva , e volati- 
le, che altrimenti ^aiMH'a, e fe ne ibgge, 
ili tlA conltfte turca la forza, e vigore del 

^decotto, effendo fenza d'efla un puro corpo 
morto privo d'attiviti ed in ^aCegueiiaa 
di ntun valore • 

Ne* 
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Ne' fecondi poi non occorre ufare que/l|[ * 
cautela , bada folo avvertire , che adoperane 
dofi {empiici diparti vifcide , e npucilagino- 
fe , non fi dee dar loro troppa lunga cot- 
tura , per non rendere il decotto tant'in- 
grato al gufto , e difficile da pigliarfi , il 
quale per altro con mediocre cottura s'im- 
pregna fufficientemente dell* attività dello 
ftefi'o femplice ; benché a dirla nettamcn- 
te , non fi dovrebbe per lufingar il gufto dar 
all'infermo il rimedio men'attivo , pofcia- 
che i decotti delle erbe vifcide , e mucilagi- 
nofe, quanto fono farti con più lunga cot- 
tura, tanto più fono pregni del loro vifci- 
dume , e lentore , ne' quali confìfìe tutta, 
la maggior forza , e vigore delle ite (Te • 

I decotti evacuanti , o fono diaforetici , 
o diuretici, o catartici; poco, o nulla v*è 
d'avvertire fopra i diuretici , e catartici, 
non effendovi altro fvario nella fattura de' 
catartici, che la troppa bolitura, che fmi* 
nuifce di molto la loro efficacia ; laonde è 
ben neceflaria una lunga digcftione nel far- 
li, acciò per mezzo della ftcfia, fifv iluppi- 
no , c fi ftucchino le parti faline , e catar- ^ 
tichc degl'i ngredicn ti > ma bifogna fìar ìon^ 
tani da una violenta, c lunga cbullizione> 
acciò le rocdefirae parti come attive , e vo- 
latili non fvaporino, e non rimanga in tal 
modo fcemo di forze , anzi piuttofto mez- 
zo 
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^ ^to aftringenre, ficcoine ne* decorti delRar 
barbaro infallibilmente fiiccede. 

Ma fe fopra i decotti diuretici, e catar- 
tici, vi ho ritrovato poco da dire, molto, 
anzi moltiffimo me ne rimane fopra i dia- 
foretici , non eflcndovi nella farmacia ma- 
teria forfè più ftrapazzata di quefladamol- 
tifllmi Medici, e da quafi tutti gli Speziali > 
ed oh quante volte mi fono burlato della po- 
ca cognizione di certi Medici, ed ho com- 
pianta in uno fìeffo tempo Tinfelicità degl* 
infermi appoggiati al lorofapere, in vedere 
una ricetta di coftoro, dalla prefente poco 
diffimile, 

J^. Li^nlfariBì unc.ijé 
Corticis eju/dem unc,j\ 

B^dicis canna montana an, uncìamfem, 
Inf, per hor. xxiìij. in libr, yj. aq, font, in 
ciner, calid. demde faR, ebuL ad con/.iij» 
par. coi & coLfcr»aiuf. 
Oh adclTo si , io dicevo fra me flcflb , che 
coftui r intende bene , o povero infermo , 
fe non fudi a forza di fuoco , io fon Ccuro ^ 
che quefto decotto , ti farà fudarc quanto 
una pietra $ ed in fatti, fe qucHi tali non 
tormentafl*ero , a gnifade diavoli nclPinfer-? 
no , i roiferabili languenti con le più vio- 
» lenti , ed atroci procedure di fuoco , che 
iono ] o di cafTone > o di fiuffa , o di mato^, 
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ni infuocati , mai mai per certo non ufcireb-' 
be dal loro corpo una fola gocciola di fudo- 
re col mezzo di quefti loro mal fabbricati 
decotti. E ditemi, fe tutta la forza degl'in- 
gredienti, che entrano in un decotto fudo-, 
lifico 5 è appoggiata alle particelle foctili, 
c volatili de' medefimi , come volete voi 
mai , che fomiglianti decotti, promovano 
il fudore, fe tutte quelle particelle fono sfu» 
mate , e ("vaporate con la terza parte del li'* 
quore? Che per certo non può elfer altro, 
che la parte più volatile del decotto , chp 
prima di tutte T altre , come più attiva, 
monta, ed afcende, altro non reftandonel 
decotto, che le parti fiffe, che fono affatto 
prive di tal' energia • Egli è un'errore bea 
groffolano al certo , anzi per meglio dire , 
un'ignoranza craffiffima di que' Medici , che 
erdinano alla balorda i decotti in fimil ma- 
niera, mentre ben chiaramente danno a di- 
vedere, qual fia la loro capacità , e fapere 
fopra la qualità , ed il valore de' medica- 
menti ; mentre da tali loro ordinazioni (i 
fcorge chiariffimamente , che affatto igno- 
rano promoverfi il fudore , e Tinfenfibile 
crafpirazione dalle parti aeree, volatili, ed 
attive de' corpi , e non dalle fiffe , torpi- 
de , e prive di moto degli tìeffi , poiché 
non fi lafcierebbeto ufcire dalla penna tali 
ricette j nè ordinerebbero con tanto loro 

fcor- 
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fcorno, e difonore sì fatti decotti, i quali 
dalle digeftioni, e lunghe decozioni al con- 
fumo del terzo fatte in vafi aperti reftano 
totalmente fpogliati di tutto il loro valore , 
riufcendo in fomigliante maniera bevande 
di niuna efficacia, raercechè prive della par- 
te energetica , che è la loro vera anima , 
o principio attivo . Che però fe vogliono 
tali Medici , come ho detto di fopra , che 
fudino gV infermi a raìfura delle loro pro- 
mefle , conviene loro far ufcire dal corpo 
de miferi languenti il tanto da effi brama- 
to , e promelfo fudore a forza di caflbnì, 
ftutFe , e pietre infuocate 5 ma fc faceflero 
fabbricare agli Speziali gli decotti nelle for- 
me proprie, non le abbifognerebbero tali 
aiuti diabolici , e fi uniformerebbero a tan- 
ti valentuomini , che hanno conofciuto , 
e conofcono quefta ftrada non (olo nccef- 
faria , ma indifpenfabile per ben operare, 
penetrando quefli con la perfpicacia del lo- 
ro alto intendimento fin dentro il midollo 
delle cofe, fra quali il vircuofiffimo, c ce- 
lebrati(Erao Signor Antonio Vallifnieri f ct- 
tore Primario nella celebre Univerfita di 
Padova , mio riveritiffimo Padrone , ed ami- 
co , col quale avendo la fcorfa Eftate fami- 
gliari colloqui fopra varie materie , e me- 
diche , e naturali, cHcndo per mia buona 
forte qui a villeggiare per divertirfi dalle 
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oojofe cure delle Scuole , fenza potere pe*^ 
rò mai quella grand'anìma rralafciare le fue 
confuece fatiche per giovare agli altri, con 
Jo ftare più ore del giorno al tavolino, an* 
che ne' tempi di divertimento , edifcorrcn- 
do con effolui dello sbaglio cornine ffo da 
molti Medici ncll'ordinare i decotti fuJori^ 
feri, lodando molto con la folita bontà, c 
candidezza deiranimo fuo generofo quefte 
mie ofTervazioni , mi diffe , che mai non 
aveva ordinati decotti fudori feri nella forma 
ordinaria ; ma che conofcendo cfTere prò* 
mofìa la diaforefi dalle parti volatili , ed 
attive de* corpi , ordinava agli Speziali il 
farli con inviolabile oifervanza in vati ben 
chiufi, e figillati» per non perdere il bello , 
ed il buono, e che ne provava nella prati- 
ca molto più efficace la loro operazione di 
quello fuccedeva agli altri Medici , che cam- 
minavano per differente ftrada , c mi dò a 
credere , che oltre il mio ftiraatiflimo Si- 
gnor Vallifnieri, tutti gli altri Medici dot- 
tati di fenno, c pratica, non fifcoftinoda 
quello metodo. 

E* neceffario adunque, chei Medici nel- 
Tordinare i decotti fudoriferi , econfeguen- 
temente tutti quelli » che riconofconorllo- 
ro valore dalle parti volatili , preferivano 
agli Speziali 5 e ordinino loro il dover farli 
in orinali co' fuoi cappelli , c recipienti 
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ben chiufi, e figillati fecondo Tarte, tanto 
nei tempo della digefìione, che della ceco- 
2Ìonc , terminata la quale , e raffreduati i 
vali , fare che unifcano il liquore ftillato con 
il decotto prima colato, reftituendo in tal 
maniera l'anima , o fia la parte fpiritofa al 
fuo corpo , il quale in tal nìodo pregno , e 
dotato di tutte le fue parti si filic , che vo- 
latili opererà in maniera , che non refterà 
defraudata la fperanza dell'infermo , né la 
promeiTa del Medico, e Tartc noftra glorio- 
fa nelle fue operazioni , fi renderà ìempre 
più illuflrc , e maravigliofa , e v*afficuro, 
o Signore , che con decotti fatt* in fomi- 
gliante maniera ne ho vedute operazioni, 
li può. dire, meravigliofe : Mi ricord"), che 
con un decotto fabbricato con quefto meto- 
do, non fono molti anni, fudava in tal mo- 
do una Donna in Modena moglie d'un cer- 
to Galli, ftaOSere inCafa Molzi , in tempo 
d'Inverno, fenzaefler più ricoperta in Iet- 
to dell'ordinario, nè con altro fuoco che di 
quello ardeva fotto il cammino della came- 
ra , ove dimorava, che ras^guagliatone dal 
mnrito il Signor Fraiicefco Morandi Spezia- 
le nel negozio del Signor Guidetti, che ne 
era lìato il man'pulatorc , nè preflando fe-i 
de il medefirao alle parole dicofìui, incre- 
dulo che in tale ftag'one un decotto fenza 
a/uto di fuoco jpotcÀTe operare con tanta ef-». 
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se, finché nonte nelii^^ 
prj acchì« . . ' ' 

Cavatine, Mi piace veramente quella vo* 
ftra forraa di fare i decotti , ed ora capi- 
fco per qua! cagtooe 4a' buoni Medici oltre* 
paflati f c da non pochi anche de' nóftri 
tempi folTcro ritrovate le ftoìfe , le pietre af^ 
focate, e foraiglianti ftroraenti infernali ^ 
e diabolici) co' quali tormentano con-caota 
crudeltà t c.fiereaza gl'ioielicì languenti^^ 
perchè conofcendo elfi la poca efficacia » ^ 
valore de' loro decotti , co* quali non avreb* 
bcro fmunta neppure una fola goccia di fu- 
dorè dal xrprpo di aue' raiferabili , fenza 1' . 
ajoto dfi>:€or0ientofixcavlore dei fuocò^» mec<- 
tono tn opra ineaai . còsi: tàdcli v tkf Me<ti« 
ci oltrcpaiTati ne poco , ne molto dobbia«# 
mo raaravigliarfi fe fono inciampati infimi- 
^^^fl ìi errori.! mcmt& B^ampropejfks qfimbm^ 

msL di quelli , ctKcrMvértiti ^ ed ìUttminati 

dairefperienza , e dall'opere di tanti valen- 
tuomini , che hanno fcritto fopra quefta 
nàteria y « che hanoa iicoperca , fe non ia 
tutto' « alineno. in pif^te ìqócfia cfaiariffioai 
verità e che 'Ciò ooil oftasnte pertinaci « 
ed oftinati non vogliono appigliarfi alli dà^ 
cumenci (alutari. dimodratili , perchè trop* 

pot i69a0OflQiQ«é aific«fti4.^1^.tsacidfóo^ 
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xioni dejranrichiibjo ; ohqueftisi, che fo- 
no da bi^finjarfi , e condannarfi le loro in- 
cauf^ pro^:edure. Ma favoritemi in. apprefso 
rgodcrrpi foddisfatto , fe molto fi pofla fi- 
dare il Medico pratico de i decotti fabbri- 
cati , anche con tutta perizia dall' efperto 
Speziale , e quali fiano i più ficuri ? 

Medico, I decotti fabbricati a dovere fo- 
no uno de' più flabili fondamenti della Me- 
dicina 5 per elTere rimedi fra tanti altri i 
più ficuri, e de' quali può molto afGcurar- 
fene un* accorto Profeflbre nella cura degl* 
inferrai , Ha la Medica Profcffione un nu- 
mero quafi infinito di medicamenti cavati 
da tutti ^rè i reg/ii vegetabile , animale, e 
minerale , caratterizzati dagl' inventori dì 
qualità fpecifiche per debellare ogni, equa- 
Junque morbofo apparato , che ardimento- 
so non folo abbia dato l'aflalto, ma che di 
vantaggio erafi mezzo impofTefi^atodi queft* 
eccellente machina del microcofmo , i qua- 
li polti in opera fovenre deludono con la lo^ 
ro infufficienza e la fperanza del Medico, 
^ la brama del povero languente . Di pochi 
(gli può pienamente fidarli un'efperfmcnta- 
to , e dotto praticante , cioè della China- 
china , deir Opio , de' Calibeati , del Mer- 
curio , c de' Decotti : quefli adunque ordi- 
nati da! Medico prudente , e fabbricati da 
Speziali intelligenti, o fiano fatti (?on la ra- 

G z di- 
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dice di fidfa , o di Cina , o co! Legn* 
fanto, o SafìafraHo, o di Boffo, di Gine- 
pro, di Lenrifcocc. coU'aggiungerviairoc- 
• correnze , e fecondo il giudicio prudente del 
'Medico curante , erbe, o radici appropria- 
te , e convenevoli , fiori , o Temi , oqualfi- 
voglia forta di droghe ^ e fatti in vafi fìgil- 
Jati 1 acciò nulla fi perda nella digeftlòne, 
e ni Ila còtfura , operano a meraviglia , e 
rare volte rimane ingannato della loroope- 
lazionc, chi di effifì fida; e fe alle volte fi 
darà il cafo , che non abbattano il male, 
*o in turco , o in parte , ciò non fi dovrà 
imputare jirenefgfa dcIP ottimo rimediò, 
ma o alla poca perizia di chi l'ordina in 
'nian, 'òve in tutto, x> in parte non convie- 
ne , o ad altre circoftanze necefTarii firme 
;da eHer offervlte , è ponderate , da chi s'ad- 
doffa il pefo di fowenire all'altrui neceflfità . 

II porre ne' decotti minerali , e mezzi mi- 
nerali',' acciò riefcano più vii^orofì , e di 
•maggior eilergia , io la credo una mera va- 
niti- ,* ed un moltiplicare enti a fine nec/^ffìfa^ 
ff, mentre da' minerali, e mezzi minera- 
li' fxico, o nulla può fepararfi col mezzo 
della femph'ce digeftione , e cottura" fatta 
n'^n'accua comune , per non eflere qtìefto 
uri'menftruo adattarci, e fufficiente a fcio- 
g'iicre , e feparare parte alcuna de' medefi- 
rtii , e fe pure da un falc acidetto, che in 

raol- 
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inoltc acque di pvozzo, ionre, o fiume può 
ricrovar/i , vengono difcioke alcune parti- 
celle di que' minerali , e mezzi minerali, 
che naturalmente fono foggetti al dommio 
degli acidi , e da effi poiìono eflere lacera- 
ti j efTendo quelle per Io più di natura ma- 
ligna , e velenofa , ficcome fono quelle del 
rame, piombo, ftagnoec. potranno piutto- 
fta con la loro aggiunta nuocere, e rende-, 
re difettofo, e nocivo il decotto, che dar- 
gli maggior attività: E perchè un certo de*, 
cotto , chiamato volgarmtnre , L* acqua del 
Tamponacelo y viirne da molti flimato più di 
tutti gli altri e'Tìcace, e fpecifico adoppu- * 
gnare il miafma venereo, per entrare nella 
di lui compofìzione , oltre la falfa , ed 
il legno vifco quercino (i quali veramente 
fono efll foli 5 che le danno tutto il vigore, 
ed attiviti, ) la pietra pomice, e 1* anti- 
monio crudo , e fra «▼li altri da certo Pro- 
fcuore d'una di queil - noftre Citti circon- 
vicine affai ftimato non per il fuo gran fon- 
do di fapere, ma perchè 

Si fortuna volete fiss de rethore Conf,4 ^ luven4 
il quale alla confufa ordina indifferentemen-yi,.^^ 
te a tutti quegli mÌQ.\[c\ , che difgraziara- 
mente gli capitano alle m^ni qucfta da lui 
tanto ftimata a^qua del Vompmaccio^ nè fa- 
prebbe medicare nn'infranziozatp fenzafer- 
virfi dclU ftefla; e pure non bifogna, che 
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fappia il mcfthincllo, che il morbo ganic(^ 
ha le fue diffeicntt qualità fpecifiche , ori- 
ginate dalla diverrà temperatura de' corpi ^ 
e da differenti gradi della di lui efafcazione , 
c pero non doverfi quefto trattar Tempre ad 
un modo da Medico faggio , ed cfperimen- 
tato, ma eflere neceflario alterare, crcfcc- 
re, ó fminuire il vigore, c la dofede'me- 
dicamenti appropriati, efpecifici, amilura 
de' di lui gradi di maggiore , o mmore 
ferocia , ed a proporzione delle differenti 
qualità in cffo impreffe dalla tanta i fra se 
dlverfa , temperatura de' corpi , acciò in 
avvertire , non folo quello tale , ma eztan- 
dio molti altri vedano, c tocchino con ma- 
no qual carattere imprima ne' decotti la 
pietra pomice, e l'antimonio crudo , e non 
camminar a guifa di pecore, che ove l'una 
s'inftrada, le altre in truppa a quella parte s 
affollano , ne farla da ciechi , col lafciarfi 
condurre da gli altri , ma effere fomma- 
mente neceffarlo con la guida della ragione^, 
c della fperienza proccurare di fcoprire , fe 
la pietra pomice , e l'antimonio crudo pol- 
fano lafciare col folo mezzo della digeftio 
ne, e femplice cottura, parte alcuna di lo- 
ro fleffi nell'acqua, i quali fe per lorocino- 
fuja, e guida fedele pigliarscno, col ban- 
dire affatto da effi tutt'i pregiudizi , e preoc- 
cupazioni delle vane credenze , chiaramen- 
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ce vedranno , che Ja pietra pomice , co- 
me pietra , non può lafciare parte alcuna 
di sè mcdefima nell'acqua , mediante lalcm- 
plice digeftione, e cottura, per efl'erel*ac- 
SUa menftruo improporzionato, ed infufifì- 
cieiite a fcio(>liere , e liquefare le pietre; 
e molto meno glie ne può contribuire Tan-. 
cimonio crudo per eflere un mezzo minera- 
le così airoro fomigliante , che da altro non 
può effere difciolto , che dalla fola acqua 
regia ì or come vorrete voi mai, che l'ac- 
qua femphce accidentalmente precjiiadi fo- 
le pochiflime, ed infenfìbili puntc^d*un*aci- 
do fnervato , ne pofTa da eflo feparare qual- 
che ben piccoliffima porzione , lo che fe po- 
tefle fare , potrebbe anche in confeguenza 
a poco a poco , ed in progrefTo di tempo 
del tutto difcioglierlo , cofa , che fino al: 
giorno d* oggi non ha fatto vedere la fpe- 
rienza, che dalla fol* acqua regia, comedi 
fopra ho detto* Acciocché la ragione con lo 
Ipalleggio della medefima fperienza Aia nel 
fuo illibato vigore , che per altro farebbe 
m^nca , e dubbiofa , fi faccia una macera-» 
iione di certa j e determinata ouantità di 
pomice, c d'antimonio crudo in una fuflR- 
ciente quantità d'ac uà di pozzo , o fonte , 
c pofcia, fecondo J*arte , fe ne faccia la con- 
venevole digeftione, e cottura, equefladc- 
tfòzfone, paflata prima per feltro, fifvapo 
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ri a fuoco di cenere a total fìccità , efive-r 
dri nulla attatto reftarc nel vafo dopo lo / 
fvaporamento dell'acqua $ e pure vi dovreb- / 
be reftare qualche fedimento, fia poi que-/ 
fto o falino , o fulfureo , fe veramente la'- 
pomice, e Pantiraonio contribuifìero quaK 
che porzione di loro fteffi all'acqua . 

Ho per più replicate volte fatto digerire , 
c bollire una volta mezz'oncia d'antimo- 
nio, e pomice, ed un'altra tré fole dram- 
me di qucfti due corpi , in una proporzio- 
nata quantità d'acqua , ed avendo fatta /va- 
porare pofcia la bollitura in vafo di vetro, 
a fuoco moderato d'arena , altro non ho 
mai ritrovato nel fondo del vafo dopo Io 
fvaporamento dell'acqua , che una pellicci- 
la giallicia, la quale da me con tutta cfat- 
Tczza raccolta , c pcfata , non ha eccedu- 
to il pefo, or di nove, or di dieci grani, 
ed cfperimentata col gufto , l'ho ritrovata 
d'un fapore falfo, come quel bel fai marino 
con non poco amarore , e ftipticità dota- 
to d'una tal'acutezza , che non mai mi ri- 
cordo avere guflata la fimilc : ma perchè 
io non poteva capire quali dclli due foprad- ' 
detti corpi contribuifl'equeftofale all'acqua , 
e come mai da una cosi piccola quantità di 
fale fcinlta in una gran copia d'acqua di più , 
e più libre fi potcflc fpc-are un'efficacia 
cosi energetica, fognata da moki inqueft' 

acc.ua 



Digitized by Googl 



T E R Z a; lo^ 

acqua , incominciai a dubitare , che quefta 
fcdinacnto rcftato nel fondo del vafo dopo Jo 
fvaporamento del decotto , non fofle una 
porzione de* due corpi componenti il mede- 
lìmo, ma piiittofto particelle Ialine efìfìen- 
ti nell'acqua di quefti pozzi , perciò per affi- 
curarmene reiteratamente feci fvaporarc cer- 
ta quantità d'acqua degli fteffi a fuoco len- 
to, ed ogni volta ritrovai Tempre nel fondo 
del vafo la pellicella giallicia dello ftefTo pe- 
fo, e quantità , che reftava dopo lo fvapo- 
ramento del noftrodecotto , proporzionata- 
mente però alla quantità delPacqua fvapo- 
rata, e dello fteffiffimo fapore falino acuto, 
amaro, eftiptico, come l'altro, ficché ocu- 
larmente conobbi nulla arfatto refiarc nei 
decotto della pomice, e delTantimonio , ed 
in confeguenza eflfere una mera vaniti , e 
bizzarria l'addizione degli fteffi alla (alfa , ed; 
al legno vi fco quercino ne* decotti per di- • 
flruggerc , e debellare il raiafma venereo, 
e fomigli^nti altre forra di mali, e fe pu- 
re da qu'.ftó decotto s'oflerva alle volte qual- 
che lodevole operazione , che non niego, 
che non pofla darfi, ciò decfi attribuire al- 
la falfa, ed al legno vifco quercino, e non 
mai alla pom ce , ed all'antimonio, f»c€o- 
jne me ne fono certificato con lafopraddct- , 
ta efpericnza, ma anche col non aver mai 
potuto oll'ervarC' farli alcuna feiiCbile alte- 
ra- 



I 



10^ GIORNATA 

razione j nè nel colore , ne di precipitazio- 
ne, od ebullizione in quefio decotto in più 
vafi diftribuito , ed in effi da me inflillato del- 
lo fpirito di vitriuolo in uno, dello fpirito 
di nitro in un' altro , e dell'olio di tartaro 
neir altro ce. Or confiderate , o riveriti/li- 
mo Signore , quanto s' ingannino j ed in 
quanti errori inciampino que' Medici j che 
fenza punto confiderare la compofìzione de' 
rhedicamenti 5 ed efaminarli occorrendo con 
rcfperienza , fi lafciano trarportare dalla 
corrente , e con crafTacfedùlitàdannotrop* 
pa fede a chi più delle volte ha dato credi- 
to oltre il dovere , e fi è innamorato delle 
proprie invenzioni. Se l'acqua delPompo- 
laaccio rifpctto alla pomice , ed all'antimo* 
nio è una vanifd , ed un'inganno, quanti 
altri rimedi di f:mil forra vi faranno nella 
medicina? E poi crederete voi, che con i 
medefìmi fi pofTa far onore il Medico? Ah, 
che pur troppo a noftra cJonfufione rade voi- 
Mmttr. te fi verifica , che Medicina fcientiafn homi'-- 
0^n n.i,nihus falUtiferam efe patens ejus ufusteflatur^ 
& ideò banc è cctio dilapfamThilofophi meritò 
pnedicanr , ftquidem tum natura noflra imbeciU 
litas , tum morbi quoridie per hànc corrigitur « 
Né vorrei che qualche amico , o fautore di 
quefto decotto mi rinfaccialTe eflere di po- 
co pefo le da me fatte, e addotte fperien- 
ze, mentre, cflendo V0I4CÌIÌ ìepatticelle del* 
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la pomice i e dell'antimonio <:hc rimangono 
nel decotto j qucfte nello fvaporarfi dell'ac- 
qua ^ con erta efalano, e sfumano^ mentre 
io le rifponderò , che fe veramente fortcro 
volatili, e non fiffe le particelle dell' anti- 
monio, e della pomice i lo che giammai non 
mi darà Tanirao di credere , perchè mai nel 
fare quefto decotto ne fanno T ebollizione 
fino alla confumazione della quarta parte > 
pofciachè non folo fvaporaranno con l'ac- 
qua quefte fuppoftc particelle volatili della 
pomice, edeirantimonios ma ancora quel- 
le della falfa , e del legno vifco , e con- 
fcgucntemente bifogna credere , che il de» 
cotto tanto da effi (limato rimanga di po- 
co, o niun valore, perdendo col mezzo d* 
una mal fatta cottura tutto quello potreb- 
be avere di buono, c lodevole, frccome fo- 
no le particelle della falfa, e del legno del 
vifco, 

E giacche con l'occafione di fare le fo- 
pradderte efperienze m' è riufcito conofce*» 
re , anzi toccar con mano eflere rimefcola- 
to con Tacque di quefti pozzi di Scandiano 
un fale muriatico , ed acuto , il quale col 
mezzo d'un buon microfcopio fi fcuopre do- 
tato dì punte non molto diiSmili da quelle 
del nitro , permettetemi , Signor mio, di' 
fare qui una piccola digreflSone, che fperO 
non far;i per difpiacetvi # Ma prima di far - 

que- 
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^fio* vi: ttefabo dire, i che avc|ido ( p8f\ 

maggior mia quiete) fatte fvaporare di pre*? 
fente ventidue libre d'acqua d* un'altro db 
que&i noftri pozzi , ho ritrovato nel vafo^ 
di vetto, dopo il |x>tale fvaporameQto deUV 
acqua , ima bnona dramt del fopraddctrot 
fale giallicio , falfo-acuto, ed alquanto ama^t 

rO, e ftiptiCO. : • • y»s.t 

. Avendo adunqiu oflervata,.in primo: IncA 
gor.ttn»'Ja?catena -de/impori , pofti .fopra^ 
Scandiano, eflere internamente, edin^piài 

luoghi, anche fuperficialmente compofladi? 
groiQffimi ftrattidi geiio, o per dir naeglio^i. 
,dL:più fitoni d'eflb , che tranfverfalmentci . 
tt^paflaao 'ria Levante a Pónente, e.cbem# 
alcuni luoghi s'innalzano in colli , e promi-^-: 
nenze , ed in altri s'abbaflano, e profonda-? 
no.neJJe^yifcere. de.' .mcdefimi monti 4 edi 
^UMoytàapi che :mw L'acque) d^p^&a 
ÙLtko , d efiernamente , o internamentei per>^ 
i pori , cunicoli 5 e foftanza d«llo ftefìb gcf- 
fo y lafciano pofcia ovunque fcorrono una 
maceria fa!ina« jDariìma 1 acuta^amara » ed al«*/ 
q^nco aOHng^ocei e fjfxome.pià .partico^/ 
larmente eM)! la forre dWervafe col Signor 
Don Ippolito Spalanzani ConduLtore ddla; 
JVliniepa:,c}«l. Splfo di Scandiano in un'acqua > ; 
cfic traw^rfava fop^ra^ ha groAfo % e fmifura- . 
.t^^n^lii^g^ai xpx^k ^ciolando jftfttkì 
b^. a;flLÌÌk .in tm concavo^ o riyoUp -del]^; 

"^T> * ^^^^ 

' '%, 



Digitized by Google 



TERZA. f09 

fteflfo filone tutto ricoperto di mofco pe- 
treo, aveva incroflato lofìella, equafidif-. 
fi , con maravigliofo artifizio candito , e tar- 
tarizzato non folo le piccoliflùne frondicelle , 
e quafi invifibili fiori dello fkflb mofco , noa 
anche le di lui radici , e lo tratto di ben 
poca terra, nella quale erano radicàre, di 
cui due porzioni ben grandi, da me con di* 
ligenza raccolte , c confervate, hó'prefen- 
tate la fcorfa Eftate, e pofle fotto i purga- 
tiffimi occhi del mio Tempre ftiriiatiffimOj 
uè mai abbaft^nza lodato Signor Vallifnie- 
ri 5 non mi è ftato, dico, dopo fatte le fo- 
praddette oflervazioni , molto difiRcile il 
concepire, non elfere altro quefta porzione 
falina ritrovata dà me intimamente rime- 
^'fcolata coir acque di quefli noftri pozzi, 
che quel falc, chealgefToddreflere, e che 
con eflb ftà uoito, e congiunto ritrovafi, 
come fuo primò principio , il quale difciol- 
to dall'acque delle pioggia , e nevi cadute 
nella fuperficié de* monti circonvicini, che 
filrrandofi a poco a poco per i pori della ter- 
ra , nel pafTaggio , che fanno pe^ i fuddetti 
firati, e filoni di geflb, che ncccfTariamen- 
te devono oltrepaHare , per arrivare al piano , 
feco portano, e conducono j le quali pofcia 
'forgendo in quefti noftri pozzi infcparabil- 
mente feco fempre ritengono, a differenza 
d'altre acque j che p^flando per i ftrati di 
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certa creta di colore piombino , fommaraen- 
te compatta , c denfa , e facile ad rmpe- 
trirfi, e che nella fupcrficie cfpofta ali ara 
ne' tempi afciutti , ed eftivi fi ricuopre tut- 
ta d' un fale bianchiffimo molto fimile nel 
fapore , e nella figura delle fue parti al fa- 
le marino , la qual tprra , chiamata volgar- 
mente da, quefti pacfani Terreno cocco , viene 
avidamente divorata dalle pecore a cagio- 
ne di queaa fua falfedine ; che m paffando , 
dico, per i ftratti di quefta terra, s impre- . 
cnano di quefto fale con non poche parti- 
celle della ftefla creta , che fempremai le- 
co unite ritengono , 
te fi conofce dal colore terreo, e piombi, 
no del fale rimafto dopo lo fvaporamenta 
di tali acque , della natura delle quali ho 
oflervato effcre l'acqua , per il paflato cre- 
duta tanto falubre , della foijte perenne po- 
fta in Scandiano , nel luogo chiamato le 
contradelk , da me fcandagUaca per mag- 
gior mia quiete, e lume per il fopraddetto 

efpcrimento. . r ^ 

In fecondo luogo pofcia non vi farà gran 
difficoltà , e dubbiezza a determinare , e 
pofitivamente concludere , da che proven- 
ca il peffimo colore , e cattiva conftituzio- 
ne di quafi tutte le giovanette , e di molte 
Sonne di quefta Terra , di quello per a tro 
dovrebbe cffere , mentre refpuano un aria 
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pcrfectifllma , e faJubre 5 pofciachè concK 
fciuta la natura dell'acque, delle quali quo- 
tidianamente ci ferviamo ne' cibi , e nelle 
bevande, eflcndo quefte di poco buona na- 
tura , ad ciTe piurcofto, che all'aria fi dee 
attribuire il nocumento, e fconcerto intro- 
dotto ne' fluidi del corpo umano, ficcorac 
ho fatto vedere più diffufaraente nella pri- 
ma Centuria delle mie OHervazioni : eflendo 
adunque le acque di quefti pozzi , ficcomc 
abbiamo veduto , pregne d*un fale falfo, acu- 
to , amaro , e (liptico , bifogna credere , 
che dalla peffima natura di qucfto fale com- 
binato , a mio credere , con qualche por- 
zione di gipfea foflanza , vengano prodot* 
te delle coagulazioni, ede'riftagniue'ror- 
pi delle donne , c particolarmente nelle 
glandule del mefenterio , e ne' vafi raatri- 
cali , dalle quali fturbate le naturali cozio- 
ni, ed alterazioni de' fluidi, ed impedito il 
folito sfo^o naturale alle raenfuali purgazio- 
ni, non e meraviglia, fe infporcatafi in tal 
maniera tutta la malfa umorale , dalla pedi- 
ma qualità del fangue vengano coloriti i d.i 
loro volti con colori terrei , verdigni , o 
crocei , fecondo la qualità del vizio intro- 
dotto nello fteflb fangue da quefl:o peffimo 
fale : non cosi gli uomini , ma non però 
tutti , eflendone non pochi , che ne rifen- 
tono incomodo, vengono foggeresti a idan-. 

ni I 



quella icfìo fale , o per 

batta la mala qualità ài '^''^'^■^ conti- 
li tnoto più ' fltfe e piùproba- 

• bilnK^ntc, P^/f^^'^l'r. c canali, che non 
ganizazione dC loro vafi , ^ \^,f. ,ffi 

'""^"^àciSra" n4nT -onge 
con tanta facilita .,^0 anche piu 

ni , Ma di quefto n^^h^ F^a lao 

del dovere , e forfè avrò ,„pofito i 

terenza in ^f^j--^ i£e'dr'fcopr^ 

^ Curalure . " tUiCGma dlgrcffio- 

ta alcuna noja la voitra ni ^^^^^ 

„e, o Signor I^^'^/^i^^^^ .ione^vura , 
un fommo piacere per 1* «««^ ^ ^orpi l' 
che fieno di maggior nocuitìcnto 
acque di poco buona natiua . m <ì 
raria infalubre: ^^^''^^^^^"ai Scandiano il 
attribuire al --o/^j^^f ^J^eratura della 
■colore cattivo , e nnua i 

5"'^'""K^''^Va"cfnfe» o tL. e perfet- 
ftan^e bifogna conteuar 

ta , per effere pura > ^ ? ^ 
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eccedenza , non colata , nè precipitarca.pcr 
la proporì^ìonaca diftanza de- "monti 5 che 
dando a rigua'rdanti un lieto fpcttacolo, raf- 
fcmbrano un'anfiteatro 5 nè troppo rigida, 
od agitata per la vicinanza di fiume reale, 
jBa plq.cidamente ventilata dal piccolo tor- 
rente Trefinara \ che rìe lambifcc le, pendi- 
ci , bifognari coftituire per cagione , e prin- 
•cipio di qucfto fconcerto, qualche jpnala qua- 
lità nafcoftai e mefcolata c ll'acque ufuali , ^ 
ficco:ne fi dee credere eflcre quel fale acuto, 
àmaro, c. lliptico , che avete oflervato re- 
itaie nel tonda de' vafi dopo lo fvapora- 
jnenco di dect'acque . Ma cflcndo già tarda 
Torà e tempo d'andate a pranfo, che io 
non fon folito alterare, fervendomi del do- 
cumento, quippz five his \, fivefemel dHmtar* pit^, jg 
xat in die , quis cibum accipcre folitMS efl , fi rat. -vUi* 
fuhito confuetitdin2m mutaverit , noxam , im- 
bediitateinqne fuhìbit , vi priego, fc altro vi 
re/la di rimarcabile >da ofìervare circa i de- 
cotti ad avvanzarraene fpeditamemc la no-», 
tizia • 

Medica . Parmi d'aver detto- abbaflanza 
tutto quella s ' eh' è neceflario da pflTefvarfi 
da' Medici. ncU' ordinare i decòtti., c dagli 
Speziali nel ben manipolarli , ic però altro 
non mi rimane, c^be dare 11 n n citabile àver- 
timento a certi Speziali-, i quali nel fare 1 
decotti, o feraplici,. ocompofti^io alteranti 

H ti, 
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fi, ©evacuanti, fanpo bollire confufamen-f 
te tutti gì' ingredienti affienie , fenz'alcun^ 
ofTervazione, e calitela, quarè eflere forn- 
jnamente neceflario ^ che nel /are le deco» 
2ÌonÌ 5 difFerenziino notabilmente una cofg, 
dair altra ^ mentre vi fono Droghe, Erbe, 
ò parti delle med^fime, che vogliono lun-^ 
ga cottura , e di quelle che Jie vogliòno poh 
ca , 0 fiiutia , ma bafta ad effi la fèmph'cc 
infufione , per lafciare rufta la loro attività 
peiracqua; e di quelle , che molto boljit^ 
lafciano una qualità nella fteffa , e poco bol^ 
lite glie ne partecipano ima ben differente^ 
^ I corpi , che fono dottati di parti aeree , 
fóttili , e volatili , non vogliono , che 
fcmplice infufìone fatta nel liquòt caMo , fic» 
CTQnie fono tutte le cofcodorofe, rutt'i fio4 
ri, ed alcuni legni 5 e ccrteccie, fra quali 
^. il legno nefritico, e ia fcorza m^^zzana del 
frafSno, che affaiffimo fe Paflomig^ia, dan- 
do ambedue 5 -col mezzo della femp'ice in-i 
fufìone nell'acqua èalda , qn belliflimo co-» 
Jore turchino slavato alla ften*a, ed un fa-? 
pore amaro acuro , e riufcendo Pinfufio- 
ne dell'urto, e dall'altro un diuretico ec-^ 
celiente , abbenché la fcorza' del fra/Cno 
Ita da pochi riconofciuta di tal' efficacia . 
^ Quc' corpi pofci^ , ne' v uali fi ritrovano 
particelle attive sì , ma mediocremente vo- 
latili, non vogliono j che una mediocre cot- 
tu- 
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tura, Come fono quelli d'odore moderato; 
e più lunga bollitura richiedono gli altri, 
che in sè non hanno 5- che parti fifle , o 
glurinòfe, c quelli, che abbondano pi i\d<l- 
Tultime, che delle prime, k oltre il dove- 
re fi cuoceranno, renderanno il decotto più 
glutinofo, ed oftruente ^ che fe a moderata 
cottura fi metceranno , riufcirà il decotto più 
aperitivo , e edulcorante , della natura de* 
quali fono la Malva, T Altea,- l'Orzo ec, E 
quello è quanto parrai poter dire fopra i de- 
cotti , nè altro mi refta, Signor mio, che 
augurarvi un buon giorno , ed.am buon ap- 
petito perdcfinare, ficcome, Diomercè » a 
me non manca , e vi riverifco. 

Cavaliere. A rivederci , Signor Medico,' 
€ vi prego di maggior follecitudine doma- 
ni, per non ftare tanto a digiuno de* voftri 
faporiti, ed utili ragionamenti j c vi prego 
vial Cielo ogni felicità ^ 

. ...... ) -v. , 

•". . .. t. •' » 

J • 

• • • » 

Hi GIOR- 
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iikiico.4 ^^^^^lAMO pur^ quatta ^9olpl 

\ ^ ^^^^ liere ^ lode, a Dio^^ pà 
- • • " «^^W^ non vi dolere te d'avermi 
aqtialche pocoaipcxtara, mentre in tjueft'og- 
mmi9s^t^ da^jitogo^'cfercic^re la mia Tof** 
£rojMBar eoll'a(petixirvi'tor^ poo^npiù-riiicl dwe* 
re , ed anche eoa fmdififomodar tratriat emi 
■/e ve !d dico, per dover pofcia fare le mie 
vifiie con troppa fretta , tanto nociva al Mei- 
ttitoiy ed ail'H^sfma>^!pof€iachà il Medico, 
^^criyeoe .aniemwettte fenttiniata il ppt- 
fo 5 e tutte /e circqftanze neccflarie , pri- 
ma che determini qual prefìdio Zìa iicccira- 
^ìio da porfì in opera perfollievodel laiigucn<* 
te^ e qual forra di rimedio gli debba ordi* 
nare, ha d'uopo d'un efarto raziocinio, e 
d'una ben matura confiderà? ione , che non 
può farfi in un^riKumenia, né cosi alla sfug- 
gita V ma v'è neceffario un ragionevole fpa- 
zio di tempo. 

Cavaliere . Se un acoidente ben ftravagan- 
(c non m'avefl'e obbligato a tractenerm' un 

y.^l^ X li po- 

« 
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poco più. '4el dovere non moltò luii^i di ^tte^ 
fto ]aogo , credetemi , Signor Medieó ^éhé 
come più difoccupato , mi farei ritrovato 
<iui , anche prima di voi, e per non farvi 
ptràc» inocikueate il ttuDpa ^uSI^lÈtp^tm^ 
jfiit:;^ e per noa tcùsae ^ibàhi^élitìiìt'^k 
itir piccolo momento delta voftt^ gu^Èl cdi^ 
verfazionc, e del molto utile, che io rica- 
vo da'voilri bea pdatiragionamaiti .' ^^'^t 

- 'Medico. Ditemi'»' ?i prego , qual' ^Cfh- 
■étntt fià flato quello , che v'ha fatto tardare 

più del voftro foliro . • ' 

Cavaliere, Benvolentieri, oftimatiffimo 
mioSigaore* Sappiate adunque» che avendo 
oidito in una cercar èotctga un batibugliO) 
« i^faiore aflài graìidnv coh altercazioni di 
parole ingiuriofe , fono flato ncccflitato a 
portarmi coli dentro per ovviare a tutti gl' 
inconvenienti» che da un tale litigio potei]^ 
«fero nafcén^l ed infatti» e conladeflmn 
delle parole , e con rautoriti chè feco poin 
il mio carattere , maflGmc per certo parti- 
colar rifpettp portatomi da tutti , tn'è venu- 
to fatto di quietare due perfone, che oftì^ 
natamente fra di . loro contendevano» t %* 
erano di gii meflfe le mani adoflb , nonfen- 
jta pericolo di grave fconcerro : per fcdare 
adunque gli animi oltremodo alteraci d*am« 
bidue » c far loro conofcere il fno pazzo eir 
^ore » ed.affieme rappacificarli» m*è conve^ 

H ^ nu- 
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jftoco coli, mitenermi più di. quello avroi 

yoluco# 

Medico . Bifogna ben credere , che nn'zU 
ferazione tanca ootabite di qaefie due per« 
foiiey Mk Aata ctgkmta , a isk fmmgho 

d'onore ^ a litìgio d'ìntereflc , o dt qmi* 
che al^ra graviffima cagione, mentre li tra- 
iporcata» coio^ forienoati , dalle parole ai 
tttti 9 che qMftLtaU fotfura alterati dal 
tin0 y o gente plebea y ed ignoraiicer che 
facilmeme, e per lieve cagione fi lafcia tra-* 
{portare dalla collera oltre i limixi della eoa* 
Miticiii^f e della pfOdcBza^ 

CaT^atkn^ Non ecaao qneftì gente igno-' 
fante , o pfebea , cernè voi penfate ; ma uno 
diquefli era un'onorato Cittadino, eraltra 
PH Medi^p ai pari di voi, né il litigio nata 
fra di loro j era Itaca cagkiiiaca da incetef* 
iéf o da puntiglicr d'onore, ma per la pidr 
pazza cagione , che mai voi vi pofliare fogna- 
re ; mentre eflendo uno geniale Tcdefca, 
l'altro Spagnuoloy nel leggere le gazaetre, 
4|?jdo dafcbedooo difoftcfiere il proprio pan- 
tifo , s'erano tarmeme alterati , che daHe 
parole farebbero venati a i fatti , fe non vi ^ 
fodero ilate prefenti altre perfone , e par- 
molarmente, & non (bpraggiungevo io , che 
con fa ragione, edaotoritih' poffiindove« 
re . Or vedete , che pazza ,arcipa2za forta di 
pcrioxie, vokr cozzare pejr gente llranìera, 
• ' . ed 
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ed Inimica noftra comune , fìcconjè ben dif- 
fe con la folica libertà italiana ^ e genero- 
fita natia Alfònfò il; Duca di fetrara nel 
jiìaggior ardore dellà celebre battaglia di 
Ravenrìa i nlentré dlmoftrata ài naedefima 
da un fùó Generate V orribile ftrage , che 
faceva il propriò canriófie ^ non folo ile* Spa-^ 
gniioli nemici j ma ed anche ne' Francefi 
collegati j per efleré molto flrétra la mi-» 
fchia, à quello HvoItófiTpofe: Spara pur ài- p 
legramente, che ad ogni modo tutti gli Oltra- fa 
inontani fori 0 nemici del /angue Italiano i 

Medico i Io noti ho mai potUtò Capire da 
che derivi quefto fìoltó geiiiò negP Italiani 
di cotanto intercflarfi nelle fazioni ftranie- 
fe , find a mettere a tepentaglio nòn folo 
le pròprie foftanze i ma è qtielld , che più 
importa, lafteflavita^ ficcoine abbiamo per 
efperienzà veduto < e toccato con mano hel- 
la firorfa funefta guerra all'Italia fra Tede- 
fchi , e Franceii , e Dio voglia ftori Io efpe-j 
timcntiamo anche nella prefente fra Spa- 
gnuoli i e Tedefchi. Che ognuno abbia il 
fuo genia, è cofa naturale, e per dirla coiì 
ichietezza, né meli io fonò privo del mio, 
fìia lafciarfi pòfcià trafportare dal cenió^ 
danno proprio , della fua Nazione , e PatHa ^ 
oh quefto SI , che io lo ftimo una ftoltezza beri 
grande, e tanto più riotabile, quando fifa 
cemofcere in perfonQ di diftinzione , o pet 
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fùitc'm^ o per virtù 5 e vi poflb dire , che > 
M'Udii)^ fomiglianci {chiam^ziiy alle .voi te 
io rido ddb:firaboch€Volo:itrfii)iiix4tdiquefiÌL 
tìd'ri' :cà àJAe vòlte ^altiarato. da' tali Aoma^, * 
ehez^e ^ nòn polfo far di meno di.non rim- ^ 
pmverarli del loro pazzo. erj:Q£fi ; -oad^ bea « 
po0Ò dire,' - ' ' • \ 

. k . IH ■■ Vè mihiifiep^ hiltm^ 
Sape ^ocum vejhf movere tumuhus . 

In un Medico particolarmente , un tal 
errore lo ùìmo baiiaoie a iargli perdere af* . 
jfatto il credito |;.ipei\tre. qi]efio mai noador.t 
vrèU>e aicenderq a.iaagalteUo., .Mcia ^toltone 
quel tempo ^ìche gliónecenìirio per accudi- 
re a propr; intcrefli , dovrebbe ferapre flare 
idriofamefìDe appbcato alla propria profeiSx)* 
ne, o vietando gl'infensi» odapprofficcan*;: 
dofi' nella Htrara dé' buoni libri ^ ne faprd 
mai comprendere con qual cofcicnza , e ri-» , 
putazionc pofTanocfcrcitare laloro profeffio* 
ne certi Medici della razza del da voi mento- ; 
.vaco, che non dando tefti nti! occhiata a li- 7 
bri, con poca applicazione: a gl' infermi , 
fpennerati ftanno tutto il giorno nelle piaz- 
ze , nelle botteghe , e: adotti a giuocare^ 
ciarlare, e darfì; buon tempo* con grave loro., 
{(porno , e difimore', etTendo ben* notati da , 
chi ha fenno in.c%?po. So, egli è vero, che 
non fi può ftmpre iftudlafe , n^ ftar appli- 
cato %, e, che mo/mpn $t/o fi fp^ZKflt e * 

• * I 
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che licèt etiam aliquando infanire , ficcome nec 
Jovis , ^lomcna filium puduijje cum puerulis 
colludere , al dire del Rodigino i ciò che 
conferma anche più oirre con quefte paro- 
le : magnus ^gejìlans eum filio arundi^ 
nem , ^ui puerulis fuus eji mos , y eluti aquita- 
turus iìifedehat ; ma io sò ben anche , che il 
non mai applicare è errore graviflimo , e 
tanto più grave in una perfona , la di cui 
profeffione è tutu indrizzata alla falute del- 
l' Uomo . 

Cavaliere, Danneggiano per certo i Me-- 
dici difapplicati la propria cofcienza , e ri- 
putazione, ma fe cpsi la vogliono, cosi fe 
l'abbiano , c fe' non vogliono capirla , la- 
fciamoli nel loro errore , e ripigliamo il di- 
fcorfo fopra la materia de* medicamenti , 
mentre abbiamo perduto non poco di tem- 
po fopra quello propofìto i e giacché voi 
avete terminato il ihfcorfo dell'acque, e de' 
decorti, incominciate, vi prego, adifaminarc 
per mia foddisfazioncj'^d univerfal benefi- 
cio, qualche altra forta di medicamento ufi- 
tato nelle Spezierie, . ... 

Medico, Avendo terminato il difcorfo del- 
l'acque , e de* decotti , parrai fopra tutto 
necelTario prima d'ogni altra cofa, mettere 
a fcrutinia gli Elcttuarj , per aver quefti, 
particolarmente per il pa fiato, occupato il. 
primo luogo, fra i medicamenti più ufuali 
. dcN 
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delle Spezierie, e per eflere ftatiftirriati , e 
creduti le più fóde colonne della Medicina 5 
lo che mi reiide non mediocre ftupore , per 
vedere quanto sbaglio pigliafTei'ouoraihi pei* 
altro infìgni , tid tatito fidarfi a quelli me- 
dicaitleriti i che per éflere per lo più fabbri- 
cati, e cofflpofti con rriole fatagìnofa d'in- 
gredienri j foverite fra di loro difcordàtiti j 
e cohtrar; , altro da efli non può fperare j 
ed afpcttare, che colif^fione , e difcordan- 
2e dà effi introdotte ne' fluidi del hoftró 
corpo 5 fe ciò venne fiifcitato dalla diverfì- 
tì de' cibi dà ingordo palato trangucggia-» 
ti , come ben lloto Ofaziò in quelli verfi i 

' » ^ nam cum fìmulaljìi 
Mifcueris elixa , fmul coHchylia fufdis i 
tioTAi' Dulcia fe in bilcmyeftent y flomacoque tumitì-f 
tum 

Lenta feret pituita — • ' 
Quanto maggiormence verrà ciò cagiofiàtd 
dalla diVerfiti de' componenti d'un medica* 
fttentó, pet cfTefe «[uefti anzi inimici, die 
attrici della natura i Ne per altrd 5 a mio 
credere , fono flati ritrovati qiiefti ElettUar; 
ccui; tanta nioltitudine de femplici fabbrica* 
tii ed introdotti nella Medidna dal luffe < 
ed dftentazione vatìa degli Artbi , che pef 
darli autorità norì fole con la vafta mole 
delle conipofizioni , mà ad Un tempo mara-« 
viglia j eflupore conia rtriti de' Homi bar- 

ba'« 
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jbri , atti pwtQfto a far inarcare le ciglia 
agi' inerpcm j che jirqdttfrc^alam fyvfjù^ 

Cavaliere * Veramente gli Elcttttórj hallfia 
Avute dagli Autori loro tali nomeaclature j 
C^iicndono piuttpfto fpavento^ cheàltrO^ 
comedilithoatripdil, diPlm(ac0!^eoa «di 
JEIefcdphec. c mi ilòilcrcdcrei;4ié«Mpfo* 
nunziafle tali nomi fra gente rotza , ^rfjgdci* 
rante, farebbe tenuta da quella per Mago, 
ed incantatore > eoi credere quelli nomi piu^i 
tofto di Diavoli, che di medicamenti i chf 
però VI fono molti de* noftf * Itàliaiii idiot^ • 
che li credono gerghi, invenzioni de' Medi- 
ci, pet occultare i veri nomi de'rimedj , che 

Eer ^Itro ^urebbera conofcittci dà tutti per 
acattélle, e cofcdipoco momento » comi 
effi fi danno a credere, che fieno ^ ma filvo* 
.litcaù dirmi, fono gli Elettuar; tutti defti- 

iULti adttnm^4^mo fiac) ed' unai^^nat^. 
tura? /' *' 

Medico , Qgctti itomi COSI itravaganti mn 

fono invenzione de' Medici odierni , négcf-* 

So degli oltrapalfati , ma fono parole Ara- 
e, o Greche denotanti la quali ti ^ ^d ati- 
tiviti- del tal' Elct tuario , O del principale 
ingrediente , dz C|ii defume la denomina? 
aione* 

Nop fono tutti gii Efettuarj d' una iiUfli 
satura; i ai deftiqró ail un folJAe ^ /ma 
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Imò inUco , e molro fra àilórà diflférenf^^ 

e difcordanri j mentre alcuni fi pofToao chìa- * 
mare cordiali , altri alteranti , o modificane 
ti i fermenti viziofi eialcaci nella mafia de* 
'Aaidi, ed altri purgami leggieri > cfaiama^' 
tt col nchienj! lenitivi ^ ed altri forfi noiA^ 

nati veri catartict i ' * ' 

h per mcorainciarc- dagli Elettuarfllwfi^ 
diali \ t(à <dtffi&rinaci i • come i pfù preziòfi)^ 
cs più dégni i non rifpctio 'a i ròiracòlit 
*he d*eflG fi predicano , ma alla preziofità 
ìàt^ loro ingredienti , non mi fermerò ne 
«itiolto j uè pòco a difcutere 4a iom, epet- 
^lid'ld»it>^'irali6le, e fe veramente ricrchi^ 
lf(>' nella pratica di queiratnViti , ed ener^ 
già nelToperare , che loro viene attribuita 
da fuoi inventori, e predicata da chi piut* 
toAo crede all'altrui detto, che all'efperiefV^ 
»9 vera maeft^a'della yetitii ina "fole con^ 
ffderetò la lòro'corapofi2Ìone 5 efiiòiingre* 
dienti , fperando che fi porri in chiaro con 
tal difamina , quali fieno le fue fpccifiche 

Sualità , quanto d'eifi fi poffi promettere il 
(edico pratico , e quali fieno gl'ingredien^ 
ti, che veramente loro poflbno dare cuelP 
efficacia , che in eflS fi crede , e defide ra , 
e quali, come di niun valore , riefcanopiuD- 
cotto d'inutile pefo alla compofizione » e di 
gravofe difpendio a i poveri tefcrroi ; *' 
< Sono (fucili adunque la Tciiaca y il Mitri- 
l da- 
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dato , la Confezione Giacintina , e, d! Al- 
chcrmes , come gli unici adoprati al gior- 
no d' oggi da* Profelibri , fra tant* altri de- 
ferirti negli Ancidotarj, ma che appena di 
loro fe ne sa il nome , non che la compo- 
Azione , e valore . ^ 

Cavaliere , Voi volete dunque mettere al 
dubbiofo cimento d'un'efatto eiarne, efcru- 
tiniOj quefli quattro elcttuarj preziofi , non 
tanto per la qualità degP ingredienti , che 
li compongono, quanto per le maravigliofe 
loro virtti , e proprietà efScaciffime ad abbat- 
tere molti mali . Safi difcorrc degli due pri- 
mi , qualiìvoglia forra di veleno , e fe di tutti 
affieme, a refiftcre, c diftruggcre ogni, c 
qualunque malignità , e femc vcicnofo in- 
trodotto 5 o procreato ne' fluidi del corpo 
umano , che li fcompagina , e congiuratp 
a danni del mifero individuo, ne proccura 
ad ogni corto rcftcrmiuio ; corroborando 
in un medefimo tempo con la prcziofa loro 
efficacia tutte le facoltà vitali , ed animali , 
rinvigorendo gli fpiriti, rallegrando il cuo- 
re , potendofi veramente crederli per li quat- 
tro più fiabili fondamenti della Farmacia ^ 
mentre- fenza d'cfli , ho fcmpie creduto, 
che non pochi s' incamminerebbero a gran 
paffi al fcpolcro. OfTerete voi dunque di far 
conofccre diftcttofa la (oro compofizione, 
appro/ata da tauti celeberrimi Cgllegj , e 
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da tante cime d'Uomini, e di porre in dub-^ 
bio la forza del loro valore ? Per certo voi 
avere troppo ardire , ed oferci confìgliarvi , 
non conofceflì il voftro fondo , a penfarvi pri^ 
ma d'accìngervi ad imprefa a mio parere afTai 
malagevole, che efiendo poco differente d^l 
ammogliarfi , vi direi col grande Arioftp : 

Tcrjfaci prima , non yarrà poi dire 
Di nói sbarrai di sì detto una volta. 

Medico. Se voleffi eflere nel numero di 
tanti, e tanti, che fenzafcandagliare il fon- 
do delle cofe, e fenza chiarirh ben bene, 
come converrebbe , con la guida dell'efpe'- 
rienza del vero valore , e della quidità fpe-. 
cifica de' medicamenti, alla cieca fi lafciana 
guidare , con loro graviamo pregiudicia, 
dalla corrente de' praticanti, e danno trop- 
pa fede a quelli , che per il paflato hanno 
defcritto i rimedi , e predicato le di loro vir- 
tù j io per certo piamente credendo inca- 
paci d'alcuna macchia di mancamento , o. 
bugia, quefti quattro elcttuar; ftimatiflimi^ 
li tralafcierei con la dovuta venerazione , ed 
incominciarci dall' efaroe degl' altri di più 
barta ftima ; ma perchè mai non mi fono, 
fidato , nè poco , nè molto dicchi che fi fì^ , 
che de i rimedi ^bbia fcritro.. fenza averne 
prima fatto un' efatto fcrutinio col mezzo 
del raziocinio , e dell' efpcriefìza, non vo- 
glio però al prcfente, che qutfii quattro ve- 
ne- 
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ncrati Eletcuar; pàffino efcnti, con tutta U 
loro fìirria , da qu^fto mio efarne 5 mentre 

10 mi dò a credere 5 che riufcirannopiù glo^ 
riofi, fe quali fono predicati, tali faranno 
dopo il mio efame ritrovati 5 nè credete, o 
Signore ) che io f?a il folo j ch'abbia feruti» 
-piata la manipolazione , e virtù di quefte 
compofizioni , ma vi fono flati altri di ta- 
lento più elevato del rnio , che non foto 
hanno pfato di far quefto , tna con maggior 
arditezza gl'hanno da^o uno sfregio in fac* 
eia , facendole comparire come inutili , c 
per Ja moltitudine degl'ingredienti , piut- 
tofto fofpette , e nocive» che altro, ed in 
particolare la Teriaca j ed ilMitridato^ M4' 
jo non fono di geni» còsi eteroclito, o vo« 
gliofo di contradire j - nientre mi è fcmpre 
piaciuto , e piace di lodare , ed efaltare il 
buono, e rutile, ovunque lo ritrovo, e di 
fcoprire, e dar la caccia al cattivo, ove ID 
riconofcoj onde farà da me con tutta cfa^- 
tezza , e fenza alcuna paflGone , o genio 
contradditorio fatco conofcere il buono , ed 

11 cattivo di queftiekttiiarj , acciò in avve- 
nire s'abbracci '1 primo , come Utile , e fi fug-» 
ga il fecondo, come nocivo, q diniunva* 
lore . 

Cavaliere, Molto mi piace il voftro fenti- 
mcnto, mentre fcnz'klcuna paffione , opre» 
giudizio di fcuola proccurate di fcoprire il ve- 
ro, 



V 



11$ G I O R NaA T a 
fPfii nè vogliofo di coìitradirc , alTufo di 
tant' altri bcgringcgni,vi mettete fenza alcun 
fpndamcnco a negar tiitco . lavoricemi 
aduiK]Ue d' incominciar^ t' efame di qucfii 
iclcctuar; 5 ch'io ftarò con tutta attenzione , 
e licontento ad afcoltarvi , per ricavarne 
qncirutilc apportatomi (cmpre da' ^xoUvi dot- 
rifTImi :i, p lincqriflimi; difcorfi . , 

Medico . Ul Tcii^4 l'in^ifata a prima vifta , 
c folo nella corccccia.^, (cnza confìderare 
con la dovuta attenzÌQn,e i di lei compo- 
nenti 5 come compofizione faraginofa , , ri- 
fukante da un mifcuglio di moltiffimà in- 
gredienti cavati da tutti tré i regni ha fem- 
.braro, e fembra alla Jcrupolofa attenzione 
della fcuola moderna ^ troppo amatrice del- 
la (implicita, .Medicina dubbipfaj, -e, fofper- 
ta, atta piuttofto a, partorire confnfioni , e 
jdiforc|ini con la divcT/ìtà de' fuoi compo^ 
ncnti , che utile j p(oIli,cvo alcuno all'afPxit- 
ra natura. Ma fe con animo di fapp^fTio na- 
to , e fpogliato affatto di tutt' i pr^giudi- 
cj delle fcuole fi confitfierera quefììainobilif- 
Cma Medicina 5 e ponendo alla bilancia del- 
la ragione, e dell'esperienza cadauno de' di 
lei (Componenti , quefla.fi riconolVòrd per 
efficaciflìma a diffolvcre, ed a fare oflacolo 
a^woltiffime coagala^i<?ni prodotte, nel fan- 
gue da veleno perniziofo introdotto nello 
licdb, o dal dente di vel5:nol9 anim^Uc, o 
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col mezzo degli alimenti , irercechè rime* ^ 
fcolaco con effi da inumano infìdiatore : Non 
vorici però , che fi daffimo a credere , che 
quefto antidoto fod'e valevole a fciogliere , c 
diftruggere ogni, e qualunque forta di coa- 
gulo , poiché non ritroviamo nella Medi- 
cina alcun* altro medicamento , o ferapli- 
ce , o co\npofto dottato di una tale energia . 
Schiamazzino pure quanto vogliono] Chimi- 
ci con le loro Panacee , che in fine Tappiamo 
non e (Te re altro , che me nzogne , e mere 
vaniti, e per tali fempre {limate , e credu- 
te da' veri feguaci della Medicina , al dire 
d'un gran Valentuomo: Galenici ^ feu ratio^vatilu:de\ 

nalcs Medici unanimiter flatuunt Vanaceam y^^^^^^^* \ 
t% 1*1' 

feu Mcdicinam univerfalem . qua omnibus mor^ 
MS y eorumque natuns contraria Jify non aari ^ ^ag. io j. 
/ed tantum exijìentiam haherc in fluito caBa^ 
bundorum , & rnendacium Tfeudo-cìjymicorum > 
fuligìnofo cerebro ; onde non è meraviglia, 
fe qucfto valorofo rimedio non riefca tale , 
mentre ci bafta, per (limarlo valorofo , che, 
ne diftrugga mofti, c che a non pochi , an- 
che feroci Smi , s'opponga : Nè mi dò a cre- 
dere 5 che vi fia Profeflbre alcuno cosi de- 
bole, e poco pratico, che tenga la Teriaca 
per rimedio atto ;ìd opporfi a tutte le forte 
di veleni , mentre* e cofa notiffiraa , che i 
veleni corrofivi d'efla fi burlano, e li diflbi- 
venti verrebbero piuttofto awalgrati j che 

I ab- 
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ubixicttiti dalU meidefima , fe diTgraziata* 
tocntt folTe efibit^ a chi d» quellivfoffi? mi«> 
^leraHiefice tortnentato: Ni poflbuo dare ad 

intendere i Ciarlatani , e Saltainbanchi 
ìphe alla plebe , ed al volgo ignorante , di 
abbàttere cop la prcfa della Tua Teriaca 
^che fovtpxt non é cbe il DiareiTeroo , ó 
qualche altra compofìzione peggiore") i! 
corroHvo veleno deirArfenico , o Rifagallo 
da e(B pigliato per bocca, E vagliai] vero : 
ie vògliamo porre ad un'efattiifiiiia difamiél 

na tùct'i idi ki ingredienti in liniveriale , 
e cohfiderare cofl accaratesza cadauno in 
particolare, toltine alcuni, che faranno no- 
tati da me, coqae inutili , collafciare pera 
ii giiidicio à chi pili dimcrintendft) rìrto». . 
veremiO t^nta fgUo etkic ^uefti ratti ihcdttf 
di fali 5 e folfi volatili , e perciò abbon- 
danti di parti attive , fottili, e /aciliffimc 
al nootOi e coare^acQteiaeiKe molto effic^ . 
ti a fcioglieii^ f véterilitare , ed impediiv^^ 
^e i flliidi V «o^ quaì? vengono rirnefeohltl % 
non fi condcnfino 5 e coagulino con quella 
facilità , che pur troppo loro potrebbe ac- 
cadere . £ cbL vorri n^are 9 che Tuno, e 
l'altro Pepe , ii CiaQati^oiBO » il ^eoi^r 
e tutti gli alm^aFQflÀd , e droghe oriecm 
tali aromatiche, cli'entrano in queftacom-p- 
poflriorie 5 fiati cofiino di parti volatili non 

iglò, m^3ìi6mlitìb»t ^f^^^ ^ Scorw 
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Ideo, il Dirtamo di Candia, Tlride Fioren-^ 
tina 5 il Marobbio , il Rhapontico, il Po* 
Ilo Montano, il Gamepicio, il Camedrio, 
il Fu, il Meo Acamantico, Tlpericon nv^a 
fono forfè tutte Erbe pregne di particelle 
volatili , diffolventi , e vulnerarie ? refti- 
monio ne da d'una parte di quefti lavalo- 
lofifEma polve, chedifTol/e Toftinato coa- 
gulo dell'inflamraaaioni , mille volte da me 
provata , ed cfperimentata , e fedelmente 
defcritta nella prima Centuria delle mie Of- 
fervazioni , quaPè comporta di Scordeo, 
di Dittamo Cretico , di radice d'Ariftola- 
ehia rotonda , e di Rabarbaro , abbenchè 
nella poco fa fcorfa maligna coftituzion-j dì . 
febbri infiammatorie , non abbia dimoftra- 
to in tutta il fua valoie , come per il paf-* 
fato, ficeome farò vedere, ed apporterò le 
ragioni di quefta ftravaganza , piacendo a 
D*o, nella feconda Centuria , chefperonon 
ftara lungo tempo a farfi vedere alla luce • 
L'odore acuto dà a divedere per tali le gom- 
me tutte , che entrano nella Teriaca , co- 
inè la Trementina , lo Storace , il Sagape^ 
no, rOppoponace, il Gabbano, e tutte 
altre, che per brevità tralafcio. Iferai tut- 
ti , come oleofì , e particolarmente i meP« 
colati in quefto antidoto, per elfere di piìt 
aromatici , e d'odore acutifEmo , flcconìe 
fono TAnifo, il Cubebe, T Ameos ec. fono 

Il ab^ 
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abbonda ntiffimi di particelle fulturee, e fa-i 
line vobrili, e molto ::ttivc . Finalmente i 
trocifci Edricoi fono di queila natura , e 
tali farebbero i Viperini , ed anche più vigo- 
rofi , fc non fofi'cro fatti con carne lefiara 
di Vipere 5* onde in luogo di quelli trocif- 
ci giudicherei folfe meglio mettere nella 
Teriaca la carne ci Vipera fcccata con le 
dovute cautcllc , e confervata ben chiufa in 
vafi di vetro , mentre la cottura fpoglia fc 
non in tutto, almeno in buona parte que- 
fta carne delle di lei particelle volatili bai- 
{amiche, daHe quali dipende tutta la fua at- . 
riviri : Che la bollitura facci fvaporare una 
buona parte delie particole volatili di tutte 
le carni , testimonio irrdVagabile ne è Todo- 
te inrenfo delle ftelTe, che afcende , e fva- 
pora col fumo del brodo j e che fenfibiU 
tnenre l'odorato ferifce . La Cipolla fqu il la , 
o Scilla coftando di particelle acri , e c^v- 
roflvc per mezzo della cottura fmodificata , 
e fnervata la fnoderata fua acredine , ri- 
mane i3n rimedio ottimo, e perfetto ad in-», 
cidere , fcioglierc, ed attenuare. Non cre- 
do che vi fia, chi dubiti, che il Rabarba- 
ro, e r Agarico non fieno comporti, aneli" 
cfS di particelle acri , ed irritative , nelle 
quali confifìe tutta la lor forza catartica , 
e che però adoprati in piccola dofcv ed ia 
confcguenza incapaci a purgare , non rie- 

fchi- 
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fchino vohrilizanci , e diiHJvcnri maravi- 
gliofi , ficcome evidentemente Io fa cono- 
fcere lamiapv)Ivcfoprara^ntovata, chefcn- 
Z'à la piccoliffiraa dofc del Rabarbaro, rie- 
fce inutile, avendone io fatte replicate cl- 
pcrienze 5 onde mal' a propofito fi lafcìò 
cadere dalla penna quel per altro gran^*uo- 
ffio del Querceta no ertere cjuefti due corpi 
non folo inutili nella Teriaca 5 ma piuttolto 
nocivi , perchè in queflo non penetrava la 
fua cognizione più oltre , e fino dentro il 
midollo di quefli due purganti, ma che pe- 
rò rifpetto alla lor dofe in riguardo degli 
altri ingredienti vi fi potevano porre , poi- 
ché non gli era dato alcun luogo ad opera- 
re > e pure, oh quanto s'ingannava» mentre 
la piccola lor dofe è quella , che lafcia la 
libertà tutta alla loro energia di iToI ve n te ad 
agire, che per altro in molta dofe, prima 
d'introdurfi per le lattee nel fangue , preci- 
pitarebbe con gli efcrcmenti fuori delcor^ 
po a cagione dcH'irritaraento da effi intro- 
dotto negrintcftini; onde non avendo luo- 
go d'innoltrarfi nel fangue , non potrebbe 
cfercitare quello fuo valore ; abbenchè io 
fia di parere , che i purganti non efchìno 
tutti fuori del corpo con gli efcrementi, 
ma che buona parte d'efG s'introduca per 
le lattee nel fangue, in cui promovi fermen- 
tazioni , e movimenti non ordinar; , aven- 

I s do 
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do più 5 e più volte ofTervato fufci'rarfi la 
febbre doppo la prcfa de' purganti , e par- 
ticolarmente degli aloetici, ìoche nonfuc*- 
cederebbe fe qualche porzione d' cfli non 
innolcraffe nella mafla umorale a fufcitare 
una tale fcfmenraz/one ^ Jo che anche chia- 
riffimamente fi conofcc dall'alterazione no* 
tabile di tutto il corpo fattafi dopo la prc(z 
de* medcfimi : Egli c vero , non può ne- 
garfi, eflervi moltiflìmi rimedi, che efibiti 
per bocca in dofe gagliarda cagionano un* 
effetto, e dati in minima dofe ne produco- 
no un'altro ben differente i quanti veleni vi 
fono, che in molta quantità danno la mor- 
te all'uomo, ed in piccola porzione vi dan- 

' no la vita , il precipitato è un veleno cor* 
rofivo j che efibito per bocca in dofe gagliar- 
da corrodendo gl'inteftini ucciderebbe l'uo- 

. mo , e pure dato in dofe di pochi grani 
non folo non uccide, ma è un rimediova- 
lorofifllmo che abbatte mali ferociflìmi , in 

• una parola l'Agarico, la Scamonea , il La- 
tiri, e tutti gli altri Catartici di fìmil fari- 
na fono vclcnofi- in dofe alterata , dove in 
quantità convenevole fono medicamenti fan« 
ti, c buoni . Ma cffendomi eftefo incjuefto 
oltre il dovere, ritornando agl'ingredienti 
della Teriaca , dirò , che la terra fìgilJata , àb- 
benchè non abbia in sè alcuna parte volati- 
le, attiva, e pronta al moto, cpcròun'al- 

ka- 
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k2li fpecific^o , e proprio per alTorbire , e 
d/ftruggere gli acidi velenofi , e perciò da 
non fprezzar/ì in quefta compohzione , men-« 
tre fe non volatiliza attualmente con gli al-* 
tri ingredienti , diftruggendo però gli acidi 
coagulatori, viene ad impedire il coagulo j 
c rendere in tal maniera più facile Ja diflTo-* 
luzione al reflo de' compagni , Rimane iit 
fine a confiderarfi l'Oppio, ed il Zafrano j 
ambidae narcotici , c creduti confeguente* 
mente da nioItilEmi Medici di naturi iiiran-« 
fe 5 € coagulativa ; ma le attentamente, e con 
avvedutezza fi oflervara l'odóre acuto , e mol- 
to attivo, che da quefti due corpi efala , 
sfuma, e particolarmente dal Zafrano, bi- 
fogna confeflare , che abbondino d*ua fol- 
fo volatile , attivo ^ c penetrante , quale 
non ottante che dia un legamento alli fpi-« 
riti, e quieti il loro moto, efibito in dofei 
propria , inducendo in tal modo un placido 
fbnno, volatiliza però per altro i fluidi, C ' 
diftruggendo gli acidi coagulatori , impe-». 
difce le concrezioni >• e che ciò fia vero, 
più che evidentemente ce Io manifcftanol 
copiofiffimi fudori c.gìrynati da quefti due 
virtuofiflirai corpi coftirucivi d-I M.?pi?ntes , 
efibiro per b-^cca in febbri di pc {Urna nata-» 
ra , lor che h prudenza del Medico pr.'^ti- 
co conofce che v':;bbifognii laonde la com*» 
pagaia di quefti due ingredienti Uon folo 

I 4 non 
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non difdice agli altri rutti componenti dd- 
la Teriaca , ma ferv^e , olrre il fopraddet^ 
co , a darle un regolamento più proprio, 
ed un azione più ordinata , mentre , dato 
anche, che avefiero qualche poco del firTan- 
te, ferviranno fempre a frenare iJ moto vio- 
lento degli altri ingredienti, fe pure vi fof- 
fe in efll qualche fmoderatezza . Entrano 
parimente nella compofìzione di quefto an- 
tidoto tre altri corpi, cioè il Caluti m^*zz' 
abbruciato, il fugo d'Ippociftide , eTAcac- 
cia^, quali , fe ho da dire con tutta inge- 
nuità il mio debole fentimen ro, non so a 
che fervono , mentre privi affatto di parti 
volatili , attive , incillve , ed attenuanti, 
non poflbno unitamente con gli altri con- 
correre al premeditato fine, che è di diffol- 
vere, anzipiuttofìocondcnfano, e conftrin- 
gono per e/Tere di natura aflringente on- 
de forfè meglio /arebbe cancellarli dal nu- 
mero degringrcdicnti di queftovalorofoan^ 
tidoto; fe pure non fiàiccffc, cheJafcian^ 
dovch fervino a raffrenare , e mitioare la 
troppa volatilità , ed energia d'alcuni de' 
fuoi compagni , ficcomc ho detto dcirO- 
pio , rendendo in tal maniera più ficura T 
operazione di queft* eccellente rimedio . Il 
fugo di Liquirizia viene da me ftimaro af- 
fatto mdifferente in qudla compofizione, 
mentre non è atto a fare, obcne, ornale, 
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efìendo un corpo dottato di pochiffima atti- 
vi«^^C che yiQQ promove alcuna opcrazio- 
lèti^qfUnéo nj^^t^^Mcc mé^tt gagliard^^ 
iRedìé fllafcìaverìo , od il Icvarto, parài r 
che poco, o nal):i importi , fìccoinc ioftinio . 
• anche delli tre fopramentovati ingredienti , 
<h»^g(&hh piccoiiffimaiordofe , firpettoal-^ 
li^Ql ^l^^ pobo , ò tlulU ^ ' 

|jfidmQo^%rrcrafcr K preziofa qualità di que* 
i\o degnifUiuo, aazi arcidegnifEiuo iBcdi^ , 
• camcnto, ' " - - ftrj'i:^:^ 

Da torce quefte rifieffiont , ed ètimi % 
pxmi cflère a faffieicnsia imnifefkl > tfisA 
iìa- il valore della Teriaca , e quanto btfogno 
ne abbi la Medicina , mentre rifultando 
"^eHa da un'aggregato, ed unione di cor- - 
pi. tutti pregni di parti futfuree » e ialine 
'volatili^ ed in confcguenka iod insti ad una 
ftefla operazione , non può far di meno , 
ch'eH'a non fia in eccelienza un gran volati- 
lizante , e fcioglience j e confeguentemen-^ 
te abile a fertrire nella Medicina in ilooltir- 
- lime occafioni , e delle pià ardue , nelle 
quali poco fervirebbe un folo, o molti cor- 
pi, benché volatili di natura j nè vale il di* 
. re , che U moltitudine generi coniuikme j 
poiché anzi al contrario on coinpdnbiiio . 
'ajnta l'altro 5 e dove non arriva la forzadi 
due fcparati , v'arriva uniti che fono , e 
quefto perp s'incende delle cQmporìzioiù 

jfara* 
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faraginofe si , ma macftrevoimcnte fabbri- 
cate . Lodò ii Dortiffimo Ramazzini mio 
gran Maeftro lafiraplicita de' rimedj , e slo- 
dò le vafte comfjofizioni , ma non feppc 
biafimare la Teriaca , abbcnchc fabbricata 
con tanta prodigiofa quantità d'ingredien- 
ti , anzi Jodollà ^ piena bocca con quefte 
Ordth parole x fi de veneno proprinato , yel in" 
habit, in genito y five per ferarim morfus illato agatur ^ 
rZ-'fntfr^^ faris tutumefl conftigiim , tam- 
2V>v. ' ^ ad unicum alexicacon , Herculeis yiri-^ 

ms inflru&um ad venenum quodcuv^qt*^ perdo* 
Tnandumy ac potius fi yeneni conditio innotut-^ 
^ rit , à finguUribus , & fpecificis non quara-^ 
tur auxilium ; abfit autem , ut hujus tàm cele* 
iris prafidii exiflimationi , €^ famai uhique gen^- 
tium quidquam detra&um velim . Oltre il fa» 
pra ck me rapportato , effendo neceffario 
per diftruggere un male del fuo fpecifico , 
ed e/fendo difficilifCmo al Medico di rinve- 
nirlo neiriftanCe, che Occorre, come fareb- 
be neceflàrio ne'mali fubitanei, e che non 
ammettono dilazione di tempo, mettendoli 
in opera la Teriaca , e quafi impolEbile , 
cflendo comporta con tanta quantità d'in- 
gredienti indirizzati tutti ad un fol fine , 
che fra cffi non vi Zìa il neceffario^ e bra- 
mato fpecifico ch'abbatta con follievo deVT 
infermo, ed onore del Medico, il repenti- 
no male , nccon:^ s' è oficrvato accadere mo!- 

tiffi- 
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kìSunc volte , e ftirao non vi fari Medica, 
ciie dairiifo della Teriaca » non ne abbi ve-* 

duco fuccedcrc prodigiofe operazioni : dica- 
ilo pure quanto poflbno, e vogliono gl'ini- 
fnici della medciima, che mai ffjOranno fere» 
llicarla, àfifi fi inaiiter;:à iept^-fi ;;^lle Spe^ 
isterie col fnò Inflro, iCfltmiwi^ e (afidi 
grand'appoggio alla Medicina in gipJce. /ue 
occorrenze • • 
l II Quercetano {Pretende di rendere 
energetica Toperaìtione delia Teriaca > eoa 
aggiungere alla ftcifa I Magifter^dt coralli , 
di perle, di glaciali, di fmeraldi, e l'offii 
di cuore di cervo; itoa a mio parere , non 
ponno quefle cofe fervire ad altro ^ che 4 
>eiHÌere la Teriaca più preziola nel coAo p 
ma lìoh gii nelrattività $ mentre prive af- 
fatto Quefte pietre di parti attive, nè dota- 
re d'altra energia j che ai piti» al più d'af^ 
forbire gli acidi , chiarameme ^ vede , phc 
non podOQo conc<Mrrere con gli altri ingre** 
dienti della fte/Ta a volatilizare , e rompere 
i coaguli ; ami io fò così poca ftima di tur* 
je le pietre Zìa no quanto fi vogliano pieaio^ 
le , eoe ad altro non le credo, buone $ che 
a iar maggiormente fpicare il luffo, e la vat 
niti degli uomini , e perciò le bandirei af-» 
fatto dairufo Medico, ne loro permetterei 
l'entrara in qualfivoglta MedicaoMito : S 

fe a Mila vaglimi k tanto ifecasfflrefiic^» 

' ' i ' tre I 



, t4# GIORNATA 
tre del ferpence Ck>bra de Gabello , dtHf* 

Igtianc, del ferpente di Monbazza , de'Caii 
^^.f^mmi^ Aquiline, Celidonie, ed Allettorie i 
. Jn^IS^^lt come ha fatco vedere con }e fue cfattiflSroe 
divtrft efpcneiuse il riiioitiatiffitno Reddi > di tantd 
€9fitw ipinor valore faranno qaeflie pietre preziòi. 
fe, perchè eflendo minerali fono più com- 
patte , e dure delle fopraddette , che fono ca-^ 
vate dagli animali , e chi; in confeguenza 
fono pi^ ^citi aU4 ibliiaiionc ^ ed aliWorbib» 
-gnefico» ' > ■ ■ ' ' ■ • ■■ 

Cavaliere . Veramente la Teriaca è fcmprc 
fiata tenuta per tanti , etantifecoJi inpre-^ 
ffiOigrandiilìmo, nè sò inai comprendere ^ 
mosc fia montato in capo a cert'uni di vo-^ 
Iterla jfcFcditare , aaentre Kefperienza , che 
^ifi»t. ^^^^ bifogna crederla , fianrechè Midtitudo 
meufh. temporisfacit expcYkntiam ^ ia cosi lungo 
étk.€^ tempo ) quale è quello d'Androm^co fino a. 
giorni noftri 9 chiaramente ftoperte ledi 
\ lei prodi giofé vii-tà , e perciò è fiata loda- 
lA ta da tanti, e tanti uomini infìgni , e te- 
" \ nuca in ftima da Principi,- e Monarchi 5 nè 
le vane dicerie d'alcuni pochi fono bafian«» 
ti a levarla da quel grado di ftima, nelqaa* 
le e fcmpre fiata t ed il gufio maggictre , 
che io provoda voftri difcorfi , o Signor Me- 
dico, è che voi i\on vi lafciatc trafportare 
dalla paffione , nà dal genio delia voftra fc^ 
;nola } ma indiriaaato tutto a /coprire h ve* 
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rìtà, quella ne voftri ragionamenti ricercate ^ 
e della ftefla, come voftra cinofura vi fer- 
vite . Ma, ditemi di grazia, fe tanto ftiraa- 
te la Teriaca, in qual credito tenete poi il 
Mitridato, che puree (lato un'antidoto an- 
ch'eflb Tempre molto prezzato? 

Medico . Efl'endo il Mitridato una corapofi-* 
zione , o miftura rifultantc da più corpi at- 
tivi , e volatilizanti , pregni zeppi di parti 
volatili falinc , ed olcofe , potrebbefi giù- 
ftamente chiamare una piccola Teriaca , pie-* 
<;ola dico , per non ammettere nella fua com- 
pofizione la mafTa grande dcgP ingredien- 
ti, che entrano nella Terii^ca grande , ofìa 
d'Andromaco , ma che però nel fuo eflerc 
poco, o nulla le cede in attività, e valo- 
re 5 anzi per non avere il Mitridato nella 
fua compoGzione corpi tanto volatilizanti, 
ne in così gran munero, come la Teriaca , 
io lo ftimo rimedio più ficuro, e più fran- 
co di quella inmoIti/Tirae occafioni , e par- 
ticolarmente in certa razza di febbri mali- 
gne, nelle quali v'è dì bifogno di volati- 
lizare , ma non tanto , che fi cada , come 
fi fuoldire, dafla padella nelle bragie, vo- 
glio dire, che rompendo un coagulo, non 
cagioni un fcioglimento irremediabile , che 
precipiti raiferamente il povero paziente 
nel fepolcro. 

Noa mi fermerò a confiderarc la qualità 

de-r 
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4egl'ingrcidieiKi di queft^antictoeo, per hi« 
hnziare la di Im actività , poiché eflendo" 
quefli uaa buona parte di quelli , che cnr 
Irano Aéllii Teriaca ^ fono di gid flati pocdt 
da me con ta ddvòéi attenzione eiaminà^ 
fi i bafta ch'io «fficnri eflfer tiirei volatili^ 
zanti, diffolventi, antiacidi, e balfamici » 
|>er % conofcere la forza di qaefto celebre 
liedicameiito , e per approvarlo neceflarìof ^ 
nella Kkdkifór al pari delia Téf iàca , e di. 
qnal fì voglià àllro più Hcutro , e neceiraria 
rimedio. • • » • • ' • • 

Cavaiiire. la Teriaca, ed ilMitridato^ 
fena dae óctjmi ritned^s e valorofi ancidotf 
nerceCTar; alla Medicina , come <ine grand*^ 
aleflìfaraiaci , vohtilÌMnri , e diffolventi , 
le Confezioui del Giacinto, ed Alchcrmcs » ' 
COtne due grandi reilauracivi , e corrobo^ 
land , ftiiBo laranno da voi venerati , ìo^k '' 
u\ e fiodicari ailKrh'^efi neéeiTarj nelle Spe^'' 
lierie per la falute de' poveri in/crmi , che 
languidi , e {nervati dal male hanno bifogno " 
di quelle due conopofiaioni , per rinvigorire 
i fpiriti I e la oatttra ^ ed avendo, oppreft^ 
il cuore , « Io flòwco da*'fermenei maft-' 
gni ) ed eterocliti , glie neceffario abbattev 
re con le ix)edenn)e raflfalitore maligno , ral- 
legrando in una fteflfa tempo it cuore ». t 
corroborando lo ftomaeo • • 

Medica» i^on pojflfo far di f&Oflo^qne(la ' 
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jRata di non ridarmi dell' opinione di 
certi Medici , che tengono in cai grado di 
ftima quefte due, da voi mentovate , Con- 
fezioni , e tanto le appressano, che quan-» 
do fi riducono dare una mezza dramma , 
od al piìi un intiera di Confezione di Gia- 
cinto ad un fuo povero cliente ridotto dal 
fpriofo male fuH'orlodel fepolcro, efoven-? 
te anche dalla di loro poco buona condot- 
ta , fi danno a credere di poter dargli con 
cfla la vita; mentre credono per cofa infal- 
libile , che quefla compofizione , come voi 
' avete detto , per averlo forfi udito dire da 
fomigiiante forra di valentuomini, fia do- 
tata di tal' energia , e valore , che voglia 
refifiere, ed abbattere ogni miafma, e fer- 
mento maligno (turbante tutta regonorai^ 
animale , e con la di lei pregiata virtù cor- 
diale rinvigorifca la natura tutta , ed in 
tal modo la fortifichi , che fia capace a ti- 
fpinger gli aflalti dell' oppugnatore inimi-. 
co ; ed in un' iftefto tempo di non piange- 
re l'infelicità di que' mifcrabili , che fono 
forzati dal loro malignante dcftino porfi nel- 
le braccia di gente , che oltre al mettere 
a repentaglio col loro poco fapere la vita 
de medefimi , de' quali Medici ben diffe Ga- j,^;^^^^ 
le no: Mcdicus ergo ÌTìfcius ^egrotiinti altera fe^ lìb. il 
ray qui ita remedia agris pr^fcriltity a^illi^Seci. j, 

qui aleam jacitinp , quorum inutili praccpta^^"*'^* 

ma 
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Tingnum jegrotis affare tolknt incoìnmodum ; lo- 
ro fanno anche fpendere mal* a propofico , 
e i^ctcare alia malora i dinari, c le foftan* 
ze in medicamenti , quanto di più prezzo, 
c valore, tanto di poca, o nfana attività, 
e particolarmente in quefti tempi tanto mi- 
ferabili , ne' quali ritrovafi la povera Italia all' 
ultimo delle calamità , nonsòfe debba dir- 
mi per fna dapocaggine i o dclhno . Nè 
vorrei , che voi vi daftc a credere , che io fof- 
li il folo, che avelli ardire di iarc poco con* 
todiquefte preziofe compofiziòni, preriole 
però per la qualità degl'ingredienti, men* 
tre vi fono flati, e vi fono anche di prc* 
fenre tanti valentuomini , che hannocono- 
fciuta quella palpabilifBma verità 5 udite di 
grazia , ciò che dice a queflo propofito la 
famofa Farmacopea Auguftana : Fidetur nam- 
In anno*^^ ^ argenti in medicina acid it io opi^ 

ta..in nioni magis^ quam i?ucntiom fati s/ac ere e a 
ad pafccndos aculos , ex ^rabum luxu , ad con" 
ciliandam pharmaco auSloritatC7n j introdu6ìa 
effe , cmn tantum abfit , ut calor nofter nativus 
aliquam yirtutem ex eis , yel yi quantvmyis 
inttnfa prolicere poffit , ut ea ipfa integra , ac 
nulla penitHs ab affumptione mutationem paf- 
faexcemi obfervemus. Ed Arnaldo di Villa- 
In Epìjì- nova : ^liqui Medici invcniuntur , qui fa-- 
ai Ki^. c'.ant ebuUire ducatonos in aqua , dicenda hoc 
K^'^M ^jT/i- optimum adfunandm^ quod efitotumop^ 
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poptum ; f:d bene dico , quod ducati funt epi- 
timi prò cmendis conft&ioniùus , prò medi* 
cis fot vendi s , etiam verum e/i , quod ho^ 
num effet habere unum ras plenum ducatorum^ & 
oflcndcrc infirmo y quia ei multuìn ccnfcrret^vi-- 

• dcre aitrum, O come la difcorrono bene a 
propofito nel noftro cafo rifpctro air oro , 
ch'entra in qucfte due Conrezioni , ed a 
cagione del quale fono in tanta flima , e 
riputazione apprefTo aquefti tali: Orvcdia- 

' mo ciò che sa dire delle gemme il faraofif- 
fimo , ed cfperimcnratifllmo Yannclmon- 
zio; di quefte dunque cosi lafciò fcritto : 
Tudtndum pariter drploro fimplicitattm illo^ 
rum , qui foìiatiim aiirvm gcmmafque contufas 
hominibus magna fpe propinante magni ven-^ 
dente s fuam igìioraritiam , fi non dolum. Dia 
voglia pure , che quefto non fi dia in alcu- 
ni di poca buona cofcienza, che per grati- 
ficare loSpczialt, col quale fé l'intendono, 
non fanno mcdica'-e una mifcrabile fcbbrcc- 
ta di poco iri'-^mjnto- fcnza ordinar Toncìa- 
te di ConfezioDj Giacintina , o per accrefce- 
re il proprio capitale . come pur troppo zop-. 
picava certo Medico, che faceva, di Spe- 
zierin ; quale ordinava a rutt' i fuoi infer- 
mi de' pentolini pieni di giacintina. 

Che Toro non dia con la fua pref nza 
qualche cordiale , ed aleffifarmaca qu.^Iiti 
a quefte due confezioni , parmi non effer- 

K vi 
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vi luogo alcuno da dubitarne 5 mentre fe 
è vero, come è veriffimo, ed ognuno può 
farne da per sè refptricnz^ , che Toro 
pii^Iiaro per bocca fe n'efca con gli efere-» 
menti tal qual' era prima > cjuar attiviti 
di grazia , o qual' operazione porri efcrcita- 
re, non dirò ne' fluidi del corpo languente 
per opp<5rfi al fermento maligno , ma nè 
tampoco ne' fpiriti per dar loro energia i e 
vigore, e promovere in cffi l'allegrezza fo- 
cnara da^riunoranti . Io vi poflb dire con 
fantiffima verit^i, oltre le molte fpcnenze, 
ed autorità rapportai;: da me nel mioPro^ 
tco Metallico fopra quello particolare , di 
avere fatta quefta ofTerv^izione la fcorfa 
State , cioè , che avendo io pigliato , noa 
so che giorni, alcune pillole per certa mia 
indifpo/izione ricoperte con foglie d'oro dal- 
lo Speziale per renderle più decorofe , e 
più proprie per fervigio d'un Medico , nell* 
oflcrvare , che facevo , gli cfcrementi con 
tutt* attenzione , e fcrupulato timore, pro- 
prio de' Medici » quando fi tratta del loro- 
individuo , vidi ogni giorno in fondo del 
vafo i fogli dell'oro tali > quali erano , quan- 
do furono mcfìj in opera dallo Speziale^ nè 
vi credeile, che le pillole fofl'ero purganti, 
e che perciò precipitando feco Toro con 
furia, non li damerò tempo da poccr'effi:re - 
fciolto d^i fermenti, e fare tutt^il fuodo- 
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reit 9 mentre erano corroboranti 5 e addar* 

tatè a frenare una piccola diarca foprag- 
giuntami, che mi mcctcva in qualche appren- 
/ione per k frecjuenci dilTemerk di qu(;lla^ 

^g^one. r . ^ 

Se dall'oro non vengono corro(K>rate qae-» 

ile due corapofizioni con alcuna fingolarc , 
e ben diitinca attività , molto meno vcrraor. 
no rinvigorire dalle pietre prcziofc, cbeper 
eflere corpi <liiriISBu, niiUa adatto powba 
avere d'efficacia , nè efercitare alcun'azibner: 
ne' fluidi del corpo umano 5 e credetemi, o; 
Signore , che a gui^a dell'oro tali fe n'efco* . 
no con le feccie , qaali ft^irono. pigliate pèf^ 
bocca 9 con qnefta fol diHèreiiza 1 che rime* 
{colate con gli cfcrementi, riefconoimper-^ 
cettibili, per eflere fiate ridoc?e dilP arte ' 
in minuzzoli iòtuUi&mi i^ed impalpabili » 
qttaii. non v'ha modo, nè maniera di piìt 
racaoKwliy e riunirli affiepie \ c farli rjk 
tornare nel loro pritniero eflere, comcfaC- 
lì dell'oro, che per mezzo dcir^ftc , fepa-^ 
raro dagli efcremcAci , tic^pera di nuova, 
la ina primiera fornia % oltre il dtl^merfi 
anche- occakiraiente in «lotte congiaimre: 

fra gli fteffi, come ho detto di fopra . E 
ditemi di grazia , o quefte gemme ridotte in . 
iÌAiiuna polve s'introducono nel iangueper^ 
i condiitti cbilifesi 9 o non obrepa&no la ' 
cenmit^ ftxada dfgl^imcftini 1 permeffiu 
- • ; K a. non 
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non le viene l'entrata nelle lattee , come 
tengo per infallibile, mentre fono cotanto 
piccole le loro bocciiccic , che non ammet- 
tono entro loro , che fluidi ben puriffimi , 
cioc le parti più gentili , e più cclicarede* 
gli alimenti , ed efcliidono ogni folfdo, ab- 
benché di mole minurifilraa, ed invifibile^ 
mentre introdotto quel] nelle fìcffe potreb- 
be produrre fconcerti graviffimi , fccome con 
quefte parole ci avvertì il dottiamo Leme* 
ry, difcorrendo del ferro: Quindi fe qualche 
Corf»^ particola dd mede fimo imita col chilo entraf^ 
lìberi' "^"^ "^^^^ Uttce , fuò piuttoflo partorire 
cdp.dti oflru^^ioni^ che levarle; e poco pi ìi abbailo : 
Totrà ivi produrre dolori molto mokjli , fornii 
^lianti aia dolori colici: Se non oltrepafl'a- 
no, dico, gl'inteftini quelle pietre macina- 
te, qual vigore potranno dare alli fpiriti, 
quar energia al cuore , ed in qual modo po- 
tranno opporfl al fermento velenofo , eh' 
entro le vene tiranneggia? In ninna manie- 
ra per certo potranno e fere ita re quefte bel- 
le operazioni , ma folo dotate d*una quali- 
tà aflbrbente , non denegata dalla natura 
al rimanente della turba più vile delle pie- 
tre > ed agl'ifteffi metalli , avn^nno quefio fo- 
lo di particolare d'afTorbire gli acidi efìlìen- 
ti nel ventricolo, e nelle prime vie, dopo 
di che verranno fcacciate, qual pcfo inuti- 
le, e gravofo fuori del corpo con gliefcre- 

men- 
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nienti , perdendo in tal modo col mezzo di 
qu^fia fetente unione tutca ia propria no* 
biltd, e pregiò, noQetfendopreziofe , che 
perqWroiferàbili, a quali conviene votare 
inutilmente la borfa nella compra diquefte 
fanfaluche , dalle quali niun' utile pofTono 
afpc€(^9t e fe per forte s'allegeriiTe iltaàf^ 
le, 0011 àimb la gloria ad etic^ e 'oli ere* 
danO) che 

* La forte li ber olii j e non il Medico, • • 
.\ Se poi vogliamo pure , che s' introduca- 
no nelle lattee , e da quelle ne' ftiidi ^efti 
piccoliffimi muiniEOli di gcnuoe ^ o h vo^ 
gliam chiamare, arene gertroate , cofa féhoA 
impofllbilc, almeno afl'ai difficile 5 qualper- 
fonaggio potranno mai rapprefentare neli^ 
tragecua morbofa entro la fcenade' vafì fan-* 
gui'feri , d^alleffi£[rrniaci } Se come di fopra 
ho detto , altro vigore non hanno che d'af- 
forbire gli acidi all'ufo di tutte le forte di 
pietre , e della terra fleda : di volatiliazaiw 
rr^ *Se fono pietre > effendo più che vero , 
che 7{emo , quoi n$n babe$ ; DiiiK}Qe fe 
il fangue inclina a coagularfi , non lo poC- 
fono fciogtiere 5* fe a difTolverfi, nonli pon- 
00 dar corpo , dunque nulla affatto opere^ 
jfMno , ed il lorò perfonaggio appasico ùh 
fà^ come qnelfo delle ftttne dì pietra, olè-^' 
gno, ch'altra aramirazione di sè non dan-» 
AQ, ne' teatri, che per la loio vaghezza, e. 

K 5 ' pre- 
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pregio 5 e cosi efie non renderanno ammi- 
rabili queflc compolizioni per altro, che per 
il loro valore . . 

Lafciati adunque da parte i giacinti, gli 
fmcraldi , e tutte le fomiglianti forte di gem- 
me 5 come inutili , e ch'altro non apporta- 
no a gl'infermi , che gravofo difpendio , fi 
porrebbero manipolare qacflc confezioni con 
gli altri corpi , che con effe entrano nella 
di loro compofìzione , e fervirebbero agli 
fleffi ufi, ed alle medefime indicazioni fod- 
dìsferebbero fenza di quelle , quando non vo- 
lemmo fcanccllarlcafìatto dall'ufo Medicò, 
che parmi farebbe imprudenza il farlo men- 
tre fe confìdercremo i^li altri ingredienti del- 
la Confezione Giacintina, li ritrovaremo cor- 
pi veramenre allcilifarmaci , volatilizzanti , 
e cordiali; /ìccome fono la corteccia della 
radice del dittamo, ed il dittamo fteffo, la 
tormentilla, il bcen bianco, erofTo, la ra- 
fura d'avorio , il xiloaloe, tutti i fandah cc^ 
e nelI'Alchermcs , fe altro non vi fofle, che 
il legno aloe, dotato diparti fulfuree , vo- 
latili , e molto attive , che rimefcolarc col 
fangue s'oppongono agli acidi moibofi, ed 
unite con gli fpiritr gli accrefcono vigore, 
ed eneroia, ed in fomma efTcndo il fuo fol- 
fo tiflai analogo ali:» parte fulfurca, e baJfa- 
mica c^cl fangue , che ferve di nutrimento 
.alla famma vitale, viene con effo a rinvi- 
gorir- 
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gorirla, e foftencrla, acciò dal torbido dei-» 
k iiiorbofe fermentazioni non rimanga eftin- 
ta, e fuffocata . Solo non so capire ^ a che 
ferva tanto nell'una j quanto nell'altra la fe- 
ra tinta in cremefì i mentre io non sòqual 
maggiore attività pofUno ricevere dalla ifef- 
fa, o dalla di lei tintura ^ mentre ^ come più 
volte ho dettò , fe le attività de' corpi fi 
conofcono dal lorofapore, ed odóre, que- 
lla al certo farà priva d'ogn 'energia, effen-' 
do affatto fpogliata, e dell'uno, c dell' al- 
tro; e fe pure fi crcdeife avere in sè qucfta 
tintura un non sò che d'energetico , c per- 
chè di grafia non rimefcolate in quefte con-» 
feiioni piuf rollo la grana del Chermes, che 
U fcta tinta in elfo ? Nè mi lì dica , che 
nella feta vi Ha qualche cofa di più , che 
aumenti il valore di quefto grano, ofiapic- 
c-iol uovo d'infetto pieno zeppo di moltiffi- 
ire uova, mentre iorifpondcrò aJla libera, 
che non lo credo j ftan teche la fera c un cor- 
po indifiblubile , e che pigliato per bocca 
può piutroflo nuocere, che giovare, come 
ce lo infogna rcfpcrienza ^ pofciachè divora-* 
ti dalla troppo avida ins^o' digiti de' patti i 
vermi rimarti fra quelle porzioni di feta 1 
che in Lombardia fi chiauìano Silaghe , o Ca- 
fcdmiy c con efli la feta, non. elfendo mai 
baflevole il vigorofo fermento del loro ven- 
tricolo a digerirla , mifer^nicnte g!i ucci- 

K 4 dej 
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de; che però fe ciò fuccede in animali d'un 
fermento cosi attivo, quale fi è queilo de' 
gatti, che fuccedcrcbbc poi ne gli uomini, 
fe in copia ne inghiotciflcro? E fe è noci- 
va lafeca pigliata in qualche quantità, non 
farà nè meno giovevole inghiottita in debo- 
liffima dofe : Sicché lafciate da parte tutte 
qiiefte fanfaluche, non porrei in quefte con- 
lezioni , fe pure me ne voleffi fervire , che 
corpi veramente cordiali, volatilizanti , ed 
alleffifarmaci , che c?n minor fpefa, e più 
utile dc^rinfermi farebbero onore a* Medi- 
ci, e foìleverebbcro dalle penofemifcrie del 
letto gli fopradderti . Ah che farebbe ormai 
tempoche iColl-gj, e tutti quelli, che fo- 
no obbligati d'avere l'occhio al pubblico be- 
ne apriflero b:n bene gli occhi , e cono- 
fciuta quefta chiariffima verità , riformaffe- 
ro quefti tanto necellar; rimcdj , riducendo- 
li, o per meglio dire, facendoli ridurre ad 
un perfetto eflcre, con utile del pro/Smo , 
ed onore della noftra profefTione ? 

Cayulicre. Se ho da dirvcla , Signor Me- 
dico, anche io ho femore fìimato, che ad 
altro non vagliano le pietre, che a difcac- 
ciare i cani, e che il lucido, il trafparen- 
te, i colori aurei, verdeggianti , e roffe- 
gianti tanto prezzabili per la loro bellez- 
ta, e vaghezza, non diftinguano , nè ca- 
raterizzinoj per quello riguarda la Medici- 
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na , differentemente le pietre prcziofe dal 
rcftantc de' fafli più vili j e fe il beilo del 
colere , e del tranfparenre fofle una qualità 
diltinta dal corpo, come Io fognava il ran- 
cido Peripato, oh queflo si, che fe le po- 
trebbono attribuire virtù ben dillinte , c 
maravigliofe j ma noi , grazie all'induftria , 
ed avvedutezza de* Filofofi Moderni , che 
fappiamo non cffere quefte qualità una fo- 
ftanza feparata dal corpo, ed altro inven- 
ta non effere , che la differente teffitura, e 
giufta pofìzionc delle particelle , che forma* 
no il mifto, non dobbiamo però a cagione 
di quefte fognare nelle gemme qualità più 
elevate , e più magnifiche di quello , che 
abbiano le altre pietre : Ed , oh quante vol- 
te mi fono meco fteffo burlato di certi Spe-- 
iiali, nelle botteghe de* quali ho veduto un 
vafo con Tinfcrizionc , Tintura dì gemme , 
flantechè quefti tali fi credevano d*aver fc* 
parato , e cavato co' loro menftrui dalle gem- 
me la tintura, o fia la loro parte colorita, 
come cofa preziofa, mentre, penetrando io 
un poco più oltre , fapevo benirtimo ciò non 
poterfi dare , nè altro cffere in quelle loro 
tinture, che ben poche particelle delle pie- 
tre preziofe difciolte da* loro diffolvcnti , 
cioè a dire, (minuzzate in particelle fotti- 
liflGme, ed inviabili, che pofcia a chi ben 
rintende altro non fono , che parti delle 

flcf. 
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fìefle pietre non in altro differenti dalle pili 
croiTolane, cvifibvli, che nella mole ; e che 
ciò lìa vero, levata col mezzo dello tritola- 
mento , e macinamento la ftruttiira delle 
mcdefime ^ fi perde atfatto il loro fuperbo 
colore, eflcrtdo verifBmo , che 

— — * mutatoqiie ordine mutant 

natiiram rcs ■ — ' ' 
Ma giacché mi avete favorito di fcoprirmiii 
bello, ed ilbuonOi e rinatile di qucfti Elet- 
tiiarj , feguitc vi prego , a difartiirtare le com- 
porzioni degli altri ElettUarj di natura Ic- 
nienti, e purganti, ed a dirmifchiettamcfl^ 
te ciò che ne fentite < 

Medicò * Se voleffi , per cómpiaèervi , o 
mio Signore , cfaminare rutti gli Elettuarj 
^ particolare , vi vorrebbe altro , che un 
breve fpazio di tempo ^ evjsòdire, che ne 
rimnrrelle alla fine annoiato: Ma potendo- 
fi dividere qùeftì in lenitici , cioè a dire, in 
purganti deboli, ed in catartici , cioè, pur- 
ganti forti, mi baderà dare un*occhiata co* 
si alla sfuggita agli uni, cdagliakri in uni- 
verfale , per rimoftrare quello v*è di buono 
in cffi , e per fare la fcielta di quelli, che 
fono ncceffar; nelle Spezierie , ed il rifiutd 
degli altri, che fonoinutili, e pocoatti all' 

ufo Medico* 

Si riduranno dunque i lenitivi all'Elettua- 
rio detto Lenitivo , al Diacatolicon , ed al 

Dia- 
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t)iaprunis • I purganti forti alT Elettiurio 
Diafinicon , di fugo di refe , e confezione 
Amech , mentre con qucfti foli un pratico 
può foddisfare ad ogni indicazione, allor- 
ché gli occorre di fcacciare fuori della cloa- 
ca degP intcftini le rimpiattate immondizie * 
Gli Elettuarj lenitivi adunque , cosi chia- 
mati dagli antichi, perchè purgano leggier- 
mente , in altro non fono differenti dagli 
Elettuarj veramente catartici , che per non 
entrare nella loro compofìzione la Scamo- 
nea i o altro purgante forte, ed in conie- 
gucnza per promovere l' evacuazione con 
tutta placidezza, e fcnz* alcuna agitazione: 
Ma fe ho da: dirvelo iìnceramcntc , quefti 
medicamenti fono poco necefl'ar; nelle Spe- 
"zierie, mentre fe l'infermo ha bifognod'ef- 
purgo, e d'initamento per diflntanare, ed 
ifcacciare fuori del corpo le materie pecca- 
minofc contenute , e rintanate nelle prime 
vie, non occorrono medicamenti, che prò- 
duchino leggieri titillamenti, e che precipi- 
tando le materie più fluide , e quelle che 
fono contenute ncgl'inteflini, lafcino indie-" 
tre le piò vifcide , e le rimpiattate nelle glan- 
<lule , che pofcia più inferocite fufcitino 
maggiori tumulti ^ o che promovendo fer- 
mentazioni improprie , nà abbatonza forti 
per fcacciar rinimico nafcoflofefvinoquefle 
2 metter moto nelle eterogeneità , che quie- 
te 
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te fcneftavaiio, ccon ciò a maggiormentà 
perturbare 1- economia animale, come fuc-* 
CC& a qud cale, fui cui fepolcro. fa iocifa 
quefto moto , 

Ter fiar meglio fio quu 
Ma vi vogliono rimed; atcivi) .quando il bì^ 
fogno lo richiede , che promovendo fermen-^f 
razioni baftevoM* ed kritamenti fuificieim. 
fcaccino fuori del corpo gli umori corrotti^ 
con folo efiftenci nelle pliche , e rughe 
degriacefiini y ma ed anche i naicofti ,.o 
riatauati nelle glandole imeftimU , e^fors^ 
anche i rìmefcotati eoa tmta h m^z de\ 
fluidi, € rimpiantati non folo nelle glandolo 
del mefeAterio.,. ma ed anche oelk più ìom-t 
tane 1 e remote i conghtectuva non fpreazabikf 
<K quefto io ricavo dal fapere t che i purgaiH. 
ti s*infinuano per le lattee nel fangue , mea^ 
tre dal catartico pigliuso dalla nutrice ne ri^s. 
fente il piccolo bambiaellp purgandofi al pari: 
della medefsma > come pure lia promoflo cva^ 
coastone nella donna il catartico, che avea ia 
corpo il marito dopo efferfi giacciuto eoa 
lei^ fe pur' è vera U ftoria da n^n pochi ji-^. 
£erita t 'e che 'in tutta la ma^a Hmorak piXK 
ducono lermentazioni non piccole con le lo»^. 
ro particelle acri , e fermentative , fcparan-» 
do da eila Vcterpgeneità impUire» precipi-» 
tandole non sò per quai fentieri , o canali 
fpoi;^ del corpo per la via dcgr inteftifii • 

E* ' 
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E' fìaca da me oflcrvata Cjiicfta finccriffi- 
ma verità in moltiffimc occafioni , avendo 
veduto dopo la prcfa d* un purgante pro- 
prio, e convenevole fcaricadi i pazienti per 
fecefTo d'una prodigiofa quantità d' umori 
fierofi di colori diverlì, che fono arrK'a ti al- 
le volte al pefod'otto, dieci, opiùlibbre, 
che mai j mai potevano eHerc contenuti 
nelle fole glandule inteftinali , e molto me- 
no negrinteftini , pernon effer in efli ftanza 
proporzionata di tali liquidumi , e fra gli 
altri cafi, che raoltiffirai potrei rapportare , 
non tralafcierò di' riferirvenc due foli acca- 
dutimi la fcorfa Edace , che con chiarifB- 
ma evidenza fcuoprono quefta palpabile ve- 
rità, mcntr:: non pochi altri farò paleli, a 
Dio piacendo, nella m:a Seconda Centuria 
d'Oliervazioni , avendone pure rapportati 
non poclii nella mia prima . Ed il primo fi 
è ftato nella pcrfcua della Moglie del Signor 
Dottore Macnr-vacca nui di Scandiano , che 
da una ritenzior;? di menftrui ranfia , e tu* 
mida in rutto il corpo , con prffimo colo- 
re, e per ciò cachcrica , ben dava a divede- 
re d'incammiinrfi a Innerhi pafll ad un'idro- 
pifia, quale da me purgata, e ripurgata per 
tre replicate volte alternativamente con me- 
dicamento proprio prima di venire all' ufo 
de gli aperitivi , e marziali , per levare ad 
cffi ogni oflacolo , ed impedimento , che 

pò- 



rjS GIORNATA 
potclfe opporli alia loro operazione , fi fca<» 
ricò per fcceiTo in tacce tré le volte di pièr 
di trenta libbre d'àcqna impura , c puzzo- ' 
lente , reflando con iftupore d'ognuno in 
un (abito fgonfi^ca affatto» e cosi fearraa» 
~e fmiiiita, che non le erano riqnafté che lè ' 
fole oiflTa ricoperte dalla |»elle» onde b^hpd-: 

j^, tea dire: Et dmliiia funt tantummodò ìabm 
circa dcntcsmcos , ed in tal modo pofciacoi 
ufo de' iopraddctti rimed; riacquiftò la pri- 
miera fpaperfettifBmàiàinte^ che anche di; 
prefente gode. II fecondo cafo fi c flato nel- 
la perfona del Padre Priore Macfiro Giufcp- 
pc |>cri*ari Servita d'ei4 d'otrant'anni^ che 
non potendoti liberare da un' oftinaca feh.^, 
bricciuola con dubbio lo poceflfe firarcinaro* 
al fcpolcro , fenza aver mai oftinatamen'te 
volfuto cedere a più, e pia rimedi prcfcri(*^ 
tili dal (uo Medico curante, foprachiaqsata 
io alla cura nel décitnoquinto giorno di 
quefta fua malattia, e per molti indiai cono* 
fciuto cflcrvi neccffario un'cfpurgo per cac-v 
ciar inori del corpo una ma^'a d'immondi-*- 
aie 9 che fernientandofi mantenevano ro0i«. 
nata febbre , gli ordinai una mia pozione 
chiarificata, col mezzo della quale fi fcari- 
cò per fcceiTo di quindici 9 c pia libbre di* 
acqua fpumo&t puasólentc» e di varjfcotoH» 
ri i refbirido in elafi modo nellò 'iteOfo giórno . 
libero dalla nuova ef^erbazionCj e da ogni 

ic- 
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rcliquato di febbre , Qucftc force d'olTerva'- 
zioni fono quelle , che mi muovono a cre- 
dere 5 che i purganti elkndino il loro po- 
tere piìi oltr^ gl'inceftini, contro Topinio- 
ne di molti, che la vorrebbero a lor modo , 
e che adoprati a luogo, e tempo, e con l' 
avvedutezza , e prudenza , che fi richiede 
nel Medico pratico fiano de* migliori rime-* 
dj ch'abbia la Medicina. Io dico però, che 
i lenitivi non mi ferabrano tanto neceflarj , 
perchè non promovono un' intiera evacua- 
zione 5 avendo io più volte veduto non ce- 
dere gli umori peccaminofi alle reiterate re- 
pliche di quefti , che pofcia fono reftati ab- 
battuti dalla f:)la prefi d*un buon catartico 
con utile 5 c fojlievo dell' infermo; E però 
vero , D Signore , che non voglio li sbandia- 
mo affatto dalle Spczierie , e particolarmen- 
te il Lenitivo , U Diacatolicon , ed il Dia- 
prunis , perche po/Tono anch' effi far la fua 
jodevol parte in moltifllme occorrenze , ed 
in effetto •'ofltrvarcmogringredienti tutti , 
ch'entrano nella di loro compofizione , ri- 
trovarcmo, che fono aperitivi , corroboran- 
ti del ventricolo, e mitigativi delle troppo 
furiofe fermentazioni de* fluidi , onde dati 
qutfii in piccola dofe , e come fi dice per 
modupi aÌHTdììtis , fono giovevoli in tutti 
c]ut' cafi , dove è neceflorio corroborare i 
fermenti delle pjrirae vie , aprire Todruzio- 
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ni, e frenare itucnul ci del fa ngue $ e dati in 
giafta dofe promovono aa^ blanda evacua** 
zione 5 in que* cafi^però , ne^qua^i non* fi 
dee adoprarc la maiio pefante , Cvome ne' 
corpi delicati ^ de' fanciulli y ed ov« fi co* 
Aofce la maceria fluida , e difpofta • Ed in 
vero la polpa delle prani , dell'Uva paflTerì* 
na , i Tamarindi , c la CafEa fono foftan- 
.zc , che in se contengono un fa!e acidiuf- 
colo di natura volatile ) molto aiuloga air 
acido ' noftrò del ventricolo , qual dW effi 
viene corroborato , e refo forte , e con la 
loro volatilità acidetta incidono , ed attc^ 
imano le materie vifcofe , e tegnenti / che 
fomentaoa roftrùzioni» e col mezzo di qoe* 
fto loro moderato acfdufne precipitano , è 
fnervano il ftiriofomoto de'folfi, che met* 
tono il fangue foflfopra» e quefia loroener^ * 
già viene maggionpente rèla fbccé nel lè» 
aitivo'dal PòlitKKiio, esdàllaSena, piùcKe 
dagli altri corpi , che lo compongono ; c 
mi Diapruno dal Rabarbaro > che c un vi* 
gorofo Somatico , ied aperitivo , e dal citi^ 
^nstìsoaiOy anch' eflb di non inferior condi*» 
ztòne, e nel DiacatoHcon dagl'ifteffi Rabar- 
baro 5 e Polipodio : In fomma quefti tre 
Bletoiar> fono rimed; lodevoli dati in piccd<> 
htx: ed in Jiurgadofr i fecondo VMBgstàA^ éà 
if btfosfno, ed un Medico pratico puà Ycil 
effi farfi onoxe alle occorrenze ^« - ' • 
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'Cd^alierim Da. quello che avete detto, o 
ipio Signore , parmi che fi polla dire , che 
nella Medicina un diavolo caccia 1* altro, 
raenrre fe è vero , come ho udito dire da* 
prudenti Profe(rorij che roftnizioni , ecoU'« 
gieftioni che fi lanno nelle glaaduk^ e vafi 
del baflfa ventre , fieno prodotte dagli acidi 
viziofi , venendo qucfte difèrutte dalli fali aci- 
di (le* tamarindi, delle prune ec. un'acido 
iàrebbe ilidruttore dell'altro , e pure in forni'-, 
gliami cafi hoien;ipre udito raccpmandarfid^ 
Medici a gì' infermi il ftar lontani dagli aci<* 
dumi , come molto nocivi . 

èdedico. Che un'acido di(lrugga un' altro t 
non- è co(a da porfi indubbia, ii^iecaraar* 
ravigUa alcuna, a chi benM'inteBdeV ed ia 
fatti quante volte vediamo fufcitarn una 
ben vigorofa fermentazi^jO^^ d^ due acidi 
afiieme rimefcolaii, fegno evidente ch'una ^ 
lÙftnigge Taltro., o per tnegiiadire ^ che uné^ 
fa l'ufficio d'acido, e l'altro d'alkalo : Enoa 
vediamo, che per dar vigore , ed energia al* 
r acido del ventricolo oppre^o da ,ttn'acido 
più forte , ^ d'uopo ricon^re agli aroarisr 
aipzi agli amariifimi , che dotnando ri:cfdgpr 
preternaturale danno luogo, che ilnatura* 
i^jfollievi, e rinvigorifc;!-, che^e^nQnfofle^ 

-^^qi^S^ aoo mai il ferm^mt^ 

«cìdiulcuto del wntrfcolo verrebbeoppreffo^ 
df un*alq;'i(QÌfd<j( ^ n4 mai pg: ^yarli 
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correrebbe fervirfi degli amari : gli acidi che 
carenano rpftruzioni fono fifli , e di na- 
tura vitriolica » e gli acidi miti di qoefti frut- 
ti fono volatili , e fcioglicnrì, onde non è 
iparaviglia fe riéfcono fuoi aniigonifti; ol- 
tre di che fradicano piuctodo roihuzioni 
con l'incidere « ed actenuàre le fidate ) t còn^ 
geftc materie , che col opporfi "diamètraf- 
riience agli acidi fomoncatori delle mccVfì- 
me: onde è neceflario» che il pruderne Me* 
dtcfo in quelli cafi feco rimefcoli quegli an^ 
ti-àcidii che K verranno ditnoftrati piùprò«;r 
prj , e profìtcevoli dal temperamento dell' ^ 
infermo, e dall' indicazioni.' 

Cavaliere . Voi mi avete cosi bene fod*" 
éhfitto ioa le ^voftrje ragióni ,x o Signore , 
c&e hian dubbiò' pià mi refta fopra qucfto' 
•particolare r m' occorre altresì pregarvi,' 
prima che paffi all'efame degli Elettuar; c^*" 
tortici s ohe vogìisttp dfnhi v fc può e(leré\ 
écnàrntffó alcun'efrore intórno aqueftama« ' 
'teria, e cfallò Spe7ia!e , e da! Medico. ' * * 
• * MsdUo* Può errare lo Speziale in due ma-' 
niere intorno ^ quefti Elettnarj, o nella ' 
cfttinpofiziohef^ ncU* efibizione : pud erri-' 
rt nella ^òmpo/ìzionc lavorando alla balor- 
da, e con poca pratica, o mettendo in effi 
iftgrcdicnti putridi, e cattivi, come fiwrtb'* 
be a dire-, QaSStìL nroiiPata/ ché^t^ntovkie, 
qùBMQ marcia » é mtlre^tta j Rhabarbairt» 

vec^ 
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vecchio, e cactivo, c cosi difcorrendo de- 
gli altri ingredienti: può errare nell'cfibi- 
zione dando a poveri in^ernii Elcttuirj fef- 
f^genar; , rifa^n > e rimbelliti piti che il 
vifo delle Meretrici , e che non folo ùmo 
' adatto inutili , ma piuttofto nocivi, men- 
tre nell'imputrididì perd in e la loro primie- 
ra natura , e ne ria^Fum ino una totahnen- 
te diverfa , e foventc contraria j e pur trop* 
po ho notato più , e pm volte quell'errore 
in molti Speziali, di cui gli ho fatti ravve» 
dere, facendo loro toccar con manoil gra- 
vifllmo peccato , che comrn^ttevano , aflaflS- 
nando il compagriq nella vita, ei>elUroba. 

De' Medici poi, oh quanti ve ne fono, 
che non fapendo U natura di quefti Elec-^ 
(uarj, per nor\ aver c>gnizÌQne della loro 
coinpofizione , gli ordinano giù alla confu- 
fa , ove conofcono bisognarvi un' efpurgo 
delle prime vie, non accorgs-'adofì , che noa 
dobbiamo fen^pre fervirfi di quelli a pro- 
piovere la cacarfi, e che i rimedi anche in- 
nocenti ia mano di Medici dozz^inali , fono 
come lina fpada in nriano di un pazzo ; po- . 
{ciachè dati in corpi bifogaolì d'un forte 
efpurgo , altro non fanno, che metter* ia 
motto le materie, che rintanate nelle gian- 
dule chete fea ftavano fenza fare gran daa- 
no, rendendole furiofe, e baccanti con gra- 
ve pregiudizio degrinfermi, e CoveAte pec-i 



4 



t M4 « I O K NL A T A 
cano «icòra coircfibirli in dofc fpropòmV 
-naca al bifogno, ocoH'ordimrli in ctrtica- 
-^i ne' quali io aiuodiiiianieracoovejigCMiQt 
.come fece « non è molcó tempo , ctrto 
OMedkto iino€OfìO&ente» cbeotdinòilDia- 
codion ad un povero miftrabjle, a cui gli 
• erano calaxe.le budcHe' nello feroce : onde 
•]c Gonveiint morire n<U)COii ^Itr^ folJievqi, 
«cfae^cGl'-dokie in bocca andariène all' alerò 
Mondo * Ah che non pofTo far dì ineno di 
Tdoit. non efclamare co) Lufrano ! 0 peflis hifcc 
^f'^^l noftth umporibus populdrìttr grajfans i O 

Ma avendo abbaflanza parlato di quefta 
•materia » mi rivolgerò » per Soddisfarvi, 4L 
dare una frcrtolofa occhiat»' agH Elctraarf 
verafnénte catartici, che; ridurrò ( lafeiaca- 

parte la moltitudine inutile di ranri, e 
fanti óltri) airHlettuarioDiaffinicon , difu^ 
go di Refe , ed Amtc, mentre con qucfti 
itofi pttòìil* prudente M^tco <^rare favinr* 
A»' nte, e con tutta Cìcurezza in cadauna di 
<jueir ceca! oni , nelle quali è nccen'ario 
iccicci^re fuori del corpci^liiwtile, «igravo^ 

k MiHxItitudìoe ! jUrlle rt^rcgeiieki ìnipiire^ 
di quefti tre felf ne fò- ìt IcMta -, noit'già 
perchè io li creda di maggior attiviea degli 
airi i , ne. perchèiio pj:*nf. , jckt fenza di ip«^(> 

U Mc^tidna Cix xoppiciAU^ji . c iltàitora y 
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che il Medio pratico privo d'efli nonpofla 

ycompire^ e fixidifare a fuoi^va&rioeiUca^ 

:ia: de' «ali , ed -andar ^incoaM.a^o^ le . 

indicazf cui' , hfia f3«r elTerr i* ptè fenoplici , 

«d i meno faraginoli ; mentre dipendendo 

.filtra la iiorzare vigore ciegli Llectuarj car ^ 

•cartìdr, e veraimoce porgaAOf ) ^da^^a Scani* 

«OlMt^ che ÌttH43A^ 

ro'compofiiione, effendo tutti i vcricatar» 
tici fcaminoneati, poco in conieguenza di- 
sconvengono fra di loro ncir aaività , e 
jgtiefto. poco da altro non deriva-» (Ridalla 
^naggiote , o minore quantità denafcaoMiCk 
ncO;, che in fe contengono 5 e ben però ve^ 
:j;o^ jcbe gliraltri ingredienti accrefcono, o 
.•aioideraiio la troppa fcrocJa di quafto pw> : 
.gante»» Jaomfe iKpratico pnò^ffftBglkref ^ 
-l'uno , o r altro a mifura del DtM^^sno, ed • 
in tal modo con quelli tré foli foddisfarc a 
tutte rihdicazioni purgacivei che lol$.p£fi» 
lientàno.ìn.quàlfiroglia fona di mate. 
' Che IO poi creda, chela Medicina fiadi^ 
iettofa, e manchevole fvnza Tajuto diquc» 
-fte , od altre compofjzioni riferbate neflc 
«Speatcrie ) oh q«eAo nò , che mai non noe!' 
Ira fognato \ nenere aon^ncando ài fpe^ 
itìmentaro , ed accorto Profeflbrj purganti cÉl 
^ciegikre nel doviziofo giardino d<*lla natu-. 
jca, può aU'occafioni £ue in ttoitibicQ quel* 
Ia fttelimi Jdbe gli pa.reri piìi' propria ^: fW' 
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Ibddàfiire aruoìdòveri, e cm moìd^ òp<^ 
«hi ij^'^ientt £ir fabbricare' allo Speziale 
una compof lione , che ai certò riufciri più 
Xalacacei e ficurà airlnfcrino, cdecorofaal 
pratico i perchè otéitìHt dial franco giudir^ 
mo deUa fleflo fu oflfetvaaioÉc ù^' ìà^ài], 
(intomi def iliale ^ del *tetnf$efafneflto ^ iri^ 
gore def languente, degPindicanti , e^oa- 
craiadicaacii che però non può far di me^ 
M 1^ die iKBT o^xi <od tucra artmci ^ c4 
ft dcHMfiv { ti cbé «fiche aflaiflbiid ^trl*. . 
buifce reflcre fcbbricata di frerco 5 mentre 
olccr l^eflere quefìi Elettuar; benedetti de-- 
crcpiti, mutFati, e meizo eorrotri, e per*-. 
€ìò inottofto itoeivi yfche otiti, é aiSii dtf- 
6cSc i che H Medico pofla con elli foddis-. 
6rc intierannentc a £uoi d-^vcri , cioè a 
jdire , che fe eoa imo , o più d'effi afTìeme 
JHpkt andari io^mròatll'iAdicaaioai ddr 
^UiC del inale 9 AOtf feméittt poi d'altrs 
jparfe O' ratti, o quaIch*unode' fntomt; t 
a'avri laibrte d' indontrare che una di i]Ue- 
fle CQiefofiajòiii & propria per lino, èdroair* 
vim inale ^ ciò itòa gli fuccedenl m tatti < 
tlode è molto meglio ordinare le compofJ- 
sioni a foo piacere fenaa (crvitù di qiiaJ fi/ 
& x{i qifefti Elettuar; «. Ms^iperdiè negli 
ledati, «effe Spezktfe,^ y Ju i i cu w il^ feè^ 
rtrftò f>Ì!Ì -erpedientc , e facile foddisfare a 
latui coi| ^9efie^ comg qCg|pai iac tCL » e. riìe 
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Yerhite nelle Spe2ierie$ e m^i Meditci» <i 

perchè non vogliono , o non poffino per le 
jnolte loro occupazioni far qucAe ordina- 
aioni 9 che per certo non fi fcffor^o fare 
ciecamente , nè alla sfuggita ^ ma vi vuol 
tempo per ben combinarle ; però, farà 
bene , che lo Speziale abbia quefli tc^.^Iet- 
tuarj maoipolati da uomo 4\ Piipr^.» <^li^ 
vttol ^Mre j coil le dovute inanicre^^^^^^ 
gringriedieiiti tutti di^xllà^ e buona quàli7 
ri, che cosi ogni Medico potrà ordinarli a 
piacitnepto con tutta quiete , e iicurezza • [ 
. Cavaliere , Mentre , o Signore , avete J^^tò 
la fcielta di quefti tré foli Elett^arj^taur 
ti, e rant'altri inventati dagli antichi Pro-* 
fcflbri. , e predicati valorofi per abbatter? 
ipolte , e 4i^creai:i iokrimti j^^p^e in un 
<;cfto.mc!(fc>,^che^<^ qiicftidi niun 
valore t ed mùtili nella Medicina t e pure 
per .il paflato erano in un'auge bengrnnde, 
e gijai a quello Speziale , che . non avcift 
Ikq forniti iute' i fuoi bufloli. cpji i defcr it- 
ti negli Aatidotarf V ninno eccéttuatòiie , .e^ 
i Profc fiori di que' tempi afcrivevano 
fcicnza ordinare jC01| . tutta puntualità or 
que fio , or quello , , fecondo la^ dij^feisi^tq 
ipeaie de' mali , ftanteché giudicavano ejf-. 
fere cadauno d'elli dottato di. fpeci fica qua- 
lità contro il tale , o tal male , e per pur;^ 
g^e f c fo^cciju:? .luori dei; corpo c^f-j 
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tljo , o queir altro umore" peccammofo. 

Medico. Gli antichi Vrokiìon oculatiflS- 
ini oikrvacori , ed cfpenmentatori de' ma- 
li , e de' rimedj, a quali ^ bifogoa coùtìsh 
cerità conFeflfàrlo , fono debitori i Moderhi 
di tutto quello , che laiino , e di tiitce le 
fcoperce da efB fatte , mentre non v'ha' 
dubbip i che. Facile efi inuMis addere ^ ^ehe 
iUUtm , quod prius nén fmit iìEhm^ 
c fenza il lume avuto dagli fteffi, mài avreb- 
bero fcoperto ciò che per il paflato, o era 
nafcodo , o poco conokiuto • Gli antichi 
IProfeUbf i » dico , pofero ogni loro maggior 
ftudiQ, e con prudente 'avvedutezza, in ri- 
trovar rimedi pioprj , ed opportuni per ab- 
battere cadaun male , e per precipitare fuo- 
ri del cort)o*ciafchednn umore peccabiinoN. 
fo , e però inventorno molte , c diflfé^eiiti 
maniere di far di/erfe forte d'EIertuarj, per 
poter foddisfare con efli alla loro inten- 
fcionr; e péro ad alcuni attribuivano latal 
gualici , ed ad altri un'airrà $ come per 
cfempio, a quefti di purgare la bile , a quel*- 
li la malinconia , ad un altro Tumore ac- 
quofo» e così difcorrendo , e tali li credeva- 
no per. entrare nella loro compofiaSone cor--' 
pi tenuti & effi fpecìfici contro' quefti V o • 
quelli altri rnali , ed indrizzati per propria 
natura all' e^rgo delle tali , o tali etero^ 
geneiti y ed in iatti le doveffi dir^ il mio 

fen«* 
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fiCAtìmento.» non sò fc. Teraménce io me li 
tencffixcon ^li Antichi, checrede?anoedè* 

re qiiefte t terne ver iti , o con i Moderni, 
che cii ciò ne fanno le lifate, tenendole per 
chimere, e van<»ggiaT)ien ti deiranticbifmqt 
mui per non mettermi in un' impegno eoii 
'rilevante, c che oltrepò ffarebbe la fiacchez- 
za del nolo faperc, ne jaiciarò ladecifionc, 
a chi più di me sà; folo dito 9 cheeflendo 
: qiiefle compofizioni dottate cUparB fim^ 
mente fermentative, mi lofingo a credete) 
che introdotte le medefime nella maffa umo- 
rale , G fermentino feco(ìdo Ja qualità dei 
loro fermento piuttofto con qiatifte materk» 
come analoghe ad eflfe , che con Taltre ri* 
^irefèolate con fluidi j ficcome fuòri del cor- 
po vediamo un liquore fermentarfi , ed agi- 
re con uno, due, o tre altri liquori div^r^ 
ii si , ina uniformi , é cdhfiln^i , e non 
promovere , nè fiifcitare èon tanti , e tane* 
afitri una minima azione , anzi cheti , e 
tranquilli ftarfenc in coranunione con effi 
per lungo fpazio di tèmpo 1 dalia '^ale leiS- 
mentaaione pofcia ne fuccede coitfci^ttiv*. 
'mente là precipitazione deiruno , edcH'àl-. 
tro, fegucndo Tempre dopo qual fi voglia fer- 
mentazione la confecutiva precipitazione: 
JMa come ^ e per quali viotoli vengano Icfà* 
Jrafc le particelle precipitate dal refto de' 
fluidi , ed iftradatc. per la yisk dcgr inccfU- 
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ài 9 oh qttefto ch&iòtioii lasò> nècapi^ 

fco ; e pure bifogna Cóftfeflare , che vi fe- 
no quefti fentieri , mentre da i purganti s* 
crffemno prodotte maravigliofe operazipiu 
pcrapitando. fbora j^er gì' jnteftitli le matc^ 
rie fepamte fin dall' eftreme para del cor- - 
po > che coli (lagnavano , come ho oHcr- 
vaco 0elli due riferiti cafi , ed in ttioltiffr* . 
Oli altrii* alcuni de' quali fofio ftati da me 
fèdelittente rapportati nella prima miaCenntr 
ria d'OflTervazioni , € non pochi riferirò nel- 
la Seconda j e particolarmente 1* o{rerva2io* 
ni fatt^ da me iiejla- State decorfa deirai^* 
Ilo X 7i5lé Che però non è , che io difappro?i> 
« cbeiocreda poco utile alla Medicina il ri^ 
manente degli Elettuarj , ma ho fcieltp fra 
glialtri foto quefti tré per levare lacpnfiincv- 
aetlaltoSpeaierfe , e per fembr^^nni ^iti 
(y& propri, e piùficuri, mentre negli altri 
vi trovo un mifcuglio, ed una moltitudine 
immenfa d'ingredienti, che è Tempre pru« 
4cnza l'cvitarU) quando fi può» nelle opm* 
pofizk>ni $ o vi odenro un' accoppiamento di 
varj corpi inutili , e che niun valore poflb- 
no accrefcere al rimedio , anzi , e chi sa» 
che piattofio non gli iervano d'aggravio» 
che d' altro s qu^mnnque, come ho detto,, 
filmerei meglio ^ che lafdati dal Medico 
tutti gli Elcctuar; alla malora , ordinafic 

aU'occafioni q^eli^ compofiaioni giydiaiofii* 
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ìàditàt ^ ,èSbf prttoixtc i die daltt ^uOioi 
degr ingrediènti cbnófccflè indraiate tutte 
ad abbattere non folo il male , mi e le ca- 
ionij ed i fintomi del naedefitno, rol iosà. 
niffinió» che ciò tì^tmbttti à&À duxQ^, 
mólti, ^ 

Fel quid turpe putant parere minorìbui^ &qu4 
Imberhes didicere , fenes perdenda fateri • s ^* *• 
Cavaliere é Sono anch'io del voftro fonti* 

mento , 0 Signote^ inentr^ ciò Scendo, i 

Medici farebbero jpiiìl fieori tPAfI forttUMi^ 
to fucceflb nelle loro cure* Ma incantacOf 
poflb dire , dalla eandidezzà del voftro difcor- 
fo 'è paffata di molto « fcnia avvederttiene^ 
Vùrà da noi fiCfata pef mcti délklr noftia ^ 
convcrfazione ^ però con voRra licenza , la- 
Piandovi in libertà d'attendere avoftrinc-» 

Sòl) , ip'inftraderò anch'io (bno necef» 
tato da mieif ed afpectandpvi dioÉniCMi 
anfieti, viriverifco* 

Medico \ Aflìcuratevi pure , o Signore , del- 
la mia folleciutdijie I cdivotamencc vi bacia 
le noni* 
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QUINTA. 




Signor Medico , fom- 
mamence mi rallegrOi 
€où ' voi della voftrt 
«^*' • • profperofà frtirtc ^ c per 

certo , fc da quefla fi dovefle bilanciare il 
•Japere del Medico , voi farcftc un' Efcula- 
^pio : Ed' io vero poco credito apporta à( 
' Medico una faniti valetudtnarta i ben 
'Jt»i diffe Sulpirio'in tal propofit<i: Ì(oli ìmìta^ 
to»'* ntalds- McdicoT > ^juì in alimis malis pro^ 
^^Untwr fe tenere Mcdicinée fciintiam ? feiffoc, 
£»rar$ non poffknt* E poca confoiazione ap» 
poftà ad fan -langnénre il Medico mal faho » 
e pare ch'abbia poca fiducia in effo il Moii^ 
do turco , ammaedrato dal volgar deccoi 
i^cdice cuta teipfim\ che fe non faprà curar 
$è fteiTo , molto meno potri medicar gli aK 
tri : ma ditemi in grazia , la cagione per 
cui vi ritrovo con le labbra ridenti fuori 
del voftro ordinarie-^ vi^forfc accaduta ak 
cuna cobi di voftro genio» o ridete per qiiaU 
che /docdieaaÉ cfai ioi otifervata^. 
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Medico. Gli altri l'indovinano alle duc^ 
t voi Tavcte indovinata alla prima : Io fo- 
no arrivato qui ridendo fopra la balordagi- 
ne, ed ignoranza di certo Medico, cheaf- 
fjftito da una pratica inconHderata, c pefli- 
ma, ordina cuafi fempre gli fleffi rimed; a 
fuoi infermi , fieno di che età , o tempe- 
ramento effer fi vogliono , ed in tutte le 
malattie di qualfifia natura , o almeno tut- 
te le fue ricette non gli fembrano valevo- 
li , fe non vi mette qualche opiato poi- 
ché giunto poco fa in una di quefte Spe- 
zierie per ordinare un rimedio ad un mio 
cliente, ecco ch'offervo nel fine d'una lui 
ricetta il fuo confucto opiato, da che non 
ho potuto aftcnermi dalle rifa. 

Cavaliere, Bifogna ben credere, cheque- 
fio bravo Medico pefchi poco al fondo , c 
che fìimi l'Opio per una Panacea univerfa^ 
le atta a debellare tutt' i mali , o che il 
poverello non fappia ordinar* altro. E giac- 
ché fiere entrato fui difcorfo dcirOpio, 
fpiegatcmi in grazia, qual fotta di rimedio, 
fia quello , e fe il Medico curante fe ne 
pofTa fervire con tutta ficurezza, ed in quali 
occafioni ? 

Medico . L*Opio in verità , o Signore , è 
uno de' migliori rimcdj, ch'abbia la Medi- 
cina, ed io tengo in molta ftiraa i medi-» 
camenti opi;iu , per ^ffcre fra tuui gli altri 

piiì 
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tìik ficuri D^iroperarp ; ma con mtta qae% 
forò franchezza non convengono in tqtri i 
maU i anzi nelle iqapi ^'un Me^icq {)fl(ca 
pratico podono (ragionare^ Icoii^rti gravife 
Ifmì , e vi polio dii^ con tmta veriri , <f aver 
•più volte oflervati cafi funefti, e lagrime^ 
voli proc^otti da tali medicamenti Qrdi(iati 
alla tialorda da' Medici ifie^^rti f ce non 

molto, chct farebi:^ tAtTéramem^ pcri^ nn^* ' 

giovinetta a cagione d'un'opiaro efifeitolc 
da certo Profe flore fui principio d'Mna difn 
fenteria , fe cosa l'ajMto favio di pratichif- 
fimo ArofcAbre noi> fi |òAc fraftormico 4 
^ .4o}po con varìc fortc di rimedi eiScaciffitni » 

éd operazioni cerufìche , che furono baftevp» 
li a liberarla bensì dairimmipcntc pericolo 
di morte, ma non gii dalla parali!)^ d'aiQH 
liidae fe brzcci$i (4ie in progrelTo fvaoitj^ 
a poco a poco in uno ; ^ reftata pertina» 
ce neiraliro, fperando, che col tempo Rx 
per totalmente (vanire x Mk)n fono ^i^Um^ \ 
ni, ch'io ved^a fepolta'iiel (omio wid^^ 
• certa Siglioraa cagione del Laudano Nepen*^ 

res ordinatole dal fuo Medico per conciliar-" 
le il fonno perduto ia una petipQe«n^0QÌa^| . 

e guanto è mai, che m^eFameotei^iwiN^^ 
mio «atiCiiiò amico per cagione del Latida^' 

- noliquido, che incafa confervava, da eflTa 

pigliato lenza mia fapura per dormir con 

' |ir^t^» ^«cflcffc turbato d^Ua to(fi:;4^ 
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Non voglio eftendermi nel racconto di moU 
ti altri fomiglianti cafi da me oiTervati per 
non recarvi tedio coll'inutile mia diceria, 
ballandovi folo , ch'io vi ripeta , che gli 
opiati fono rimed; valorofiffimi, ma ched* 
efli non fe ne deve fervire così fovente il 
Medico pratico, non dovendo far ricorfoa 
quelli tamqmm ad facram ancorarti , che ne* 
cafi pericolofi, come farebbe a dire, di fre- 
nare un vomito atroce, una diarea , o dif- 
fcntcria contumace , purgato , e ripurgato 
però prima ben bvne il corpo, mentre è 
infallibile, che Fluxusftuxu curatur ^ perchè 
d'ordinario r inimico tormentatore è rim- 
piattato nelle prime vie , e però prima d* 
addormentarlo coU'opiato, bifognaproccu- 
rare difmtanarlo , e fcacciarne fuori del cor- 
po la maggior parte : Per quietare un do- 
lor atroce , ma bifogna guardarfene ben be- 
ne fe fofTe cagionato da una infiammazio- 
ne delle vifcere , poiché allora altro non fi 
farebbe, che dar l'ultimo colpo all'infermo; 
e pure fi ritrovano certi Medici di nome , 
che cadono alla giornata in fomiglianti er- 
rori j onde in tal propofito pofTo ben dire 
con le parole del faraofo noftro Concittadino 
Signor Muratori : fomma c^li è ma gt^ndelU 
felicità l' incontrar/i in Medici , che rendano ^^'^ l 
fe è poffibik . la vita a gl* infermi ; ma non i^**^" 
minore , o è ancU maggior felicità il trovar^^^' 
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Medici i i quali fappidno non leyar la vlu 4 
i mi/eri infermi , che pure tanto fi fidano del 
loroajuto. E buono, foggiungo Topiatoper 
follevare un'infermo tormentato da lunghe, 
e nojofe vigilie ec. ma negli altri mali ra- 
de volte fe ne dobbiamo fervire , e lorche 

10 mettiamo in opera dobbiamo camminare 
con attentiffima circonfpezione , nè mai , 
quando non ne flamo forzati da qualche pc- 
rigLofo fintoma. In oltre J^opcrazione dell' 
opio è affai ficura , e d*eiTa molto può fi- 
darfene il Medico, ma però non è infalli- 
bile, mentre non quieta fempre un dolo- 
re, ferma il corfo ad un vomico , ad una 
diarea, ad una diffcnteria, e nè meno con- 
cilia fempre a vigilanti il fonno . Sóvien> 
mi averlo adoperato in me fteflb nciretàdi 
trcntatrè anni per conciliarmi il fonno ftur- 
bacomi da certo dolorctto di ftomaco ipo- 
condriaco, ma in luogo di provarne quiete » 
e follicvo, fui tormentato tutra la notte da 
taPagitazione di mente , e di corpo, che 
quafi quafi aveva del furiofo i onde mi fon 
guardato ben bene di non mai più pigliar- 
lo, nè d'ordinarlo ne' mali Ipocondriaci: !c 
replicate efibizioni del Laudano Opiato del 
Quercetano, anche in dofe di dieci, e piti * 

. grani, mai furono badanti a far ricuperare 

11 fonno perduto al Signor Dottor Giovan- 
ni Ricchi digniijOlraQ PodcAé ii S^fl Marti-- 



C^U I N T A.* 177^ 
no in Rio, al quale convenne penare piii, 
e più mefi in continue vigilie; e non è per 
anche fcorfo un raefe, che è naorto qui in 
Scandiano unReligiofo, che ha penato per 
ben tré mefi in un letto fenza raai poter 
dormire, non ricevendo dagli opiati (che 
per necefllta li davo di tre, in quattro gior- 
ni ) altro follievo j che un poco di fopimen- 
to, ma non giammai un fonno perfetto . Da 
quelle offervazioni dovrebbe imparare il Me- 
dico a non mai prometterfi , nè aflìcurarfi 
de* rimedi fieno quanto fi vogliano ficuri, c 
per molte fperienze accertati . NelPcpidemia 
di diflenterie fieriffime , che Tanno fcorfo 
regnava in quefii circonvicini Villaggi, non 
ho mai potuto fcorgere alcuna attiviti ne- 
gli opiati , da me podi in opera dopo lo 
fpurgo 'delle prime vie , per reprimere la 
contumacia di quelle, efiendomi convenuto 
appigliarmi ad altri rimedj , e fpecialmente 
airjpocuanna : In fomma Topio è bello 
e buono, ma non è fempre ficuro, all'ufo 
di tutti gli altri rimedj, nè conviene in 
tutti i mali, e però non deefi imitar que- 
llo Medico pigliando tanta famigliarità con 
effo, e nelTadoprarlo fi deve avere una fom- 
ma attenzione , c prudenza pernon inciam- 
pare in difordini graviffirai • 

Cavaliere. Molto vi ringrazio della 
finizioni datami dciropio, c degli opiat» > 

|M raen- 
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. mentre da qui avanti- non farò cosi facile t 

pigliarne, fc me ne foflTcro ordinati dal mio 
Medico, abbenché ftimandolodotaco difa* 
péi^e,* 'é phaideiiza » mi dò a^ credere , che. 
non gli'ordinafiea me , riè ad altri, fé non 

con tutta pefatexza, c circonfpezione • 

Ma i Uhmiculo ad rUm » lafciaco ildif-r 
corfo accidentale , appagatemi fopra la no« 
fifa fiàbilita ìnateria de* Meilican)enti fabbri^ 

cari nelle Speziane , e fe vi compiacete 
onorarmi di paflTar airefarae de Siroppi , fco- 

prendomi il bttono^ ed il cattivo de' mede« 
fimi • - 

- Mttlilpé.' "Débho fervirvi, come bramate , 

ed è mia particolar inclinazione , dovendo 
difcorrere de* firoppi , con fvelarvi a guanto 
l'eftebda il loro valore ; e pdtere | e difa^^ 
mikarè Con tùtt* aggidftAte2%a il véro modo 
di fabbricarli per fcoprire gli errori c<^mmef- 
lì da molti Speziali nella di loro manipola* 
EÌoae ) ed il poco fondo di- certi Medici , 
che gK c^rdioano feioccamente y fenza £ipe«^ 
fe , né conofccrc Tintrinfcco , e quiditi' 
della cofa ordinata 5 de quali pur troppo non 
ne mancano , né mancavano fin si tempo 
dei BoUaMla» come fi ricava da qneftefue 
1^x41» P^^^^ Vemn ntfiri tmpms^ Mefiti mm fa^ 
Syru^, ' ^^^^ f'^oc noncwranty ftd inter hos fyrupos dif^ 
2 ^S'9$* ftrmum tufciunt ^ m e an fiant^/ed cum ju* 
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prdiharit , & an beni paretwr ignorant • Prima 
dico, di fare <}uefto e(aiQe , parmi non éC- 
fttc ^ori f n>PQ6(o cQQfiderare cùCé iìà- 
no i 'firoppi , e per qii^I agipw GciMited . 
ifìtr<xIo^ci ncUa Medicina* 

Sono i firoppi un raifcuglio di zuccara , 
€ 4iA)g¥s Q dp^QAi d'un^ r o più piaa* . 
%p 9 non per nitro fine ^ffieme pqm, ^ 
per confervare per lungo fpaziq di ccqipo 
detti fughi, o decozioni con tute' il loro vi- 
gore , ^4 aWYÌt4, fenza pericolo di putrct . 

^lì, o (Torrompcrfi, ^ U i^oe 4eflMnv^àr* 
foVi <(e ffiedbfimi fu per avere fuori di Aag^b^ 

ne riiuiera qualità di quefta , o di queiral* 
;ra piaq^» q irutco , ^he per alerò. noA fi 
pacrehiie wnfervare » per potere ^ocfeate 
coni ^(Ta con qi^efto v Qcon queiraltro onaw 
le, e perchè iii que* tempi era poco cogni- 
to il zuccaro, fi fervivano in luogo d,'tffa 
del mele 4 e non folo n^i dò a credere (o|r- 
fcr^ ii|tro4octi i firoppi nell^ Medi^i^ ii| 
qil^fto fine> ma ec} anche per maggiorméii^^ 
.te lufifigare il palato troppo delicato d^gl* - 
l^ietmii che i fughi , a decozioni troppa 
jp^rate iuq(earebttoiy><i e ppre Hcfce fe non 
jippoflibtile', almeno npptto ^ifficHe al Mei]i«« - ' 
CQ potere giovare alla falute , ed allettare 
il gufto , qientre Qmnis Medicina habet ai j^^f^ 

$dc mmftwf^r , Ma 4^ coii^ Mwa pachete* nmM^, 

M » no- 
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;iiaftri antichi^ il loro fine, è ftato bella» e 

/buono, e rinvenzione per conferyare l'at- 
. tiviù delle piante in que' tempi , che non 
^verdeggiano fopra la terra , o chf alft^DO 
d'effe ne fcarfeggi^o , io non fono mai -per 
biafimarc , ma parmi bene , che farebbe rni- 
.glior coniglio, più utile per Pinfcrmo, c 
> |>iù decorofo alla. ooAr;i proieffionc i il con* 
, icry^T l'^r^ a dovuti teoipi raccolte , e eoa 
particoiar induftrià feccate , « ripoOe , e 
. darne la decozione delle llcfle agl'infermi, 
^lenza badare in niun modoa lufìngare ilpa- 
.Jacg^ jdi quelli coni loro grave pregiudìdiio , 
«tncBare iii tal maniera fi lavorarebbe ¥«1 
^ ficuro , e ne vcdrefliroo effetti più chiari ^ 

• e palpabili, di quello vediamo ne'nofìribe- 
..^acdfui firoppi , quali, con tutt' atteiiaipoe 
^.^ftd^rati, chiaramente fi vedei chepooo 
^;f>i& oltre'f fendono la loro attiviti di quel- 
. la del zuccaro, che in efiì tiene il predo- 
^ spjf^o : M' intendo de' Groppi femplìci , e 
. &mcon laioladeco»iqme) mentre de'com- 
•pofli, purganti, e f;:tti co' fughi-, vi farà 
/luogo iiirrove di difcorrerne : O pure con- 
s fervendo gli cftrarri , e fughi condenfati del- 

• le piarne, o frutti ^ fervìrfi da^medefimi s 
IM perchè vi . fono molte piante- » o parti 
di cucile, che nel fcccarfi, o condenfarfi i 
di lorofuj^hi perdono buona parte del natio 

Wfore, per eiSere. Ipndato (um ocUadtlo* 
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ro parte volatile, e fpiricofa, perciò fa di 
mtihcri non bandire affatto dalTufo Medi- 
co i liroppi , ma fervirfi di quelli, fatti pe- 
rò a dovere , nelle prtmiirofc occoTcnze . 

Ma per avere c^ucfH tiroppi dotati , fe 
non di fiuta , alm.Mìo delia maggior parte 
della qualità della pianta , fi ricerca nello 
Speziale maggior diligenza , ed ag^iudat. !• 
za in fabbricarli , ne che cammini per la (tra- 
cia battuta da certi Speziali di poca c^fcicn- 
2a , e meno riputazione , che con una mal 
fatra decozione di ciiefla , o di quell'altra 
pianta, conia fupcrchieria del zuccaro lab* 
bricano c^uc' loro maledetti iiroppi, che al- 
tro in realtà non fono, che zuccaro fciol- 
to , e bollico neir acqua , e che alrr' utile 
iìon apportr.no all'infermo , eh. fervirc di 
allettamento con lufnghiei a dolcezza al dì 
loro palato: E Dio vokfìe , che tutti gli 
Speziali nel manipolare i fìroppi fi fervi lle^ 
ro delle decozioni , anche mal fatte , del- 
le piante j pofciachè , fia come fi voglia, 
vi farebbe Tempre ne' medefimi almeno 
qualche porzione di quelle ; ma quello che 
è peggio 5 fi ritrovano certi Speziali dì 
così poca cofcienza , che fcioglicndo il 
zuccaro nell' acqua flillata d'una , o d'un* 
altra pianta , e riducendolo alla dovuta 
cottura, ne formano il loro politiflìmo fi* 
roppo j o giulebbe, come effi lo chiama- 

M i no. *• 
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. \ 'Ordinò un'infignc ProfefTorc de* no^ 



^4teiDpi in uxu Gicci celebre d'Italia il 
jirbp^ di viok a certo fno ìdieriiio i che 
veduto da cflb privo à£&ttò di Colore j ri* 
Chiefe allò Speziàlc , fe queftò foflc vera- 
tbeofe fitO{)t)o.di violè » ed egli rirpdfe di 
iliache per itiadcatiÉa ^ bifogtievòie j 
gli era còhvetitito £àtlò £oti Ì*acqiia ftiU^ft 
dalle nlede(?rae , e non c molto che quefta 
Aoria Aimmi narrata dà qiìeftd Signóre « 
Diobiloiio/qdeftie^ da ^aiTar*** 
fi tàià tsoió (ileiiauo ? E ^ftì (óOó itì^n» 
lii da lafciare impuniti, en'endo tanto prc^- 



imi npt]ta:iiohe de' Medici ? Mentre talifi* 
toppi a • iiuil' aflàtcò vagUiltiO , noli elTeftdo 

in quell'acque ftillate che poco , 6 iniUa 
^el potere delle piante \ ficcome li ho fatto 
^ fopra vedere coil tutta chiarezza ^ ^zi 
l^ jDtarfi ^ ipbe 4laMa ^i|(.|^itè7^^^ 
caro àc venga piuttote mtìM^ chfiifile 
al ranaucntej mentre abbenchè il zuccaro 



Ì06f;à3^tli^t^^ dolce , è però iiK 

tdÀanieiité co»raiefi^ «..ctie dii etfo fe ne. 
» letvt QQo fpirìtò , che non paventa ctmeni-t^ 

tarfi Co* pili duri metalli , perchè gli fcio-^ 
glie , e riduce in liijuore : Ma che dirò 
fNoi di Certo I^VP^^ìSmf. V <^he nelle toffi, 
cgtnti tnxitp6ùt%' 4^ £ (la più ^vlgora(a> 
dì^ttonmte troppo rel^ofjiccaro? Per cer»^ 




iudizievoli alla falute degl' infermi ^ ed 
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to che mi convenne ftupirc , pofciachc G. 
vede bene , che piglia per olio di ziiccaro 
una difToIuzione dello fteflb nell'acqua : c 
che ciò fia vero , oflervifi j che nel fare 
quefto eleofaccaro alerò non fi fa, chemef- 
colare ben bene il zuccaro con lo fpirico di 
vino, indi accendervi il fuoco acciò s*ab-^ 
bruci la parte fpiritofa , e fulfurea dello 
llcffo fpiritO) ficchè abbruciata quefta, al- 
tra di quello non può rimanere coi zucca- 
ro j che la parte acquea , che è quella « 
che lo fcioglie, e riduce in liquore, e fc 
fi dafle il cafo , lo che è , non dirò impof- 
fibile 5 ma almeno difficiliflimo , che nel 
fare quefto liquore s'adoprafTe dello fpirita 
di vino alcoolizato, cioè a dire , fpoglia- 
' to affatto di tutta la flemma , fi ve- 
drebbe abbruciato lo fpirito di vino , e 
reftare il zuccaro nel fuo primiero effere t 
fcnza acquiftare alcuna liquidità ; da che 
fi deduce non efler altro quefto eleofaccaro, 
che zuccaro meramente fciolto nell'acqua, 
ed in confeguenza fratello carnale de'fo- 
praderti firoppi fatti da'noftri così compiti 
speziali , con zuccaro , ed acque ftillate . 

La maniera pofcia di fare i firoppi dota- 
ti per quanto lo può permettere la peftìma 
compagnia del zuccaro per loro mera con- 
fervazione, fiè, di farli con (ugW, e coi\ 
Unix quanuti ài zuccaro baftevole a dif-- 
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fenderli dalla putredine , avvertendo di chia- ' 
rificare' i fughi nel Bagnomaria di tutte 
qucli-erbe , che fono pregne di zolfi , e 
fali volatili , acciò non fi perda la parte 
fpiritoik , che è il foodamenco di tutto il' 
lóro valore s febbene per -più politezza , e> 
Scurezza non farebbe male far il limile in 
tutti gli altri , ed i firoppi fatti in quefta 
maniera avrebbero tutta quella efficacia 
che degli fteffi fi può promettere il Med^^ 
€0, cbè a mìo giudizio, è però poca a ca^^ 
gione del zuccaro utile in vero per conferà-'* 
varli, ma altrettanto inutile, e dannofoal^ 
operare i mentre fe per efempio mec* 
ì^Mfiif Ut -bpera uti (troppo per la qualità- 
delia pianta anti-àcido non può far diurne* * 
no, che il zuccaro con l'acido fuo nafco 
flo non fnervi di molto V operazione del 
ftmpKce , akimetftando in uà' ifteflb tem- 
po la cagione morbòfar f ma per fe ragioni 
addotte di fopra , cfTendo pur troppo ne* 
ceflario fervirfi alle vòlte de'firoppi, dob- 
biamo però valerfi di quelli fatti con fu- 
^i , e non con- le decozioni « e molto 
meno di quelli fabbricati con acque fiilla*- 
te, come del tutto inutili . 
' Cayaliere . Da quello, che avete detto» 
aperCnsÉMc fi fcuopre, cbe i firoppionii* 
liarf ditllc Spemt^ fono di poco , o fiiun 
valore , mentre U loro maggior atrìvità 

• • *' r con- 
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confifte nel xuccaro predominante, il qua- 
le per eflere , conae voi dice , acido neir 
interno, poca di buono può produrre ne* 
fluidi del corpo umano , ftanteciiSfHi^ébido 
è il maggior inimico , che abbia il micro- 
colino , che fovence viene da eflb diflrut- 
Co • £d in farti , che il zuccaro contenga 
in se queft'jtcido téi^tbréì Mi ftftyir^^ 
averlo oflTcrvato ne' denti tutti neri , eèpr- 
rofi di quelli , che avidamente appetifcpno 
il zuccaro » e di^ cofe zuccarate fovente fi. 
cibano , ed ho provaiò -la me ùdfo y Aii^ 
benché poco amicò di cali dolcezze 9 tìÉ' 
riroafuglio d'acidume nel palato , e nelle 
fauci dopo eflermi cibato di robe fabbri- 
cate j e condice col zucdttO ^ che però fa*- 
ri bene j come avete detto , clie lo Speziale» 
nel fare i fìroppi co' fughi , e non altri* 
menti , vi rimefcoli folo tanto zuccaro , 
che badi per coofervarli dalla putrcdiae^- 
Ma giacché avete rifiutate tant'^c^ie ^ e 
tanti Elettuar; , come* inutili nelle Spezie» 
rie , e dannofi alla boria de' poveri infer» 
mi y ammetterete pofcia tutti i iìroppi ri- 
^fervati imo al giorno d'x^gi da Speziali } 
, M6M€ù • Se b mia autorità tanf oltre 
A*eftendeflc, ridurrei non folo a picciolifli- 
mo numero quefta numerefa caterva di fi« 
loppi , ma li bandirei tot^meace dall' uib 
Medico s àiine poco giovevoli ^ 4> ioocili » 

ofor- 
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o forfè i t fenia forfè dadnofi affatto, e lo- 
darci fervirfi piuttofto de' fughi condenfa* 
ti ^ e decotti ben fatti j^i'^tbt raccolte » e 
oonremte a d6vere i Come altrove ho 
detto t Ma perchè betìiffimo , che la 
roagginr parte de* Medici vuole con qucfti 
dolci allettamenti addoai].encare i poveri 
iiMemi per poterli a miaiio ficijra infttada- 
re tqn le dolCea^e ìA bocca al fepolero , e 
però effere affai dificiJe abbollirne l'ufo, 
però IO vi dirò francamente , o Sigi^ore » 
qttftli. fieno quelli,, che fi debbono permet-^ 
tenPi. e ipoiali rigettare nelle Spea&ierie> par*, 
l^ndopcrò fcmpre de'fcmplici* 
> I firoppi adunque d'ammettcrfì nelle Spe- 
2ieries e che in certi tempi è neceffario vi 
fieno > per quelli che /e me vogliono fèrvi- 
it , 0 in mancanza de^ fughi, e delle: pian* 
rei fono il firoppo di Peonia , di Bertoni» 
ca ^ di Viole 9 d* Artemifia/» 4' Àbfìntìo 
di Ltqttiriaìa ^ di ftq^^ro erratieo « di Fu* 
filaria, d^Acetoftt di timoni , di Cedro, 
diMirto, d'Agrcfto, di Granati , di Luppo- 
ti V di Ribes, di ScùtdM> e Diamoron • 
< CayaH^ p II ooMneto* de' firop|M ckt voi^ 
propofto , non può edere nè ' più. fuceinto, 
nè migliore , mentre con quefìi foli può 
^ ogni prattico lodevolmente curare i f noi 
infermi y i^ndo. non può far di meno , e 
gli* acvU particòtarm^nce i pià .^cori 
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ed I migliori 5 mentre effendo il zuccaro 
acido internamente , come avete detto , 
aairaccompagnamento dello ftefifo non ver- 
ranno alterate le qualità attive del fcmpli- 
ce , anzi piuttofto faranno rinforzate 4 Ma 
giacche m'avete abbàftanza informato de* fi- 
roppi femplici, non mancate, vi prego, di 
difcorrere de' corapofti ^ e purganti . 

Medico . Poco m'occortc difcorrefe fopra 
i firoppi purganti , come di Rofato foluti-» 
VO) di folipodio folutivo. Aureo, diFioji 
di Perfico , e di Cicorea con Rabarbaro , 
mentre qUefli afToIutamente ci vogli<^)no nel- 
le Speziarie per purgare i corpi dall'immon- 
dizie: è ben però verò, che fi potrebbona 
ordinare fenza di effi pozioni di fomigliati- 
te efficacia , ed anche m^giore a benepla- 
cito del Medico, e che a mio giudizio ope- 
rerebbono con più ficurezza, mercechc pri- 
ve di zuccaro > ma perchè quefte non gradi- 
rebbero al palato naufcofo de troppo deli- 
cati, perciò è neceffario fervirfi anche alle 
volte di. qucfti firoppi per fecondare il genio 
degr inferrai , e foddisfare all'indicazioni, 
poiché fi ritrovano molti, che non fanno, 
nè poflbno pigliare le medicine, fenza l'al- 
lettamento del dolce , anzi ad ogni minimo 
fapore di amaro tanto fi raccapricciano , che 
anche deglutite che l'hanno, le rigettano 
con 4anno di loro fleffi, e rammarico del 

Medi- 
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Medico; che però, quando l'urgenza Io vo-' 
le, innorpeli pure il prudente Medico col- 
dolce del zuccaro il naufeofo delle Medici*-' 
ne ,'fondato fùl detto , Dmnmado babtamuì in-^ 
tentfm\» non turamus de'modo ; purché s'ef-' 
purghi il corpo dairimmondi zie ( opcrazìo- 
Bc la più neccflariada farfi, e che fra tue* 
te l'alfrc deefi ferapre aver a cuore ) vi fi 
riiucfcoli pure il zuccàro , che- dalla forza 
maggiore del purgante o verri precipirafo 
còn refcrcmentofc fozzurc , o unico colme- 
deflmo purgante avvalorerà fa fermentazio-^* 
ne fufcitatà da eflb ne' fluidi / per indi jè- 
pararne Peterogcneiii . Non m*eftendcrò in 
avvertire, che quefti firoppi poffono avere* 
maggior, o min^ forza fecondq la difFeren- 
te loro manipolazione ; mentre Ì6 mi dò ^ 
credere, che tutti gli Speziali li fabbrichfno' 
ad lift modo , ed ufino queir attenzione , e 
diligenza, che fi ricerca nel fare un Medi-* 
camcnto, che può dare la vita, o-fitmotte^ 
allUottio, in fomtna operino da Criftiant, 
c da uomini dabbene 5 abbench'è , ófif" Dio 
buono 5 pur ve ne fono , ed io ho conofciu- 
ti di vifù alcuni , che per non fpcnderc 
troppo nelle rofe , non-facevàiio la roetd dcH^- 
infuiioni $ che nel hx il ftt^po di cieofèa- 
con rabarbaro fi fervivono del rabarbaro pu^ 
trefatto, ed ahri, che non folo in cucfti , 
xua anche ne' iiioppi {empiici » io luogo di 



* 
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ttceirOf adopravano il mele. Ma (lacome 

fi voglia, lafciamoli in pace, c Dio li per- 
doni il loro errore , nè alcuni pochi privi 
rdi cofcicnza , ed onore f(^a ^l^y<^li ad 
^annerire la rioomaiita di Unn^tjh^^ 
tri valentuoraini , che ne! fabbricare i me- 
dicamenti non guardano a fpefa , ed a fi- 
;,tica f purché riefcaoo giovevoli all^, falò- 

te nnriana. ^ i ì ' 

Rifpetto pofcia a*(ìroppi coiii(x>ftr) hòìi 

ho in animo , nè di lodarli , nè di ripro- 
varne il loro ufo* Lodarli non pQfTo, per- 
ché C9n tutta rattenaione dame adoprata 
per ifcoprire in pratica il loro potere , 
mai non m* è venuto fatto di vedere i mi- 
racoli attribuitili dagli Autori, e tanto più 

.mi confermo nel propofito di non lodarli 5 

I mentre. che gli Speziali ofino purtrop- 
po quella diligenza, che fi rìcercarebbe net 
manipolarli , ed in particolare nel fare le 
decozioni , pofciaché fiaodo ripofla tutta 
r attiviti, della m^gior putte de' f6mp}i<:i 9 

xh\ entrano nelle di loro compofìzioni , 
nelle parti fpiritofe, quefte fe ne sfumano 
fe non fi fanno le cotture in vafi fìgillati ^ 
ed a quefto oè molto \ ni poco, badando - 
la maggior parte de' Speziali , fanno bolli-* 

. re i fudetti non folo in vafi aperti , come 
ho veduto io più volte , ma quello che è 

. peggio anche fino alla coQj[iimazione> di 
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buona parte del U^qo^e ^ I^er quella cagiCK 
ne adimqae io noq ko, pofto. «el cataloga 
de • iìf oppi nfoalt , ed utili , quello di cotv 
tcccie di Cedro, perch| io sò , che nella 
lun^a ebulii^ione , che fi ricerca per far^ 
tal troppo, fi perde in fumo quafi tuitt^la. 
parte eflbnziale oleaginofa del éedro , iti 
cui ftà ripofta tut^a la di lui energia ; e 
che ciò (ia vero , oflervifi la dirfereaza ch^ 
pa^a fra i( firoppo fatto conia decozion.e, 
e quello £attet eoa V elTenza » cioè riioefccK 
landò col ?uccarogiuleW>izzatQc raffreddata 
upa lodevole quantità di cffenza di Cedro 
c fentiraffi quefto odoroiiifio^o , e (oave ; e 
l'altro con eosì poco odore > ch'appeo^a 1^ 
può difeemere fe (la (iroppo di Cedro , q. 
d' altro 5 abbenchè fia molto meglio ne bi- 
fogni fcrvirfi della fola quiuta elT^n:^^. di 
Cedro , che del fudecto ^oppo , per ftar 
Iòntani qqahto più fi al aoecaro . ^oi^ 
ho pure parlato del firbppo di pomi > per-, 
che col fugo, che fi può.fempre avere, fe 
ne può fare uit firoppa fenza zucearo. 
ducendo i\ dettò fy^, col mez:^ di nciodc-» 
rato calore a conimenza di firoppo . Stoda-^ 
re i firoppi comporti non mi dd 1 animo per 
eifere troppo accredìrato i^ di toro ufo » q 
perchè fatti con le dovute diligente ; » 
adoprandò fughi in luogò^etbc , può dài>» 
fi il cafo ) che fieno di qualche energia , " 

abben- 
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abbenchc non per anche oflervaca da me 
nel medicare , c forfè perchè fatti in dif- 
tercnte maniera ; ed in fatti il firoppo di 
Erifimo del Lobelio, d*AItca del Fernelio, 
di Stecade, di due, c di cinque radici, di 
Luppoli, e di Fumaria Magiftrali, fonobeU 
liflime compofizioni , e che non dov^rebbe- 
ro eflere inutili nelle Spezierie , e però non 
è male ad averneli per quelli, che preten- 
dono valer fene > c molto d'eflì fi fidano» 
poiché a dirvela , io non mi perdo intor- 
no a quelle inezie , non fervendomi d*eA 
fi che per pura neccffità. 

Cavaliere, S'altro non vi rimane da dire 
fopra i firoppi tanto femplici , quanta com- 
poni 5 ditemi , qual fia la voflra opinione 
fopra i due preziofi firoppi , o giulebbi , 
che vengono chiamati di gemme, c diper- 
' le , mentre io poco, o nulla v*ho creduto ^ 
nè avrei voluto prenderli , fe dal mio Me- 
dico mi fodero ftati ordinati , o per altri 
di mia cafa, non per eflere quefti di prez- 
zo, poiché dove lì tratta della vita , noa 
fono mai (lato ritenuto in fpcndere , mx 
perchè ho fcrapre (limato , come diffi , 
eh' ellendo inutili fieno buttati al vento i 
dinari , che in effi fi fpendono, e che fi* 
megli'ì diftribuirli a p-^veri per carità. 

Medico. Se voleffi profeguìre il difcorf» 
fopra i firoppi si femplici, che comp^fti* 

non 
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iiQa mi mancarebbe materia da dfrcntte* 

re , come di fcoprire gì' inganni di certi 
Speziali 3 che non riducono i raedefìmi al** 
la convenevole ^ottura , o perchè piìi ol- 
tre non s' efiende il loro fapere , o perchè 
non calino tanto di pefo j onde in poco 
tempo quelli fi fermentano , inaccidifco- 
no 5 e fi putrefanno ^ e pure o tali qyali^ 
o' giù alla peggio ricotti , e rimbelliti , ac- 
ciò non fi coiK)fca il loro inganno ^ ven- 
gono difpcnfati daefli, abbenchè lianonon 
lolo inutili , ma piuttollo nocivi di pa-< 
lefare la fraude d' alami altri » che allon- 
gar)o con acqua di posato , o al pivi fltlla- 
ta i firoppi affatto canditi , ed indurati, c 
che in confeguenza hanno perduto quella 
j>oca di forza , che avevano , e cha ;iel ri* 
cuocerli totalmente fvanirebbe fe ve ne (ofr ^ 
fc rimafla, e fomiglianti altre bagatteHùc^ 
eie i ma per non apportarvi tedio , o Si- 
gnore } con le mie inezie , trai afe iata 
quefia materia t .a mio parere £afficiente- 
incQte digerita , paflarò per fixfdisfarvi ad 
ifcoprire ciò che fento , con tutra realti 
{le'due iamofi, e (limati giulebbi gemma-* 
fo, e periato, de' quali % non difcordanda 
i^oltcr dà voftri (eatiioenti , nè facdd tan- 
ta (lima , quanta io farei d' un femplice 
giulebbe di 2UCcaro , o vogliam dire , znc-- 

%aro fìxopfg^ I e pure vi foM d^V Medici, 
. . ài fa<> 
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A fapere così elevato ^ che fommamente U 
ftiiD3no,'d'effi fifkUAO, ed in congiunta* 

rd ardue , a quelli ricorrono , e non s'ac- 
corgono , che trafcurati , o non conofciuu 
i veri nmed; , rovinano i mifeii ioferaù 
nella borfa cài far loro fpendcrè^ inutil- 
mente grolTa fiimma di contanti in que^e 
preziofe fanfaluche , che niun giovamento 
arrecano loro , anzi oppf^fla dalla iexocia 
del male la miTcra nafiira nè j^ièmiào 
alcun follievo da tali medicamentt aéatii» 
inutili , le conviene finalmente cedere al 
comune dedino, e fe tali Medici errano ia 
queftOf.che iàranno pofcia nel refto? 
■• I .■ . I erimm ab mo 
itfce omnes i m i , " i 

E che fia vero, che quefti giulebbi fie- 
no affatto privi di auel potere , che da mol- 
ti viene loro attrìouito ^ e eh' altro non 
fieno , che 2uccaro ginlebbizato , mi dica- 
no un poco quegli che tanto gli credono, 
che cos' altro fi pone nella lo^o prepara^ 
aione , che loro pofla dare foraa i e vaio- 
se , oltre la mmtnata tintura di gem^e 
nel gemmato, e di perle nel periato , eh* 
altro in rcaltd non fono , ch'aceto (lilla-* 
CQ^ 0 fugo acido di qualche fruttp digeri- 
to con le gemme , o con le perle nel ba- 
gno vaporofo , e che in confcguenza altro 
quelle pietre npn può avei; feparato ^ 
fi N ' ' che 
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che qualche porapoe delle AeiTe la piìi [q* 
Inbile? noir«!tro per cervi»» Udarfi acre^ 

der?5 che l'aceto ftillato fepari la tintura 
delle pietre è un invenzione favolofa da 
liiccootard dalle vccchiarelle a bambini, e 
non a chi ha qualche barlume di giudizio i > 
mentre eh* alrro di grazia è la tintura , o 
colore delle pietre, come altrove s'è detto j 
c qui ,per più chiarezza torno a ripetere , 
che ma tale difpofiai^me , ed uiùohe delle 
loro parti , che forma una tale fuperficie 9 
dalla quale ne rifulca un tale , o tale ri- 
fleflb della luce , ed in confeguenza un ta- 
le, o tale colore: Sicché non cAendoqueftQ 
una fofbinaafeparabile delie partii checonn 
pongono le pietre , non può confeguente'- 
njente efle.re feparata nè dall'aceto llillato, 
nè. da qualfiyoglia altro liquore • Che il co* 
loie npn fia una foftanta feparabile da' cor-*^ 
pi , so non mi farà contraftato da* Segua- , 
ci della vera Filofofia , e molto meno dal 
rimafuglio del .Peripato^ mentre eifendoil 
iTolore, fecondo effi, un| accidente, nèpo* 
tendo r accidente ftare feparató alalia fo- 
Aanza a cui è aderente , da qucfta per 
qualfivoglia artificio non potrà fcpararfi j 
laoqde fe r aceto» oaltro liquore acida Ce^^ 
para , e porta ftco qualche porzione di qaen^ 
ftc pietre , qucfte altro efleie non potrà , 
che alcune parciceUc dcilf mqde^o^ , re% 

.•• più 
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più folubili dalla cricolazione , e rifpetto 
alle perle effe iturte vi faranno in foftan- 
za, per cfTere aliai facili alla diflbiuzione , 
anche col mezzo di un'acido dcboliffimo • 
Quar energia pofcia poifano dare quefte 
parcicelle pietroie unite con l'aceto al zuc- 
caro giulebbi^aro, io per perto non Io sò, 
mentre non avendo altro valore le pietre 
in sè ftefle , che naeramente alkalico , o 
vogliamdire, alToi bente, e di quefto ne fa- 
ranno atFatro fpogliate per eflere piene , Slep- 
pe degli acidi del didblvcnte , ed in con'* 
fegucnza , per avpre perdura tutta Ja loro 
forza nel combattimi^nco con gli acidi , 
mentre da quefti erano difciolrc • Che unV 
alkali rcfti affatto fnervato dopo la fer- 
menrazione fcguita con l'acido, nonècofa 
^a porfiin dubbio, eia fperienzacon chia^* 
rezza la fa vedere, mentre rimefcolato con 
nuovo acido più non fi fermenta . Prive 
però quefte parcicelle d^llc gemme <?ella 
fiacia loro attività , faranno fenza dubb'O 
come morte, nè potranno dare al giuleb- 
be alcun' cncrgerica qualità, ed in tal mo- 
do faranno quefti giulebbi affatto inutili , 
ad alerò potranno fervirc , che a rovi-, 
nare gl'infermi nelh falute, e mllaborfa. 
Aprano gji occhi adunque ben bene que' 
Medici, che tanto loro credono, ed appi* 
gliatifi a rimedj veramente buoni , ed ef-^ 

N z fìcaci^ 
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ficaci , d'cflì fi feTv^no fcnri delhi rìofcita 

nelle loro opc razioni\ per qui nto però può 
promeccere V ^ìi^ aìoBisl • 

E perchè le conferve fono qnafi d' do' 
ifleffii natora de' fiTcppi , però mi pare , 
che per ifcoprire tuiro il loro v::lorc , c 
quanto d'effe fi pofl*<a premettere il prati- 
co» fia fufficiVnrc ciò che ho detto di 'queN 
li per non moitiplfcarefiyr/ir five neceffhate: 
Se ho però da parlare con ingenuità , io 
ftiiBo che più fi debba credere alle confer- 
ve, che a iiroppi, e perchè per Io più fo- 
lio ùmt con fiori ne 'quali &à rinchiufa , 
•ed epilogata tutti l'energia , o f?a la par- 
re efren7ialc ciclla piancs , e ptrchè non Sog- 
giacendo detti fiori od ^ilcuna cottura , non 
perdono, però , come l' erbe nel far i firop- 
pi, parte alcuna del loro vigore, ficchèdò-f 
tati di tutta la loro fom , fe non vi fof- 
fe quel -htTnedetco znccaro , che molto m* 
ingelofifce , afTai delie confcrvj- potrebbe 
prometterfi il Medico ? per togliere adun« 
gne , o fcema'-e di mo!to que(hi gtlofia % 
non adopri V accorto Speziale nel far le 
conferve, che tento zuccaro, quanto bàùi 
per iruintenere i fiori , erbe > o polpe inta^ 
ri dalla putredine . 

C^tvalr'fre, Le rapioni da voi addotte, o 
S?rr,-or Medico, fopra quefìo particolare de* 

giulebbi prezìofi , aififticc dì tm fondo dì ' 

bttooa 
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b'jonrFiJolofii , ed erperienza ^ mi dò a 
credere laraniio ba'tevjli a ur aprir gli oc- 
eh; , a chi Ihìo dà oia ha camminato alla 
cicca i e che que' Medici , che gli hanno 
fino adoracreduco, non g'f preftarannopiù 
fede nell'avvenire, c fervendon'dcl vollro 
conf}glio s'r.ppi^^iicranno a miglioii, e più 
ficuri rimedi : ho dvtto diqu^i Medici , poi- 
ché io credo , che voi non parlace in quc- 
fta forma di curri , 

Medico. Gui'uiini Iddio, ch'io ractteffi 
nel numero d'alcuni pochi unri , e tanti 
valcnru-^mini , arfai più ^iggi di me , e che 
con >fcoaa meglio qudli verità, che io non 
faccio ; mentre parlo fcmpre di quei tali, 
che alla cieca, ed inavvedutamente cammi- 
nano , e non di quelli , che dircernono le 
cofc fin dentro il midollo ; ma eflcndo or- 
mai Torà tarda f: cend m riverenza , o Si- 
gnore , me ne anderò alle mie faconde . 

Cavaliere . Attendete pure a voftri affari , 
o Signor Medico , che ringraziandovi ben 
CI cuore delle cognizioni favoritemi, e pre- 
gandovi a venire domani il piii per tempo, 
che potrete, caramente vi riverifco. 
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Medicò.. ^^^^ RANf cofa , o Sf^or 

Cavaliere , che io qaeda 

l^^K ^^^^^^ benedetta profef- 
^mO^ fiòfie noji vi fono mai 

rtancati, né mai vi mancheranno de' con- 
'^traftl, anche fopra macerie i quafi diiìS , 
'incoiirraftabili y e fatte dalla qàotidiana 
^fpttittM chiare yi e nianrfefte « Lafciarò fe-» 
j>oIci nel fifenzio , e ntW oblio i rrafancia- 
"ti, e folo mi fermerò fu i preTenci,. acciò 
Tégìm, tìfm mi fìa rimproverato \ che Dm reterà 
KXtcllhiùSi receniim inciatioft^ eparticoTar- 
niente Tu quelli, che di continuo fi dibat- 
* . ' tono fopra il rimedio più accertato , e fi* 
CUro, ch'abbia la Medicina , la Chìna-ebi- 
na àicóy Tattiviti energetica di quedo gran 
' rimedio , fopra la quale non fc ne dovreb- 
be pur movere parola, e talmente confro- 
verfa s che io xiniango affatto confufp al 
Mq penlacci I mentre y'é chi la vuole fem» 
pre fictfra, efempre /elicè neir operare, e 
. che ad occhi chiù fi pofTa in tutti i cafi 

;iKXtcrfi in opera {^m alcun fcrupalo di 

crr*- 
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errare t ed qiialchedim'alcro rirrovafi che 
dubita molto di quella 5 e fcrupolofo nel!' 
' adoprarla ne teme difaftri , e fconcerti j 

della qual difcrepanza di opinioni tanta • 
pena me ne piglio , che non porto far di 
meno di non sfogare con la bocca l'inter- 
no del cuore , e mi terrei per ben* avven- 
turato , fe a qual fi voglia cofto io potefli 
vietare quefie difcrepanze tanto nocive alla 
noftra profeffionc , che viene a perdere 
molto del Tuo credito e fplcndore , a ca- 
gione di quefte , mentre Concordia res par^ Bdup.U . 
crefcunt , difcordia maXimè diUbuntnr . 
Cavaliere. E' cosi noto a tutti quefto con- 
trago 5 ed anche a quelli , che non fono della, 
voftra profeffione , o Signore , che ben fi può 
dire , che Lippis , atque tonforilus innotefcat % 
j nrcntre d* altro non fi difcorrc ^ che di que- 

I fta China-china abbracciata , ed aborrita 
I fecondo il genio j o parzialità i e vi giù- 

I ro, che più volte non ho potuto ritener^ 
L Je rifa nelPudir contrafiare Topra quefta 
materia gente vile , e plebea, ed infino i 
ciabattini , eh* appena fapeva il nome di 
: quefta maravigliofa Corteccia 4 Effendo pe-» 
rò dcfiderofo di faperc da qual parte pen* 
da fa ragione , e quanta veramente fi pof- 
;• la fidare di qUerto rimedio , ditemi fe vi 
I piace, quello che voi ne feririte> 

ificdicQ^ lo mi cortofco di tcttìpra cotan^ 

1 N 4 ' W . 
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ito inferióre a quella di tanti vaknt' nonii*» 

ni 5 che hanno fcritto fopra la China-china , 
eh* io non ardirci mai proferir parola fo* 
prà quella materia cosi dottamente da effi 
ventilata) fe non fofle per ubbidirvi, come 
fui principio di quefti noftri ragionamenti 
mi fono con voi impegnato , e per farvi 
capire una verità , che m'immagino non 
vi farà giunta a notizia per non aver let« 
to i libri y che àifai diffufamente trattano 
di quefta materia . Dovendo però dirvi il 
mio deboliffimofencimento, e cièche Ten- 
to della China-china , col mio foiitocando* 
rè , e fenaa alcuna adulazione parlerò , ac- 
ciò non mi fi pofia mai rinfacciare , quel» 
ló, che de'Cortegiani diffc Juvenale : 
,m ^mm adulandi gens pmdentiffimA , laudai 
Semònem indcai , faciem defmnis amici ^ 
MiràtHf yoczm anguflam , c/ua itterìus nen 
• llle fonati ^uo niorcktar gallina marito. 
e fpogliaco aftatto di paffione , e di genio 
y; fcoprirò tutto ciò ho potuto ofTcrvarc 
liei non* pìccolo fpazio delia dcboliffima 
mia pratica inferno l' attiviti, e potere di 
ouefto nobilìflìmo , e non mai abbaftanz^ 
lodilto rimedio • - 

' Avettdo «dfmqne ftorto fin dal princi- 
pio , che incominciai ad efercitarc. la prò* 

feffione medica , non effervi fra Tiramen* 
io numero de' rimedi (chenon sò^ iedeb- . 
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ba dirmi arricchifcono , o imbrogliano It 
Medicina) il più fìcuro, uè il pÌR.effi(;acc 
della Corteccia. Pcriwiafta^ii9v'Cht Q^^^iffi^ 
me febbri biirkiidofi^tiQitt'i«il^^ 
ti 5 c' hanno faputo , e potuto inventare 
gli amichi Profcdbri per abbatterle , mal 
grado de' Medii;ì , che oiàixuumeiyx ^Cp^^ 
fervivano , ^ prc^ftttiWP0;^fqiì^^ 
fepolcro, o per nftit^ €fiiiefiv^>Aii^ 
anni raifi^faraente li tormentavano , però 
ad eiTa appoggiai tutte le n)ie fiducie , .al^, ' 

forche m'abbatteva ùi quella forca <U<fc;^4^^ 
che vogliano,, onoa vogUano al fuopoce? 

re foggiaciono j ed in fatti ni* e riufciuto 
di liberare più d'una volta dall' ingorde 
fauci della morte più mlferabili o{i|>reilì da 
&;bbri peffim&i' e loaiigiie , iìil iosiPtp^ii|ci« 
pio però di natura intermittenti , e rende- 
re vani gli alìalti di moltiffimc febbri ter; 
2ane , e quartane d'ogni.natitc^t c^W^^-* 
ti s anche nel loro inconMticilil^C». yJ^j^ 
tueszó 4i quefto efficaciffimo^, Crfieiiraaie» 
•dicamento, fenza Tajuto di quallìvoglia al- 
tro , e lìccorae ne ho fatto vedere le pruove 
nella mia Centuria di OfTervazionli^ ^bp ò^^^^ • 

vero fi>odan»eatQ ddk McdiciMs^v^^^ 
bendilTe il famofa Leibnitzio con quefte 
parole : l^imirum haSienus magis oL/ rvatio^ in rei 
nibus , quitm rat ioni bus mtimur , magìs ^.^^^^ 
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Cht però le alcun Medico ha avttco tu 

pregio la China-chiha , mi dò il vanto 
di eflefe fiato, ed anche di prefente fon' io 
uno di quelli^ c me ne (bno iempre fervi- 
io con frutto e con onore 5 né mai Tab^ 
baildonarò ne^ cafi i e fertnini indittati 

dall'alto Capere , e longa fperienza del ri- 
vemiffimo mìo Signor Torti nella, fua Ter- 
rapentica Speciale < Ma Eccome é infallibi^ 
lè 5 c^lfe ìphH i9f Meikina tenm 5 anche 
quefto nobiliflifDO febbrifugo patifce le fue 
cccczzioni , e non è femprc ficuro neirope* 
ì*are airnfo di tutti gli altri rimedj 5 anai 
indebitamente adoperato, alle volte è noci- 
vo, eflendòvi aflailfinic febbri , che dicflb 

' fi burlano , ed alcune ) e non pochi altri 

•• mali) ne' quali ailblutamente non convie- 
ne t nta non ibto tieTce inefficace, ed in* 
iimtttiofo l'ufo della Oh macchina nfpettoaf- 

• la qGalit4i e natura delle febbri , e di non 
pochi mali , ma anche vione fnetvata 1 ed 
annientata la le! attiviti 5 € dal dima « e 
idalb flagidne ^ cofo tdtte , che debbono 
crtérc con attenzione conlìderate dal Mc- 
f^ypocr. dico pratico , Confidetare itaque opomt , ^ 
f' 'fib. re^iònm^ ^ Uf^ms^ & éftatmy come lar 
fciò fcritto ptlidcntiflfalìanienie il Veècfaio 

. di Coo# • • 

iQvi^th aderire con iaAtiffinu verità^ 
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o Signore , che nello fpazio di fei anni , eh' 
ho avuto l'onore di fervire rEccellenza del 
Signor Principe d'Eftc Marchefe di San Mar- 
tino , ho fugate , e domate con queftovalo- 
rofo rimedio quafi tutte le febbri , che mi 
fono capitate alle mani , che non fono fia- 
te poche, avendo avuto in certi tempi da 
curare centinaia d'infermi, mercechè tutte 
intermittenti di natura, e baftava folo per 
effere abbattute , che daflero qualche ofcu- 
ro indizio d'accrcfcimento , e dccrefcimen- 
to, e quello, che dico di San Martino, Io 
dico anche di tutti i Villaggi , Terre , c 
Cartelli fituati in aria confimile : ma ofler- 
vare di grazia , o Signore , qual potere ab- 
bia l'aria ne'noftricorpi , e quanto muta il 
clima la teffitura, e qualit|^de' noftri flui- 
di : Se in San Martino , ed in tutti gli altri 
paefi circondati da un' Atmosfera di aria 
umida , e gro/ToIana , la maggior pqrte del- 
le febbri cola vaganti fono vere intermit- 
tenti, o tali di natura, ed in confeguenza 
cedono con molta faciliti al prcdomiaip 
della China-china , ciò non ho avuta la le- 
Jicità di ofTervare con fommo mio rammarico 
qui in Scandiano , nello fpazio di circa quar- 
tr'anni, mentre non folo fono rariffime le 
•febbri veramente incermirtenti , e che con 
faciliti cedono alla China-china , non po- 
tendo numerare, che quattro, O cinque per- 
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fonie liberate da me dalla febbre eoh qudiki 

rimedio^ ma quello che mi ha fatuo inar- 
car le ciglia fi è, che quelle, c'hauiio fac-^ 
<ia d'intermictenti , anche coacCacerbazio- 
nichiai>e s enoanifefte^ fino eoa Tavere^iul 
^or principio c freddo, e rigore non medio*- 
cri , c che avrei giurato poterle, abbattere 
con quefto iebbri£ugp > ii Cono delio fteiTo 
burlate , e con fommo nolo iìupore l'ho ve-^ 
•duce feguireil Aio .cammino a- paffi gigan« 
tefchi , fenza temere il rimedio applicato, 
e replicato anche in dofe alterata, col ridur 
finalmente imi feri infermi al precipizio, o 
fare col beneficio d$l tempo, e lunga ferie 
d'altri rimedi fitialmente liberati • 
' Rapportato ^21* Cv)a)provazione del mio 
detto alcuni cl(| pv^ rim.;rcabiii accadutimi 
ia jui proporrò , - è fra gP altri uno nelU 
{>effona del'Sign:)r Don-Giufcppe Rampio- 
iieii do, Dinazano, che cade infcrtno Tanna 
171.8. del mefe di Settembre : portatomi 
alia- di lui viiìta lo ritrovai opprcfTo da una 
febbre per cacti glUndiei, e fintomi dichia^ 
rata per terzana doppia ; mentre cravi un 
•giorno di minor afflizione , ed in cadaun 
. giorno s' offcrvavano i ccefcimcnù , e dc- 
erefcimend vifibili èon freddo , . e rigore-t 
•oltre gli altri fegni , che per tale la caracs 
tcrizzavano: Onde io dopo Tefpurgo delle 

primema iatto eoa. convenevole Qcartico» 

eU 
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e la Flebotomia fopra rutto indicata dalP 
abit<# pletorico, c fanguigno dell'infermo, 
fubito baldanzofo, quafi fìcuro della vitto- 
ria , diedi di piglio alla China-china, che 
da me fu replicata in dofe alterata , per 
non conofcefpe nel termine ordinarioalcun 
giovamento, e pure con mia gran confufio- 
ne non folo non potei arrecare il corfo 
alla perfida febbre j ma non mi fìx ne me- 
no conceflb di far in modo con Tufo d'altri 
rimed; , c replicate Flebotomie , che più fe- 
róce , perduto il tipo di doppia terzana, 
non levaflc dopo ben pochi giorni il mifero 
Prete dal numero de* viventi. 

Nella fcorfa State ho provato pure in- 
fruttuofo Tufo di qucfto rimedio nella per- 
fona del Signor Don Domenico Pradicri 
Curato di PrattifToIo aggravato da febbre 
lunga, che non folo fiJavaaconofcere per 
intermittente di natura con gli apparenti 
crefcimenti, e dccrcfcimenti, ma ed anche 
con qualche fenfo di freddo , c rigore ófler- 
vato, non folo da me, ma anche da dottif- 
flmo Profcffore, ch'ebbe la bontà ungior-* 
no di meco vifitarlo, il quarinfermo final- 
mente non oflante le replicare efibizioni di 
China-china , e di moltiffinii altri Medica- 
menti 5 da me porti in opera j conofciura 
r inefficacia del febbrifugo , dopo lungo 
tempo gli convenne cedere al oemune de- 

ftino : 
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ftino j come pure fuccefle Io fcorfo Settém-» 
brc ad un fratello del Signor Capitano Pia?-, 
za da Rondinara medicato dal Signor Caro» 
li Medico di CafteUdraao , che daJU Chi» 
na-chinanon porc efler fottratto dalle faq» 
ci della raorte , in q{^c precipitato da una 
khbx^> ch^ icmbravaintermiccente, e^Tcrn- 
dooe 10 tcftimoiiio di yifta , per e(S^re.fta(Q 
foprachidiDàto alla cura , e die ben pteve^ 
dendo rcfito infelice del rimedio per altro 
ottimo» m'oppofi con energia , acciò nonfq 
ne profeguiiTe r«ufo di ^ìi iQcoaiiaciatO|* 
ma TcOfei fratto. 

Efiro più felice ebbe la pernìciofifSm^ 
malattia fopraggiunta pure nello fcorfo Set-r 
tembre al Signor Abbnre Bertolani di Scan- 
diano) mentre rìmafe libero 11 fiiedefiiW 
dalla fé{4>re nel vìgenroofettimo gìcnmo i 
ma non gid col mezzo della Chiqa-cbinà 
ei/bit4 t perchè indicata dalla febbre , irhi; 
cUiaraoienf^ fi dava a conofcere di na^^ 
intermittènte ^ ina con vefcìcanti , Gor(Ù|i%* 
li , e Bezoartici > la ftoria della quale per 
molte circoftanze memorabile fpero un giori# 
no con altre palcfare al mondo tutto. Non 
è gU ttti' m^e che ho' trc^to infruttuofo 
quefto rimedio nella perfon^i della moglie di 
Lodovico Cai bone da Chiozza, chcaggra-* 
vatja da febbre doppia terzana chiariffinia» 
"In Inon di libe£^ 4]^lii flKdie/una dopo)' 
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ufo della Cbtna-china , rimare ciò più afflitr 

ta; mentre acquiflato da detta febbre un ca- 
rattere perniciofo di malignità, wiihfoxM 
e({>ugnarla non fenza ftcnto , e fatica con 
Bezoarticive Cordiali efficaciiSmi, (sflcodi) 
convenuto in tanto penare alla mifera don- 
na venti , c più giorni in letto. 

Moie' altre di quefto uglio potrei rac*» 
contarvi , o Signore , che per non tediartri , 
tralafcio , parendomi baftevoli T adctotte à, 
farvi conofcere , che pur troppo nulla v'è. 
di cerco nella Medicina, e ch'il Medico non 
mai dee andar baldanzoCo per avere qualche^ 
rimedio^ anche migliaia di volte (perinoien» 
tato ficuro, poiché bifogna , che s'immagi- 
ni , che quefto non può fìat ferapre falda 
alU.pruova, nè farli conofcere d'eterna ve* 
titài ma che può e£Gsre /nervata , o annieiif> 
tata la fua attività dalla dlflérente qualità . 
dell'aria, della ftagione, del temperamen- 
to , delia fpeciiica qualità del unale a^t(p. 
incognita , abbenchè nella fojnigUaiiza nofi, , 
lo raflembri , e . da molte altre circoflaoae : 
onde ben difle Ippocrate , Bonis Medicisfmi-' ^' 
litudines parmt errores , mentre alle volte'***** 
per eflèr il vizio nell'organiiino, o per qual- 
che altra più occulta cagione fi rende indOEU 
cace qualÌ?vogIia più forte , e più accertato 
rimedio , fe pur fc ne trova nella Medici- 
na per.atteftato del noftroI^iviwMaeiìrQi 
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Urna numcria tmto medicammtà $ & fidt^ 

d$e. ornai- 

cxtant . 

* E* ben però vero , eh' io »poflb afl'crirc -, 

non aver giammai oiTervato alcun d^neggta- 
nfento dalla China , abbenchè rnfractaofa in 

quelli 5 ed in moki altri cafi , e fegl'infer- 
mi fono peggiorati , e finalmente morti , 
ciò non doverfì attribuire ad alcun impulib 
deiroctimo rimedio ) ma dal corfo gii inco- 
minciato dal male ; e non eflerc feguita la 
morte poco dopo V ufo della ftcfla , xna do- 
po molti, e molti giorni i iìcchè non iì dee 
atcriboire ad errore alcuno il tentarnej'eft- 
to in quei cafi , ne* quali fembca indicata i 
mentre fe non riefce il bramato intento, 
almeno fi può viver quieto , che fe non ju^ * 
l^ant , hiii : M'incendo però delle feb* 
bri afflittive , e non delle depurative , e di 
que* mali, ne' quali conviene, ma non gii 
in molti altri , abbenchè io conofca certo 
Medico, che ftimaadola forfè rimedio uni« 
verfale , l' adopra in tate' i mali « 

Se il clima divcrfo muta totalmente le 
fpecie, e la natura de' mali in modo tale, 
ch'in un'fftefTa flagione regoaranno nelVaric 
^x>Ablane febbri tnttmiitcenti > o di nata? 
h, tali, che facilmente fi daranno* per vin» 
te alla China-china 5 e neirarie fottili non 
?edrai& neppur uiu iimi i ^bbre ^ e fe per 
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tale ne'fntomi fi fard conofcijrc, in riim 
modo cedcri a qucfio liin.dio . ì.'ccmtìc li 
ho facto vedere con ! i fpcricnza iillr» n\-* 
no ; parimenti la tiitìerenre flagic.n.o rr:uia 
anch^efTa la n^itura delle m:'!atric la in xio 
tale , che il Mcc'ico c'cc llnr l:cn';-rtL/:to 
neiramminirtrazione d':* nivcìcrmenii, eli* 
ariguardo della (Iasione debbono cX^rc cìi- 
verfi da quelli , che nell'altre Oa;v'onf fi 
fomminiflrano , e parcicoiarfncnrc ne! H'ì- 
ftro cafo 5 mentre fe franc:t?ni:nrc s'sjopra 
la China-china per domare ic febbri in ojjni 
tempo, nella primavera non mai, o vaiif- 
fime volte è profittevole a fcbbriciranii ; 
mentre eflendo la maggior parte delle feb- 
bri , che regnano in tal ftagione , o infi:im- 
matorie , o depuratorie ; nelle prime non 
conviene per cflere quefte ofintomatice, o 
quafi femprc di natura continua continen* 
te , e però fuori del rango di quelle , che 
foggiaciono al dominio della China-china ^ 
e molto meno nelle feconde , per non im- 
pedire quell'cfpurgo , e depurazione inco» 
minciara , ed inftradata dalla natura col 
mezzo della fermentazione febbrile , dal fuf« 
focamento della quale ne potrebbero fucce* 
dcre fconcerti , e danni graviffimi al mifc- 
ro languente, che per un brie ve follie vo gli 
converrebbe foggiacerc ad incommodi peg- 
giori I € forfc anche alla morte ftcffa, ce 

O me 
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me prudentiiSmaineiite ba notato i| dottif» 

fimo Lemcry , c come ho io più, e più vol- 
te olfcrvaco, e parcicolarmente nella fcorfa 
P/imavcra, raentre più perfoac hanno non 
poco foiSi^rto, ed io ho fudato ipolto afol-^ 
levarle, con Tufo di var; riracd;, e partico- 
larmente de' Catartici , che non fono (lati 
però bàftevoli , che due pcr(one non fian^^ 
' inielicemence perite j a cagione della Chi-, 
ha-china datale da cerco Medico più del do-, 
vére ad efla afFeEÌonato • La China-china 
non folo non conviene agi' infermi in tut- 
ti i climi, ed in tutte lellagioni, maoioWt 
to meno anche ili tutti i mali yidif&remé^ - 
mente , e fra gli altri non foto non è Suo- 
na, ma é affacco nociva in alcuni mali ipo- 
condriaci : è rooico mireramente i'anna 
fcorfo il Signor Don Domenico Ferrari, di . 
Salvaterra-, è non per altro, che per efler- 
li fiata data la China-china dal fopraddet- 
to ProfcfTore con animo di liberarlo da un 
(](iccolo dolore di ftonvaco , chq l'aifli^gcva» 
cil^ionato da pafiione d'animo per una cala 
aecidencalmente bruggiatalì , qual dolore 
però nonio impediva ad andare ovunque li 
piaceva, e ad accudire a Tuoi affari ma-do^* 
po' Tufo di qualche giorno di qoefto rìmc'» , 
dio uiferoci^' il dolore di ftomacò fii ob- . 
bligato al letto , e continuando oftinata-. 
mente a pig^Uare, la China-china in quello 
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jDifcramente dopo non sò che tempo rer«> 
ininò i fiioi giorni i molte altre fimili fto- 

jie io porrei addurre , che per brevità tra- 
lafcio , ballandomi avervi fatto vedere , che 
la China-china» rimedio ilpiùncuroch'afaM- 
t>ì% Medicina» patifcc anch'efla le fueec* 
^zipni i e pon ^ ftPQipre ^apca neU' ope« 
yarc. 

^llM.: provate^ nn fojomo contento » o Si^^ 
gnore « (dal voidro ragionaoiento , e vi rin^ 
grafia per ben mille volte , poiché adeflb 

10 sò abbaftanza quanto fi poifa promettere 
della tanto decantata China-china , e quan- 
do con ficurezza fi polTa adoperare ; onde ie 
da qui avanti mi ritroylirò in alcun ridotto» 
dove fi contrafti fopra qucfto nobiliffimo ri- 
medio , ne faprò aach' io difcorrere , e con 
qualche fondamento dare le dovute rirpofte. 

11 chi parlaiT^. diveda male a propoiìto , o che 
con poco fóndamentò proccuraiTé annerire 
la fama acquiftata dalla ftefl'a col mezzo del* 
}e fue m^ravigliofe operazioni ^ ficcome pu- 
re faprò ridurre àel fentiere del giufto , t 
del dovere , chi per tropp* affezione volefle. 
portare i fuoi vanti oltre i termini del ve- 
ro i e de! ficuroj in fomT.a più non temo 

. diinganni né di menzogne fopra queftQ 
pérricolare • Ma giaixh^ avete favìoritò 
di queflbó , non mancate di pmfeguire il di* 
fcorfo fopra ^u&Ua maieria medicinale , che. 

O a f^- 
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fari più di voftro gufìo , e die flimrccèr 
più propria di fcrunnio in queil'oggi • 

Midico. A/cndo gli [cord giorni fartele 
dovute diligi nze per ifcoprire , quanto fi 
portili prom nere il Medico pratico dcIPAcr 
qtie ». de* Decotti ^degit Ekttaar;, de' Sirop* 
pi, e delle Conferve, édin quali eirorirof- 
fono cadere ^\\ Speziali , o poco piatir! ,o 
poco attenti nella fabbrica di quefti rimedi i 
con* iodrizaarlt nel diritto fentiere del ve- 
ro i pafmi non cffcrc ftiori di propofito it 
difcorrer' oggi delle pillole, per effere qae- 
fle uno de' rimedi più untati, e tenuto in 
maggior venerazione dagli okrepafTati » ben- 
ché anche di prefenifc non affatto sbandite 
dall'ufò Medico , ma la maggior parte 'pe- 
rò di cOc in cai modo neglette, e lafciarc 
in abbandono» che fcttuagcnarie con bar- 
ba bianca vergognofe k ne ftannd he'bof--* 
foli nafcofle : E vaglia il vero , non fenza 
jagione Tocu^ta avvedutezza de* Moderni^ 

Eco cura fervirii di c]U( fti rimedi gii fabbri-- 
ci, e cortfervati nelle Speziertc, poiché 
elTeAdo il pià de!!e volte alterati per Tanti» 
chird, le par meglio ordinarli, e farli fare' 
allo Speziale, allorché fc le prefenta il bi- 
fogno I mentre oltre l'efTer ficuri del loro 
vigore ; niente alterato dalla vecchiaia « li 
poono ordinare d'nna tale mefcólanza d^n^* 
grédienci^ fecondo rindica^ioni del male, e 

la 
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temperatura de* corpi) ch'inoino» cper 
:cilcco foddù£s^cia ad ogpioccoiTenza i dove 
ira la raoltìcudine delle pìllole giilBUibrìca* . 

te nelle Spezicrie i molto ililBcile, per noli 
dir iinpoflibile >il rìcrovaroe d'mu ibriaji 
che in ogni fila parce lia.ìiidkata e oo^ 
contramdicata in qualche parte à cagioM 
della tliverfità de' (boi ingredienti i Oltre 
di che ciTcndo TAIoe il fondamento, e la 
bafe di quafì tutte le pillole, o almeno le 
fpezie di Jera di Galleno pregne ucb'eflf 
di Aloe , e per qual cagione , fe denderìa* 
mo ci birc delle pillole a noftri infermi , 
non le faccino fare fubito , unendo ali* 
Aloe cjuegringredienti , che &iii{Mm=tnno aU 
la noftracoghizfoDe proporaionatii^mbhar^ 
tere il male, e dar vigore al temperamen- 
to dell' infermo ? Moire pillole in fatti vf 
fono, che per Ja moltitudine de'ipfe^il^gre* \ 
dienti mi^ fi rendono forpette^ el^m 'aMr'Qe \ 
jbno mai fcrvito, nè punto ttiedp folcirei j-, 
dubitando d'introdurre qualche tumulto, e 
«^icoacerto ne' fluidi , fiondo bcnilSmo , che 
iguànto più il Medico s'accofta alla kmplU 
ptdnel medicare, ran to più opera. con qoeU, 
la cautela ad eflb cosi neceffaria , che im» 
mitatore della natura non dee inolio fc^(Ur<* 
fi da Tuoi andamenti. 

Se al Medico par bene di fervirfi in alca^. 
ne congiunture delle pillole , o per cono- 
^ O s fcer- 
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jpcrk più pnópric al fuoWogno , operclil 
te molte occupazioni dello Spediate non K 

permettono di farle farerieirafto dtfl'occdr- 
renza , reforco a non ifcofìarfi mai da «juel*- 
le, ch'anwnettotìo nella loro compofiiione 
pochi itìgrcderiti , cojne più ficdre , e meno 
pericofofc, fciegffenda péro q^eflc r che H 
pareranno più proprie all'urgenza Qucftfe 
adudqde faranno le pillole Cochic , fe Mafti- 
^inev di Rabarbaro , Stomatiche i di Succino 
iat<2ratonCf e del Zappata; mentre iiique* 
ftò numero porrà ritrovare quelfe , che gli 
Occorreranno 5 benché a dirla fenza paffione , 
coftfidenamo in qoefìe pillole ractività 
^atarticsr, pocà, o ninna ditferenza ritro- 
varemo fra di loro, cflendo riporta. là me- 
' dcfima nclFAIoe, nel Diagridio, nelI'Aguri- 
'co-, e nella ColloQuintida , che tutti , o buo- 
ai parte d'cffi entrano nella di loro coro* 
pofiziono; e fc pare v*c qualche dififcrena 
fra cflc, quefta non deriva, che dairelTcrc 
• piì^ , o mtno purganti , fecondo la maggior , 
O mittof doie de fiidetti catartici, ofecon* 
d^ ft róefeoìinza iB effcde'piu', o meno 
forti >• in fomma tutto cucilo, eh*ho detto 
degli Elettuar;, parmi cheaffatro competa 
&che nelle pillole , per eflere tutti puri ca- 
tartici/ che non diflferifcóno in altro fta di 
loro , che nella confftenza . . 
Se alcuna divergei ù ritrova nelle pillo- 
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le, quefta fenz'alcun dubbio può derivare 
dalla diverfiti degli altri ingredienti me- 
fcolati co* purganti, ed a quelli dee aver ri- 
guardò il perito Profcflbre , mentre i me- 
defirai poflbno eflere molto alterati da que- 
lli corpi , e poflbno ricevere una tale mo- 
dificazione, ch*oItre il precipitare per fcc- 
ceflb le materie feparate col mezzo delie 
fermentazioni da efli fufcitate, poflbno an- 
che deprimere o quello , o quel fermento 
efaltato ne' fluidi , o rintanato nelle glan* 
dule , e per quefl:o io non ardirei slodare 
affatto Tufo delle pillole, mentre ho ofler- 
vato ricavarli utili non mediocri col mezzo 
di quelle, a quali non 15 era mai potuto ar* 
rivare con altri purganti, anche benvigo- 
rofi ; ma come ho detto di fopra , quando 
fi poflbno far fare di frefco , ed a fuo pia- 
cere, è molto meglio, chefervirfi delle già 
fatte a voglia d'altri , per le fopraddotte 



ragioni. 



Cavaliere . Per quanto io fcorgo da vodri 
difcorfi, o Signore, parmi che voinonfia'» 
te nè troppo afte:tionato,. nè troppo inimi- 
co de* purganti forti, come fono Ja maggior 
parte delle pillole , e che feguendo l'ammae-- 
ftramento del nollro Taflbni , quando difle : 
Foi fate più de-pott^ e men biV^^rii . ^^^^ 
E camminate per la yia de cani . , r4^Ux 

tenghiatc appunto la via di mezzo , non 

O 4 ade- 
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«dércodo e quelli « che fopoAci tdcU^otìchiC- 
im 2imno troppo , e più del dovere fi 

cj^iuo eie' piirgdijtf I nè tampoco zeli altri, 
che atìitcogliLboriiilano, nè d*effi ia fiiun 
itiodo fi fervano! € tb'in canee voi riprovi 
vate l'ufo di- molte piJIolc , per cflfcrc for* 
xnate d'un mifcuglio di molti ingredienti j 
jnentre j come benifCmo avete detto , con 
guauta maggior riQiplicici cammina il Medi^ 
co nelle foe operazioni r tanto pià s'acco^ 
iìa al modo d'operare della natura, Mapar«» 
Jarc più lincerò, cjuando non vi rincrcfca, 
{opra quefco particolare V Io fono lino di 
Quc' Medici, che non ho voluto mai lavo* 
rare nelto mia ProfefSone ; a capriccio , nè 
tampoco troppo tenace dell'opinione nelle 
Scnole app'*efa, cdiefla imbcvutomf, non 
mi Xono inai oftinatp a feguirla , come hait* 
no fatto i e pur troppo &nno certuni ,coil. 
grave pregiudizio* del proffifnoj mentre io. 
ii promctro^ che T^on juravì in rerho Magi^ 
firi ; cl\Q ptrò fc ho fcorto l'altrui opinio-» 
ne pili fomiglianreal vero della mia^ e che 
piò volte la fperiensui me l'abbia data a di« . 
vedere per tale , poco mi fono curato d'ab-^ 
bandonare la mia antica , per fer^uir quel- 
la^ e tanto più reiigiofamente ho fatto que-, 
fto nelle cofe fpettantì alla pratica Medica t 
per ctfere piii gelofe di tutte Taltre : La mia 
f^uola» è veto» m*ha in fegnato di /Uirlonta^. 

** no 
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no al poflibile a Catartici forti , come quel- 
li , che introducendo moti violenti , e fer- 
mentazioni furiofe nel ir.icrocofmo , po/Ib- 
no confcguentemente apportare più danno, 
che utile a poveri infermi ; ed io quando 
pofTo far di meno, mai non me ne fervo; 
ma è ben anche vero, ch'avendo più, e più 
volte ofTervato ricavarfi utili grandiffimi da 
tali rimcdj, e rcHarc^jiù d'un' infermo li- 
bero da' mali ofiinati, e pertinaci colmez* 
20 di quefti, ch«^ ribelli non avevano volfu- 
to cedere ad una moltitudine d'altri prcflS- 
dj prudentemente da altri Profeflbri adopra- 
li , e però non ho avuto a fchifo metterli 
in opera in que'cafi, ne* eguali mi parevano 
indicati ; ne ho temuto d'alcun finiflro , 
mentre me ne fono fervi to Cum moderami^ 
ne inculpata tutela^ voglio dire, che nella 
dofe non ho ecceduto oltre le forze dell'in- 
fermo, e natura del male j onde in una ma- 
lattia ofliiiata, ed in un corpo robuflo mi 
fono fervito di Catartici anche violenti, fe- 
condo rammactìramento del noftro divino 
Waefìro Extremis morbis^ extrcma remedia • «^^^ 
Dove in un male leggiero, ed in un corpo *" 
delicato ho tenuto altro fiftema, e fc pure 
ho porti in opera Catartici forti, come più 
proprj , ho uiata tal dofe , che pote(fe gio- 
vare, e non nuocere . E perchè i purgan- 
ti , c principalmente il Rabarbaro,' TAloe, 

la 
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la Q^cJqttifitida^ ed il Diagridio , oltre il 
fepafare 5 e precipitare le materie /eccio- 
» fe i ed eterogenee fuori dpl corpo 1 fono 
gli antagonifti più forti ^ abbiano 
acidi , anche^ più vigorofi , perdò noti ho 
abortito il di foro ufone'cafi, che mi per- 
fuadcvo Io richicdeflero, che però operan- 
do in qucfta forma j itl* lia parfo di accos- 
ftanni più al dovere 1 toi pigliare il biio« - 

, no/ e rurilcontirtqtìc l'ho ritrovato 5 rticfi- 
^ tre Utilitas quamyis rame ùblata , repudi'^ 
ónda non efié - ' 

Mon fono perd da lodare epici Medici ., 
efee la^MOflo piattoflo^ perire tìnj infermo , 
che fervirfi d'un Catartico , nè in modo al- 
cuno Io vogliono udir nominare , tanto fo* 
no tenaci nella loro opinione £ molto 
coeno dotto da ftimarl! qtiellf « che di conti^ 
nuo Te ne fervono alla rifufa, e non pare- 
rebbe loro di curar bene un male fe non 
ordinaflero il foo pttigante^ al paaieate , 
anche^ fcamnioneato $ e pure vi fono mol^ 
tiffimi mali , che non fòlo non li richte* 
dono , ma che da cfH vengono maggior- 
mente inferociti 9 e quello , che è peggio 1 
gli. ordinano alle wlce in dofé affai aiterà* 
fa col precipizio de* |>ovcH languenti . Co- 
nofco un Medico di quefto Mondo tanto 
aflfqzionato a purganti, che più affligge, e 

tòrmeiva i (uoi dienti con fe pìllole s e 

bevc- 
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beveroni , di quello fi faccia il male 5 in ^.^^^ 
fomraa Omne nimium natura inimicum , tut- ^^fc, 
to il troppo è nocivo 5 il fervirfi delle consce. 
fe a propofito e prudenza , ed in partico* 
lare quando fi tratta della pelle dell'uomo. 
Ne meno voglio ommetterc , in propofito 
delle pillole , delle quali per il piii ne è 
bafe l'aloe, d'awifarlo efiere quefto un rif 
medio divino, un'anti-acido ben vigorofò 
un volatilizzante da non fprezzarfi , onde 
ben dice il comun proverbio, Seyuoi yiue^ 
vegli annidiKlpe, mangia l'aloe, e che Tufo 
dello fleflb è ottimo , e da efib fe ne rac- 
colgano effetti notabili , ed io conofco 
moltiflìme perfone , che fi può dire , che 
vivano a cagione di quefto nobi! rimedio , 
c moltf altri , che per lungo f|)a2Ìo di tem- 
po fi fono prefervati , e fi prc'fervano ira- 
munt da dolori stiociflGmi , che per il paf* 
fato fovente gli affliggevano * Ma anche que- 
fto rimedio , con tutte le fue eccellenti 
prerogative, pstifce le fue eccezioni , men- 
tre difconviene affatto ne' mali cagionati 
da un principio diffolvente , ne' tempera- 
menti volatili, e ne' tempi ertivi, ed è af- 
fioma infallibile nella Medicina, che unti- 
medio non può fervire a tutte le perfone , 
lìè in tutti i mali , e ne meno in tutte le 
ftagioni • 

Cayaliere . Sono adunque da riprenderfi , 
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non foto qaei Mecfìci , eh' abòrrireoiio Tufo 
delle pillole , e di tutti i purganti valoro* 
fi , cm pcius s &: anjluc » ma ci^iandio 
qudH 9 w troppo fuoì parziali giù alla peg^ 
gio fe ne feivoQò in tutte lecongiontQre , 
fcnza badare , fe il male li richieda , fe il 
tefTiperamcnto li tolleri , (e la ftagioac li 

Cnmtta > e tanto pi^ cjuaodo li pongnob 
opera io dofc «Iterata : gli Spellali 
^on inciampano effi in alcun" errore ne I fab* 
bricare, e difpcnfarc le pillole? Sarebbero 
iquefle ben fortunate, feiriuiancflecoefenti 
da farftUoni di moki Speajali , che fino ad 
x>ra non ho veduto « che ta perdonino a 
Qoaifìvoglia akro rimedio , che loto capili 
per le mani • 

JukiUom Non poflbno incorrere in alcun * 
errore gli Spaziali nella fabbrica delle pilk>* 
le , fe non qudndo non riduccflferQ in poK 
, vere impolpr^bile gl'ingredienti, chelecon- 
pongooO) ^ciò d'indine Cegua una mef- 
colanu ^i^tif&m % come fi fuol dire per 
minima tanto necei&uria per £ibbricar le, ac-** 
ciò ogni di loro particella fia egualmente 
dotata deiri(kifiifime qualìti di tutte l'al^ 
crei mentre fe troppo grofl'olanamente ibf« 
fero tritolati gì' ingredienti , potrebbe dar> 
fi, che alcune particelle più groflc , o del 
Diagridio , o dell'Agarico, o della Collo* 
^ttintida » fi ritrovailero più in una parte 

che 
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che in un'altra, e che in confeguenzafor- 
fe purgante più vigoroia una parte deirai-* 
tra . O non dandole la dovuta contìften- 
2a , voglio dire, formandole trop^>o moli, 
o troppo dure 5 in queft* errore non credo 
però cirinciam;>i Speziale alcuno lìa quan- 
to fi voglia debole ; ma molti , sò ben' io, 
che mancano anche viauofamente in cofa di 
ma^ji^ior rilievo, onde farebbero merirevo- 
li di fevero ga^Hgo^ mentre invecchiate le 
pillole ne'bufToii , e fatta la barba più bian- 
ca, c longa di quella de' caproni, per non 
perdere quel mifcrabile capitale , col get- 
tarle alla malora , come affatto inutili f 
le rifanno di nuovo, e rimbellendole agui-* 
fa delle vecchie col belletto, le fanno mu- 
tar faccia , apparendo al di fuori , come 
fatte di frefco ; ma fc con attenzione fi 
fcandagliera il loro interno , fi ritrovari, 
che non folo fono inutili , ma fors' anche 
nocive , mentre con l'effer rauffide ben dan- 
no a divedere, che fono corrotte , cc'han- 
no perduto tutto il loro vigore, enchaA- 
no riafliHito un'altro, e Dio sa, che non 
fia venefico , o almeno inabile affatto a 
foddisfarc alP intenzione del Medico • 

Che le pillole muffate fieno corrotte , 
non v' ha luogo a dubitarne , mentre a 
quotidiana fperienza ci fa vedere , che liaf- 
ce fopra tutte ]/: cofe , che incominciano 

ad 
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itnputfidicii» una peluria ) ò barba biam 

chcggiante , o ocgriccia , che ranco pià 
crcfcc, quanto più fi perfeziona la putre- 
dine, qu4Ì pcìm'i^i o com^ vien chiama^ 
Mi^a, da altro nonfcnrimli» che dalle par» 
Ckelle piii votatili del miOo » (ciolte , ed 
agitate dalla fermentazione interna dello 
fteflb., e rattenute da particelle vifcofe , e. 
tegnenti con ^fle rinìeicolate (opra la (an 
pcrtìw del corpo, o putrefceate, o putrii 
do affatto , e che finalmente sfumano , e 
fvajjufcono totalmente allor che manca pel 
oiifto marQiria atta ad evaporarfi. Soaope* 
i;ò obbligaci tutti i Mediai ad iqvigilare at^ 
feocamence fopra gli andamenti di qu^i 
Speziali, de' quali fi fervono, e proccurare 
eoa deprezza di fcoprire quali fonoj e fip 
I^r psaldi forre ricrovafTero tpalcbedmiO' 
tii)^ di quelU pece , gli fucciano cono^y 
re il fuo errore, e k l'ammonizioni non 
Yalelfero, conTautorita c'hanno fopra d'cf-^ 
fi facciano in i;podo> jQbe in avvenire non. 
vep^ più daoneggiau la propria riputa-' 
aione , e li^ falike , e boria de' poveri in- 
fermi. 

S'altro noi; rimane da difcorrere fopra^ 
le piUolc ^ non avendo voi tralafciata cofa 
alcuna da.dire fopra di quelle , fecdhdo la 
voftra attenzione , e diligenza , non mi 
private di. graaia così prefto della vodr;^ 
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ifi^iffim» converCazione , ffuckò n reftì 
ancora qualche fpaaio di tempo ^ diver«- 

tiii] , ripigliando il ragionamento fopra. 
<jualch' airra materia medicinale. 

Medico , .Da chp, is^comincisiJSiiìèQ queft^ 
comrerfaaiooe, m'impagliai con v^oi d'ub» 
bidirvi, e di fòg^ire ad occhi chiud ilvo^ 
ftro volere ; fui riflcflb adunque di quello 

gii che ha uamm.yi^^bmf^ deUifliV 
Iole , e noo^^i è j»:r «1^^ 

po fra di nói ^icteggiata di difeorrere « 

ripigliarò T efame de'Trocifci, per cfTere 
quelli /ìmiU in qualche parte alle pillole 
Sono ottimi adunque i Trocifci -di Mirra 
d'Agarico , Alaodai , di Qurabc \ e di Hj^ra fi^ ' 
gillata ; mentre i Trocifci di Mirra fond^ 
dotati di notabir efficacia nel provocar i 
mcfifiriii.» , apri/e roibuzioni,. e didruggeiH ' 
do gli addi morbofiy ibdar gU.eflfettiifte-. 
rici , e niatrìcali : i trocifci di carabo , e 
di terra figillata raflfrenano potentemente 
l'emoragie delfaqgue, e quegli d'Agarico, 
edAU^^i ^OQO neceffariffimi per entrare» 
iioi Oltre le compofizioni nelle quali n vòo«v 
le r agarico, e la colloquintida,coroc pifi, 
ficuri , Nulla foggiungerò de trocifci di vii»» 
per^, avendo!^ abbaftaii^a parlato aell'efa^ 
Wt della TerÌ2Ìcf : De trociici edicxoi altro, 
non podb dire , fe non eh' eflendo fatti eoa* 
molti ingredienti di natura baUamica , q 
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ifoktileoleaginofii» non può di metió» dtt 
000 fieno veramente ana delle t)rincipali 
colonne della Teriaca , e de Scilitici , è così 
groflòlano il di loro tnagifterio» che altro 
non fì può dire , fe non che lieno la fola 
iqtfiila cotta fotto le biagie , e mefcohta 
con un poco di farina d* orobo per darle 
un corpo folido , onde eiTendo la fquilla 
dotata di parti nàoito acri « e di Solventi .9 
moderata daF ftioco quefta (ba attiviti cropM 
po vlgorola , ^ne ad edere pìh mite , e 
più ficura neir operare 5 ed in confeguenza 
più propria per entrare nelU corapojfiaioncr 
della Teriaca* 

* Ninno errore poi&no commettere gli 

Speziali nella manipolazione, e confervazio* 
ne di* Trocifcl , purché nel farli non adro- 
prìno droghe > o (empiici cariati, e guafti, 
come non credo , pofctachè non rinfdrelK . 
bere le compofìzioni arricchite di mtta queir 
energia, chedebborio avere. Avvertifcono 
pare gli Speziali di ridìtrre in ioctiliifiroa 
Mlve tutti ingredienti poiveriaabiii » 
minandone' pofcia con dovnci li(|iK>ri mia 
pafh di confiftenza propria , accio fì polTa 
ieccare con tutta faciliti , ed avvertano be- 
lle nel feccarlii che rimanga confnmato 
fntto rnmido > accì6 co! tempo non miif» 
fino , ed impatridifcano , ma fi guardino • 
'bcA9> ch'il caloici^ che dee feryite per ri- 
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diirli a perfccta fìccicà non fia violente , 
ficcome ho veduto certuni, cheli feccava- 
no airardentifllmo Sole della State i mentre 
dal troppo vigorofo calore viene fcemaco 
di molto la di loro attività , particolar- 
mente di quelli , ch'abbondano di parti 
volatili, come gli edicroi , abbenchè anche 
dal troppo calore non ricevano i purganti 
gran guadagno , come manifeftamente ap- 
pare nelle decozioni catartiche, che quan- 
to più fi fanno bollire, di tanta minor at- 
tività riefcono . , 

Cavaliere, Lode a Dio , che abbiamo pu- 
re ritrovato un rimedio , nel fabbricare , e 
confervare il quale i noftri bupni Speziali 
non ne facciano delle loro. S' altro poi non 
rcfta di parlare fopra ^uefti Trocifci , vi 
fcioglierò , o Signore, dall' obbligo meco 
contratto per queft'oggi , giacché vedo l' 
ora avvicinata i che però ringraziandovi , 
caramente vi rivcrifco , e vi prego a pre^ 
parare qualche faporifo difcorfo per favCH 
rlrrai domani. 

Medico. Servo imiili(Emo, Signore, non 
vi dubitate, che non mancheranno mate- 
rie da difcutcre , e rimedj da porre allo 
fcrutinio, c farò qui pronto domani per 
foddisfarvi , ed incontrare tutte le voftrc 
foddisÉaioni. . 

• ^ - 11 
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te , e particolarmente in quefto punco , mi 
ha dato^ a 4i .molco che penfarc , cioè , fc 
fìa baonia: là pratica di>corti Medici dztm 
più, e più volte ofTervàta, ch'ordinano una 
lunga ferie di rimedj a loro infermi, ne fi 
fiitnat^ebbooo d'aver foddis£stc(o imicraiDcn^ 
te a lóro doveri , fo non ordinadero in ogat« 
vUìta la fila, ricetta r mietxtre da »iia parte 
mi pare , che fia bene di replicare fovenrc 
ì coJpi per abbattere V inimico , aè darli- 
ttnipo di jefpiro 5 e^dall'altra pófcia mi fem- 
br-a , che la moltipliciti de.* rimedi' pofllt 
produnc piurtoi>o confufione che altro , co- 
nifeS fe non m'inganno , voi avete detto 
aicraudeive che in.JiJo^ di Xollcvare làiU"^ 
ttsra;, ramanga dai troppo pefo opprdak«|'. : ' 

J^lcéic^\ Jix hmw'Ji h tale jè la vetìtà cz-' 
p.'c o Signore, e di tal chi.irc7.zA è do-^ 
. oftro iiuendimemo , chenonofiàd- 
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Cavaliere^ 




OI arrivate atcoipa^ 
o Signor Medico^ per 
levarmi dal capo il 

dubbio , che' più voi-» 



r 
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te non abbiate ftudiato ex profeto !a Scien* 
za Medica, e molto meno vi liate applicato 
alla di lei pratica , voi arrivate a fcicglier- 
ne i dubbj più ofcuri , ed a conofcere il 
buono dal cattivo, ficcome me Iodatechia>- 
ramente a divedere nel dubbio da voi prò- 
-portomi , con T addurre le ragioni prò , e 
lontra , fe Zìa bene ordinare molti rimed; 
agi' infermi . Sopra di che vi dico , eh* io 
tengo per un* errore graviffimo quello di 
quei Medici , ch^ ordinano a fuoi infermi 
nuovo medicamento ad ogni vifita , men- 
tre^ la varietà de* medicamenti altro non 
può fare , che produrre difordin» , ed in 
•luogo d'apportarp la fofpirata falute a t^ue- 
grinfelici, (turbarla piucrofto, ed impedir- 
la , lo che conobbe quel fapientifBmv) Ro- 
dano , benché non fofl'e Medico, allorché 
dilfe ; Is^ihil ^eqiie magis fanitatem impedir, ^^néf 
fiam remediorum crebra mutatio , E vaglia ^t'fi' ^ 
il vero , efTendo affai manifc fto , che dall' 
unione di più cofe fra di loro divcrfe , ne 
rifultano comporti di gran lunga diflfènnri 
da loro componenti t ed alle volte da cor- 
pi aflScme combinati , che quotidianamen- 
te fervono al vitto umano , fe ne formano 
veleni porentiffimi , come dair unione del 
Sale, del Vitriolo, e del Mercurio eviden- 
temente fi fcorgej che però.chi potri mai 
aScurare queft^ foru di Medici, clic dalla 

* \ • ; ■ ' 
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jpiftioof » e coinbiDa^ilonp. di tann kuro rlr 
,ined; cacciati in cor(k> a quei poveraìnfcr* 

mo , non fe ne formi nelle prime vie , o 
•ne* vafi umorali un fermento velcnofo, che* 
ìn liiog?. ài (ibeirarlo da). palicelo , che gli 
ibvrafta , lo precipiti tantc^ pià prefto in et- 
fo: Oltre di che , fe il rimedio prima or- 
dinato, e con tuttg puntualità pigliato dal* 
J'iofermo a dovuti tempi, ha,gi4 iocpmìiir 
; ciato a4 «((ercitare la fua energia contro V 
inimicò male , ed è intento a precipitare» 
.ed inftradare per le vie più proprie Turno-» 
^ifi -j>ei(;cainÌQofp , perclié di graaùa fiurbarl^ 
jfoi^ flnoyfi ximedio * • ed impodire la fua ope^ 
.jr^zione cpnr nuova fermentazione introdot* 
,ta dal fecondo j onde Ippocrate affai premu- 
^irofo^.c^e non s'introduccffe quello ftucba- 
tfinento ne' fluidi 9 nQn folo non voleva fi 
^ d^ife rimedio fopr^^ rjosedta, ma che4*afte* 
neffe in oltre da porgere il cibo , allorché fi 
conofceva la natura iapplicata al Ir. feparazio- 
ne , acciò fioo^ ii.f^i^i^rtijre Ja i^(^a , coms * 
;eiiro <licev^ Te/f^fiiioi^^dV^^ cioè-aidt^ 
xcy dalia concòziotie degli uniorl > a olici*» 
1^ de* cibi : PeccjinQ adunuuc gravi ma* 



)Copra rinif^k^jr^^^ iUoiformi , pìnfda^ 
chè per tiiMfi^v'nn )éhe v*è fea di lo^ 

ro la fua diffcrenya, e differenza tale, cho 

iwca aU» v«l(e di mfìl^ icp|(iirazi0ni i ma 
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tnolto più di quelli peccano quegli altri j 
"chc ordiflàno ogt^i un* alleali, domani un^ 
incido, or un volatile, ed or uafiiloj poi^ 
che oltre il far apparire a quanto s' clienda 
la loro capacita , c quanto col loro fapcrc 
pefchino al fondo , da ^.jUvftc loro ordina- 
zioni ben vede chi non è cieco , che non 
conofcono Tidea del male , ne conce pi co- 
no di qual natura fieno le cagioni dello ftcf- 
fo 5 e molto meno l'indicazioni, onde ini* 
troducono fconvoglimcnti , c confiifioni ta- 
li nella maiTa de fluidi, che è quafì irap^^f- 
libile , che l'ammalato non tolga di mezzo; 
onde ne nafce il poco conto che al giorno 
d'oggi fi fa dcf Medici , e della Medicina, 
tenuta da non pochi per una Profeffione va- 
na , e fallace , che tale però non fi fa co* 
nofccre tuttavolta è maneggiata da chi ha 
fenno in capo , ed opera con i dovuti fon^» 
damenti , e con le circonfpèzioni neccflarie. 

Deve però il Medico (aggio, c prudente 
ordinato ch'ha il rimedio dalla fua cogni- 
zione (limato più proprio per abbattere il 
ralle, e che ritrova indicato dalle cagioni , 
idea, e fintomi di quello, afpcttarc l'cfito 
della fua operazione, fcnza dar di piglio ad 
un nuovo, quando non foffe qucftoun'aju- 
to Cerufico , anch' cflb indicato, e Coadiu- 
vante, che fi dee fcnza efitanza metter' in 
<^cra 5 e fcorgcndo difpofte le cofe ad uu* 

V j cfi- 
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ffito ielice Il» aoa. fradif^rfi aletta iltnlf 
, come nule volte (ucdcds # con debito iqr 

temilo di tempo ha da replicare lo ftéffbf . 
o ricorrere ad altro proprio ^ e cosi fufTc- 
fiueatemciicc 9 finche ne riporti il hratfiàt^ 
intento ^ e cafo che dal primo i e dal fe^oo^ 
do non ne {covgtiT^ o{>crazione afcùnà 6.- 
Yorevole y non dee però per qtìcfto defiftc- 
te 9 e molto rivolgeriì ^ coocrafio rioiedip 
non Icoa-dandofi del j>rqcef toc datocf dai not 
lUtfócr, Uro Mae Aro , Secu^iiaft TMtìmitm fé€kwii 5 jì 
non fticcidat: fecimdum ratiomm^ non efi^tfatH 
ftmiium ad aliud ; Se ordinari, per cfempio, ad 
^un'inferma oppreflo. da febbre 414// maris 
^ nna< mifttira cordiale i zUfl^f^hfàMi e dia« 
foretica , che gli deve fervire per due , o 
jtre giorni , o polveri di taf natura divifc 
jo ^ Cartocci, non dee ordinare il Medi-> 
i;ìc| coraote per tutto il detto ten)|»0 altro 
rimedio inferno, ma ha àt ft^rfene (empii-» 
ce fpettacore del combattimento fra T or- 
dinato rimq^lip ed jl. 1041^.5 fcv coopfcero 
fhi fi^ yincerfa f -per poTci^ dar di «m^ 
no occorrendo a nuovo , e pià vigorofp iM» 
dicamcnto per diflniggere affatto l'imper- 
fE^r-Tum-np^Iore . E qu^fto, Signore , è ii 
«irp ifieecMi^ d4 medicare f6iiBacpnAi(iQn0<< 
c tròn jìjeno A\( pendio , tan^ a énnm^ 

quelli calamitofi tempi non folo alla gente 

pwen JM .«d Mfihe^ aik più iiaciil u>k % ò 

s ^ " me* 
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ixifitado veduto da me a pracìcariì da casa s 
• tanti vakottìooii aj ) ed ho con tutta ela^ 
tctea bjfenrata neHa mia deUrfi&na pra» 

Cai^aliete* Dubbiofo chi operai^ con p'm 
ibodamento » o il Medico , che fovente or* 
dina , o quello, die rade voitcs e coh ti* 

•medi più femplici cerca d'abbattere ilraalcs 
io vi giuro ) 0 Signore , eh* ho femprc in-» 
cb'nato più al fecondo 9 che al prìoìO con 
la fola fcorta del liime della ragione i edet* 
la piccola mia cognizione $ raa ora illumi«> 
nato dalle voftre fode ragioni , Tempre piii 
mi confermo nella mia opinione » ed alle 
dccorteiiae m*^Ppiglierò fl^pre a Mei Mt 
dico / che ton (odz prttdenaa batcmlaAttr-^ 
da da voi addittata* * * 

Ma giacche avete motivato di polveri 
cordiali ^ che credete voi di tante polveri 
confervate in bbflbli di iretrO ) quafi tame 
reliquie , ù può d'efle fpcrare un'efto feli- 
ce nelToperare ? o pure (li ripofta tuttala 
loro ftima neiropinione 5 come di tanti 
di tanti altri rimedj ni-*avéte fatto vedere • 

Medico . Quefte polveri , Come voi veds* 
te, con tanta geloCa confervate dagli Sp^ 
aiali) più pec dar loro credito j cheapprea.* 
aahile 5 e ncura la loro operazione » pmC^ 
còno anch*eflc , come tutti gli altri rime- 
dj , la loro eccezaionc,, pofciachc fe ad ejP» 

P 4 (e 
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fc oltre rattivita aflbrbentc, che con tutta 
yeriti pof&edono , vogliamo attribuire oiag** 
glori ) e più riguardevoli prerogative ^ co^ 
me di promovere ladiaforefiec.s'ìngannìa^ 
mo di gran lunga per certo,* mentre eflen- 
do le fte^e corpi aikalici y fiffi , e terrei , co* 
me mai pocranoo dare ad altri j quello che 
ad effe ha negato la namra , cioè di. vola.* 
tilizzare , e raetteré motto ? Pofciachè fe 
anche concediamo , cho fcnza fceraarfì , o 
perderli afiatto, per le vie 9 per le quali le 
conviene 'Craafiure , per lamdiitfi ne* flui- 
di la qualiti loro alkalica ^ ed aflbrbenee 
< benché rai fembra impoffibile , che fer-- 
mentandofi con Tacido del Ventricolo , con V 
acido Pancroaticonei Duodeno 9 con l'acido 
dèlia Linfa nel gran Ricettacolo » e forfè* 
forfè con molti altri fermenti c(5ftenti nel- 
le glandule del Mcfenterio, non rimanghi- 
AO prive affatto di qoefia ior energia ) e^ 
cbe vigorofe.s'introdocanooelfaogoe, non 
$ò iìè anche cootnttociò concepire i che 
poflino volatiHzzarc , ed efpellerc gli umo- 
ri .corrotti fuori del corpo per i pori della 
cute $ mentre alth) al più al più non.pofTo* 
nt fare*, che* fermentai^ cdn gli acidi , cho * 
incontrano «elio ftcflb fangue , e produrre . 
riftcffiffimo eftetto, che vediamo fuccedere 
dopo l'unione di <]ttefte polveri con qualchV.> 
È^do inori del commis ^ièy cbe temitnani 

la 
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la fermentazione fra il fuddetto acido, cV 
•alkali delle polveri , ne rifulra , c riraanc 
un' alerò corpo , che non è ne acido , ne 
alkali, ma non c però mai un volatilizzan- 
te , e fudorifico , ma piuttofto un Diureti- 
co , ficcome dalla miftura dello fpirito aci- 
do del Vitriolo , e del fale di Tartaro , ne 
rifulra il Tartaro Vitriolato, che non è ne 
acido , ne alkali , ma riefce per efperienza 
un valorofo Diuretico. 
. Tutto quello adunque , che pofTono fa- 
re , ed operare ne' noftri corpi quefte pol- 
veri , cioè gli occhi di Granch; , le Madri- 
perle, e le Pcrfe fteffe, il Corno di Cervo 
limato , preparato , ed abbruciato , lo Sti- 
bio Diaforetico, la radura d' Avorio , i Co- 
ralli , le Terre tutte , il Bezaar naturale, 
che non è altro, ch^una femplice pietra ri- 
trovata fra la terra d'alcuni monti foprala 
famofiffima Citcà di Bologna in Lombar- 
dia, è d'artbrbire, diftruggcre, c modifica^ 
re gli acidi efaltati, e peccanti; ma io du- 
bito molto, che non palBuo le prime vie, 
rimanendo precipitate con le feccie nella 
fermentazione , che infallibilmente fiegue 
fra effe , e gli ^cidi cfiftenri nelle raedefi- 
me , o che fé le paffano , e col Chilo pct 
le lattee s'introducono nel fangue, reftino 
prima d'arrivarvi talmente ftiervate , ed in- 
fiacchite, che nulla, o pochifGmo /lanoatr. 

te 
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te ad Operare nello {ttffo , e fé operano 9 

^Bon s'eflcnda ^iù olcrt laloroartivitii che 
fidlUfttàdire gli iìoiari pecctmi pei^Ìe >ie ^ 
orinarle, ma non mai pei* quelle dclfudo- 
rc i come poco fa ho detto 5 e per quella 
cagione pur tro|)po è vero ^ che dopo tc^ 
pìiczH tùbktìOJài ài qtlefte tscfieckrte t>olv6> 
ri:à fldflr'ittferiftì , hon ne vediamo qiiafi 
mai il bramato ^ e fperaro fiìcccffo , e reftia* 
0K> ilupidi fpettatori dei fofpirato , né mai 
€otùpark> {uÓKt è « Kia ricoliofcctido il piùt 
delle volte i mali ta loro origine 5 e (bfgcn^ 
ie dagli acidumi eterogenti cfiftenti nel* 
]e prime vie ^ e potendo col meizo di que- 
fie polveri rimanere abbattuti 1 opft è 
ciò da tr^fciarii il di lor' tato , ma fe ne 
dobbiamo fervire all'occorrenze 5 econtan* 
ta maggior fiducia , che fe non apportaran- 
no alcun follievo al paziente ^ non li pù* 
traniio. nè meoo efleve i» alcuna maniera 
dannofe ( qualitl che farebbe ifeceflaria ift 
tutti gli altri rimed; ) che però ad occhi 
cluuii, e con tacca i^cureaaa ie ne può ter- 
idre ogni Medico $ -ioà Aon vorrei che 6 
cefTe j come fòcevataPófió 9* dameeonofeiii- 
to, di tale, e tanta intelligenza, che noft 
ardiva ordinare più di tré, o quattro ^gra- 

jàS Scibie ]>[af0ittico a iìtoi infermi , e 
dell^altrc polveri IbTotto , o dicci : Dia 
buono I e che pocrà mai £are così pìcciola 

do-. 
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dofe nel ventriglio d'un* uomo? Altro per 
certo, che perderfi affatto in quel gran Tac- 
co , e nulla operare t da queft'io compren- 
do betiiflimo , che non fapevano , che lo 
Stibiò Diaforetico foffe una terra calcina- 
ta, ed un capo morto, e che tutte qUcftc 
polveri aflieme fono di natura cosi mite, 
c benigna, che fe non giovano, non fan- 
no nuocere ; che però chi fe ne vuol fer- 
vire con frutto, bifogna che l'ordini in do- 
fe giuda , e proporzionata , come d' uno 
fcrupolo fino ad una dramma , altrimenti 
tutte le loro ordinazioni faranno fruftato- 
rie , e faranno gettare fenza frutto il dina- 
ro agli ammalati j mentre fe manca la pro- 
porzione fra l'acido , e Talkali , fuccedc 
bensì (gualche fermentazione 5 ma fc 1* al- 
leali è in minor quantità dell'acido , non 
refta qucflo abbattuto , e foggiogato : Po- 
tendofi però fupporre , che gh' acidi pec- 
canti nafcofH nelle prime vie , o altronde, 
non fieno in così poca quantica di tre , ot- 
to , o dieci grani , ma di fcrupoli , e Dio 
voglia, non fieno anche talvolta al pef- di 
dramme, che però fe vogliamo abbatterli, 
e domarli , non vi vorranno meno di fcru- 
poli, o dramme, fiano poi di quefte polve-^ 
ri, o d'altri corpi alkaiici . 

Cavaliere. Bifogna pur«, o Signore, che 
vi fieno dC Pf ofcirori , che preftino più fe- 
de 
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4o ^ ^ttrfte polveri diqtuillo» che fttetirf; 

mencre quando im ritrovo nelle Spczierie^ 
vedo quafi feinprc metter fi in opera dagli 
iSpc2Ìaii.Ic medcfime , e tutte le volte, che 
jrUhoaoalchr amico Weriw vedo i carroc- 
<ecti Ali tftvoIioQ , in fomma chi l'incende 
,ad un modo , chi ad un' altro / * 

' ' capifum yivunt totidcm Jludimm miUis . 
e (ovente viene piunoAo feguiu la 
Mgna dal numero maggiore degli nomini ^ 
che dal minore , non v'eflendo cofa più fa- 
cile airuomo , che d'ingannarfi , per efferc 
troppo corco di villa ^ come ben dtde Ari-* 

^ Aotele : Omies bminet ntm deetfmaur^ nifi 
in tOi quodn^cimti uutmto^ cujus cognitio 
mn ejl raldè martiftfla * Ma per quello che 
ini pare, olt;re ie da voi mentovate^ polve- = 
|i», 'Cbe ibao^^he di numero, vi fond^nr 
anche in <)uei ripoftigi; altri rimed; con 
foroma gtlofia confervati , che però non 
mancate d'awanzarmene un'efatra notizia, 
tcciò imUa vi redi di quello fi fabbrica , c 
fi eonferva nelle Spesief ie a prò degli nomi* 
ni, che per mezzo del voftiofiipere non mi 
fia nafcofto. 
J^i^a. Ne' ripoftiglj ove fi confervano 

. ' le, fK)Iveri enijKiciace» vifono ambidnc ibcn 
»iari , la radice di Continjenra dì Spagna , 
r ipequacana , VElixir Troprm^ìis di Para-» 

mo». 
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HMii&di»^ jliFiiligine, dKMot ^ i 
Umano, diCk)rnó di Cervo i i fili roluitt 

di Carabe, di Corno di Cervo; ispirici di 
Solfo ) di Vicrioto, di Sale 9 e di Niùroi il 

•baUaino Solfo Tercbiiieiiiafoi i ión f tb^ 
tiro di foifo , e vari altri* rimedi* •nim tanto 
eguali, nèncceiTarj} che per brcvigitrala^ 
iicio. 

Per informarvi dunque della qualtti , c 
proprietà di ciafehedaiio , ed im qokk&itm 
io gli abbia j vi dirò puramente , che ad 
ambidue i bezaari li credo poco , o meno 
all'Orientale che all'Occidentale j pei 
qBcUo fenspre fofpettodi hàGià , a cagiooc 
del fao gran ptttioi primi perché rarifll* 
me volte ho veduto promovcrfi il fudorc da 
qaefto gran rimedio > ed in quelle poche 
vòlte poteva dirfi ^ che faSt gii in procin^ 
to d'ofcìre , e gli umori dafe flefi^difpofti» 
onde ben fc Taddattava il proverbio : Felix 
yetuU , rmt in fine morbi • In fecondo 
Jn<^ non sò capire, come mainila pietra 
priva adatto dispartì ifolatili , ed attive. ; 
ma compaginata 9 e formata di particelle 
urtarec, e Me pofla metter motto ne flui* 
di , òftare alla filGuioni voiatilìMUida > ^ 
«%ttigliar h ptrtó crafle , e pignè al mo-^Cir. 
to, avendo il celeberrimo Redi con le fac^4^. 
«fattiffime fpcrienzea fuffidcnza dimoftrata 

l'iA€$ca€ie di tuitei'aitrc pietre^ che vem 
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S» Euròpa, e come hoiaciden'ccnKilcedl* 

xBofìraro in parlando delle gemme 5 honék 
^elftndoancbe i bezaari pure pietre, ho<i^o« 
«gA di dMùt^^r^ de( . loro viilore , quamdli 
^o .noii:^ticoQde(Ie '^rÌ H v^i&cmontj 
diftruggimcnto degli acidi (iflaDci , c coa- 
gulami, promofla, ed effettuata dalla c]ua^ 
Ut4 alkaliiia 1 ch'm realU contengono in Jo^ 
mqtidk pietre ; oo4c pl>tpia toJco a fltùèi 
qacft' oracolo j còl mc^to della Iorio natiira- : 
le fermentazione rinvigoriti di nuovo, vò^ 
ladliazatt, e metti 1 (cacciano pokia per 
iipùfltMMcì le pareiceUe Ariiiìere 
ééLxoT^i cfTdndQ veraiiieme «cpieftAtbti^' * 
tura Morbornm tn^dkafriXA Io non intenda 
però di cogliere alli bezaari il loro antico 
Ipiendore , ma preieodQ (piegarli il mio 
4kk(MÌSfi6p febtiqiettio» -x (quello ehe li'ofii 
ne ercdd, creda pofcia Ueoncrario chi vuo» 
fe, cli'a me nulla cale 5 bafta folo , ch'ai* 
mcaq sài di effi con fiducia ù (erve » aoh 

iambtttti fcili^iMdicltì^ me e<mofdti!% 
ri , che. «ott ardivfM fit ferì vere a loro ia« 

fermi più idi tre, quattro^ o cinque grani 
di bemc ^Qccidentalc i e due , o tre dell' 
Orie Aitale 1 poic^ii'j||p«f|i^« i^^i^^Xikklt 

TO avv€niroent0-)>richiedcndofi ^ che la loro 

<u:4ia^op$ arrivi al|[ncfìo .a^^ i q 
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venti graai per dcrfrcielPOccicIcmalc j ed ot* 

to, o dieci deirOricntale , mentre operan-» 
•do liti tal modo ayraimo più pcofail^dudi 

«lini.' j • . . • V fZ.: 

\Bìi\ ficuro, e vìgorofo rimedio per ab« 
bactere la malignità nelle febbri, epròrao* 
irtM U diaforefi iivebbe U radice di com 
«opcfva di Spagna , fe fi poceflfe «vere fre* 
fca, e piena del fuo vigore , che quando 
quella , che fi conferva nelle Spedafie fofn 
ie aasiqt ^ cpme pur. troppo fovente ptalci 
ncm C€ùri({iMrii»nò poigli^etnaUr 
se nell* adoprarlà ; Moho piùieffi<;ace , è 
pronto nell'operare di tutti queft" altri, è 
V JElixir Vroffrietaùs^ xii Paraccifo' fitto fenz" 
acido ^ pòiché.oim cffendo qocAò akro^h; 
«M:tnitQfla i^atà tok mctu^ ddlVicqiia.ab- 
7Cnce dall'Alpe;, dalla Mirra , e dal Zafara- 
no , ed efl'cndo tutti tré quctìi corpi anti- 
acidi vigorofifEmi, voIatilimntt.cfficaciffi«- 
m-y ed ioinitcL n^orati della pMtrcdine « non 
può far di meno , che quefta nobiIHEma tòt'* 
tura non fìa dotata di tucrclc fuddette pre- 
cogacive,.cdm conicgucazanoairiaMngraa 
«imedioìn ^Uc tobbri» che rkonofcono 
pcrcagloifeniin* «Gidk>. «oaignlaMre comi 
" ptif è in miti quei cafi , ne* quali conviene 
abbatter acidi, diiifomigliant^: natifra , di 



»40 GIORNATA 
ftiamo all'erta , mentre non oftancc che qiic* 
fto medicamento lìi ottimo, ed clTicacifE- 
mo , fe per mala forte fi prefcrivcffe in qual- 
che cafo, ovcfoflTe un principio volatilizan- 
te , non folo non apportarebbe alcun follie- 
vo all'infermo , ma fervirebbe piuttofto a 
condurlo preventivamente ài precipizio ; 
poiché non ri trovafi alcun rimedio ancorché 
ottimo, e ficuro, ch'adopiato male a pro- 
pofito, non cagioni fconcerti , e rovine . 
All'efficacia di quefto rimedio nulla cede la 
radice dell' Ipequacana , mentre quefia è 
più ficura ncll'operarc di quello egli fia , 
anzi nella ficurezza è poco inferiore alla 
China-china $ mentre fe con qucfta fi può ac- 
certare il Medico pratico d'eftirparc qual- 
fivoglia febbre di natura intermittente, con 
l'altra ha molta probabilità d'abbattere , fe 
non tutte , almeno una gran parte delle 
diaree, e diflenteric, ed io vi poffo aflicu- 
rare d'averla ritrovata miracolofa nello fcor- 
fo Autunno, avendo con efla liberati mol- 
tiffimi dalle fauci della Morte per dillente- 
rie maligne , in quefti p:efi epidemiche ,- 
diffi , con molta probabilità , poiché qucfta 
radice non cfercita il fuo valore in tutte le. 
forte di difTentcric , mentre nell'Autunno 
dell'anno 1718, pochifTimi furono quelli , 
che potelTero eflere d» me liberati con quc- 
Ao rimedio da fomigliìinte fortt df male i 

la 
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lo che pure mie fucceHb ncirAucunno del 

prcfcntc anno 1720. dove, come ho detto 
nclPAucunno deiranno 171 9. quafi turci , e 
moltifilmi anclie ridotti alTcllremo con qne- 
fio rimedio /urono Canati . Quando ceco, re 
volatilizare , fciogliere, ed inllniuarc r^li ti- 
mori eterogenei per le vie del fudore , o 
dell'orina, tutti gli fpiriti alkalici volatili , 
come di Corno di Cervo, di Fuliginc , di 
Sangue Umano, d'Orina , di Sale ammonia- 
co ec. fono ottimi , e giovevoli 5 (ìccomc 
quando occorre incrafìarc , e raffrenare il 
torbido, e sfrenato moto de* fluidi, o por- 
tar fuori per orina, è ottimo configlio dar 
di mano agli fpiriti acidi, come di Yitrio- 
lo, di Sale , di Solfo, di Nitro 5 mentre ogni 
qual volta vengano adoprati da cfpertoPro- 
fcilbre, o gli uni , o gli altri , fecondo T 
urgenze, e l'indicazioni , fi può fcmprcfpe- 
rare una riufcita felice delle fue operazioni; 
perchè efiendo quefiirimedj puriflinìi , fpo- 
gliati col mezzo della Spargirica di tutte le 
parti crafle, fecciofe, ed inerti, ed inconW 
feguenza fommamcnte attivi, operano per- 
ciò con /nolta energia , e con maggior pre- 
ftezza di quello faccia-no gli altri rimed; , 
che non fono fpogliati delle parti pafCve , 
che come tanti legami , ed impedimenti li 
rendono pigri nell' operare . Qual pofcia 
di quefti fpiriti debba elegger' il Medico 

pru. 
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prucicnrc per domare il male, che ha per le 
inani, <c ne Infoia ad eflb tiirra Tincoinben- 
2a 3 mentre non oftantc che tutti fcno di 
nanna o alkcilica volatile , o acida fiiTa , 
nuILidimeno (i dd fra di loro una notabile 
dilicicnza, ed tm gran div:.rio , che fi rlco- 
jiofcc dalla diverfa confii;urazicne delle di 
loro parti , e dalla notabile diverfiti dell'odo- 
re ^ onde per fciogliete un tal coagulo farà 
lolo efficace Io fpinto di Corno dì Cervo, e 
per aboIJirnc un*altro farà valevole folamcn- 
te quello di Fuligine , e cosi difcorrendo de- 
gli altri 5 onde ben* avventurato fi può chia-» 
mare quel Medico , che nella fcielta d'un 
ri.'nedio fra* tanti, e tant' altri della ftcfla 
natura, fortunatamente s'incontra in quel- 
lo , che diametralmente s'opponga alla ca- 
gione del male , o vogliamolo chiamare 
specifico 5 e di quefto intendeva Ippocrate > 
quando diceva: Oportet Medìcim effe fortuna" 
tum . Regna altresì un* ignoranza cosi grof- 
folana in certi Medici j che volendo ordi- 
nare un fpirito , o annali volatile, o acido 
fiflb, altro mai non fanno adoperare ch'un 
folo, ni sò per qual cagione abbino tolto 
a proteggere piuttofto un fpirito, che un' 
altro , Tenza confidcrare fe mai per forte* 
ve ne^fbfT; altro più proprio , che ben fi* 
può con qualche barlume conofcere dalla 
fpecifica qualìid del male , 'dalle di lui cagio- 
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Ili , e dalP invidaate natura dello fpirito i 
cognizione però aflai difficile da oacncrfi, 
fenza il luiqe df]]^ Chimica^ o di ima bea 

Attiviti maggiore degli rpiriti poflkd<H 
no i fali volatili per edere più puri , e de* 
iccati di quelli » non avciidQ come eOi , 
unita (eco alcuna porzione di acqua , noti 
offendo altro i fptriti volatili , che un fate 
volatile difciolto in certa quantica di acijua; 
pnde con maggior attivici , c pieitczza di 
^efti operano quelli : é però fommanDente 
prexzabtii da Profcifori per potére ad effi 
ricorrere nc'cafi piii ardui , e pcrigliofi , 
ne'4Uàlifa q\ mcflieri fciogliere un coa- 
gulo , ed introdurre un moto più yelocf 
41C* fluidi in brevi ffimo fpazio di tempo, 
. : Tutti i Medicamenti cavati dai folfo i 
ComeBuciro, Fiori ce. iono ottimi, e ne- 
f^i&rj nella Medicina in moke 1 ^ niolt^ 
occaf^opi $ ma particolarmente nelle ntal^e-^ 
(te de*' polmoni ^ eAèndo veramente il foU 
fo il bair;imo diagli fteffi: Ma il balfamodi 
foHo Terebintinacvi ftipera tutti gli aItrÌ4H 
vigore, ed energia $ poiciaché unita lapf^r^, 
te oleosa, ^1 (elfo con la parte a^'da vo> 
làtite deila trementma , da tal' itnione ne 
rilMlca quello bjhamo, che dotato del 
Jore d^ ambìdue quefli nobiiifllnìi, epre^io^ 

A corpi I val^ ^[opporfi, t debefiaréimib^ 

0^% ìxpik ' 
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!i più atroci , che miferamcntc affliggono 
l'uomo: E vaplia il vero , eilcndo dorato 
di particelle fomm.imente penetr:inti , ed 
incidenti , afTottiglia , e fminuzza con le 
nìcdefìme c]uellc p^rti più grolVc , che fta^ 
gnando nelle vcfcichette polmonari , cagio- 
nano affetti afmatici , e catarrali , e tutte 
r altre, che in quallìvoglia parte del corpo 
polìbno fare deiroitruzioni ben pericolo- 
le , portando fuori pofcia 1* iflefl'e per la via 
deir orinai onde in idropif^e difpcrate l'ho 
ritrovato m'racolofo: Oltre di queftoèpre- 
ziofo neir ulcuri , e fpecialmente delle fau- 
ci , fccomc ho rcgiftrato nelle mie OHerva- 
zioni ; in fine ardirei dire , che foffe uno 
de' migliori rimedj , che fi potelTe adope- 
rare contro la pcfte , fe quella porcile do- 
p^Hì con l'ajuto dell'arte Medica , lo che al-* 
le volte non fuccede , come dicefì accadere 
in quella . che di prcfc nte con tanta ftrag-* 
ge affligge la mifera Mar/ glia. 

Cavaliere. Da quello, che fin* ora avete 
detto, o S'gnore, i rimcd; confcrvati con 
tanta caurt Ila da' Speziali, fono veramente 
i migli(^ri, e più neceTar; fra tutti gli al- 
tri , non avendone rigcnato alcuno com* 
inutile, frccome avete fatto di tanti altri: 
E veramcntf bi focena credere , che in par*?» 
ticnlare tutti i rimeiJj Chimici , come gli 

Spinti^ i Sali volatili, ed i Balfamì, mer- 

ceche 
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ceche depurati , e liberati dalle parti fcc-' 
ciofc, terreftri, ed ucqciee , (icno di molta 
ciTìcacia, ed apportino utile unn c-dinario 
agl'infermi , ed onore ben confider. bi^e a 
Medici, che d' efS a luogo, e r^mpofone 
fanno fervirc , e s' apprv>. Tettano de! loro 
valore. Ma con l'occarion. b.Jfemodi 
Solio, m*c fovvtnuco aver più volte uaiio 
nominare alrri balfami prezioli, eh m' im- 
magino i^eno confervati dagli Speziali ncgl* 
iflcffi ripoffigli, che però vi prego darme- 
ne dieffi la dovuta notizia • 

Medico . Con molta rag/onc mi richiede- 
te a diicorv^rt de' balfami , che nelle* Spc- 
zicrie fi confcrvano , perchè fra tutti gli 
altri rimedi fono i più prczion, e confìde- 
rabili, non folo in riguardo al lorocflcrc, 
che alle loro qualità, onde con tutta giù- 
flizia potrebbono ,>rctcndere il primo luo* 
go, c con ragione gli Speziali li conferva- 
nò con tutt'efattezza ne* rifpoftigl; de' me- 
dicamenti più riguardevoli . 

Sono adunque fommairentc da prczzarfi il 
Balfamo naturale in Lagrima , quello àdl 
Perù , ed il Copaiba 5 II balfamo naturale 
c da ftiraarfi per un'anti-acidoefficaciflfimo, 
per un confervatore , ed auracntatorc 
ben grande dell'umido radicale, o fia delfe 
parte fulfurea balfamica del fangue, che è 
il vero nutrimento della lampade vitale j 
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ed in confcgucnza rinvigofifcc la natura^ 
dà energia agli fpiriti , e contratondo il 
dominio agli acidi ftranicri opera miracoli 
in molti inali , ficcomc io ho più d'una vol- 
ta oflerv^ato in alcune febbri di peflima na- 
tura 1 eh' avendo fetta refìftenza a tutti i 
piti efficaci rimed; da me porti in opera , 
a quefto folo gli c convenuto fua mal gra- 
do cedere^ Oltre di quefto è un' aperientc 
ben vigorofo, mentre domando gli acidi» 
apre l'oftruzioni del baflfo ventre, e con la 
parte fua oleofa volatile rende/ido il fuovo- « 
latile al fangue leva il colore deforme , c 
ridona alle giovanette il loro primiero de- 
coro . 

Non inferiore di mofto a qiicfto è il 
Balfamo del Perii, pofciachè oltre al pof- 
fedcre una doviziofa qualità vulneraria , con 
la quale con facilita , epre/lczza fanale ferite 
ed ulcerazioni si interne, ch'efterne, ref?- 
ftendo :JIa putredine , e coadiuvando alla 
generazione della carne buona, è anch'efTo 
dotato quafi delle ftefle qualiti , che il na^ 
turale . 

Finalmente il Bàiramo Copniba è anch' 
un vulnerario prez'ofo, ed un Diure- 
tico eccellente, purgando i reni, e la ve- 
fcica da quaffivoglia impurità . Ed ecco , 
o Signore , un' efatta notizia di tmzi i bal- 
£iiai 1 che xieceflarxamente debbono effere 

con- 



Digitized by Google 



SETTIMA. 247 

confervati da Speziali nclk loro botteghe a 
pubblico beneficio . 

Cavaliere . Mi avere fatto un piacere 
ócn grande , avvanzandoini la notizia di 
quefti balfami, e delle loro fpccifiche qua- 
lità, mentre io vi poflb dire, che dal bai- 
famo del Perù in poi , non mi credevo ve 
he fofleio altri, non avendo mai udito no- 
minare da chi il fia gli altri due . Ma di^ 
temi, cvvi altro in quei ripoftiglj oltre i ri- 
tncd; da voi cfpofti? E cafo venera, non 
mi lafciire digiuno della loro cognizione, 
acciocché io porta dire di clTcrc compiuta- 
mente informato di tutto il buono , e ne- 
^reflario, che dee effrrc nelle Spezicrie . 

Medico • Non mi maraviglio molto , o 
Signore. Ce dal Ballamo del P^rù in poi , 
non è arrivata alla voftra cognizione altra 
forra di balfami , e particolarmente i due 
eia me Ipeciflcaci, ed un'altro anche chia- 
mato Bai famo in Zucherte , che non ho 
prodotto, per non ciTert tanto ufaalc , nè 
da me fperimenrato , montré io conofco 
molti Medici, che ne fanno quanto nefa- 
pevatc voi prima d'ora ; «lazi avendo io 
un giorno propoifto in nn Consulto il Bai- 
famo Copaiba, cofoe proprio per eftirpare 
il male , che fi aveva prr le mini , al profe- 
rire di cucfto nome rcfl-o in tal modo atto- 
nito lì Medico, cheiReco confultava , qua- 

0^4 f che 



fi che io aveili proferito un nome di que' 
Deinonj dercriui nella falfa Clavicola di 
Salomone, che non feppe cofa rirponderej 
ma immerfo nella propria confafione ^ rì^ 
volfe il difcorfo in altra parte . * t 

Per quello poi mi ricliicdete, fc vi (iena 
alcrì rimedj in que'ripofliglj , io virìfpon-^' 
do» che ve ne fono molti altri ^ de' c]ualj 
avevo detcrminato fui principio di non moJ 
vcrnc parola per non cflTere troppo proliflb j 
ma giacché conofcQ il voflro genio proci/* 
ve a faper tntco, y t the le mia ciade nati- 
vi arrecano tediò , ràpportari^t altri plà 
tifuali, e neceffarj, v'inftruirò delloro ufo, 
lafciando finalmente da parte tutti gl*inu- 
tili » e da quali la Medicina non ne può 
cavare alcun profitto • . - 

Ed in primo luogo, vi fi ritrova Io Sper- 
macfttij ed il Sangue Ircino, che fono due 
^an fcioglienti , e volatilizzanti ; io ere*- . 
do però i che il fecondo porti il mag- 
gior vanto , eifendo pregno - di un* al* 
leali volatile , ficcome proporzionalmen- 
te fono tutti gli altri Sangui , mediante il 
quale può diftruggere gU acidi coagulato- 
ti, romperci riftag:ni, rendendo in tal gui- 
fa la libcvtà , ed il motto alle particelle 
de' fluidi dagli fuddetti acidi incepate , ed 
incatenate ; M^^nello Sperraacacci non sò 

co0ofc<;r ^Inséso^i né dall' odore queflt' at- 
-rs^ . vititi 
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tivica dirtbivcnte , ne tampoco ho potuto 
accertarmene col mezzo della pratica ; men- 
tre per quante oflervazioni io abbia fatte , 
mai ho riconofciuta alcuna fcnfibile opera- 
zione prodotta da quefto rimedio, fìccome 
in| è fortito efpcrimcntarla con molt* evi- 
denza dal fangue Ircino . Ciò non ottante 
piamente crediamo non eHerc tale l'attivi- 
tà dello Spermaceti , che operando con vi- 
gore renda palpabile la fua azione , ma che 
agifca lentamente all'ufo di moltiflimi al- 
tri rimedi , onde pofcia fc ne atrribuifca 
ad altri piuttoflo , che ad eflb 1* ottenuto 
intento ^ refTcrequefti di natura bitumino- 
fa , ed untuofa pare che dia fomento , c 
probabilità a quella credenza , mentre tap- 
piamo che i corpi untuofi con le loro par- 
ti araofe , e ramofe intricano in tal modo 
i fall , che rimangono impotenti all'ope- 
rare. 

La Mandibola del pefce Luccio , laRafu- 
ra del Dente aprine creduti fpecifici nella 
pleuritidc , non poflbno avere tal ricetto 
nella mia credenza, fìccome mai m'è dato 
r animo di tenere per cordiale 1* oflb del 
Cuor di Cervo ; mentre non effendo altro 
tutti quefti, che offa, nè maggiore, nèpiù 
fpecifica qualità potranno avere di quello, 
che abbiano tutte Taltr'offa di qualfivo- 
glia animale Tutta V attività , e vigore 

- . deir 
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dell' ofla in univxrfale fd riporta nel loro 
fai volatile alkalico, che in verità feparato 
col mezzo della diftìllazione dalle parti fif- 
fe 5 e paflive , è fommamence attivo >• ma 
unito con le fleflfe poco , o nulla può ope- 
rare per eflere dalle racdefime legato 5 fìccliè 
altro non potranno fare V offa in univer- 
fale (mentre io non sò fare alcuna differen- 
za da uno ad un'altro ) che a guifa d* al- 
leali aflbrbirc gli acidi >' ficchc fenz* alcun 
fcrupolo polliamo fcrvirfi d' una fpenfiera- 
ta differenza nelF ordinarli , allorché qucfia 
gradifce* Da rutto ciò parrai , che riman- 
ga aflai chiaro , quanto vadi errata T opi- 
nione di quelli , che credono il Cranio uma- 
no 5 confervato anch' eflb in quc* riporti* 
gli, fpecifico antipilettico, poiché non ef* 
fendo altro , che un' offa della fteffa na- 
tura dell' altr' offa del Corpo iinaano,* è per- 
chè mai conceder ad elfo un' attività, che 
fi niega agli altri , che anch' effi non ne 
dovrebbero effer privi , quando dalla fpc- 
rienza fofle fatto conofcere Io ftefìb di tal 
natura? 

Ma daira(forbire gli acidi in poi altro 
in quello non mi dà T animo di riconofce- 
re , quando non voleffi foggiacere alle fìf- 
chiate , ed agli fcherni de i più Senfati , 
col fognare nel Cranio umano un' abbon- 
danza di fpirici animali injprigionati ne' di 
\ luì 
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Jul pòri nciratto di rendere V ultimo fpi- 
rito il giuftiziato, mediante la fuga dal ce- 
labro da efli tentata in quel punto , com* 
alcuni vi fono imaginati j e k voi non mi 
credete, leggete il Redi , che vi farà toccar ^yj,^;^ 
con mano la vaniti d* alcune maravigliofe natZ'^.^ 
proprietà attiibuire ad altr* offa* cs. 

Non porto che ridere della fciapitezza ^^'^^o- 
d'alcuni Medici ^ 

Pyidentcm dicere iferum , quis retat. 
che credono alle fpecie cordiali prò epitc- 
raate t mentre fc il cuore è moleftato da* 
particelle irritanti , e maligne , altro vi 
vuole , che quefte polveri , che applicate eflcr- 
namcnte non pofTono eftenderc la forza lo- 
ro fin' al cuore , e particolarmente per ef- 
ferecompoQc con pietre, ed o/ì'a , che qua- 
fi niuna attiviti cfercirano, pigliate inter- 
namente, e molto meno ne eferciteranno al- 
cuna applicate efternamente t in fomma 
tutto quello , che ho detto delle Confezio- 
ni Giacintina , cdAIchcrmes, fi può beni f- 
fimo adattare alfe fpecie cordiali prò cibo, 
c maggiormente a quelle prò epitcmate. 

Vi fono oltre qucfti varie forte di fali , 
ma perchè ho determinato di difcorrerne il 
venturo giorno , in cui non fari fuori di 
propofitofar un fquittinio degli eflratti , e 
de fughi condenfaci, però defiftcrò per og- 
gi farne altra menzione : E quefto è quan- 
to Ci 
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to fi può dire con turca brevità, o Signor 
re , tle' rimed; confervati da Spellali in quc* 
piccoli buflbli, ed ampollette di vetro per 
foddisfare al voftro genio. 

Cavaliere. Oltre la cognizione datami da 
voi di tutti gli altri rimedj delle Spezie- 
rie , c delle loro proprietà , m'avete an- 
che in un'iftcìfo tempo favorPto di fcoprir- 
mi gli errori, che fi commettono da moltif 
Speziali nel fabbricarli, e di alcuni Medici 
rell* ordinarli , ma nulla di ciò m'avete 
mentovato di qucfii rimed; : JB' vero , che 
molti di cjucfti non fono fabbricati dagli Spe- 
ziali ; ma fcopritomi almeno gli errori , che 
polTono commettere intorno adefli, ed ia 
quali mancamenti poffano inciampare i Me- 
dici ncirordin.irli * 

Mcdieù. Errore graviUImo de* Speziati c 
i]\icllo di pigliare nlcuni Medicamenti lab- 
bricati da certi Spargirici , come Spiriti , 
Olj ftillati ec. che privi di cofcic nza , e di 
riputazione vendono l'anima, dando fpiri- 
ti agi' incauti Speziali, che nulla di fpirito 
fuorché il nome pofliedono, eflendo flem* 
inatici , ed in confeguenza di poco , o 
niun' attività 5 fali in apparenza bcUiffimi, 
ma in foftanza affatto inutili , m^rcechè 
falfificati , con fali d'altra natura , come 
alume ec. onde operebbono molto più fui 
Ccuro , fc li fabbricaflfero con le proprie ma- 
ni j e 
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ni, c lo ftcflTo, che dico de'fpiriti , e de* 

fall, intendo di rutti gli altri rimcdjSpar- 
girici, che fogliono comprare gli Speziali a 
ben caro prezzo da Chimici , per non per- 
dere un poco di tempo, e fcomodarfi un 
tantino , in pregiudizio pofcia di que'mi- 
ferabili , a quali conviene fare la fperienza 
del loro valore a proprie fpefe. E'errrore, 
ed errore peccaminofo quello di quei Spe- 
ziali, che mettono in opera alcuni di que- 
fti rimedi faHìficati , e dopo comprati da cffi 
riconofciuti per tali , come Bczaari, Chi- 
na-china , ed Ipequacana ec. ed altri che 
fono fracidi , tarlati , ed affatto inutili , 
come la Contrajcrva, la Scialappa, la Chi- 
na ec. ed altri del tutto putridi , come lo 
Spermaceti rancido, e puzzolente, non cf- 
fendo altro il rancidume nelle cofe untuo- 
fe , che una vera putredine ; onde di tali 
Speziali ben diceva il Quercetano : Vedrei j.^^ 
con miglior occhio dentro alla Città gli Jieflì 
nimici y che quefli deal at ori ; imperocché i^ag.ii^ 
noftri Cittadini da i nimici molto bene fi 
faprebbtro diffondere ; ma chi potrebbe fchi^ 
-pare la poca fede di tali Sperjali , ovvero 
la malignità y ignoranp^a ^ o ì a trafcur aggine % 
fe noj^ chi li fcacciàjfe fuori della Città 3 
0 lungi da confini . 

Per quello poi s'appartiene a Medici , poco 
fie poflb dire , quando non volcfTI palefare 

Terrore 
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ta anche dagl'Antichi proccurorno difcaccia- 
rc quefti mali col mezzo de' vomicorj , ed 
in fatti è più che vero , che fIhxus Huxh 
curatur. Io però non sò comprendere, co- 
me mai le parti irritative di qucfta radice, 
portbno fermare Temorragie del nafo, dell' 
utero, deiremoroidi , e di qualfivoglia altra 
parte 5 anzi io mi dò a credere , che intro- 
ducendo ne' fluidi un' agitazione , ed un 
fconccrto , piuttofto Heno per aumentar- 
le , che opprimerle affatto i e credete voi 
pofcia , che tali Medici , la virtù de quali 
i\i ripofta tutta nella lingua , e non nel 
buon fondo di Medicina, che è l'intiera co- 
gnizione de' rimedi , f cno mai per riufcir 
abili nel loro miniftero? Oqiieftonò, men- 
Cornei ^'^ dice Tlppocrate Latino , che Slrcme-^ 
Ctlf. ' dia 4u dffcreta reflè norie , tanto majonm cjje 
futurum Mcdicim , quam fi fine ufu linguam 
cxercuerit . Molti, e molti altri errori po- 
trei rapprefentarvi, che giornalieri fi com- 
mettono d'alcuni Medici, ma per ora baili 
d' avervi fufficientemente informato de* più 
confiderabili per voftro utile , e foddisfazione . 
Nè vorrei, che qualche Medico, che a for- 
te penetralTe quefti mici difcorfi , li biafi- 
malle, quafiche io in tal maniera prefuma 
toglier l'onore a Profelìbri di Medicma, 
TlautJn ii\entre mi contenrarò folo di dirli , che 
'".f Onms m^dos # cctjfes , tu quia es . 



t 
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Cavaliere, Io ben conofco, che per l'ora 
avvanzata voi avete tagliato il filoalvoftro 
ragionamento , nientedimeno in ^iitte le 
forme vi fono obbligato, nè sò come ^or- 
rifpondere a tant' obbligazioni ^ ve ne farò 
però in tanto una piena confeffione , pregan- 
dovi prevalervi della medefima alToccalioni 
con ficurezza della mia volontà , nell'incon- 
trare le voftre foddisfazioni , e col defide- 
rio di rivedervi domani pieno d'obblighi 
da voi mi licenzio , caramente riveren- 
dovi . 

Medico, Vivete pur flcuro, ch'altro non 
bramo, che difoddkfarvi, e però tutto foU 
lecito farò qui domani per fervirvi ^ c vi 
bacio le mani • . . . • i 





«f8 . f 
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ponete già dolervi dt 
mie dimore per il ioli» 
congreflb , che per non 
iooMnetter feco alcun mancamento tutto 
Mfcdw- Wnterminate temie viCte , onunec- 
tcndone alcune come meno lilevanti ^ 
: Cavaliere. Gradifco fomroamentc qwfte 
eforeffioni, eflèndomi nota quale , e quan- 
ta fia la bonti, che voi avete in favorirmi j 
ma giacché oggi pure ho la forte di gode- 
te della voftra «gradita xon,veriazi<ye , ten- 
•xa perder tempo vi prego difcorrere di ciò, 
che rcfta ^e* rhncd; , accio^. riatto io la 
COITI)) i tannwtc Toddisfaito , 

A/frf.co. Avendo nelle prccedeoi» giorna- 
te diicorfo dcirnno , or dell'altro rim&. 
dio delle Spejietie ., altro più non rimane 
da efeminarfi , che^Salr , gl^ ' « 

fughi condenfati , ed^ fine gli Olj , Un- 

aucnti , e Cerotti. , . ,. ^ „. 

E principiando da i fah diro edere qae- 
fti di più- forte t alta fono lùi dcuieiscn- 
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«iiU 9 che fi OMM per criftailizaziònc ài 
(aghi de" vegetabili , alfrì fati IMI à 

cavano <iMc ft^ff^ piante per incincrazio- 
ne, ^ lifpiv^ope, akrifali oacurali , edal- 
m ^rdfisìaH: Hoi| park» 4^' A^otetili-iavari 

per (uNima^ioqc , «vfiidQIW tltmftMW^ 

C»ri2a difcorfo, • '•''^ ' 
, PocQ pqITq dire de* cflcnziali , per 
iión efl^re in ufo , né ritrovarfi nere Spc^ 
Mcrle f H^ 'pQre eiTebdoquefti f yeri fatidel"* 
le piante , ne' qualf fti veemente ftpoftd 
turco il toro vigore , vj dovgre|>bono cflTc-' 
1^ t ed a quelii potreiBaK) fperare più far» 
^fmati Aicceffi ne|l-operaaioms lAa perfAr» 
li richicdendorJfi* molto cenipo , ed indo- 
ftria , non fono fiati a mio credere iqiro* 
dotti iielk Spezierie ; £* b^n pero vero, 
gli eftr^l 1 purché fatti con le dovute 
cattteHe hanno in fe Af S il fw fate eiTei^ 
ytale , che fopra d*effi (i vede criftallfea* 
re, e però avendo qu^lUi puQ diffi^vercP 
uno, e l'altro. ' ' '^^^ , 

- Ma fecondo il mid <tehoIe fefinineilMv 
ne filli ^ffflS poco vi credo , pcrdiè^nalT lAiI^ 
Ja ritengono della pi^ta , da cui fono ca- 
vati i memte inai non fono (tati in e^a 
deil4 namr^ ^ che foa<:^ , ma fono divenuti 
cali dòpo la calfin^aisi^iie I ed icciò vq i non 

vi pcrfuadete che qnc/lo fìa mia invenzio^ 

oci cccoxif qumtQ ne (}ice un graod'efpo» 
ìA R a dU 
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Vonderh t*innci^tatore , Trimò quidem oflcnfurus fum 
ExpMbÀ.fal ilhtd alkaliT^atum ntillatenus in mixtopr^é" 
f^g- 112- fiitijfe^ ed afl'ai chiaramente poco dopo con 
ragioni, c con efperienze lo prova: EfTcn- 
do adunque formaci uuefli fi-li dal fuoco, 
bifogna credere , che fpogliati della loro 
primiera natura, ne abbiano acquiftata una 
nuova, e ben dif^'crenre . Noi Tappiamo, 
che il fuoco è un gran difirurtore , e che " 
mura tucte le cofe, che al fuo dominio ven- 
gono fottopofte , rendendo liquide le cofc 
folidc , e le liquide folide j quefte d* acide 
ch'erano le rende alkaline , e cosi difcor- 
rendo di tanti altri cangiamenti da cfTo fat- 
ti 5 che però non è maraviglia , fe lique- 
facendo i fali eflenziali delle piante faccia 
loro murar figura, e carattere, rendendoli 
d'acidi allwilini , e di volatili fffi s è ben 
però vero , che quefti fali ritengono fem- 
pre qualche carattere della pianta , dalia 
quale ebbero Torigine , /Eccome fi conofcc 
ne' fali d'Adenzo, e di Q ntaurea , che ri- 
tengono fcmpr e in fe qudlche poco d'ama- 
rezza , ma quefto c cosi debole , e fnerva- 
te, che poco, o nulla puo agerire, pcref-' 
fere faperito dalla qualità alkalica fifTa del 
fale formata dal fuoco: Oltre di c.uefto tan- 
ta minor fducia ho in t uefti f li per effe- 
re r. bbricari indebitamente, ed impropria- 
mente si dalli Spargirici , che dagli Spezia- 

Hi 
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li 5 ment e tanto gli u»ii , quanto glialrri ,' 
per renderli più criitailini , belli, cvillofi, 
ed accio non vcfigano con tanta faciliti 
fciolti in acqua rial!* umido dcITaria , rime* 
fcolano con la ccn re delle piante una cer- 
ta quantità di fol o ricalcinandole di nuo« 
vo ; ma non s'acc<>rr;ono gli i'ci.)perati , che 
ad altro non ferve il folfo , che a mutare 
affatto la natura di quelli fali , e che per 
cjuanto fuoco le pofTrao dare, mai farà ba- 
flevole a fepararc da i fj li enK^ui nelle ce- 
neri la parte acida ialina tic! folto, che pe- 
ne tr»indo col mcz20 del fu co ne* pori di 
quefti fali , talmente in cfli vi arpiatta, 
e nafconde , che refta pofcia impofCbile il 
poterli mai più fcparare , corlltftucndo di 
due un fol corpo, e queft' acido del (olf è 
quello, ch'impedifce la di loro liquefazio- 
ne , come nota con qucfle parole il fopra- 
citato Autore : ^ikali:^atis nim faìibus ^ fi Vàndn^k 
in calcinati one tanti! lum falterfì fuìphuris ad- ^P^*^'2Ì' 
di6lum fuerit , non adeo facili per deliquium 
folventur. 

Se i fali fiffi delle piante fatti fcnza il 
roefcolamento del folfo vanno facilmente in 
acqua , e quelli fatti col folfo , o che noa 
vi vanno , o almeno difficilmente , refl^a afl'ai 
chiaro , che molto fono fra di loro diffe- 
renti , e che in confeguenza fefihadapre- 
ftar poca fede a i primi , perchè alterati 

• R 5 dal 
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M éùaao ►Jttolto meno ft jJov/r^frwMrt 4 
1 fecondi, pcrctó Hofl lóldj4kflWii4»|É|lpf, 

.io , ma molto più dal folfo* , 

Ctadiere . f lalio Signote j voi t)òco Iodi* 
ttiM fitf delle piante j^ofk badando < 
& pef fcc6tt«, e><;ali ft)«>%*^ itì tifo 
nella J^lcdicioa ♦ d» P"^'''**;/^** 

ime la maggior parte de' Medici, ctó.Cpf 
'm^ imttàe^iM » , tome dite < forteti 
fyémdMM^^f *^*^ f<#»P,«ella piai^ 

fegdenia Celio tfiolto dififeteftti da qO^Mi 
é «jteHdijùi» vengono maggiormente di vei» 




■ Medico . Sorid Atti , i *rt« * liloprató^l* 

llcdici', ? ^Qoo prefentcmcnte JOófo 



. -, iiiatìto d'^S hodettòr'rt^ott^^ 
. ' s*^^^ >c ajicor' ia oon m'atìengo à'txàm^i^raiK 

-riliott verrei;^ c|>6,;voi oredcRe , eh; 10 fawffi 
«Mita tófef^ da un fale ali algro , col 
credere io c<fi q^MlCN *V?6»Ì*f«>f ** « 
me ne fervo, ciò faiccio , qiJMdo « oe«r«s 
ieporK opera un fate lifciviale, ed ak 
IcaU^ > ioa-«^oB gii come ^tt fale dottata. 
a^Hrfpitìfe* «U qiietorp di q»il^ 

l'altra pianta: Non nego, dw irn lerMw* 

, iMittofio i'hlkm»..^ 4'an'akro , 
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qnando mi bifogna domare un'acido predo» 
minante nel Ventricolo , non perchè io Io 
creda piìi energetico d* un* altro , .per efl'ct 
re cavato dall'Aflenzo, che e fpecifico fio- 
matico, ma piuttoflo per feguire l'ufo co- 
mune . 

Rifpetto poi a qué' fali tanto belfi, bian- 
chi i e criflallini , e che nulla paventavo T 
ingiurie dell'aria, oh qucflo si, che jd'efli • 
niente affatto mi f5do, c li credo inutili % 
perchè privi della virtù lifciviale alkalica % 
che dovrebbono avere , mentre Tacido del 
folfo unito con effi , fe non leva loro in 
tutto la medcfima, ne fcema almeno la mag-^ 
gior parte , facendo loro in tal modo mu- 
tar natura 5 e ciò evidentemente fi conofce^ 
mentre fcnza la raiftura del folfo facilmen- 
te vengono liquefatti dall'aria , ed uniti con 
elfo faldi , e forti refifiono alla medefima t. 
Che però fono da biafìmarfi al fomrtio cjue* 
Speziali , che li fabbricano con quefìo meto- 
do, o che li comprano da Spargirici lavo^ 
rati in qucfta maniera , e Dio voglia , che 
fovcnte non fieno alterati, e falf:fìcati eoa . 
fali di differente natura 5 laonde fe i Spezia- 
li hanno a cuore la cofcienza, e riputaaio 
ne 5 può dar loro quefìo configlio , cioè » 
che fabbrichino con le proprie mani non fo*^ 
lo quefti , lafciando il folfo alla malora , 
m» ed anche cucci gli altri medicamenti / 
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per renderfi ficuri d'avere i fali fatti nelle 
dovute forme, e gli altri medicamenti do 
tati di tutto il loro valore : E quello ch*ho 
detto de' fali fiffi delle piante cavati per li- 
fcivazione , dee anche militare del fale di tar* 
taro fiffo, che anch'eflb viene rovinato daU 
la rimefcolanza del folfo; poco imporca fe 
quelli fali non fono bianclii, e criflallini,. 
che fe rocchio non v'ha la fua parte , ba- 
fta che in foftanza fieno pregni di tutto iL 
loro potere 5 e fe fi teme, che l'aere li dif* 
folva, non mancano le maniere per efenrar- 
li da quello pericolo : Ed in propofito del 
fale di tartaro, ch'è il falfiflb, e lifcivia- 
Jc dell'una, a dificrenza del Cremore di tar- 
taro, ch'è il fareflenzialcdclla flefla, eche^ 
veramente è un ottimo rimedio per purga-.' 
re gli umori fierofi per feceffo, ed alle vol- 
te anche per orina, fa diraeftiere agliSpe-i 
ziali, che per dappocaggine , oper evitarla) 
maggior fpcfa, o per pura impoffibilicàfo--! 
no ncceffitati corapjare ilCremor di tarta- 
ro i a ftar oculati, e con attenzione, efami- 
narc Ic.perfone, dalle quali Io comprano ; 
fapcndoio per certa fcienza, che più, cpih\ 
volte il roedcfimo è ftato fabbrificatoda cer-l 
ti Spargirici furfanti con la miftione dell'alu- 
m^ dirocca, che nonfolonon può produr- 
re gV effetti del cremore di tartaro, ma peri 

ciTcre di natma ad cflb totalmente oppoft^j i 

non 
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non può far dimeno, che non cagfoni fcoiP 
certi graviffimi . 'i 
Fra i Sali naturali , non s'adopra nella Me- 
dicina , ch'il fai nitro , ed. il fai gemma' 
quello è folo in ufo ne* crilUeri , e Taltro fi 
adopra internamente , ed anch' eftcrnamen- 
te negli unguenti j ed in fatti è un gran 
rimedio da nonfprezzarfi , pofciachè effen^ 
do di natura ermafrodita, molte volte s'op^ 
pone a i fali ed acidi , ed alkalini predo- 
minanti ne' fluidi 5 fpingcndoli pofcia poten*^ 
temente fuori del corpo per le viedell'-oriJ 
naj onde farà il più ficaco dc' fali^^i c con 
maggior franchezza fe ne f uò- fervirc' il Me-^ 
dico pratico; ma per renderlo' più proprio 
s'unifcc co' fiori di folfa, ed allora non più 
nitro a raa£al prunella addiraandafi, che può- 
nuraerarfi fra fali artificiafi , come pure il' 
fai ammoniaco , che fi fabbrica con le fcccie' 
dellorina , cdon la filigine del cammino, 
che anch'cffo con la.qualiti fùaalkalica:piut-i 
tolto volatile, che fifl'a ha proprietà di do^l 
mare varie forte d'acidi ipcrccaminofiy.ed^a 
fcacciarli fuori de' vafi umorali per prma ^i.' 

. E quello è quanto io poflo diré della na-/ 
tura de' fali,. c quamodleffi pofliaffucurar- 
fi i} Medico prati(:o.coiyia fcoperta di tutti 
gli errori, che nella fabb^ca d'effi poflbno 
cffcre coraracfll dagli; Speziali, acciò vi fia 
noto, o Signore, .epa fola pietjfa del pa- 
ra- 
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ragone della vifta j quali fieno buoni , o cat-* 
tivi . : 

'.Cavaliere é Veramente > Signor Medico , 
da que Ilo m*avetc iìgnifieato , io giudicarò 
fempre fabbricati a dovere i fali roflcggìan- 
ti, e poco cuflallizatii e mal fatti , o fal- 
fificati i troppK> bianchi ^ o criiialJini j on- 
dp fe m<2 ne fodero • ordinati , m'afterrei di 
pigliar quelli , che troppo mi dilettaflerola 
vifta . Ma giacche avete notato gli errori 
de' Speziali nella fabbrica , o compra de' falì , 
fa di meftieri , che iion trafcurate di pale- 
£ar anche i mancamenti, che pofTonocom- 
mcttcrfi da' Medici neirordinarli , ficcomc 
*yete promeflb di fare di tutti i rimcd;. 

Medico 0 Avevo deccrminato di paffare fot- 
te filetìiio quefta nutetià , per non effervi 
cofa rimarcabile d*oflervarfi ^ ma giacché cosi 
volete devo pur compiacervi • 

Vi fono alcuni Medici, che s'ing^mnano 
all'ingroflb neJl' ordinare i fali fiffi delle' 
piante, credendo in effi qneirattività , che ^ 
vcramenre nonhanno, e ciò deriva dàl tìon 
avere quefti alcuna cognizione della Chimi- 
ca , ne della filofofia efpcrimentalé , che pe- 
rò volendo adopràrè un fpecificoftomatico^ 
pigliaranno il fale d* AtTeniò , credendolo do^ 
rato delle' medefime qualità della fua pian^ ' 
ta 5 ovvero occorrendo loro ordinare un kh^ 
bfift^o daranno di piglio .ài fale di Centatr- 

•^•'i rea , 
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Jreà j c tanto fono fermi in queft 'erronea opK 
nione , che in tutte le congiunture mai noa 
gli abbandonano , e pure non poflbno afpet- 
tare alcun Sollievo da quelli , an2i {ovente 
può pi^ictoftoloro fuccedernc danno j ch'uti- 
le , e particolarmente, fe il male di ftoma* 
co farà cagionato da un fai acre , e (norda- 
ce , il fale d'Affenzo unito al raedefimo 1* 
cfaltari ad un tal ccceffo, che farà il prc» 
cipizio del povero languente 5 fimilmentefc 
la febbre riconofceri per fua cagione ud fer- 
mento diffolvente , non potrà che maggior- 
mento inafprirfi con 1* aggiunta dcl^ fale di 
Centaurra, che anch' cfTo difTolvej laonde 
bifogna che vadano ben cauti i Medici aflfe- 
2Ìonati a quefti fali nell* ordinarli , poiché 
fovente farà maggiore il danno, che roti- 
le, che ne ricaveranno. Che quefti fali non 
abbino l'attività della loro pianta , già di 
fopra l'ho a fuflicicnza dimoftrato* 
^ S'ingannano anche di molto quei Medi-» 
ci , che non vogliono ordinare i fali fiffii 
quando non fono bianchi , e cr^flallini , e ne 
ho udito alcuni gridare ai poveri Speziali, 
perche i loro fali erano roPeggianti , cre- 
dendoli mal fatti, e ptirc, come ho detto, 
queffi fono i migiìori . 

Ho udito più , e più volte ordinarfi dz 
certi Medici indifFercntemente a tutti quel- 
li, che richiedevano il loro fcntimentopcif 

fol. 
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-foUcvarfi dalle inflammazioni delle fauci, e 
'della gola , il dover tenere continuaraence 
-in bocca il fale prunella, c pure qucftori- 
itiedio affai più volte nuoce, di quello gio- 
ivi j come la fperienza giornaliera chiaramen^. 
te ce Io fcuopre ; perchè fe quc (le inflannma- 
2ioni fono cagionate da un riftagno , non 
folo il falc prunella how lo può diffiparc > 
ma pilittofto fcrvirà ad accrefccrlo , irritan- 
do con le fuc punte le parti membranofe ; 
cht corrugare daranno maggior fomento af 
riftàgno de' fluidi , ed è rf gola certa il ftar 
fempre' lontano a qiial fi voglia fale in tutte 1* 
imflammazioni interne, ed efterne , poiché 
da efG poco di buono fe ne può fperare, > 
quando non foffero alkalici volatili, che/in 
fomlclianti caff non fofo non fono da te- 
merfì, ma come efficaci (limi fidcbbono por- 
fé in pper a. 

Cavalkre, Giacché m*avete addottrinato 
fópra'rutcc le circoftante^ dc'fali , fegnita- 
te intanto ad illuminartni, e darmi un'efar- 
ta contezza degreftratti , fìccome m'avete^ 
promcffo di fare in quefta giornata. 

Medico. Voi faretcda me fervito in pochd 
parole , perchè quefta materia non ha bi-' 
fogno di gran ventilazione, ed accio vi ri- 
nnanga qualche piccolo fpazio di tempo da 
dar un'occhiata così alla sfuggita agli Olj , 
Cerotti, ed Unguenti, per terminare con 

quc- 
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quefti Tefame inwcródi tutti i riracdj, chd 
fi fabbricano nelle Spczieric fecondo il con- 
certato. 

. Fra tutti i Medicamenti , che vengono 
manipolati dagli Speziali , grEltratti tengo- 
no il primo, e principal luogo, conàeipiìi 
efficaci, c ficuri, non folofra irimedj arti»- 
fìciali, ma anche naturali, e principalmen- 
te fra quelli , che ci vengono portati da par- 
ti remote , c lontane j pofciachè efTendo af- 
fai difficile confervare mtatte dalla corru- 
zione le piante noftrane, e loro parti, co- 
me frutti , fiori j foglie , radici , e femi » 
cflendo quefte foggettc non folo airincle- 
menze delle flagioni , e luoghi dove vengo- 
no ripoftc , e per la loro mala difpofìzione , 
per rinavvedutezza di chi prima di riporle 
k cuftodifce , ma quello ch*è peggio ad un* 
innumerabile quantità d'infetti di diverfa » 
e differente natura, che col mezzo del lo- 
ro inftinro naturale, o per dir meglio, del 
lor' odorato acutiflimo, riconofcendo efiferc 
qucfta, o quell'altra pianta, ma particolar- 
mente i femi, e le radici, un ricettacolo, 
e covaticcio proporzionato per i loro ven- 
turi parti, c ne* quali ritrovaranno ilbifo- 
gnevole alimento fino alla loro ultima perfe- 
zione , in quelli depofitano le loro uova , 
che ben pretto nafcendo, divorano a poco 
a poco i nati vermi per nutrirfi quei mifera- 

bili 
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bili fcmi, radici, o altre parti delle pian^ *^ 
te, non reftandoyi altro infine, che la pu- 
ra corteccia tutta bucata , ne d'altro ripie-4 
na, che dcMoro cacherelli, ficchè rimango-» 
no affatto inutili, e diniun valore a cagio-p 
ne della putredine, quando fono mufidi , e 
puzzolenti , e di quefta mal nata canaglia d^ 
infetti, che le divorano i e pure quante voU 
te ho veduto ;idoprarlì da ceni bipeziali ta- 
li piante, feipi j c radici , o muffate, oro* 
fe affetto da vermi , e che al folo tatto an* 
davano in polve : Ma , oh Dio buono, dove 
è mai la loro cofcicnza, quefto è pure ro- 
vinare ad un tempo il povero Medico , e4 
il mifero infermo ancora ? 

Se dunque con tanta difficoltà fi pena ad 
avere le noftre piante nel loro naturai effe- 
re 9 c dotate di tutte le loro virtù , con 
^anta maggior dii^colti poi fi ftenrar4 d* 
avere le piante , e droghe portateci fino dal- ' 
le più rimote parti della terra nel loroef. 
fere naturale, e pregne di tutta la Jorocfìì- ^ 
cacia, fenza che la vecchiaia, i patimenti 
fofferti nella lunghezza de* viaggi, dairac- 
que pluviali , e marine , che e molto peggio, 
non abbiano o alterate le medefimedi mol-» 
to , o refe affatto inutili t ficchò sii quefla 
certezza , e dubbieta ritorno a dire , che 
gl'efìratti fono i più ficuri ; mentre quan- ) 
do fono iabbricati a dovere contengono in sà 
. ; tutta 
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tutta Tenergia della pianta , che intatta con- 
fermano lungamente, refiftendo all'ingiurie 
de* tempi 5 e piaceflea Dio, chei Medici, 
facefl'ero un Audio più efatto fopra le qua- 
lità fpecifiche delle piante noftranc , che fa- 
rebbero per certo miracoli coneflc, e non 
rovinarebbero con tante inutili fpefe gl'in- 
/ermi: Non vale, credetemi Signore , che 
il Medico conofca, che Tumore peccante fia 
un'acido, e che v'opponga un'alkali , oche ^ 
fìa un'alkali , e v'opponga un'acido, 0 che 
vedendo olfefo lo ftomacofi ferva indifferen- 
temente di ftomatici , e conofcendo lefionc 
nel fegato, milia, o pancrea, adoprifera- 
plici fpecificì per quelle parti , poiché in que- 
fio non fli riporto tutto il fapere del Me- 
dico, e quando la fua intelligenza non fi 
cftcnde più oltre , s'immagini pure , che un 
tal Medico è dozzinale . Se infiniti , per cosi 
dire , fono gli acidi di natura , infiniti per 
confeguenza daranno gli alkali , che loro fi 
debbono loppbrre , ed in tal modo ogni acido 
avrà il fuo alkali antagonifta , ficcome per 
ìL con/erario ogn'alkali avri il fuo acido op- 
pugnatore potendo adunque effere ofFefo Io 
fiomacov:il fegato, la milza, ed il pancrea 
da un:' moltitudine ben diverfa, o d'acidi, 
o d'iilkali, non f dovrà perciò fpenfierata- 
mentc , e fenza un'cfatra difamina opporre 
ogn alkalo ad ogni acido, né ogni flomati*^ 

co, 
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co 5 o epatico ' a qualfivogliu affetto dello flo- 
naaco, o del fegato, ma fa di meftieri rin- 
tracciarne lo fpccifico , cioè a dire , queir 
alkali, che diametralmente s'opponga all' 
acido pcccaminofo , e quel ftomatico , o 
epatico , che fia fpecifico per diftruggere quel 
fermento, che affligge.^c tormenta quelle par- 
ti . Ah che quefto è iLvero fecreto di me- 
dicare, ed in quefta Cognizione ftà riporta 
tutta la buona fortuna del Medico 5 e pure 
tanto poco. 8*apprez2a , nè fe ne fa ftima , 
efiendovi una gran parte de' Medici , chela- 
finganfi di aver adempito ad ogni dovere , al- 
lorché hanno meflb in opera indifferentemen- 
te un'alkali in un male fomentato da un' 
acido ; non hanno commeflb quefti alcun er- 
rore 5 è vero , ma non hanno tampoco foddis- 
fatto a loro doveri, per non aver ufàta la 
dovuta diligenza nella fciclradeiralkali fpe- 
cifico , e proprio per abbattere l'acido pec- 
cante* Se tutti i Medici s'applicaffero feria- 
mente a quefto ftudio , e fecondo i gradi dell* 
acido , e dell'alkali lufliireggianti v' oppo- 
neffero il fuo antagonifta ( ficcorae i più dot- 
ti fra gli antichi, indagato attentamente il 
grado , o ecceffo del caldo , o dei fredda 
efaltati, v'applicavano lo fteflb ecceflb del- 
la qualità contraria , che a confiderarla fcnza 
. paffione , è una ftefla cofa , e Tifteflo razio- 
cinio ) non fi vedcrebbero nelle cure, che, 

quo^ 
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quotidiani miracoli, c farebbero altro fpic- 
co la Medicina , ed il Medico , e fra tutti 
i rimedi, gli eftratti applicati a dovere, fa- 
rebbero quelli , che n* a\'rebbero maggior 
gloria, ed applaufo. 

Ma acciocché pji cfrratti fieno dottati di 
tutte quelle qualità , che pofficdono Terbc , 
dalle quali vengono formati, non debbono gli 
Speziali vivere fpenfierati , e poco applicati 
nella fabbrica di quelli, come pur troppo 
alcuni praticano; ma è necelfario, che ap- 
plichino una fomma diligenza nel farli : Fa 
dunque di mcfliere, che raccolta la pianta 
conftituita nella fua maggior perfezione, 
ne cavino fubito da eflail fugo col torchio, 
avvertendo nel coglierla, che non fia bagna-^ 
ta , ne da pioggia , nè da rugiada , ma che 
fia afciutta 5 pofcìa purificato il medefìmo 
fugo fecondo l'arte, pongano fubito^ rifu-, 
mare , mentre fc fi lafciafTe per qualche gior- 
no in abbandono , particolarmente ne tem- 
pi ertivi , correrebbe pericolo , eh* introdotta, 
in eflfo il moto fermentativo , fi volatilizzaf- 
fero maggiormente le di lui parti, e che in 
tal modo o mutafle natura , od almeno nel- 
lo sfumare, volando le medefirae con mol- 
ta faciliti, fi perdefTe la miglior parte , ed in 
tal modo reflalTe l'eflrattofnervato di forze; 
o quafi inutile : Si dovranno adunque fubito 
c?avati , e depurati i fughi , porli ^ sfumare nel 

S Bagno- 
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Bagnomaria fino alla dovuta confiftenza; 
inentrc così facendo faranno perfettiffimi 
poiché fe fi facefiero sfumare -o per cenere, 
o per arena , fi perderebbe almeno nelle 
piante pregne di folfi , e fali volatili, la 
maggior parte di elle 5 e molco meno fi dee 
dareì'ukima confidenza aireftratto per mez- 
*zo del calore folare , mentre io Io reputo 
ftrumento peggiore del fuoco per que fi' ope- 
razione , ftan teche ho più volte olìcrvato 
volatiliiizarfi , e montare in aria alcuni corpi 
col mczio del fole, che mai mai avrebbe po- 
tuto farlo il fuoco. Il fole follevà in aria il 
fiale rimefcolato con Tacqua marina , il che 
non può fare il fuoco fenz'adoprare Tultima 
fila violenza; parimente il fole fminuzzain 
tal modo il limo fecciofo de ftagni, e del- 
le paludi mezzo eficcate, che lo rende abi- 
le a folicvarfi nell'aria col rimafuglio dell' 
umido refiato feco , lo che mai potrà fare il 
fuoco 5 quefto fi conofce per mezzo dell'odo- 
rato da fìranieri, ch'arrivano in fimililuo-- 
ghi, particolarmente ne' crepufcoli della fe- 
ra , e della mattina ; mentre aiTiiefatto il 
fenforio dell'odorato degli abitanti a quel-^ 
la molefta fenfi.zione, che in niun modofe 
n'accorgono , Ibntechè a^b iiffnetis nulla fip 
pajjìo , e ne'crcpufcoli della fera , e dtlla 
mattina, ertcndo più condonfato il vapore , 
con maggiore forza fcrifce l'odorato : E queU 
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lofi cónofct dall*erofìone 5 che tarinole det- 
te particelle faline difperfe per Taria ne* fer- 
ri, ed alni metalli cfpoftì alParia : Si lti4 
lontano adunque dal fole nella fabbrica degli 
eflratti , e particolarmente in quelli , ch'ab- 
bondano di parti volatili, e non fi ferva df 
altro mezzo per farli , che del Bagnoma- 
ria , fi proccuri , che non vi rimanga porzio- 
ne alcuna d'umidità acquea , accio non fi 
corrompano 5 ed infine ficonlervino invafi 
di vetro ben figillatiper difenderli dagliat- 
tacchi dell'aria, e della polve • 

Cavaliere . Se gli S^ezi^li faceffero gli 
eftratti delle piante nella maniera da voi 
efprelfa , io cònofco beniffimi , che fareb- 
bero molt' efficaci , e null'aifiatto vi man» 
carebbe di quello che ha in sè !a pianta , 
dalla quale fono cavati , toltane qualche 
piccola porzione d> fale C^damence unita 
con le parti fibbrofe di quella; che però ha 
udito lodarfi d'àlcuni, che frparato quello 
fale per mezzo della lifciv-^zione s' unifca 
all'efiratto, acciò nulla vi manchi, ed in 
sè contenga tutte le parti della pianta; di- 
temi però , o Signore , non vi par queft" 
un' aggiunta , che renda più valorofa it 
rimedio ? 

Medico. Se dalle fcccie, o parti fibbrofe 
della pianta rimafte dopo TcfprcfSone det 
fugo , fi potelTe fcparare il fale , che feco 

Sa, vt 
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vi refta, tal qual vi (i ritrova, è cofa ccr- 
tifljma, che in tal modo l'tftratto farebbe 
pregno di tutte le parti integrali , e cofti- 
tutivc delia pianta, m' intendo dell' attive j 
ma perchè non fi può cavare da elle , che 
per incenerazione , mutata però la di lui 
natura dalla violenza del fuoco, di volatile 
divenendo fi fl'o, ed acidiufcoloalkalico , al- 
le volte però , perciò io giudico queft' ad- 
dizione le n-Mi fuperflua , ahneno poco uti- 
le i nulladimcno nel farlo non fi farà male 
alcuno, mentre in progrefib di tempo me- 
diante la fermentazione , ed unione della 
ftefTo con i fali eHcnziali deireftratto a lui 
analoghi , io vado congetturando , che fi 
polfa vivificare, e ripigliare la primiera na- 
tura , fccome vediamo revificarfi , e ritor- 
nare nel lor<i priftino circre i fali refi lifci-^ 
viali dalla violen7a del fioco, rimarti ne' ca-» 
pimorci del Nitro , del Vitriolo , del Sale 
ce. per lungo tempo efpofti all' aria median- 
te l'unione d'cffi fatta con le particelle dell* 
aria a loro an:,I"»?he . 

Ma permettetemi, o Signore, che dagli 
eftratti , de quali parmi avrre a fu Scienza 
parlato, io pafU ad una brieve, e fuccinca 
difamfnadc^li OH, deg!i T.^ngucnti , e de* 
Cerotti prima che fia terminata la noftra 
giornata . 

A poco numero fi poffono ridurre gli 

Pi;, 
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01; , mentre io repuro la maggfor parte 
inutile , cioè , parlando de'iemplici , all' 
Olio rofato , Violato , di Cammomilla , di 
Ruta , di Gigi; bianchi , Chcirino, di Gap- 
pari 5 Mafìicino , di Mandole dolci farra 
ìenza fuoco, e di rofìod'uov^ • GIiOI;com- 
polH poi faranno d' loericon , di Scorpioni 
femplice , e del Mattiolo, di Trementina, 
di Cera, della Spagnuola , de* Fil;»fofi , di 
Carabe , di Legno lanto, c di Bun'o. 
. Null'affatroh )che dire fopra gli OI; com- 
porti , perchè quefti durano lungo femf>o 
lenza corromperli, ed il loro ufo è unliffi- 
mo , arciutiliffimo si nella Medicina , che nel- 
la Gerufia , e la loro etKcacia è afl'ai ben 
nota ad ogn*uno , effendo tutti quefti in 
nniverfalc gran' balfamici , e vulnerar;. Ma 
fopra i femplici è neceflario, che io vi dica 
il mio fentirnenro . 

Bifogna in primo luogo, che gli Spezia- 
li fabbrichinogli Oli con tutte le cautele, 
e circoftanze ad effi ben note ,• ne molto 
dilficili, potendole ciafchedun veder nota- 
te per extenfùm negli antidotar; , ma foprx 
il tutto, che mettano in opera l'erbe quan- 
do fono nel loro maggior vigore, ed i fio- 
ri prima che invincidifcano , e che fopra 
d'effi non vi fia nè ac^jua, nè rugiada, nè 
altra umidità fìraniera . Secondariamente 
fliano ben avvertiti , che con i medefìmi 
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Olj non vi refti alcuna porzione d' umidi- 
tà, poiché quefta li fa ben pi erto corrom- 
pere. Finalmente èpifj che ncceffario , che 
ne faccino folamenre quella quantità , ckc 
gli occorre per tutto Tanno , e non più, 
poiché tirando avanti più lungo tempo , 
faciknenre li putrefanno 5 e le per acciden- 
te gli accada quello di qunlchcduao , gli. 
avvertilco a' buttarlo alla malora , o darlo 
a quelli , che fanno il fapore , o venderle^ 
a poveri per abbruciarlo nella lucerna. Ma 
chi è mai quello Speziale , eh. faccia azio- 
ne cosi gciierofa da Uomo d' onore , e da 
Criftiano, io per certo non faprei ove tro- 
Ararlo , qiiis efi bic , €^ laudab-mus cim . Può 
darli , e Iq voglio credere , che ve ne lia 
più d'uno 5 ma io vi giuro, o Sigrlore , eh* 
ovunque io fono flato, ho da per rutto of- 
fervato venderfi dagli Speziali gli Olj ran- 
cidii ed; affatto marci, per belli, ebuotii, 
ed io ne ho fgridato più d'uno . Oda , e 
ftupifca: :Qià tempo fi vendè all' incanto ia 
un paefe di quello inondo- una Spezicria ^ 
e vi fu un Speziale , che comprò tutti gli 
Olj per buoni , e pure erano tutti quelli" 
rancidi , e corrotti affatto , c ve n'era for-' 
fe taluno già giunto al quinto luftro , c 
pure aiutato da <^rro Medico inccreflato nel 
negozio , gii avrà forfè tutti difpenfati . Oh 
queftc iono cofcienze da ribaldi ! Bifocrna- 

rcbbc 
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rebbc, che i Collegi , ed i Medici, c*harv 
no la fopraintendenza delle Speziane aprif- 
fero ben bene gli occhi fopra tutte le cofe , 
ma particohrmente fopra qiiefti Olj , che» 
pretto , e facilmente il guaibno , acciò le 
povere genti non (ranocosi miferamcRtc in- 
gannate da* Speziali infedeli ; mentre oltre 
la {pcfa inutile, V'è di p^^ggio, che mutata 
la loro natura dalla putredine , producono 
un'operazione totalitiente diverfa da quell^^i 
che debbono fare, e cosi in vece di giova- 
re potorio notabilmente nuocere j è ben 
però vero, ch'io credo, che un tal difor- 
dire più facilmente accada ne' Ii<oghi pie— 
c-ói , ove non v'è gran fpàzio, clic nelle Cit- 
ta , e particolarmente nelle Spezierie di gri- 
do nelle quali i Medicamenti durano poco, 
.'Olio di Mandole dolci è un rimedio 
pefettiflimo, c fomraamcnte neceflariò al 
Medico pratico , del quale gli è d'uopo 
fe'virfene fovcnre in molte occafioni, e coni 
p»fìtto non ordinario , ma bifogna che t 
Sonori Speziali fileno nd manico, cdubbi-- 
dfcano con tutta puntualità alle prefcrizio- 
n del Medico, che fono, fine igne -recenter 
ett^aBi^ cioè, che fia fatto di ìrefco,* an- 
zi bifognarcbbe , che lo faceffcro nello ftcf- 
fc tempo , che loro viene ordinato , t fen» 
li adòprar il fuoco ne noco , né molto ; 
m per il più viène dc/raudata V incehzio- 

S 4 ne 
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ne del Medico in ambcdui quefti reqmfiti,- 
poiché, oh quanti Speziali vi fono > che pc. 
cavare più Olio dalle Mandole , di quello 
«he farebbero, vogliono ollinatamente fer- 
virfi del fuoco , non credendo di commet- 
tere in quefto mancamento alcuno per fcr- 
virfenc leggiermente . Ma , oh Dio buoro , 
fe tale fofre V inteniione del Medico , non 
direbbe fme igne , ma cum fianco igne , che 
però raancanoqueftiairingroflb, peccando^ 
notabilmente, mentre il fuoco per legge- 
ro , che fia , fe dee rifcaldare le Mandale , 
fciogliere , e facilitare la fcparazione del* 
Olio da altre parti, non può fardi mena,, 
che non faccia qualche impreffione in qud- 
la parta, e non fi rimeicolino, ed intridi-- 
jio in erta qualche particelle di fuoco, cac 
alterano notabilmente la qualità.benignali 
queft'Olio- Per quello ^poi, che. s' appar- 
tiene al recentrr , nè anche in queilo {oio 
pontuali , mentre ne a^ogliono fare olliha-l 
tamente una buona,quantità per volta , per j 
c/imerfi dalla fatica di- farlo fubito, che 
viene ordinato; onde -rade voUe è latto di; 
frefco, e fovcnte faranno de' mefi , chcJìp 
ritrova in quelle boccie 5 e pure nel fta< , 
fatto perde affaiffirao', ipentre introdottcjv 
in cflb dair ambiente cfterno un prmcij, 
pio di moto, col mezzo dello fteffo , ven- 
CQAO ftd efaltarfi alcune ben pochp partw, 
^ celle 

i 
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ccllc acide fra le fue ramofità inviluppate^ 
(delle quali non ritrovafi Olio alcuno, che 
più , o meno non ne abbia ) ed in confe-* 
guenza muta natura ed attivici, onde non 
è più a propofito per foddisfare air intenzio- 
ne del Medico, ed all' indicazione del ma- 
le . Si difinganni adunque tal forta di Spe* 
ziali, e cerchi di emcndarfi in avvenire, e 
foddisfare intieramente al fuò dovere , oflir- 
vando puntualmente tutte le prefcrizioni 
dèi Medico. ' 
• Avendovi informato, o Signore, con tut- 
ta la brevità polBbile di quello, che è più 
iimarcabile intorno agli Olj , altro più non 
mi refta, che dirvi quello, che io fento de- 
gli Unguenti ^ e de '.Cerotti . Eperrncomin'. 
ciara dagli unguejiti , io vi confe (To con 
tutta ingenuità che fe toffc in mio potere 
ii riformare le Spczierie, io bandirei dalle 
Oìedefira% la maggior parte di quelli unguei> 
tacci, come atfatto inatili , mentre può 
niffimo il Ccrufico con ben pochi foddsfar 
^!tuui i fuo'A dovcf i } ipoichè fe li bitógna 
uo* unguento ^liftruggere , e corKxierc 
callo, o carne h<ida, e fupcrflua, può a 
ÙAO beneplacito faHdo far^ in un /ubito più , 
o meno efficace, feco^cio roccorrenze , col 
£ar mefcolare del PrecipVato , del5olimato, 
•deli* Alume urto col butii;*, p tuttiafficmc 
^on la dovuta proporzio;ie ^ ovvero un loiw 
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di quelli , ed in cai modo avrà un corrofì* 
YO, che operaraa fua voglia; ma fe vuole 
ièrvirfi degli Unguenti Egizziaco, Apofto- 
lorum ec. reftarà fovente .delufo , mentre 
quefti troppo deboli , non faranno fiafficien** 
ti «per fare 4a defiderata fcparazione, ed in 
fata , anche io una volta, mi fervivodi que^* 
fli due unguenti, che mi Convenne abban - 
donarli , per non ritrovarvi il mio conto : 
onde col butiro , e precipitato ordinaria-^ 
mente adempifco ciò che voglio, e quando 
me ne corre il bifogno v'aggiungo il Soli- 
mato , TAlurae ufto, p>er renderlo più mor- 
dace ix quando anche qnefto non mi fer- 
vilTe , dò di piglio alla pietra infernale y od 
al butiro d! Antimonio Se £ì de fiderà di*? 
gerirp un. tujDópe aperto , ed un* ulcere , fi 
pnòy egli é vecò , mettere in opera Tun^ 
guento digeftivo, ma mi p^r anche megha 
fervrifiin luogo di quello di file inzuppate 
in 01; balfamici, che digerifcono, mondi- 
fìcanov ed' opponcndofi agli acif^i preterna^ 
tura^i ^i lafciano in tal modo carne la- 
liberti di crefcere x e riem^'^^^ raede-^ 

'A che fervono di grazia tanti unguenti 
indrizzaci tutti ad ìnf^m'^xo. ^ e cicattitór^ 
le piaghe vf^ Gon^^^/;*'''^<^* foli pt)ffiàmò^^ 
ciòotte/id?e, «n^'fenM tanrf unguenti, conf ' 
fopraiicttiOi^ b^Jfaitìkù^i o con iJ micy 

folo 
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fola fparadrappo compifco a tutte qucftc* 
intenzioni . 

Baderebbero adunque nelle Spezierie , per 
chi li volefle adoprare , gli unguenti di Ce* 
rufla 5 di Litargirio , Rafino , Bafilico, c 
Digeftivo rofato , n)entre con quefti foli po* 
tra un'cfperimentato Ccrufico operare con 
tutta rettitudine a fuo piacere: L'Unguca- 
V to rofato è buono per mitigare l'infiamma- 
zioni , ma c molto meglio lo Spirito di 
Vino , o il femplice Butiro lavato ; l'Unguea^ 
to Populeori è annodino , ma fd yogliamo 
mitigare il crucio dtiremoro'di , odiqual-? 
che altra parte afflitta da un rifiagno di 
materie acri , c mordaci , otterremo il no- 
ftro intento fenza lo ftefib , cioè cori un fem- 
plice linimento fatto con Oppio, e Butiro, 
o Olio violato 5 ficchè potendoli far di nicno 
di fervirfi di quefti unguenti , io lodarei , 
che fi lafciafTero iillamaloia, perche fovtn* 
te rancidi , ed irapurriditt , in luogo di follie^ 
vo, anecano danno s oltre di che io ne fò 
pochiflìma ftima sì nelle piaghe, che negli 
affetti della cute 5 in quefti, perchè con la' 
loro untuofitd , e knto'e, otturando i pori 
della cute impedifcono V ufcita agli effiu-* 
vj, ed in confegurnza non ponno rpp->rta- 
ic, che danno? mentre effendo per lo più 
cagionato un tal' incomodo dal riftrgno de' 
fluidi j quelli in Iu.ogo di rifui verfi*^ fi lari 
> fcm- 
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fcmpre più forte , e concumvice : In quelle 
perche le rendono per T ordinario fporchc, 
c piene di carne carriva> c feper mala for- 
re vi forte Torto fcopcrro, non li porri in 
^•iGiin^ maniera sfuggire la carie dello lleffo, 
ficcomeè fìaro notato daiCeruiki piiì ce- 
lebri dc'noftri tempii ed in effetto, l'aci- 
do nafcofto negli Olj , e ne'grartumi mcffo 
in moto, e fciolto da calore vigorofodclte 
piaghe, non porri aftenerfr d'cfercitare la 
fifa energia , che è di corrodere , flccome ve- 
diamo 5 che fa anche ne' metalli più duri, 
coirle neir argento , negli utrnfili da tavola , 
nel rame , ed ottone nelle lucerne: Siab^ 
bandoni dunque V ufo poco giovevole di qnc» 
fti 'uhgucntacci, e fi mrttino in opera altri 
limed; più ficuri , e più efficaci a follicva 
€!egr infermi 5 ed onore dciCerufici . 
t iNon sò poi quello , che mi debba dire 
àc' Cerotti , poiché fe li lodo , lo faccio 
contro genio/ fe li biafìmov mi porto fare 
non pochi nemici , hccbè io flimo meglio 
non fare ne Tuno , nè Taltro, ma lafciare 
la liberti di fervirfene a chi più li piace: 
Dirò fólo ad onore del vero, che il Cerot- 
to dc> I{anis cttm Mercurio è un rimedio mol-» 
to efficace per rifojvcre i tumori prodotti 
da congeftioni di materie tartaree , firte, 
c glutinofe , e particolarmente quando è fat^ 
co col Mercurio quadruplicato 5 abbcnchè 
-ni vi ciò 
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CIÒ fi poffa anche ottenere col mezzo d'una 
laftra di piorabo imbevuta di Mercurio le* 
gata fopra- il tumore , o con un linimento 
fatto col Mercurio cfìinto con l'Olio Lauri-» 
no . Oh quanto mi rido di certi Cerufici , 
che non credono poterfi generare il porro far- 
coide nell'ofTa fpezzatc lenza rajuto de' Ce- 
rotti, o nobile 5 oofficroceo, o altro, paz- 
zi che fono, e non s'accorgono, che que- 
fta è una mera vaniti , ed un far fpender 
inutilmente i dinari a poveri pazienti in 
qucfii cerotti, mentre. fcnza d'effi l'ofla de-* 
bitamcnte ri porte a loro luoghi , ed ivi ri-' 
tenute con l'opportune fafciature fanno il fuo 
glutino, edaffieme s'unifcono, cfTcndoque- 
fta un' operazione della natura , o per me- 
glio fpiegarrai , dell'organifmo j e fe non 
mi credono , ne facciano la pruova , come 
più volte ho fatt'io , e s'accorgeranno del 
loro errore . Non ho luogo di dire neppuif 
una parola fopra i Cerotti difcnfivi , poi-i 
che quefti prima d'ora fono ftati banditi 
come affatto inutili dall'ufo Cerufico, 

I Cerotti emolienti ^ come Diachilon , 
Molitivo , Diamelis ec. fono belli , e buo- 
ni, rru meglio col mezzo d'Empiaftri fi può 
ottenere quell'intento fcnza tanti Cerotti v 
che operano con troppa lunghezza , ma gli 
Empiaflri agifcono con maggior preftezza, 
c ficurczza : FrA rutti i Cerotti , il Cerotto 

Bar- 
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Barbaro e il lolo utile, eneceflario, men* 
tre con lo fteflb G tengono unite fenza pun-* 
ti le ferite grandi , purché fieno in una 
parte, che non richieda gran motto, e con 
il roedefimo fi poflbno curare tutte le feri- 
te femplici con ficurezza, fcnza Tajuto d'al- 
tro rimedio 5 e con verità, o Signore, pof- 
fo dire , che nelle piccole ferite , fiano in 
qualfìvòglia parte del corpo non mi fervo 
'mai d'altro , che di quello Cerotto , che 
non rimovo , che di tre , quattro > e cin- 
que giorni a mifura del bifogno , ed in tal 
modo qucfte guarifcono in brevifBmo fpa- 
zio di tempo . Il Cerotto prò Grcpatìs è 
utile anch' effo per l'ernie inteflinali , ab- 
benchè qucfte rotture, adirlafchictta , ne* 
giovani da sè fìeffe fi faldino , edunifchi- 
no con la fcmplicc legatura , iropedifcafi^ 
éhc rintcftino nòn tenga difgiunta h rot- 
tura , che la carne s'unirà da sè fola fena* 
altro ajiito; balta chi fe ne vuolfervire , fe 
ne ferva, ch'io l'ho detta da uomo d'ono- 
re, e fenz' alcuna paffione . 

Cavaliere . Io non credo , che vi poflfa 
edere Profeflbrc alcuno di Medicina , o di 
Spezieria , eh' abbia luogo di riprendere te 
voftre propofizioni ; mentre qua!' è quello, 
purché non fia mentccato , che ardifca ante- 
porre le cofe fatte di motto tempo alle fal>- 
bricate di frefco > e quaC quali nel punto ^ 
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che s' hanno da metter' in open , noentrc 
quelle poflono cflerc cattive per la vecchiez- 
za , e di quefte fiarao certi eflcre buone ? 
Ma giacché m' avete informato appieno di 
tutte quefte cofe , non mancate , s'altro 
vi refta , d'awanzarmene la notizia , mentre 
vedo appraffimarfi il termine della noftra 
convérfazionc . 

Medico, Se volefC informarvi di tutti i ri- 
medi femplici 5 che fi ritrovano nelle Spe- 
zierie , vi vorrebbe altro , e non farci mai 
per fornirla : Che però avendovi dato un' 
intiera notizia di tutti i Medicamenti com- 
pofli j che da' Speziali fi fabbricano , e di 
tutti gli altri, che fono femplici, ma mol- 
to in ufo 5 e fommaraente neoefìfarj per la 
falute xieiruomo, con avervi fcopertoin un' 
iftefib tempo gli errori de'Speziali nel fab- 
bricarli , confervarli , e difpcnfarli , e de' 
Medici neir ordinarli , non però di tutti, 
ma di qualcheduno , altro non mi refta , 
che pregare Iddio, che liberi la voftra per- 
fona dalle mani degli tini , e degli altri, 
come cofa fommamente pericolofa , parti- 
colarmente , quando difgraziatamente s'ab- 
batte in un M. dico ignorante, ed in un 
Speziai infedele 5 ed avvertirvi a far ogni 
sforzo con un' efatta regola di vivere per 
prefervarvi dalle loro manij ci confervarvi 
lungamente , poiché fapetc meglio di me , 
' V che 
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ben difle Manilio : ^ -v 

ibJ^aSa regmp orbem^ ceruflant onmtAlege^ 

0 iT^itfsteir.. jiiar«ÉMfÉ!t,, finì/^...*4Ì. jórigint 

mentre una delle maggiori £elicità dell'uo-» 
vooA viver Sanai^ .ne .lohgamcnte , felicità 
proaociffcjéftirgrajid? iddicr a (ubi diletti Um 
gitHdini dmim Yeplehé?jtmk\-r€ rìverendovi 
tordi^mente mi parto col difconrentod'ef- 
fer priro dei piaiCcre» i£fae avevo di iiervirvii 
c di godtt .^i gioQtoidc;Ua .voika ambii 
UfBmat». ^ 'vit«iioia <oHiVfifffazidnÉà 
; ; Cavaliere, .)yi ringrazio per quanto so, c 



goalato , ^ihcd/Bx"^ avete fatto , e dcèbnon ge^ 
Aib <;|iì!'?^i«^'ci^Ua ^la^Miite , prégandc» 
reciprocamente Sua pivina Macftà, che vi 
prófperi ancor voi^-cnellevo/lreoperazio- 
» f ^pubblifCa bcnefidtD ; ed .abbendiè fia 
fcplMÌliy [ liiiiaiiilÉlpirtcìla aaatéria poAai 
da noiitil tavoliere ^ non vò pceà che mi 
abbandoniate, ma vi prego lafciarvi talvolta 
iredcre f « x> jquì 9 o atfroBiric» quando ne ave*<^ 
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PROTESTA* 
dell'Autore. 

0 

NON credo vi farà* chi ardifca bUifìmi^ 
it* qaefta mia difamina, fc non vuole 
porfi nel numero di qudll , che ben non 
iucendono; mentre io eiTa ioaonhoripre^ 
fo , che i Medici poco pratici, e gU Spezia^ 
li ignoranti, o di poca oo&ienxa : Sehof(xv 
perei gli errori di rutti quelli tali , non 1' 
ho /atro , che per giovare aimedefimi, ed 
al pubblico $ e s'ho fatta conofcere palpa» ' 
bilmente la vaniti , ed infufficienxa della 
maggior parte de* rimedi, non credo di po- 
terne efler riprefo, anzi di meritarne lode, 
non effendo fiato io iJ^ptimOi ch'abbia fati* 
to guefUKtentativo^oaiecolafommamen^ 
te giovevole all'univerfale , ed al particola- 
re: E fe pure alcuni troppo creduli , ed af- 
fezionati a i rimedi fatti conofcere da me 
p^r inutili nSormoreranno , ed cfclameran« 
N no col dire , che non fia buona politica la 
mìa , nello fcreditare tanti Medicamenti, 
io loro rifponderò, che totalmente attac<iK' 
to ad un' cfpericnza iincera altro fine non^ 
ho , che fcopriré la veritd ^ e dannare la 
menzogna , e fervendomi delle parole del 
Satirico Fiorentino citate in fimilpropofito ' 
dal fam^fo Redi > dirò : 

T rt* 
% 



Dtmque tud ifcglia imperio/a chiede , 
eh* io metta al mio intelletto lepafloje^ 
'Hè più là /corra , eh' il tuo occhio vede i 

Chi fi dà quefi' impacci , c qneflenoje . * 
La ytrità non ha già per oggetto j 
Ma yml tener in pre:^^o quelle gioje , 

eh* ejfendo /alfe , gli fa gran dispetto , 
ehi arreca delle vere , e le lue (macca ^ 
Mofirando al paragone il lor difetto. 
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T A VO LA 

Che ù contengono nella prefente 

Acido è Vimmicù maggiore abbia il 
wfktìoeqfmo . i^5* 
Ucido trorafi nafcojh if^ tmti otj, 

e graffi. 

^cì4o diflri^ge un'altro . | l^i 

firn. 1^* 
'a$itU iella Caffta , e Taméoiniì fmè di ndiwNk 

yol^tile , e ferò ^a^losf^i ^Waqiio 4^llo fior- 

44 Tvmpma^idf i. W^i^ rofg^ 
niente. • IPJ 

tAcaua del Vompon^^io a che f debha attribuire 

il fuo operare .> * ' 
^qu4 dei po:^ di SQondinno fregna 4iM 

gipfeo. ' IH 

^qH4 di i(C(rzonera inutile affatto , e perchè t 

80 . 

•^fque finiate pcTfbi ritrorate . f$ 
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ipz Tavola delle cofe più notabili . 
^quefiilléuc alla maniera ^imaìiaét mtUa yai 
gitano • ' 

^AcquefiilUae priva diodore\ sfaforefono inu'- 

tili* . • . • . 6^ 

^cque finiate quali fig^§ le l^me . ^, 75 

^ite finiate ìfpiàp^Tfcinnef li. , , . .7;, 
%4cqueJHllaieiH che firma fi debbano fare • * 70 
^cqm finiate necejfarie nelle Spe^i^ié quali fie-- 

nom " , 78, 
Aeqtme cattive apponano piià danno di qudlo 

faerìanoVàrìeìnfalnkti. - 11 x 

\/tddottorarfi anticamente era ajfaì difficile . io 
.Affetti ipocondriaci nello fiejfo /oggetto /avente 

mitta$to naewta « ^9 
'affetti ipocondriaci Ta4e volte ammettano 1*i^ok 

della china-china. xoi 
'affitto ipccondriaco in un Trae avvalorato dah 
. la China-'cbina li cagiona la morte • x 1 o 
'.Agarico , e I^fbarbaro slodati ^ebitamentìt dal . 
« iìuercetano nella Teriaca. Sono dnegrandi 

anti-acidi . ^155 
\Alfonfo Secondo Duca di Ferrar a fuo detto • 1 1 p , 
yùoe è il fondamento^ e bafe di tutte k pUli^ . 

'f^f/of , Di {^gridio , f Colloquintida fono gli an^^ 
' taganifii degU acidi pià forti. • 218 
•/f/oe rimedio divino^ e fna natura. z\9 
.Mae m-^ai cafi non convenga • ivi» 
^Ikalirefiafnervaodopo lafermentaq^ione con 
i* acido 9 19; 

Unti* 

/ 
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Tavola delie cofe pià notabili • 19; 

Antìdoìario Hilànefs nonetto. 8^ 
^n^ìmonior eVomict fono affatto inutili nelT 
acqua del l^amponadp • v *'^ lox 

^immatofafia. ^ ^ ib^ 

^'4 A' Seanéiattù è d^imà . ' ti% 

Jim dee ejfer feguace della patura . ' 17 
^Jirologia è una fcienz^ vana ^ e fallate» ji 
yiwperfimmù immi^ìà i Trocifci • ^ ; ^ 214 
Uìh^imàa imim}étéf4^^ dà i kcdiei • 

• . .«•' • ' , . - 

-B 

B^mo di fadfo tenhiHèìMù è m rimedio 
ottimo • 24; 

Balfamo di folfo tereiintinato , e fue attiyitJL. 
244 

Balfamo folfo tcnUmmato è imm mite idré^ 
pifie^ . iW. 

^ fl^y mi naturali fono rimedi ottimi . 245» 
Balfamo naturale in lagrima fue virtà» i^j 
Ba^fami naturali fono gran vulnerar] , 
Bai/ami naturali foco contfciiui d4 certi Mt^ 
dici» 247 
Balfamo Copaiba a che ferva . 24^^ 
" Bet^aarinon ponnomo-per il f udore ^ e perchè. 

fottanieiìHmdeemolto Jtdarfidi hro il Medico. 

3^ 

Bottanica neceffariiffima è la, fua ct^^ione ft 
. Medico pratico • • . Ì7 

T j • Cor* 

« 



. apj. Tavola delle cofc più notabili . 

. C 

C.4rnc di vìpera è migliore de' Tróci/ci .di 
yipcm nella Teriaca . i^z 
Catartici forti quando fieno nccejfarj é iij 
Catartici forti rade volte fi debbono ddoprare ; 

, IVI 4 

Catartici f mo fttlliffimi alta Mcdicihd . i j^r 
Ciifartici debbono precedere fji aperitivi^* ivi 
'Cutart:ci di ferenti producono fermentazióni di" 

yerfe ne* fluidi ^ e con ciò purgano umori difì 

ferenti é 

. Cerotti poco /limati dall'autore , e perché . 284 
^Cerotti nelle fratture inutili . 2lSj 
Cerotto de B^nis cum Mercurio lodato ptr ottimo • 

, jCiYottù barbato cttirno nelle ferite^ . . , * 18^ 
.Cerufici loro errori neW ufo de' cerotti . 28 j 

1 Cefufici che vogliono far da Medici , dannati. 6. 

:Stru fico che non fapca leggere , laureato^ S 
' Cexufico che f acca la barba a Villani y addottorato» 

. Chimica ferve dì gran lume al Medico pratico, 43 
- Chimica infcgna àaoncfcere le qualità de' corpi , 
e da che . y . . 41 

' Chimica fu a cogni?iìone neceffaria al Medico per 
aver nctlTÌa de i rimedj di quella . 4^ 
Chimica dà lume alla fpiegat^ione de mali, ivi 
' China-china ordinata da certo Medico in tutti i 
mali mal' a propofito . . 2.54 

China^ 



» 
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Tavola delle cofe più tiotaBili • 19 j 
Cbha^hinacmtròverfa • 198 

Chita-china è un rimedio ottimo . \ 2 o r 
China-chiM non è fmpre jicwra . ^ ici 
Cbha-chinà yienefntrvcta dalciimd^ i dalia 
Ragione • - ivi 

Chini-china dannofa nelle febbri depuratiy ci 
CibUivcrfi nocivi alloftotHt^co» " 122. 

ClirrA muta la natura de* mali • \ • XoS 

Celeri non iebbmfù lautealt gl* ign$hMi • ^ 
Cùlf^gj doyrebbono rif ornar i rimtdj • 1^2 
Cohre delle gemme cofd fia . i 
Cabri delle gemme non è una qualità diftintaé 

Coori delle gemme non le dìjlinguono nella foflm^ 

doli* altre pietre più vili ^ * ivi, 

esponenti della Teriaca f<mo tutti volatilizaa^ 

ti 9 eddnti-acidié i^l 
Ctnpofi^ione de* Medicamefiti iké neceffariamen^ 

^efaperfì dal Medico pratico» 27 
Conpoffi^ioni faraginofc nonftmprefofpette. 1^8 
Coif€:^ione Giacintina fua di/amina, ' 
Cùtfet^ione Giacintina affinata fempte éa certù 

Medico . 145* 
Co\fe:(ione Cìi:cintinafenzagemmeè btiqna. 147 
Co/erve come fi debbano fare. * , ... ; . ig6 
Coferve/arebberomiglim fenz^ i>^caro . ivi* 
Conferve Tono migliori de frkippi» ivi 
Cwtrajerva è m rimtdio ottimo nelle febbri ma-^ 

igne.- , , %i9 

Coitrajerv^ è un rìfnedio^ottinto^fe'jipotejjpnr^ ^ 

T 4 av^ 



z^fi Tavola delle cofc più notabili. 

A^ere btma . • 

Co/e dei mondo fcmprepcggi^ano. j io 

Cattura fnerva la carne dì -infera . ^ 
Cromo umano non ha maggior atticità dell'altre 

' ofa. • jf-^^ 
Cremar di tartaro cqfa fia . 2-^4 
Cremor di t art (irò rimediaiu0to , cf^jer^. 

Crimor di tartaro yiene falfificato alle voitC\da #- 

Chimici. . 
Crijliano dee e/ercitarU carità €0* fovfri. ^ 3 

D 

Djtvini Signor Ciò: Battifia tmirfce fall ce 
f*iifo de Medicamenti • '9 
Decotti cofa fieno . ?o 
J>ecotti laro differenze . W 
Decotti come fi debbano fare. ^ M 

Decotti alteranti in che confijta la lofro attiviti . 
ivi • 

Decotta evacuanti fi debboni> bollire poco . ; z 
Decotti fuicrifeti firapazz^i da molti Medi f , 

e non pochi Speziali . i 
Decotti fudorifeti m che confijla la loro 4ii- 

vità • 4 
Decotti fudoriferi com^fi debbano fare . S 
Decotto judorif ero f efuaftoria. fj 
Decotti fudoriferi fono deimigUnri rimedj 

abbia la Medicina . . 



/ 
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Tavola delle oofepi&nòtalMli. X97 

Decozioni dell' erbe fono migliori de i [troppi d 
170 

Diaforefi da che venga prmoffa . 

Differenza fra le pillole quale fia» %tf 

Difemria vuole i purganti prima digli optati. 

Dkptrtirft è conceffo alle volte al Medico . 120 
DiverfiU d'optimi fra i bonmiei li mtde fef^ 
petti. 

Droghe , ed altri f empiici debbono effere differen^ 
Zjati nella cottura de* decotti . 114 

Dfcghe pma$e dall'Indie poco éme ^ e perchè # 

170 . 

Dubitare di tutto è prudenza • J 7 

* 

E 

ECiziani divi/ero i Medici fecondo ladiver^ 
fità de i mali . ' }l 

Elixtr proprietatisTaraeelfi fatto fen^acìdo ri^ 
medio ottimo ^ e f ne attiviti • ii9 
SUxir ptoptktaeis Taraselfi fatto feniz^ acido 

quando fiadannofo, 240 

Elettuarj perchè introdottinelta Medicina • 121 
Mdettuarji e loro di^^renzf^^ * tijr 
Elettuarj lenitivi perchè così detti . iJS 

Elettuarj muffidi fono corrotti . ' ' '^i 

Mlettuarj muffidi vengono rifatti da Speziali con 
frode. 

Mlettnarjeatartici/onoiHttifeammemi • - i^f 



Xdettuarj catartki pocó di/convefugónù fra di 
loro. m, 

fEfeof^caró co/a fidé . 2 8^ 

£ròe dehboHfi tffm mi/ciute dal Medkù di 
Jtàé 54 

Brbòlai genn ignorante , é perh^ fofpettd * 54 
trrore de i Medici nelV ordinare i decotti * 
^Errore de i Medici neW ordinare i /piriti . .241 
Enm di enti Medici neWcrdinatil falfrmiel^ 
- . la. ^ 16% 

Errore di molti Speciali intorno ali* olio di man- 
dole dolci 4 iSo 
irrori de' Speciali intomo a i lenitivi . . 1 6% 
J^rtm^ Spe^i4indfare i firoppi purganH^ 
188 ^ ^ 

.]S,rrofi dei Sfei^idi^ dei Chimici nel fare i 
fali* z6o 
ffirtftti/im de* miglimrimei^ ésU^itedieina J 

E{ìr atti come fi debbano fare . ' ' 27^ 

Ifitemi nella MedieiM firn tutti ri^iofi . x 8 

• • • 

• • • ^ 

Febbre fitfcitata da purganti fmi « i j 4 ; 
FeUfimmmdé stèrna,. toi 

Feh^ 
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Tavola delle cofe più notabili . ^99 
ttkbrifinxfi l'ajm della Còina-cbina farebbera 
ommtaHio lunghe 4 ^oi\ 
WAhri a Vrimapera qhap mai 4 nm lMt Mio la 

China-china . *09 
Fuoco i il produttore de'/alifijji delle fiante. i6o ^ 
faocùèm^raadifirmoreé iin% 



G^i/aa$^u€€if$ dalla /età dà effl divorata i 
Centine non afiportaaa altro ihé étìj fottìo àglHt^ 

fctmi , " 15CI 

ISmme firitolatt perdono il loro colore. $ e per 
qual càgiooié t54 
Gbdehbi gentmato 1 e perlaio et(^ ìa tè €omeJ^ 

gano. 19! 
Giulebbi gemmato j e periato fono inutili nella 
àUdicina • , ivi « 

,11 

ITidìani fi ferroao dirimedjfemfdkinelle loro 
malanie* 

infermo non può fempre guarire ^ eperquéea^ 
gione . 4 

h^etti rovinano le piatte $ e loro parti nelle Sps^ 
^ierie. ^^9 

ìpequaeana ottima nelle dìfenterie . «40 

ipequacana non/empre abbatte le di/enterie . 
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$00 Tavola delle corcpiikiiòrabiff; 
^lèOCpM addata da cmth Medico in me 

^emorragie. ijy 
Jp£qi*^4Mnociv4ineil*moryéSÌe,efer€Ì^. xx6 

' L 

L^ige pmhi/ce V efmitarc unct, ffofeffionea 
chi non l'intende . 
legno nefritico y e fcor^a mezzana del/raffina^ 
non vogliono che la femplics in/ufioue . 114 
lm$ty Wc€9lò nega l' adito nelle lattee a i 
metalli. 

lenitivi poco utili nella Medicin^. iSS 
rltìfiitivi in quali cafi fieno utili ^ ivi. 

' Unitici dèmmi. 

lemtrpo, e maprunis fono buoni alteranti, ed 
aperitivi. 

, lii^rifono i migliori maejiri ^ ^ j 

' * ' • M • 

* 

Matematica fua cognizione nueffaria al 
Medico» • ^- 

Matematica è la regina deUe Scienze . ' 4» 

^ Medico , t à4edicmfo»o necejfarj aWmmo . ^ 4 / 

Medico deefegmrclavia dimezzo ordina- \ 

Medico dee andar cauto nell'operare. i-pi. 
Medico non dee fidarfi di un rimedio, ben^hèmoÙ 
moltiffime volte dd ejjo trovato buono . 207 
Medico è obbligato a ftudiar fempre : ^ 1 

Mc(Uco deefervirfi de' rimedj ejircmi occorrendo • 

• • Me^' 
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Tavola delle cdfe piunotabilu jot- ' 
Medico che afofra la Chit$a-cbina in tutti i ma^ 

di. 2oS 
MkócIkmUiià ad tigni yijka, sldato. 218 
Medico che ordina 9 fa meglio di quello ebenon 

ordina. ' 18 

Medico giovane alle voltt fin dotto di un -pec^ 
. ehio. . ' • »jr 

Veik» T^ebio , e Cenfico gtomm fnnmbh 

non fempre vero » ' ivi» 

Medicò vecchio slodato , e perchè « ivi. 
Medico wm dee fidar/i d^alamo in qnetb s^afpof-* 

tiene ella pratica . 4t 
Medico fen^a lacogni:^ionede* rinudj Chimici i 

privo de i migliori . ' 4? 

Medico che ordina fempre l'ae^ del Tmpona» 

eioj slodato» • tòi- 

ìMieonon dee attendere a h^aetette. ^ i%o 
Medico che ordina a tutti gli fteffi rimedj , iiajp- 

mato. ij^ 
èdedico non puhgwpart^ ed allettaire ilgtéo* 1 7^ ' 
JMicofuofapere mnfii nàf opporn mfalkédi 

ad un* acido» - 
Medico valetudinario ha poco credito. 17» 
Medici che mai non adejprano eatartiei forti ^fono 

daslodarfi. \ ^ %20 

Medici epedi continvo fi fervono de* catartici 

forti fanno male . ivi - 

À^edici cbe^^^tono rimedio fopra rimdio ^doda- 

Medici déikono iifpigilastefopra i Speciali, ttt 

Me- 



jo» Tavola delle cofe più notabili ♦ 
Medici, che troppa y 9 ^b^^o,or4w4nQi fiMtf 

fieno imiglion^f zty 
Medici che ordinano tifnedj di J^yerf a naàwnkk 

unoJieJfomfUey slodati. 7f^9 
Medici non tutti operano da Medico . . ' f 
giorni fnbi$04M^toitait ^beyqgtìono 

efercitare^ dannati» . iWi, 

Medici a nojki giorni foco pret^ati da molti y 
' e per qual cagione . . • M 
M(di€idofiiperil^àfredm fo^o aUé(Medi4^ 

Medici dotti non/ mno tutto • 14 
Miedici che wm^tcdond a i AJ£dic^enti 1 negano 

Dio, iyi^ 
McdÌ€ÌfpM4fonioimaliwm4irt4oii$ Ma Medi^* 

dna» " . ly 

Medici che ordinano poco y tiafmati^ i<p. 
Medici ch^ iìndinano troppo , dmnati < \iw « 
Modifi lo^ua^i slodati » e. p^ qual cagioko • ^ 
Medici ignoranti - i4 comf^ofi^iòne de i Modk^ 

menti mai non potranno hen operare ^ :^ 7 - 
Medifi ignoranti peccano a medicare . ja 
Medici 4nti€ki raccoglicifano ^erbe dasèn 57 
Medici loro errori nelf ordittior i decotpi « fi 
Medici loro errori intorno agli Elettuarj lenitivi * . 

Medici t§rmentanàgl'iofe[mi con cajfoni » finge , 
epktreaffiéocate^ e perM* . pj- 
Medici dif applicati peccano notabiimente • izt 
Medici moderni fono obbligati agli antichi . i<> & * 
• • Me- 



Tàvola delle €ofe più ftotabiU ; ^o; ' 

Medici antichi credevano Vchùivà purgantia 
nei catartici i efe con ragione f • ij 

Medici che ordinano i giuleiki genmm^ tfa^. 

Màrci ye ne fono fochi , che abbiano cognizione 
de buoni rimedj . . 2 

Medici che hanno tuHa U toro yirfà ntiia Un" 

Medici ioyrebbero fare nnfiHdio particoUrefopra 
lepiante, v • ' 271. 

Medicina fui fola appoggio della ragione è >4** 
cikme. • y 

Medicina yen^afam^cameme^ e perchè. 11 
Medicina è obbligata alla Chimica . 4» 
Medi Cina fen:^a i rimedj Chimici farebbe fieriU • 

44 ; 
Medicina a cagione deUe difcrepan^t perde il. 
i '€9edito • 199 
Medicamenti ne: principi della Medicina erafem*. 

pliciffmi. fS.' 
Medicamenti fi fabbricémtno nei tempi antichi 
nelle taf e de i Medici . ivi , 

Medicamenti pofti Mia fpericn:^a fóyente nori 
ri^cono. ' 57 

Medica^fenti portici da patti remote perlopià 
/090 cattivi , e per ^nalcé^ioneù^ ' ivi* 
Medicamenti compqfii con molti ingredienti fono 
fofpetti, ^ ^ ' : IZ2, 

Medicamenti mf^i fono corrotti, • »ii 
Mercurio è fpecificQ per.ihmhù gaUìQO^. 

^Msr^ 



.Tavola delie cofe pm notabili , ^oy 
Olj non ne doyreòòcfare lo Sfe:^ialc che per wC 

mnofolo. zj$ 
Olj , e graffi hanno del corrofiyo , e fue offerya- 
. ^ioni. > 284 

Olio di mandole dolci fatto fen'^a fuoco ^ viens 

fattoda molti Speciali alla rovcfcia. 179 
Oljo di mandole dolci fatto col fuoco non è buono 

da dare per bocca . * » Sa 

Opiati in quai cafi fieno buoni . • ^ . 1 7^ 
Optati rade volte fono d*adoprar(ì . />r . 

0 piati non operanofempreconfYanche:^Z^. 
Opiati non convengono in tutti i mali. 174 
Opiati in mano di Medici ignoranti cagionanfà 

difordini notabili . ivi», 
OpiOy ed opiati rimedj ottimi 0 .173 
Opio , e Zafrano di quali parti conUano . i^S 
Opio nelle inflammat^ioni è nocivo • 1 77 

OportetMcdicuineflefortunacuiD, cofa yo^ 

glia dire» 14I1 

Oro inutile nelle Confezioni ^ ed in altri rimedj. 

Plfa in che confifla la loro attività • i jo 

Ojferva-ione fopra Toro 0 14^ 
ojferva^ionifopra i catartici . , ' i 
Offerva^ioni fopra la China-china. 2o£ 
pffeYva:^ioni fopra l'Jpequacana. 140 
0fery azioni fopra l'attività del calor folarc * 

X)JJìrvazioni di alcuni y a quali non potè Vopio 
mai conciliare il fonno^ 



vj«i^ «Tavoladellecore più notabile. ^ 
Cjferyaziémfyn» il fià fidbilefméàmmó Àffk 

Medicina . • * ' . 1 70 

Cjferya^ioni /opragli opiati . - 1 74 

Óffo del cuore di Cctyo i inutik nella Medicina • 



P^fMcee de i còtmvt/tmó tbimeres - i> 
Toni fijfe i mfierd , e ft^ncilaginofe delle 
piante non pojjono ^ceHder con l* acqua nella ^ 
difiillai^ione . 74 

1Péfri^4iii^Sl* aMéaui fefi^^^ 

' ìinnaÈaé - y xiS 

Vraticd cofne ft acquifia r ' t ^ 

Tietre pre:^cfe inutile nella Teriaca* 159 ' 
Tietre prezi(/enon hanno maggior potere ddf ' 
• fUire pietre. Ì4Ò 
WHrenon ponnù entrare nelle lattee. 148 
^Pietre s* entrajfero nelle lattee noie potrebbero 
produrre che /concerai « • 
9Utre preTiiofe qu^^ energia abbiano^ 
Pietre per qual cagione fieno pre:^iofe • ' rpi\ 
Tillokpccaficurey e perchè, zij; 
Tillole quali fieno piàficure . ' 
'Pillole jono poco di ferenti fra di loro. w!», 
•ffitìok in che confifia H lò¥ovéofe • r^i V 
Tillole per qual cagione non fono da slodarfi af- 
fatto. . • s 
TiUide offcry alieni nel/ar\. " • ivf; 
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fV/wri àm Cardiali UQH fono cìxf empiici af" 
forbenti ♦ . 2 ^ ^ 

Diaf orefice fndmo neUé prime >mU 

iiàf^etice nulla, operarlo nel fanone , 
.» mifoyon0 il fudore . * a 

. Volveri di^forai^bg MiuU Ja U im mi>itd. 

T9l>eisf di^nHebef Otta rimjj innocenti, ivi. 
T^lveri diaforetiche in picciola dqfe iniaUi ^^is 
Tol veri diaforetickc l^dtfe.- . ; ' jyj . 
Tmofarcoide fi genera fe^t^a cerMi . %8 y 
yplìmfmza firfpifulutivifareiòere miglio^ 

187 

Vronojlicofa difueratrc il bum àMiaadd €atm 



QUmetaaù emetto./ - ^ 8.^ 
. Quercetmofuo dettofopra ì Speciali , che 
£mprano i mdifomntj da Spargimi ^ a^jj, 

. ' • * ' ^ • 

v^4^^,Vw molt^Hdìne ée. i rimedj < 
^Hra del Dente UftÌM , .mmiibola del Sefee 

Vi iM- 



50S Tavola ddfecoiepiii noiabilit. 

Lucio ^ e tutte rojja fono fanf attiche • 10 
Informa de i Medicamenti è neceJfarU.' 57 
Hgmdj benché figuri aiofftfiti male a frtfnfké 

fononùcM* *y4 
Ifjmedj Chimici pi» pronti di tutti gj^-éilM uétP 

operare . ' / ' 44 

Jfimedj di natura diverfd imr^datti mi cmrpQ cor 

gìmuoM fcmcMi. ai^ 
Jt^medj di pochi fi può fidare il Medico^ 9 ^$di 

fieno. * ' 99 

Bìnudj efibiti in dqfe differenti cagiimano effetti 

diverfi. • tj4 
Rimedi fiati di frefcofonù m^Mit* ytccbi. 

J^ìmedj Spargiriei dovrebbono fahbri,carfi da i 
Speciali. 16$ 
tigmedfumyenfali nm fi diurno . . 

Ji^mediononfi dee fiurbare con nuovo rimedio» 
zìi 



S ^ammoniaco come fi fimia. i^s s 

Salgemmaèfolo buono ne* criflierì . tvié ^ 
Sai nitro è buono internamente^ ed ^ernam* ivi. 
Sai nitro è ermafrodito.' ivi. 
Sai prunella c(if afta* , i>#* 
Sol prunella non è fempre buono neW infiamma^ 
^ioni delle fauci» ; 208. 

'Sale de ipo^Z^ di Scandiano aifafia. . X09 
iéUifffi a €be poffanofervire • - adiP^ 

Sa-» 
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Tavola delle cofe più notabili . 509 
Sali di quante forte ve ne fieno . 2 ^8 

Salì ejfen:^i ali fono i yerifali delle piante . 2 12 
Sali effe n^ii ali fono i migliori . iyi* 
Sali filfi poco buoni , e perchè . _ ivi. 
Sali fi jfi fono f orinati dal fuoco . z^o 
Sali fijfi fatti col folfofono pejjimi . i£l 
Salififfi fatti col folfofono differentiffimi da quelli 

fatti f m^ifi f ')lfo • />/. 
Salifijfi , bianchi , e trifiallini fono cattivi . z6^ 
Sali filfi fono foy ente falfificati dai Spargirici » 

ivi . 

Salififfi non contengono le virtù dell* erbe . 2<5'(? 
Sali fijfi fono alle volte nocivi . 2(^7 
Sali tutti fono ttocivi nelle inflamma:^ioni . 2^ 
Sali fiffi cfpofli air aria fi revivificano • z''}6 
Sali volatili fono più attivi de f piriti . 245 
Sangue Ircino è pih ficuro dello Spermaceti, 249 
Scandiano fua pofitura • 1 1 x 

Scialappa ordinata da un Medico fempre per pur^ 

Scrittori delle co/e naturali /avente hanno erra^ 
to . . • , *v . . .\ 4^ 

Secreto vero di medicare quale fia .-r - 2721 
Seta tinta in cremefi inutile nelle Confe:^ioni» 

111 . » 

Seta è velenofa • . ivL 

S ir oppi come fi debbano fare 4 . ^ 185 

S ir oppi/ono rovinati dal zuccaro » 184 

Sirpppi tffuali quali debbano ejfere ^ i 

S ir oppi compofli/ono poco buoni . 1S2 

Y 3 ' si^ 
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Stroppi cofa fieno . ti? 
Simiptnhè introdotti nella Mcii^<i 

•sitoppim^..4^'^ Mb^^f^>. « r**^^ 

SttM>i fatti m acque flillattfmt ìnUtiti , fwV 
•Stroppi comptéèi qualt fieno i ntglmu } fX 

• poco buono . ■ • - j 

SiroppQilifimffiUiQeM (omeft debba farty 

Slr^ppo4i^««^fif^"*'.. '!à 
toleTo calore ipeggmdi ^4 

afcimm irimdj . \ Tj 
S9UfoUe-,>atutte le co/emana^ ■ ■ - *rt^ 

. y 7.'.- « ■.. - • 

iperidi loro errori nel 0tareF4eiue{emflki^ 

^^^..■,/. ■ - •- ■ _ • 

f/e^MW ««e/?.? iafer modf km*, e de 

- cattivi* . 7^ 

speziali loro errori nel far tieMtt^ ■ 91 

speziali loro errori intorno a i firoppt , «9%^ 
^m/ì /or«<rr»w Bf/ <omfr<fre mmtd} dat 

tonofciutidaefflper-Mttt**. • l- 
SftrtCtt^afefraU'Pomitàed^tmwi»' "4 
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Tavola delle cofe più notabili . ^ r t 
SfCTiie cordiali prò Cibo, e prò JSfHcmatefanù 

tutte fcmfduebe. iji 
$par;^irìfi ye ne foBO 4^mi (tnT^a tò(tktixay 

i>i , ' - ^• 

Spermaqm non è rimedio ftcwto > e perchè . 148 
ipMifi^ #4/if4 TpAffi/i (qn» ff^sn /ciqj^Umti'f 

HI - .\ * • 

tpfkiti acidi fona groM tìmttici ♦ w, 

spiriti fono più attivi degli altri rintedj . ivi. 
Sfiriti yoLuUi tm{onq tmi d;mafi^a n^Hx^^ 

Spiriti differenti frà^ <fi /ora., 
Spiriti colatili cof a fieno. 243; 
Spirito di vitriolo^ ordinaf o da i^n Ì4fi4icq in tut^ 
te le febbri. 25^ 
Scorie di Spedali ^ ^bc^dm^TfO^m'triapet 
^ Hm'4trén, ^4 
Stagione niMt A la natura, dé' mali. foì 
Stujfe^ e pietre affuocate perchè ritroyM^ 9S 
fU liquirizia fuQ y4ve k ^ |ft 



Torti Signor Francefco iefider<fo4dl(kriJ[or^ 
ma de i Medicamenti • - / jjl 

r^mi S^nwh7(ic€oli^ ledati . 7^ 
Titre macerate ^ eflUlate, nondanm^alV iniqua. 
. fiillat^la fna virtù al' ffifiirmacam^ ' 9^ 
Terre in che ^o^ftfta lafua:^Ì7tità, ^ ivL 



jiz Tavola delle cofe-piùnotabilu 
^^fa{rma nociy^ djisd^v , td all' inferni» 

Teriaca fila HJfàmitfà» . 

Teriaca non dtffol'pe tutti i coaguli. • • • 1x9 

T^im (iby^te tutti i y eleni j^,^ \ \ tri. 

Ttèfiaclineceffaria alla Medicina» IJ7 

Teriaca tcééda dal ' I jS 

T^ura digmme ccfafa . • . iS3 

*Tt^cifcidiyiptrafQnopocobu<m» iji 
fmifcifmol^ff^i^^ ' . . 
'T'rpcifci quali fimo d àdoprar^. , 



VJ{gà6ondi chè fanno da Medico\ do'prekberù 
effire c^fij^ati-. • ^' . 44 
yaliif ni cri Signor ^ntcnio lodato . • 5>y 

yr/f/?/ corrojivi nont^ono, la Teri^ca, ^ c^i5i 
yifteni dijfolyenti non mmettoni^fufo della Tc^ 
fioca. iyi* 
Verità non può nafcondérfi . i j 

Villani fono importuni a i ^Medici . . • "y^ 
Unguenti fono inutili nelle Sperierie , • iti 
eorrofivi ^m^li0f4rli^fm^lMauki 

J/ngìicnti quali fìenp tollerabili mite Spezlerie» 
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Tavola dell(j cofe più notabili , , ji jf 
Unguenti non fi debbono adoprare ntllc piaghe i 

che hanno offa /coperto . . 
Ucmo è la creatura più perfetta • 4 
l/òw^ bifognofo de Medici , e perchè . ii»/ . 
l/òwo creatura la più miferabile . : ivi , 

Uomo dee piuttoflo fiarc fcnT^a Medico ^ che /et-- 

yirfi di un Medico ignorante • 1 1 

N 

, - — % 

T 

ZUccaro è nocivo aiproppi^ ii% 
Zkccaro abbonda di acido ^ 1 8f 

... i : . — • 



Il fine della Tavola « 
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tag. lin. 

r^. 21. conditi 



I, 10 l'intenao, 
25. proclivi 
^ apprefentarvici 

3. s citenderanno 



cungim 

IO non l'inienao ^ 

proclive 

apprefentarvifi 



.10. 
Ut 

.2P.' 



•.I 



21. 



s'eltendera 



22. 



25. 

61. 

130. 

178. 

208- 

211, 

2l5. 

217. 
222. 
224. 

237- 

137' 
259. 
260. 

278. 



22, 

2. occulta ^ 

4. farvi 

13. approfStenu5i|xa 
30. che un 

10, are 

1' ^ 
29. coitino 

11, flerculeix^ 
29. )udicHnty 

18, ]fiU(tnty •„ 

9» «> l'i . *>• 
13. (va da capo ) 

liniflro , 

26. 

3. Scintici 

5. Baliamo Solfo 
27. pigne 

13. ed a<^ue^|jjjp•;r^/' 

25. agerire . 

26, faperato " 
10. faporc 



Cavaliere . 



ùccultat , 
far' 

approffiitcrà, • ^ 1 
/<;heconun % 
' Cavaliere . ^ 

Cavaliere • 
concino 

herculeis ' 

indic^nt , / 
fùfv^t^., , y 
JCavatieie. . 

Medico* Io fono ff, 

finiflro incontro ) 

Cavaliere ^ , 

Squilitici 

Baliamo di Solfo 

pigre 

(P i4a queftì 

fupcrato 
fapone 



^Mnni Libri lÌAmYàìì dA GIUSEPPE CORCV 
NA Stampatore in Vene:^iA a S. Caterina 
in Cale della Buchetta 3 ejianno efpofii 
in rendita da Michele PigonI 
' ' LibrajainCale de* Stagnerii ^ 
aWlvfegnd della Madonna, 
delCarrnine. 

teologia contro ^Allegazione Kfedlco- 
^1. Fiiica del Signor Sabafìian Rotario Fi- 

ficò^Medico Vcronefe, L. i: 

Ciriigia pratica accomodata airufo Scolare- 

VTcò. • : . U it, 

ia Notonoìa dell' Acqnà , Oflei'vàzióni , c 
' Sperienzc di un non Volgare Filofofojpub- 
blicàte da Dionifio Andrea Sancartani Ma- 
\ gaci da Scandiano , con figure in Rame . 

[ L. 2: ; . ' . • • 

Proteo Metallico, o fià del/e trasformazioni 
de* Metalli delle differenfi prepàrazio- 
\ ni de' medefimi molto proprie per debef- 
' ìàrc i mali più Atroci , che il Corpo Uma- 
. no affliggono, c'f^er ifcòprirc gl'inganni 
de' falfi Chimici . Opera Fi lofofìco- Medi- " 
' I co-Chimica di Fnlv^io Gherli Mòdanefe , 
] '. A"tof<icl pi'^f^'^fc tiferò. L. 1 : 

^Saggidi Anòtomii, 'he' quali chiaramente fi 

* Ipiegala ftruttura dc;gli organi del corpo 

* animato , e'iè lóro interazioni mecaniche , 
• fecondo le ipoufi nuove, di Dottora 

in 



- in Medicina . Tradotti dalla Franccfc nel- 
la lingua Italiana dagli Autori del Giorna- 
le de' Letterati di Parma . Colla giunta de' 
Saggi del buon gufto inCerufia, di Pelle- 
grino Nuvoletti. L. I :io 

Lettera di Andrea Marano , Vic^entino , ad un 
fuo Amico 5 nella quale difcorre fopra le 
Poefie del Trillino , e Pergamini Vicenti- 
ni r c del Dialogo Eufrafio che le difende , 
fopra il giudizio del Giornale de' Lcttèra- 
ti, e del Signor Muratori. L. t : 

Relazione della preziofa morte delPEminen- 
tifSrao Signor Card. Tommafo Maillard di 
Tournon ^ Commiflario , e Vifitarorp 
Apoftolico Generale , coA la facoltà di .Le- 
gato a Latere nell'Impero della Cina, c 
Regni delrindie Orientali, feguita nella 
Citta di Macao li 8. Giugno 1 710. e di ciò 
che gli avvenne negli ultimi cinque meff 
della fua Vita . L. i : 

Iftoria deirimpcrador della Cina , prefenrati 
al Rè di Francia dal P. Giovanni Bovet del- 
la Compagnia di Ge^ù . L. i : 

Vite do' Filofofi , moraliffime , eftratte da 
Laerzio, ed altri Autóri , nelle quali fono 
Sentenze , e Detti notabili , utili , ed 
cfemplarialle perfone ^ che negli Studj fi 
^ efercitano . ì> L. : i j 

/^itadiTomn-aio Moro gran Cancellierod* 
*, ' Inghilceria* L, i : j 
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